
I superantibiotici
trovati nel genoma
di feroci lucertoloni

Un gol per tempo, entrambi segnati da Maracchi (nella foto 
Lasorte, l’esultanza per la prima rete), consentono alla redi-
viva Triestina di espugnare il non facile stadio di Piacenza. 

Nei minuti finali si soffre un po’, con i padroni di casa che si 
fanno sotto, ma al triplice fischio è 2-1 per l’Unione. Buona 
gara per Lodi. ESPOSITO, ROBERTI / ALLE PAG. 40 E 41

MAURO GIACCA / A PAG. 33

La forzista neoeletta presidente in 
IV attende il processo ed è già stata 
condannata dalla Corte dei conti.
D’AMELIO / A PAG. 7

consiglio regionale

Piccin in bilico
su Rimborsopoli
Ma ora guida
la Commissione

caso nave “gregoretti”

Primo via libera
(senza Pd e 5s)
al processo
contro Salvini

AL MICROSCOPIO

Giugno 2008. Un gruppo di su-
bacquei riemerge dalle acque 

dell’oceano Indiano nella regione 
di Flores, in Indonesia.

la tragedia di gradisca

Più fitto il giallo
sul morto al Cpr
«Venne pestato
per due volte»

Ha scelto la strada della sedazione 
palliativa  continua  profonda  per  
spiccare l’ultimo volo Viviana Posar, 
60 anni, già impiegata al settore Cul-
tura del Comune di Monfalcone, resi-
dente a Villesse ma originaria di Sta-
ranzano. Moglie e mamma coraggio-
sa che dal 2012 conviveva con una 
malattia degenerativa, la sclerosi la-
terale amiotrofica, la terribile Sla. I fi-
gli: «Ci aveva chiesto di non soffrire».
MURCIANO / A PAG. 13

IL COMMENTO

ALESSANDRO VOLPI

SE LA MERA TATTICA
ACCECA IL POTERE

Sequestrate le cartelle cliniche. Ver-
sioni differenti dei testimoni. La vi-
sita del Garante nella struttura.
/ ALLE PAG. 2 E 3

N
on è facile trovare un’unica 
espressione con cui definire 
l’attuale condizione dell’ano-

malo dibattito politico italiano. For-
se il termine in grado, più di altri, di 
restituire il senso complessivo dei 
diversi posizionamenti coltivati da 
partiti e movimenti potrebbe essere 
“tattica”  o,  meglio  ancora,  “tatti-
che”. Con questo si intende il meto-
do utilizzato per raggiungere obiet-
tivi specifici senza però disporre di 
una visione generale, strategica.
/ A PAG. 19 

Matteo Salvini / ALLE PAG. 4 E 5

politica

Doppietta di Maracchi: a Piacenza l’Unione risorge

CALCIO

COME ANASTASI

Ma evitare di soffrire
non è un’eutanasia

/ A PAG. 13

Non è eutanasia. E non è suici-
dio assistito. La sedazione pal-

liativa continua profonda non por-
ta alla morte del paziente. Ha il so-
lo scopo di ridurre il dolore.L’isontina Viviana Posar aveva 60 anni

la storia

Ammalata di Sla sceglie
la sedazione profonda:
«Così non voglio vivere»
Villesse, i figli di Viviana Posar: «Una fine dolce, come aveva chiesto»

DOMANI e GIOVEDÌ INSERTI IN REGALO

LE FRONTIERIE

DELLA SALUTE

E DOMANI UN FASCICOLO IN REGALO

NORDEST ECONOMIA

LE PMI IN BORSA
/ A PAG. 17 

La protesta degli studenti del Petrarca

guasto all’impianto e protesta 

Freddo in classe
al liceo Petrarca
E gli studenti
stanno sulle scale
Studenti fuori dalle aule per protesta ie-
ri al liceo Petrarca, nella sede principale 
di via Rossetti. Riscaldamento rotto e 
troppo freddo per seguire le lezioni. Co-
sì i ragazzi sono usciti nei corridoi e sul-
le scale con giubbotti, sciarpe e berretti.
BRUSAFERRO / A PAG. 23

GRECO / A PAG. 20

tuttolomondo

rileva la fabbrica

di tappi “colombin”

L’appello  della  Federazione  dei  
medici di medicina generale a Re-
gione e Azienda sanitaria.
PIERINI / A PAG. 24

l’appello del sindacato

«Medici di base
in pensione?
Interi rioni
senza dottore»
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La tragedia di Gradisca 

Francesco Fain
Benedetta Moro

GRADISCA. È stata fissata per 
domani a Gorizia l’autopsia 
sul corpo di Vakhtang Enu-
kidze, il migrante georgia-
no  recluso  all’interno  del  
Cpr di Gradisca morto saba-
to scorso all’ospedale San 
Giovanni di Dio per motivi 
ancora da accertare. La Pro-
cura isontina, che dopo il 
decesso ha aperto un fasci-
colo per omicidio volonta-
rio a carico di ignoti, ha affi-
dato l’incarico a Carlo More-
schi, medico legale di Udi-
ne noto per aver svolto in 
passato perizie per casi di 
grande peso come quelli di 
Eluana Englaro, Nadia Or-
lando e Davide Astori. «Ese-
guiremo l’autopsia già nel-
la  mattina  di  mercoledì  -  
conferma Moreschi -. Saran-
no fatti anche gli esami tos-
sicologici e istologici. Ci vor-
rà poi quindi circa una ses-
santina di giorni per avere 
gli esiti». 

Nell’attesa  dei  risultati  
dell’autopsia  proseguiran-
no le attività investigative, 
coordinate dal pm Paolo An-
cora e affidate alla Squadra 
mobile. «Stiamo svolgendo 
le  indagini  nel  modo  più  
completo possibile con l’ac-
quisizione di tutta la docu-
mentazione sanitaria dispo-
nibile - spiega il procurato-
re di Gorizia Massimo Lia - e 
di tutto quello che può con-
tribuire a ricostruire la dina-
mica dei fatti, a partire dal-
le immagini delle telecame-
re». Come noto all’interno 
del Cpr infatti sono installa-
te 200 telecamere. Pare pe-

rò che non ce ne fossero di 
attive nella stanza in cui si 
trovava Enukidze.

Un ostacolo ulteriore alla 
ricerca della verità sul de-
cesso  del  georgiano,  che  
avrebbe fatto 38 anni a set-
tembre,  avvenuto  sabato  
mattina in ospedale dov’e-
ra stato trasportato in am-
bulanza. Durante il tragitto 
a bordo del mezzo peraltro, 
specifica  Lia,  «l’uomo  era  
già stato rianimato» e il suo 
cuore era ripartito. Un det-
taglio confermato anche da 
fonti dell’Azienda sanitaria 
che  ieri  ha  ricostruito  la  
“cronistoria” della vicenda, 
specificando  che,  al  mo-
mento dell’arrivo all’ospe-

dale sabato, Enukidze era 
in «stato comatoso» e le sue 
condizioni erano «già seria-
mente compromesse».

Prima  dell’accesso  al  
Pronto soccorso di via Fate-
benefratelli,  come  detto,  
l’uomo era andato in arre-
sto  cardiaco  in  asistolia.  
Tuttavia,  viene  precisato  
dall’Azienda, aveva poi rea-
gito  positivamente  dopo  
che gli erano state sommini-
strate tre dosi di adrenalina 
e il cuore era ripartito. Pre-
sentava segni di trauma cra-
nico ma senza emorragia.

Poi,  però,  la  situazione  
era nuovamente precipita-
ta. Ricoverato in Rianima-
zione,  era  deceduto  poco  

dopo. In quelle fasi delica-
te, gli era stato somministra-
to anche il Narcan che bloc-
ca l’azione dei peptidi op-
pioidi endogeni e dei farma-
ci morfino-simili. Questo fa-
rebbe intendere che il geor-
giano potesse essere tossi-
codipendente.

Fin  qui  la  ricostruzione  
dei momenti che hanno pre-
ceduto la morte, nella gior-
nata di sabato. Ma, si viene 
a sapere ora, al Pronto soc-
corso di Gorizia Vakhtang 
Enukidze era arrivato an-
che in  un’altra  occasione,  
nella  giornata  di  martedì  
14 per un atto di autolesio-
nismo. Dimesso dall’astan-
teria, il georgiano era quin-

di rientrato al Cpr dove è ri-
masto coinvolto nella rissa 
con  un  altro  ospite  della  
struttura,  interrotta  poi  
dall’intervento  delle  forze  
dell’ordine. Un episodio vio-
lento culminato poi nel tra-
sferimento del georgiano al 
carcere di Gorizia in via Bar-
zellini. La rissa, infatti, gli è 
costata un arresto per lesio-
ni e resistenza a pubblico uf-
ficiale. In carcere era stato 
visitato e, sempre secondo 
le indicazioni fornite dall’A-
zienda sanitaria, «stava be-
ne». Giovedì 16, poi, era sta-
to celebrato il processo per 
direttissima  e  il  migrante  
era stato riportato al Centro 
per i  rimpatri  di  Gradisca 

d’Isonzo  per  l’espulsione  
dal nostro Paese. Qui le indi-
cazioni “sanitarie” si inter-
rompono fino al sabato suc-
cessivo, il 18 gennaio, quan-
do, sempre a detta dell’A-
zienda, Vakhtang Enukid-
ze sarebbe stato coinvolto 
in  un’altra  rissa,  dopo  la  
quale sarebbe stato portato 
in ospedale a Gorizia dove, 
poco dopo, sarebbe decedu-
to nel reparto di Rianima-
zione. Un particolare, quel-
lo della seconda rissa all’in-
terno del Cpr, che la Questu-
ra di Gorizia però ha smenti-
to categoricamente.

Le stesse fonti Asugi, infi-
ne, fanno sapere che non ci 
sono stati né errori medici 
né coinvolgimenti diretti di 

alcun tipo da parte del per-
sonale medico e infermieri-
stico.

Come  detto  la  Squadra  
mobile della Polizia di Sta-
to, ieri mattina, ha chiesto 
tutta la documentazione sa-
nitaria e sono state seque-
strate le cartelle cliniche sia 
del Pronto soccorso sia del 
carcere con l’obiettivo di fa-
re chiarezza e ricostruire in 
maniera il più possibile det-
tagliata  i  due  accessi  al  
Pronto soccorso di Gorizia. 
Gli investigatori stanno an-
che passando al setaccio le 
immagini delle telecamere 
e acquisendo informazioni 
dalle  testimonianze  inter-
ne alla struttura. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Morto dopo la rissa al Cpr
Sequestrate dalla Procura
tutte le cartelle cliniche 
Domani a Udine l’autopsia affidata al medico legale che ha seguito i casi
di Eluana Englaro e Davide Astori. Spunta l’ipotesi di un doppia rissa nel centro

La testimonianza di un operatore in servizio esclude
ogni responsabilità a carico delle forze dell’ordine 

«Quell’uomo è stato vittima
di un regolamento di conti»

IL CASO

Stefano Bizzi

«I
carabinieri  non  
c’entrano  con  la  
morte del georgia-
no». A conferma-

re in via confidenziale quan-

to già sostenuto dai vertici di 
prefettura e questura è una 
fonte  indipendente  interna  
al centro di Gradisca d’Ison-
zo. A differenza di quanto af-
fermato dalla rete “No Cpr e 
no  frontiere  Fvg”,  secondo  
cui Vakhtang Enukidze «sa-
rebbe  stato  ammazzato  di  
botte dalle guardie» dopo la 
rissa avvenuta martedì tra il 

trentottenne e un compagno 
di stanza, il coinvolgimento 
delle forze dell’ordine sareb-
be da escludere. Le cause del 
decesso del migrante morto 
sabato pomeriggio all’ospe-
dale  di  Gorizia  sarebbero,  
dunque, da cercare altrove. Il 
condizionale è però d’obbli-
go. La testimonianza sarebbe 
in ogni caso avvalorata dai re-

ferti  clinici  che  escludono  
una correlazione tra l’acces-
so al pronto soccorso del 14 
gennaio (data dell’arresto di 
Enukidze e del video con i ca-
rabinieri in tenuta antisom-
mossa all’interno del centro 
per i rimpatri) e quello del 18 
(data della morte del giova-
ne). 

«Al Cpr ci sono veri delin-
quenti, gente senza scrupoli 
e disperata, con pene pesanti 
come lo stupro o la rapina», 
sottolinea la fonte interna, la-
sciando intendere che il geor-
giano potrebbe essere stato 
vittima di un regolamento di 
conti da parte di un gruppo di 
magrebini che voleva farglie-
la pagare per la rissa del mar-
tedì.

La prima lite sarebbe stata 
innescata proprio da una que-

stione legata al dominio del 
territorio. C’era da decidere 
la leadership, chi doveva es-
ser il boss della camerata o, 
forse, dell’intero Cpr. 

Dopo essere stato detenu-
to due giorni a Gorizia e pro-
cessato per direttissima per 
aggressione  e  resistenza  a  
pubblico ufficiale, Enukidze 
è stato trasferito nuovamen-
te a Gradisca per le procedu-
re di espulsione. È possibile 
che al suo ritorno il gruppo di 
magrebini si sarebbe coaliz-
zato per dargli una lezione e 
la situazione sia degenerata. 
Qui però siamo solo nel cam-
po delle ipotesi, ipotesi non 
confermate a livello ufficiale. 

Di certo, però, quanto a spe-
dizioni  punitive,  nel  vicino  
Cara, il centro di accoglienza 
per richiedenti asilo, c’è un 

precedente importante. Era 
il maggio 2017 quando andò 
in scena una notte di assurde 
violenze che, per fortuna, si 
concluse solo con traumi non 
gravi per una dozzina di per-
sone e 26 migranti espulsi.  
Prologo era stata un’aggres-
sione a un afghano da parte 
di una manciata di pakistani. 
Poco più tardi un secondo af-
ghano aveva ricevuto un pu-
gno in faccia. Una trentina di 
afghani aveva quindi dato vi-
ta a una spedizione punitiva, 
sedata  però  dalle  forze  
dell’ordine. Ma la situazione 
non era stata risolta e così, 
più tardi, a loro volta, i pachi-
stani  avevano  organizzato  
un blitz nelle camerate degli 
afghani, picchiando i migran-
ti che dormivano. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Azienda sanitaria 
parla di un secondo 
pestaggio sabato ma 
la Questura smentisce

«La morte del cittadino georgia-
no ospite del Cpr di Gradisca, al 
netto delle solite incaute accuse 
all’operato degli agenti di Poli-
zia, ha acceso i riflettori su una 
struttura che, a poco più di un 
mese dalla sua apertura, ha già 
fatto registrare numerosi inci-
denti, rivolte e un livello di tensio-
ne che tiene gli operatori costan-
temente in condizioni di massi-
ma allerta». Così Valter Mazzet-
ti, segretario generale del sinda-
cato Fsp Polizia di Stato. «Inve-
stigatori e magistratura faran-
no il loro lavoro - aggiunge -. Un 
lavoro che non impensierisce mi-
nimamente i poliziotti intenti a 
svolgere il proprio dovere con la 
consueta professionalità, ma ci 
auguriamo che l’attenzione». 

«Nel Cpr - insiste Mazzetti - 
potenzialmente potrebbe acca-
dere il peggio di continuo, per-
ché si vive una situazione esplo-
siva, e per gli operatori in caren-
za  di  precisi  protocolli,  senza  
una standardizzazione degli in-
terventi, in carenza di informa-
zioni sul profilo igienico sanita-
rio, con turni massacranti quan-
do c’è da fronteggiare proteste, 
rivolte,  fughe,  risse,  che  sono  
continue. Il tenore giuridico pro-
miscuo non aiuta, perché il Cpr 
ospita irregolari ma anche con-
dannati in attesa di espulsione 
pronti a tutto pur di evitarla». Di 
qui il monito alla politica perchè 
metta fine alla situazione di “lim-
bo”.  «Urgono  regole  chiare  -  
conclude -, condizioni sanitarie 
adeguate  e  predisposizione  di  
mezzi che ci consentano di lavo-
rare in sicurezza». 

il sindacato di polizia

«Quella è una polveriera
Lì si rischia ogni giorno»

Il migrante è stato 
rianimato 
in ambulanza prima 
di arrivare in ospedale
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le voci raccolte dal radicale magi

«Quando è tornato dal processo
gli altri l’hanno visto sofferente»

Luigi Murciano

GRADISCA D’ISONZO. Un sopral-
luogo-fiume, durato oltre tre 
ore. E la volontà di costituirsi 
parte civile nel procedimento 
chiamato a fare luce sulla mor-
te di Vakhtang Enukidze. So-
no i risultati della visita del Ga-
rante nazionale dei diritti del-
le persone detenute o private 
della libertà personale, Mau-
ro Palma, al Cpr di Gradisca. 

Accompagnato dalla depu-
tata  Debora  Serracchiani  e  
dal  sindaco  della  cittadina  
isontina Linda Tomasinsig, ol-
tre che dai vertici di Prefettu-
ra e Questura, Palma ha per-
corso metro per metro la con-
troversa struttura di tratteni-
mento per i migranti, qui rap-
presentati in larga parte – se-
condo le informazioni raccol-
te nel corso della visita stessa 
– da persone provenienti dal 
circuito carcerario, o alle pre-
se con gravi problemi psichici 
e  di  dipendenze.  Palma  ha  
parlato in privato, quasi singo-
larmente, con ospiti e operato-
ri. 

Ma la sua missione non si è 
esaurita lì. In seguito si è reca-
to alla casa circondariale di 
via Barzellini, a Gorizia, per ri-
costruire le 48 ore trascorse 
dal georgiano dietro le sbarre 
in seguito al processo per di-
rettissima che lo vedeva accu-
sato di lesioni nei confronti di 
un giovane egiziano. La collu-
tazione aveva richiesto l’inter-
vento delle forze dell’ordine. 
Al suo ritorno l’uomo è parso, 
secondo la testimonianza de-
gli stessi compagni di camera-
ta, «molto diverso. Turbato, 
instabile. E sicuramente mal-
concio». 

A parlarne è stato lo stesso 
garante.  «Le  testimonianze  
raccolte parlano di una perso-
na  sicuramente  non  facile,  
problematica  -  ha  spiegato  

Palma all’uscita - ma che co-
munque non aveva dato, sino 
al momento del suo rimpatrio 
ormai imminente, alcun tipo 
di problema. Tengo a precisa-
re che il suo non era un rimpa-
trio accompagnato: lo avreb-
be effettuato in autonomia, la 
procedura sembrava non de-
stare  alcun  tipo  di  proble-
ma».Ma qualcosa dev’essere 
irriversibilmente  cambiato.  
«Negli ultimissimi giorni – an-
cora  Palma  –  sono  insorte  
nell’uomo problematiche for-
ti, tanto da consigliare di non 
rimpatriarlo». 

Altro il Garante non dice: la-
scia intendere, in ogni caso, 
un’alterazione  psichica  evi-
dente, probabilmente perico-
losa  per  l’incolumità  dello  
stesso Enukidze e dei passeg-
geri del volo che l’avrebbe ri-
condotto a Tblisi. Inevitabile 
una riflessione sulle ricostru-
zioni delle sue ultime ore, so-
prattutto su un’ipotetica con-

dotta violenta da parte delle 
forze dell’ordine. «Ho una lun-
ga esperienza a riguardo – ha 
aggiunto a proposito il Garan-
te – che mi insegna quanto sia 
difficile placare una persona 
che si trova in uno stato di ecci-
tazione e ne sta aggredendo 
un’altra. Sicuramente la for-
za è stata utilizzata, si tratta-
va di interrompere una situa-
zione grave di aggressione a 
un’altra persona (un giovanis-
simo egiziano, “reo” di essersi 
“arreso” durante una rivolta, 
OES). Ma non corriamo trop-
po – ha ammonito Palma – e 
diamo tempo ai tecnici di valu-
tare la situazione. Esiste un fil-
mato e a quanto mi risulta è 
già stato acquisito dal magi-
strato. Ci sono ancora troppi 
aspetti da chiarire».

Palma ha quindi fatto un an-
nuncio importante: «Mi costi-
tuirò come persona offesa nel 
procedimento,  come  faccio  
sempre nei casi di morte nei 

penitenziari o in strutture co-
me questa. Ciò mi consentirà 
di interloquire con i magistra-
ti, di avere accesso agli atti e 
di seguire il procedimento». 

Quanto al centro attivo a 
Gradisca  (che  attualmente  
ospita 62 irregolari, OES), Pal-
ma afferma di averlo trovato 
«nella media delle strutture 
operanti nel resto del Paese, 
che ho visitato tutte. Questo 
centro è sicuramente più mo-
derno dal punto di vista mera-
mente edilizio. Il problema è 
ben altro: mi chiedo se questi 
spazi siano adeguati per una 
permanenza che può arrivare 
sino a sei mesi. Tali strutture 
erano state pensate per perio-
di di permanenza molto più 
brevi: a livello legislativo si so-
no prolungati i tempi di tratte-
nimento – conclude critico il 
Garante – ma parallelamente 
non si è investito né nel perso-
nale né negli spazi».—
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GRADISCA. Due visite a sorpre-
sa  a  breve  distanza  l’una  
dall’altra. La prima nella tarda 
serata di domenica. La secon-
da ieri, in parallelo rispetto al 
sopralluogo del Garante per i 
diritti  delle  persone  private  
della libertà personale. Al cen-
tro di Gradisca non è entrata, 
ieri, solo l’ex governatrice e at-
tuale deputata Pd Debora Ser-
racchiani, che peraltro ha subi-
to annunciato un’interrogazio-
ne al ministro Luciana Lamor-

gese a proposito delle condi-
zioni in cui sono costretti a vi-
vere i reclusi e a lavorare forze 
dell’ordine e addetti alla strut-
tura. Anche un altro parlamen-
tare, infatti, si è precipitato in 
Fvg. È Riccardo Magi, deputa-
to di +Europa e segretario na-
zionale dei Radicali. «L’impres-
sione che ho ricavato dalle mie 
visite è quella di una situazio-
ne fuori controllo», ha afferma-
to: «Nonostante sia un centro 
aperto da poco, le condizioni 

di questa struttura sono assolu-
tamente insostenibili e invivi-
bili». Magi ha raccontato infat-
ti di avere visto «persone in sta-
to di abbandono, moltissime 
alle prese con evidenti disagi 
psichici, che utilizzano rego-
larmente psicofarmaci  e cal-
manti. Gli atti di autolesioni-
smo non si contano. Ho visto 
persone  sfregiate  profonda-
mente su braccia e addome. Là 
dentro non ci sono assoluta-
mente spazi di socialità,  pur 

previsti da capitolato. A quan-
to mi risulta, il campetto da cal-
cio e persino la mensa sinora 
non sono stati mai utilizzati». 

Nel corso della visita, Magi 
riferisce di aver avuto modo di 
confrontarsi  con  i  trattenuti  
sulla morte di Vakhtang Enuki-
dze. «Ho ritrovato una convin-
zione unanime: di sicuro non è 
stata la colluttazione con l’al-
tro ospite a potergli avere pro-
vocato  delle  lesioni  mortali.  
Quindi  è  accaduto  qualcosa  
successivamente. I compagni 
della camerata in cui è stato ri-
condotto giovedì (dopo il pro-
cesso per direttissima per lesio-
ni,  OES) raccontano che non 
riusciva  a  parlare,  a  tenersi  
dritto sulle gambe. Le sue con-
dizioni  erano  assolutamente  
critiche,  secondo  i  migranti  
era pieno di segni sul volto, sul-

la schiena. E nella notte la si-
tuazione è andata precipitan-
do. Questo è ciò che mi raccon-
tano le persone recluse. Sono 
punti di vista da verificare da 
parte dell’autorità giudiziaria. 
Ma sono pronto a riferire in 
Procura le informazioni in mio 
possesso. C’è un clima di conti-
nua, grossa tensione e non c’è 

un servizio adeguato a gestire 
la situazione: non per respon-
sabilità dell’ente gestore, ma 
perché è tutto il sistema a esse-
re insostenibile». Concetti ri-

lanciati  da  Serracchiani:  «Il  
Cpr di Gradisca non può acco-
gliere 150 persone. Ed è quello 
che dirò al ministro Lamorge-
se in un’imminente interroga-
zione. I Cpr nella logica inizia-
le avevano una funzione: og-
gi, dopo il  prolungamento a 
sei mesi dei tempi di detenzio-
ne amministrativa voluti  dal  
decreto Salvini, vanno ripensa-
ti. E devono esservi investite ri-
sorse. Nelle condizioni in cui si 
trova questo Cpr non può con-
tinuare a funzionare. Ci sono 
situazioni di rischio continuo 
per detenuti, personale e forze 
dell’ordine. La struttura oggi 
non riesce a gestire soggetti pe-
ricolosi, e la Polizia di Stato si 
trova a svolgere compiti pro-
pri  della  Polizia  penitenzia-
ria».— L.M.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Garante dei detenuti Mauro Palma all’esterno della struttura di Gradisca. Foto di Pierluigi Bumbaca

l’atteso sopralluogo 

La visita-fiume di tre ore
del Garante dei detenuti
Palma si è recato anche nel carcere di Gorizia dove Enukidze ha passato 48 ore
«Mi costituirò parte offesa, così potrò accedere agli atti del procedimento»

La tragedia di Gradisca

A sinistra in camicia e pantaloncini corti Vakhtang Enukidze, 
il cittadino georgiano di 38 anni recluso all’interno del Cpr 
di Gradisca e morto sabato all’ospedale di Gorizia in circostanze 
ancora tutte da accertare

Serracchiani annuncia
un’interrogazione: 
«Dentro la situazione
è insostenibile»

«Stiamo lavorando per supe-
rare le criticità strutturali del 
Cpr che si sono evidenziate e 
siamo persuasi di concludere 
positivamente il  percorso a  
breve»: lo ha dichiarato ieri 
sera all’Ansa il prefetto di Go-
rizia Massimo Marchesiello, 
a  margine  del  sopralluogo:  
«Su quell’episodio sta inda-
gando la magistratura e dun-
que non rilascerò alcun com-
mento, ma in questo momen-
to è fondamentale sistemare 

la questione strutturale e del-
la sicurezza. Dei 62 ospiti at-
tuali, molti vengono da altri 
Cpr e dunque hanno fatto pro-
pri i meccanismi di ospitalità 
e cercano di sfruttare le cono-
scenze in tal senso. Quanto al-
le forze dell’ordine, per ora 
sono  in  numero  adeguato.  
Quando il numero degli ospi-
ti aumenterà, saremo chiama-
ti a fare altri tipi di valutazio-
ni, ma ora non ci sono emer-
genze sotto questo profilo».

il prefetto

Marchesiello: «Stiamo lavorando
per superare criticità strutturali»
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Francesco Grignetti

ROMA. Il testa-coda è fatto. Al 
Senato, nella Giunta per le 
autorizzazioni a procedere, i 
pochi presenti (10 senatori, 
solo quelli del centrodestra) 
sono più che sufficienti per 
andare avanti e anche per vo-
tare il  «sì»  al  processo per 
Matteo Salvini sul caso Gre-
goretti. A questo punto, se 
ne parlerà in Aula il 17 feb-
braio. Paradosso vuole che 
sarà poi una leghista, la capo-
gruppo Erika Stefani, a illu-
strare le ragioni di chi vuole 
mandare il Capitano davanti 
ai magistrati a rischiare una 
condanna per sequestro di  
persona. E sarebbero, nel ca-
so peggiore, 15 anni di carce-
re. Anche se le cruciali elezio-
ni in Emilia-Romagna saran-
no alle spalle, quel giorno la 
Lega avrà per sé la tribuna. 

È tutto un gioco di specchi, 
sul caso Gregoretti. Il trionfo 
del tatticismo. La maggioran-
za giallo-rossa vuole far pro-
cessare Salvini, ma ha paura 
di esporsi prima del voto del 
26 gennaio e perciò si rifiuta 
di  partecipare alla  decisio-
ne. Il senatore Andrea Mar-
cucci, Pd, in serata è arrivato 
a dichiarare che «la Casellati 
e Gasparri hanno ottenuto il 
loro piccolo risultato. Il prez-
zo pagato è quello di scassa-
re  le  istituzioni».  Gasparri  
l’ha  definito  «bugiardo».  
L’opposizione a sua volta è di-
visa. Forza Italia e Fratelli d’I-
talia non vogliono che Salvi-
ni abbia la ribalta e quindi vo-

tano «no»  al  processo,  ma 
hanno fatto di tutto per deci-
dere prima del 26 gennaio. I 
leghisti che sicuramente non 
vorrebbero mai questo pro-
cesso, votano «sì» e però allo 
stesso tempo chiamano i cit-
tadini  a  manifestare  per  il  
leader, lanciando la campa-
gna Digiuno-per-Salvini. Do-
vrebbe essere una staffetta 
ideale tra chi si astiene dal 
pranzo contro il processo pe-
nale. 

«Digiuno anch’io», dice lo 
stesso Salvini. Che il proces-
so non lo vuole, o forse no. 
«E andiamoci a questo pro-
cesso. I miei legali me lo han-
no sconsigliato. Io faccio di 
testa mia e non ascolto i miei 
legali.  Giustamente dicono 
quando entri in un tribunale 
in  Italia  non  sai  quando  
esci». 

Il risultato è che nessun cit-
tadino comune potrà capire 
il senso di questi bizantini-
smi.  Ma alla  fine  quel  che 
conta  sarà  l’esito  finale.  E  
dunque: bocciata la relazio-

ne di Maurizio Gasparri (che 
sosteneva  impossibile  che  
Salvini  avesse  deciso  tutto  
da  solo  sulla  Gregoretti  e  
quindi sbagliato che fosse l’u-
nico chiamato a risponder-
ne), a questo punto si potreb-
be correre verso il processo. 
In linea teorica, l’Aula del Se-
nato potrebbe perfino «pren-
dere  atto»  della  decisione  
della Giunta e  non votare.  
Ma è facile immaginare che 
si alzeranno 20 senatori, tra 
quelli di Forza Italia e di Fra-
telli d’Italia, che chiederan-
no un voto palese. E così l’ef-
fetto finale, il 17 febbraio, po-
trebbe essere un voto con-
giunto di Lega, Pd e M5S per 
mandare il senatore Matteo 
Salvini  a processo.  Sarà la 
maggioranza schiacciante e 
trasversale che in fondo Sal-
vini agogna. «Guareschi dice-
va – è stato un passaggio del 
suo comizio di ieri a Comac-
chio – che ci sono momenti 
in cui per arrivare alla libertà 
bisogna passare dalla prigio-
ne. Siamo pronti, sono pron-
to». 

«È sempre lo stesso film. 
Salvini ancora una volta fa 
uso politico della giustizia e 
sta  costruendo  un  battage  
politico perché pretende l’im-
punità», replica il segretario 
del Pd Nicola Zingaretti. An-
che Luigi  Di  Maio attacca: 
«Salvini  che dice  “andrò  a  
processo, scriverò le mie pri-
gioni” è passato dal sovrani-
smo al vittimismo. Lui lo sa 
che bloccare la Gregoretti fu 
una scelta sua». —
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Caso Gregoretti
È la Lega a dare
l’ok al processo 
E Salvini esulta
M5s e Pd assenti in Giunta, volevano rimandare il voto
L’ex ministro: «Sono pronto anche ad andare in prigione»

Il segretario del Carroccio per ora né martire né furfante

L’OPINIONE

L’opposizione è divisa 
Forza Italia e FdI non 
vogliono che l’alleato 
abbia ancora la ribalta

GIANFRANCO PASQUINO

C
on il voto dei suoi cin-
que senatori leghisti, 
Matteo Salvini ha ot-
tenuto quel che, do-

po qualche giravolta, voleva. 
La Giunta delle autorizzazioni 
a procedere ha deciso di invia-
re all’aula del Senato la racco-
mandazione di consentire l’a-
pertura del processo nei suoi 
confronti per sequestro di per-
sona. Il 17 febbraio saranno, 
dunque, i senatori a stabilire, 
non la colpevolezza oppure no 
del  loro  autorevole  collega,  
ma l’esistenza di materiale suf-

ficiente a che quel processo si 
tenga. Finora, l’intera vicenda 
non è stata edificante. Si è svol-
ta non all’insegna dell’analisi 
dei fatti e dei documenti, ma 
dell’uso più o meno favorevole 
di quell’evento. 

Da un lato, Salvini si è fatto 
guidare dalla sua convinzione 
di  poterne  trarre  comunque  
un qualche tornaconto eletto-
rale. Dall’altro, la maggioran-
za che sostiene il governo ha 
mirato, disertando la riunio-
ne, a evitare che si giungesse al-
la decisione. In estrema sinte-

si, il Movimento 5 Stelle e, so-
prattutto, il Partito Democrati-
co  hanno  pensato  che  fosse  
preferibile procrastinare qual-
siasi  decisione  affinché  non  
“interferisse”  con  le  cruciali  
elezioni in Emilia-Romagna. 

L’ex-Ministro degli Interni, 
impegnato pancia  a  terra in  
queste elezioni, ha prima pro-
clamato di avere difeso gli inte-
ressi degli italiani e che, quin-
di,  un  eventuale  processo  
avrebbe coinvolto tutti gli ita-
liani.  Poi,  ha  scelto,  sempre  
con lo sguardo rivolto alle ele-

zioni, di presentarsi come vitti-
ma di quei “giustizialisti” dei 
Cinque Stelle e del Pd, quasi 
un martire. In qualche misura, 
mi  pare,  ma  il  mio  giudizio  
non può che essere soggettivo, 
che Salvini abbia ecceduto. 

Ha addirittura annunciato, 
in maniera del tutto prematu-
ra, che nelle carceri italiane, a 
lui  ex-Ministro  degli  Interni  
ben note, si dedicherà a un li-
bro, Le mie prigioni, proprio 
come quello scritto dal patrio-
ta Silvio Pellico, gettato in ino-
spitali carceri austriache. Il la-

to più sgradevole della “dife-
sa” di Salvini è l’appello al po-
polo,  quasi  una chiamata di  
correo a coloro che lo hanno 
votato e lo sostengono, contro 
la magistratura, contro le esi-
stenti norme e regole dei pro-
cedimenti  giudiziari.  Questo  
elemento non deve essere per-
so di vista, ma fortemente criti-
cato. Criticabile, però, in una 
certa misura, è anche la strate-
gia di entrambi i partiti di mag-
gioranza. Le date erano note 
perché fissate parecchio tem-
po fa e le intenzioni dell’oppo-

sizione e del Presidente della 
Giunta, Gasparri, chiarissime 
fin dall’inizio. Votare motivata-
mente a favore dell’autorizza-
zione a procedere, ovvero con-
sentire che prima il Senato poi 
il  Tribunale  dei  ministri  si  
esprimessero,  era  procedura  
più lineare, inoppugnabile. 

Adesso la parola passa agli 
elettori  emiliano-romagnoli  
che sanno che l’oggetto della 
sfida di domenica 26 gennaio 
non è stabilire se Salvini è un 
martire o un furfante, ma deci-
dere chi governerà la regione: 
il presidente in carica Bonacci-
ni o la candidata leghista Bor-
gonzoni (non Salvini)? Il resto 
a suo tempo. —
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Matteo Salvini in una tappa del suo tour elettorale in corso in 
questi giorni in Emilia Romagna. Domenica il voto

Lo scontro politico

Prossimo dibattito 
in aula il 17 febbraio
E gli attivisti lanciano 
il “Digiuno-per-Salvini”

4 ATTUALITÀ MARTEDÌ 21 GENNAIO 2020

IL PICCOLO





Carlo Bertini

ROMA. Se ne fa già un gran 
parlare, (Landini ieri su que-
sto giornale ha pure propo-
sto  di  permettere  l’uscita  
dal lavoro a 62 anni senza 
penalizzazioni) ma i punti 
fermi, allo stato, sono po-
chi. Anche se significativi. Il 
primo è che il governo inten-
de inserire nella prossima 
manovra  economica  due  
obiettivi ambiziosi: riforma 
Irpef e riforma, seppur par-
ziale, delle pensioni. Sem-
pre  facendo  attenzione  a  
non allarmare i mercati con 
ipotesi dirompenti. 

«Il confronto che si terrà 
lunedì prossimo sulle pen-
sioni servirà ad avviare un 
percorso per pensare a una 
riforma sulla flessibilità in 
uscita più stabile e più dura-

tura della sperimentazione 
di Quota 100», spiega il mi-
nistro del lavoro Nunzia Ca-
talfo dei 5stelle. E la volon-
tà di fare presto è conferma-
ta dal viceministro all’Eco-

nomia,  Pierpaolo  Baretta  
del Pd. «Se riuscissimo ad 
avere  dentro  la  prossima  
manovra,  un  intervento  
sull’  Irpef  e  un  provvedi-
mento per superare quota 

cento non sarebbe poco». 
Il secondo punto fermo, 

per quel che riguarda le pen-
sioni, è che questo provvedi-
mento dovrebbe impegna-
re  molte  meno  risorse  di  
quelle che si spendono per 
quota 100 (38 anni di con-
tributi e 62 di età) per cui so-
no stati stanziati oltre 8 mi-
liardi per gli ultimi due an-
ni, anche se la spesa è di 
molto inferiore al previsto. 
«Nel 2021 quota 100 deca-
de - ricorda Baretta - abbia-
mo deciso di cominciare su-
bito la discussione sulle pen-
sioni e l’obiettivo è dare una 
flessibilità in uscita che co-
sti meno di quota cento, che 
non è gestibile per i nostri 
conti pubblici».

Terza convinzione che si 
sta facendo strada nel go-
verno è l’ipotesi di rendere 
facoltativa l’uscita anticipa-

ta con il ricalcolo tutto col si-
stema  contributivo,  come  
proposto ieri – in un’intervi-
sta a La Repubblica – dal 
presidente  dell’Inps,  Pa-
squale Tridico. «Se scelgo il 
contributivo, siccome tanto 
verso e tanto prendo, me ne 
posso  andare  quando  vo-
glio», sintetizza Baretta. In 
quel caso la perdita del lavo-
ratore dipenderebbe dalla 
sua storia contributiva. 

PRIMA IL CONTRIBUTIVO

Il dibattito è già aperto e tan-
to per capire nella maggio-
ranza ci sono diverse posi-
zioni. Da quella dei grillini, 
prudenti su quota 100 vara-
ta dal loro precedente go-
verno insieme al reddito di 
cittadinanza,  a  quella  dei  
renziani che la abolirebbe-
ro tout court. 

«Oltre a quello – spiega 
Luigi Marattin di Italia Viva 
–  noi  vorremmo  rendere  
permanente l’Ape social (il 
prepensionamento a 63 an-
ni con 30 anni di contributi, 
senza oneri economici, per 
categorie particolari di lavo-
ri  usuranti)  rinnovata  ed  
estesa; ripristinare l’Ape vo-
lontaria (ovvero anticipare 
il pensionamento attraver-
so un prestito da restituire 
nell’arco di 20 anni, una vol-
ta conseguito il diritto alla 
pensione di vecchiaia): pre-
vedere infine un meccani-
smo di flessibilità basato in-
teramente  sul  contributi-

vo». Tradotto: vuoi andare 
in pensione prima? Ci vai 
con quanto hai versato.

Comunque sia Pd che 5 
Stelle sembrano d’accordo 
a procedere con un sistema 
flessibile di età di pensiona-
mento che non scassi i con-
ti. «Magari anche per tutti e 
non solo per alcune catego-
rie disagiate ma con mecca-
nismo di ricalcolo che ga-
rantiscano la tenuta del si-
stema», spiega un dirigente 
dem con voce in capitolo. In-
somma la ratio è superare 
la Fornero con un meccani-
smo che non sia costoso co-
me quota 100. «Dobbiamo 
fare cose impegnative sulla 
scuola e sulla riforma Irpef 
e non possiamo impegnare 
tutte le risorse così». 

STOP A TRIDICO-LANDINI

In ogni caso siamo alle bat-
tute iniziali, ma lo scontro 
già si infuoca. A Tridico vie-
ne respinta da Cgil, Cisl e 
Uil e anche dall’ex ministro 
del  Lavoro,  Elsa  Fornero,  
che la giudica «poco oppor-
tuna e politicamente poco 
fattibile perché il rischio sa-
rebbe quello di creare nuo-
vi poveri». A Landini repli-
ca invece Marattin: «Il co-
sto di pensionare tutti a 62 
anni sarebbe scaricato sui 
giovani e la statistica ci dice 
che non è il caso di trasferi-
re risorse dai giovani agli an-
ziani». —
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Cittadini in coda davanti a un ufficio dell’Inps

pensioni

In manovra l’addio a quota 100
Ma ci sarà flessibilità in uscita
Verso la riforma previdenziale. Il riassetto scatterà insieme alla nuova Irpef
No di Italia Viva a Landini: «Il ritiro a 62 anni per tutti sarebbe pagato dai giovani»

Luigi Grassia

Dopo tante polemiche arri-
vano un po’ di dati sulla con-
troversa novità del reddito 
di cittadinanza, con numeri 
su cui ragionare estesi a un 

arco temporale sufficiente-
mente ampio. Fino all’ini-
zio di  gennaio  sono state 
all’incirca 1,1 milioni le do-
mande di reddito - o di pen-
sione - di cittadinanza accol-
te dall’Inps. Ma non tutte le 
persone corrispondenti go-
dono  del  beneficio:  a  
56.000 è già stato tolto, a se-
guito di verifiche. Quindi le 
famiglie  titolari  sono  
1.041.000, e in tali famiglie 
vivono 2,5 milioni di perso-
ne; scomponendo questi da-

ti, i titolari del reddito di cit-
tadinanza  sono  916.000  
con 2,4 milioni di persone 
coinvolte,  e  quelli  con  la  
pensione di cittadinanza so-
no 126.000 (con 143.000 
persone in famiglia). Lo si 
legge  nell’Osservatorio  
Inps sul reddito di cittadi-
nanza.

Le polemiche su  questa 
misura sociale si concentra-
no di solito sullo scarso nu-
mero di avviamenti al lavo-
ro, ma l’Inps sottolinea in 

particolare la ragion d’esse-
re primaria del reddito di 
cittadinanza, cioè il soste-
gno ai poveri.

LA MEDIA 

L’importo  medio  mensile  
percepito è di 493 euro. In 
media ne vengono erogati 
532 per il reddito e 222 eu-
ro per la pensione di cittadi-
nanza. L’importo è in me-
dia superiore del 7% rispet-
to  a  quello  nazionale  nel  
Sud e nelle Isole, mentre è 
inferiore dell’8% e del 14% 
nel Centro e nel Nord.

Il 67% dei nuclei percepi-
sce un importo inferiore a 
600 euro mentre solo l’1% 
(circa 10.000 famiglie) su-
pera i 1.200 euro. Ci sono 
202.000 nuclei con un solo 
componente  che  percepi-
scono tra i 400 e i 600 euro. 
A  dicembre  è  aumentato  
l’importo medio (a 558 eu-

ro) poiché si è deciso di non 
includere il reddito di inclu-
sione  (il  famoso  Rei)  nel  
computo del reddito fami-
liare; nel mese si è avuto il 
conguaglio degli importi de-
curtati in precedenza.

I CASI

Le famiglie con figli minori 
sono 378.000 (il 36% del to-
tale, ma il 58% delle perso-
ne interessate). I nuclei con 
disabili  sono  214.000  (il  
21% del totale). Il 37% dei 
beneficiari  sono  famiglie  
con un  solo  componente.  
Degli  oltre  2,5  milioni  di  
persone coinvolte, 664.000 
sono minorenni. L’importo 
medio più alto è quello di 
percettori di reddito con un 
mutuo (620 euro) mentre 
quello più basso (219 euro) 
è dei nuclei con pensione di 
cittadinanza e un canone di 
locazione da pagare.

A dicembre risultano an-
cora in pagamento 41.000 
prestazioni di reddito di in-
clusione. Per il beneficio il 
picco massimo è stato rag-
giunto  a  fine  2018  con  
360.000 beneficiari e un im-
porto medio di 281 euro. 
L’importo  medio  del  Rei  
erogato da aprile a dicem-
bre 2019 (non si potevano 
più  presentare  domande  
ma restavano in essere quel-
le accolte) è stato di 297 eu-
ro mentre quello del reddi-
to di cittadinanza, come det-
to, è stato quasi il doppio 
(532).

NON BASTA

Ma per l’Unione nazionale 
consumatori «il reddito e la 
pensione  di  cittadinanza  
vanno bene, ma non basta-
no: aiutano solo il 57% del-
le famiglie povere». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

i dati dell’inps

Dal reddito di cittadinanza
aiuti a 2,5 milioni di italiani
La media: 532 euro al mese

Ma per l’unione nazionale dei
Consumatori le misure non
bastano poiché danno sostegno
soltanto al 57 per cento
delle famiglie povere 

fondo monetario

Giù le stime
sulla crescita
italiana
e mondiale

I conti pubblici

L’incontro governo-sindacati a palazzo Chigi sul taglio del cuneo 

NEW YORK. Il Fondo Moneta-
rio Internazionale taglia le 
stime di crescita per l’econo-
mia mondiale. Pur se in mi-
glioramento rispetto a un 
2019 ai minimi dalla crisi fi-
nanziaria, la ripresa non ac-
celera quanto previsto. Dai 
dazi alle tensioni in Medio 
Oriente, il  mondo mostra 
segnali  di  stabilizzazione  
ma una svolta ancora non 
c’è. L’Italia non brilla e chiu-
de il 2019 sopra le attese, 
con un Pil in crescita dello 
0,2% rispetto allo zero pre-
visto ad ottobre. Per il 2020 
è prevista un’accelerazione 
al  +0,5%  (+0,7%  nel  
2021, 0,1 punti in meno del-
le precedenti stime).

L’Italia, osserva il Fmi, è 
migliorata ma è una ripresa 
«molto  molto  modesta».  
Servono  riforme  per  au-
mentare produttività e cre-
scita e ridurre il debito pub-
blico. Ad aiutare la ripresi-
na italiana è la politica di al-
lentamento monetario del-
le banche centrali, che ha 
spinto l’economia mondia-
le di 0,5 punti nel 2019 e fa-
rà lo stesso nel 2020. Gra-
zie agli stimoli il Pil del mon-
do è atteso salire quest’an-
no del 3,3% e il prossimo 
del 3,4% rispetto al 2,9% 
del 2019. Ma i dati, pur mo-
strando  un’accelerazione,  
sono stati rivisti al ribasso 
per la frenata di Paesi emer-
genti come l’India. —
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Regione

Piccin eletta alla presidenza
col processo penale in corso
La consigliera forzista, già condannata dalla Corte dei conti per le “spese pazze”,
assume la guida della Quarta commissione in Consiglio. Dem, Open e M5s critici

la legge sul nuovo sportello in via mascagni

Ufficio immigrazione a Trieste
Via libera all’approdo in aula

Il Pd all’attacco con Russo:
«Giunta Fedriga avanti
a testa bassa, alla faccia
della tanto sbandierata
volontà di condivisione»

Diego D’Amelio

TRIESTE. Sono passati quattro 
giorni  dalla  diffusione  delle  
motivazioni della sentenza di 
condanna definitiva della Cor-
te dei conti nell’ambito della 
Rimborsopoli Fvg e la consi-
gliera Mara Piccin viene eletta 
presidente della Quarta com-
missione del Consiglio regio-
nale. L’esponente di Forza Ita-
lia assume la guida dell’orga-
no che si occupa di legiferare 
su lavori pubblici, infrastruttu-
re, ambiente, energia e pianifi-
cazione territoriale. Piccin so-
stituisce  il  collega di  partito  
Piero  Camber,  decaduto  dal  
ruolo dopo la condanna pena-
le in Cassazione per le “spese 
pazze” di piazza Oberdan. La 
neopresidente è a sua volta a 
processo per la stessa vicenda. 

Piccin subentra al  leghista 
Lorenzo Tosolini, che aveva as-

sunto la presidenza pro tempo-
re dopo la sospensione di Cam-
ber a fine 2018. La consigliera 
passa con 27 voti a favore, con-
tro  19  schede  bianche,  una  
scheda nulla e una preferenza 
espressa per Tosolini: manca-
no all’appello due voti del cen-
trodestra. La candidatura era 
considerata da giorni la più so-
lida: la casella era in quota For-
za Italia e Piccin ha fatto pesa-
re l’esperienza accumulata nel-
le tre legislature trascorse in 
Consiglio, prima sotto le inse-
gne della Lega e poi sotto quel-
le azzurre. 

Se la presidente rimarrà in 
carica dipenderà dal processo 
in corso, ma la sentenza di pri-
mo grado potrebbe arrivare an-
che a  legislatura  finita.  Se  i  
tempi fossero più celeri, in ca-
so di condanna in primo grado 
scatterebbe la legge Severino 
e la consigliera verrebbe sospe-
sa da ogni carica. Questione 

sollevata  all’inizio  dei  lavori  
della Commissione dal consi-
gliere  Furio  Honsell  (Open  
Fvg): «Il precedente presiden-
te si è trovato in una situazio-
ne di sospensiva e leggiamo no-
tizie che mi fanno domandare 
se potremo trovarci in una si-
tuazione simile. Sembra recidi-
vo che la Commissione insista 
con questo metodo». La rispo-
sta arriva dalla stessa Piccin: 
«Rassicuro il collega. Si tratta 
di una situazione diversa, con 
risvolti amministrativi e conta-
bili. Nessuna attinenza». 

Vero, ma vero anche che Pic-
cin attende il pronunciamento 
del tribunale penale sul reato 
di peculato e, se c’è una diffe-
renza con la situazione di Cam-
ber, è che quest’ultimo è stato 
assolto dalla Corte dei conti. 
Per Piccin la magistratura con-
tabile ha stabilito invece che i 
rimborsi  spese  richiesti  nel  
2011 al gruppo consiliare rap-

presentano una violazione dei 
principi della contabilità pub-
blica. La forzista si è vista così 
confermare la prima senten-
za, con la condanna al paga-
mento di 10 mila euro. La con-
sigliera aveva chiarito a botta 
calda che il pronunciamento 
«non avrà ripercussioni politi-
che» e così è stato. Dopo la desi-
gnazione, la presidente si di-
fende: «Opportunità? Ho dato 
la mia disponibilità sulla base 
dell’esperienza. Ad oggi non ci 
sono cause ostative e comun-
que a dicembre saranno passa-
ti due anni e mezzo di legislatu-
ra e tutti i presidenti potranno 
essere riconfermati o meno». 

Il  caso  solleva  le  proteste  
dell’opposizione. Per il segre-
tario  del  Pd  Fvg  Cristiano  
Shaurli,  la  nomina  «appare  
inopportuna e intempestiva. Il 
Pd aspetta tutti i gradi di giudi-
zio, ma una cosa sono le leggi e 
un’altra l’opportunità e l’esem-
pio che la politica dà ai cittadi-
ni. Se si deve ricoprire una nuo-
va carica, avere una condanna 
a carico non è indifferente». Il 
gruppo  grillino  ritiene  che  
«non si possono nascondere le 
perplessità per la scelta della 
maggioranza,  considerato  il  
coinvolgimento nell’inchiesta 
sui  rimborsi.  L’esistenza  di  
una condanna della magistra-
tura contabile e di un giudizio 
penale pendente non ci sem-
brano un buon segnale». —
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Andrea Pierini

TRIESTE. «Alla faccia della tan-
to sbandierata condivisione 
il governatore Massimiliano 
Fedriga e l’assessore alla Sicu-

rezza Pierpaolo Roberti non 
ascoltano il territorio e prose-
guono  per  la  loro  strada».  
Francesco Russo del  Pd  va  
all’attacco  dell’esecutivo  al  
termine dei lavori della Quar-
ta  commissione  consiliare,  
che ha espresso parere favore-
vole a maggioranza al dise-
gno di legge che consentirà al-
la Questura di Trieste di edifi-
care il nuovo sportello immi-
grazione all’interno del com-
prensorio della  Caserma di  

San Sabba in via Mascagni. 
La norma arriverà nell’aula 

del Consiglio regionale lune-
dì 3 febbraio e sarà illustrata 
dall’assessore al Patrimonio 
Sebastiano Callari. Il provve-
dimento prevede che la Re-
gione diventi stazione appal-
tante per accelerare i tempi 
dei lavori, e l’aumento dello 
stanziamento da 500 mila eu-
ro deciso dall’esecutivo Ser-
racchiani nel 2018 a 1,5 mi-
lioni su decisione del gover-

natore Fedriga. 
Se Ilaria Dal Zovo, del Mo-

vimento 5 stelle, ha chiesto 
chiarimenti  per  capire  per-
ché il provvedimento non sia 
stato  inserito  direttamente  
nella legge finanziaria, a sol-
levare più di qualche perples-
sità, non tanto sulla sostanza 
quanto sulla forma, è il consi-
gliere del Partito democrati-
co Francesco Russo: «La Lega 
in un rione  dove  prende il  
42% delle preferenze ha deci-
so di non ascoltare il territo-
rio,  alla  faccia  della  tanto  
sbandierata condivisione. Fe-
driga e Roberti hanno deciso 
di non coinvolgere i cittadini 
andando avanti a testa bassa. 
È chiaro che quegli uffici van-
no spostati  dalla  Questura,  
ma deve essere un percorso 
condiviso spiegando bene il 

progetto.  Aggiungo  anche  
che sarebbe stato bello trova-
re un importo simile anche 
per valorizzare la zona». 

Nell’area di  via Mascagni 
dovrebbe anche partire una 
raccolta  di  firme  per  dire  
“no” al progetto mentre nelle 
prossime settimane il questo-
re Giuseppe Petronzi potreb-

be incontrare i cittadini per 
spiegare i dettagli dell’opera-
zione. A ribadire l’importan-
za dell’intervento è stato an-
cora una volta il consigliere 

della Lega Antonio Calliga-
ris: «L’Ufficio immigrazione 
di Trieste è un’opera da realiz-
zare nel modo migliore e nei 
tempi più veloci possibili. La 
situazione attualmente non è 
sostenibile, né per la città, né 
tantomeno per le donne e gli 
uomini delle forze dell’ordi-
ne che sono costretti ad ope-
rare in condizioni di potenzia-
le insicurezza. Rispetto alla 
presunta  propaganda  che  
questa  amministrazione  fa-
rebbe secondo alcuni espo-
nenti dell’opposizione, posso 
dire  che  stiamo  lavorando  
per collaborare con lo Stato, 
in modo da rispondere alle 
esigenze  della  Polizia,  del  
personale che vi lavora e, in 
generale, del Friuli Venezia 
Giulia». —
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«La nomina appare 
inopportuna 
e intempestiva 
Bisogna pensare
anche all’esempio 
che si dà ai cittadini»

La consigliera forzista Mara Piccin, al centro della foto, nell’aula del Consiglio regionale fra il capogruppo azzurro Giuseppe Nicoli, a sinistra, e Alessandro Basso di Fratelli d’Italia

La Lega difende
la scelta: «Risposta 
alle esigenze di Polizia
e territorio»

autonomie locali

Tirocini, bonifiche
e SviluppoImpresa
Triplo sì del Cal

Il Consiglio delle autonomie 
locali (Cal) ha espresso voto 
unanime favorevole ai prov-
vedimenti della giunta regio-
nale illustrati nella seduta di 
ieri  rispettivamente  dall’as-
sessore al Lavoro, Alessia Ro-
solen, alle Attività produtti-
ve, Sergio Emidio Bini, e alla 
Difesa  dell’ambiente,  Fabio  
Scoccimarro. Il primo provve-
dimento è stato la delibera 
con cui l’esecutivo ha intro-
dotto  modifiche  al  regola-
mento per l’attivazione di ti-
rocini extracurriculari. Gran 
parte della seduta è stata poi 
dedicata alla discussione del 
ddl SviluppoImpresa. In chiu-
sura, Scoccimarro ha ricevu-
to il parere favorevole sia sul 
regolamento per la concessio-
ne dei contributi finalizzati al-
la  realizzazione degli  inter-
venti di allacciamento alla re-
te  fognaria  pubblica,  sia  
sull’adozione  definitiva  del  
Piano  regionale  di  bonifica  
dei siti contaminati.

CRISTIANO SHAURLI
CONSIGLIERE E SEGRETARIO
REGIONALE DEL PD 

la festa Del corpo

Impegno di Roberti:
«Supporto costante
alla Polizia locale»

«La Polizia locale rappresen-
ta un tassello fondamentale 
del complesso mosaico della 
sicurezza a tutela delle comu-
nità del Friuli Venezia Giulia, 
sul quale vengono a ricadere 
sempre maggiori competen-
ze e responsabilità ed è pro-
prio per questo che la Regio-
ne continuerà a supportare 
concretamente  l’attività  di  
questo  Corpo,  che  spesso  
svolge funzioni pari a quelle 
delle  forze  dell’ordine».  È  
questo il messaggio lanciato 
dall’assessore regionale alla 
Sicurezza, Pierpaolo Rober-
ti,  durante  la  celebrazione  
dell’11.ma Festa della Poli-
zia locale, ospitata per la pri-
ma volta a Udine. Roberti ha 
evidenziato che «le migliaia 
di interventi svolti, le decine 
di arresti e le centinaia di de-
nunce per abusi edilizi rendo-
no evidente  la  dimensione  
del lavoro svolto dagli agenti 
della Polizia locale».
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taranto

Ex Ilva, ora Mittal
ferma l’altoforno 1
I pm di Milano: «Con il recesso danni irreparabili al sito»
Altri 250 operai dell’impianto verso la cassa integrazione

milano

Mediaset, in tribunale 
le modifiche allo statuto

MILANO.  Nuovo  round della  
lunga battaglia tra Mediaset 
e Vivendi sulla holding olan-
dese  MediaForEurope  
(Mfe),  frutto  della  fusione  
del  Biscione  con  Mediaset  
Espana. Oggi tocca al giudice 
Elena Riva Crugnola del Tri-
bunale di Milano esaminare 
lo statuto “olandese” di Me-
diaset, osteggiato da Vivendi 
all’assemblea dello scorso 10 
gennaio, ricalibrato sulle mi-
noranze. Il Biscione punta a 
far nascere la holding Mfe en-

tro il 19 marzo, termine previ-
sto dal diritto olandese per 
procedere dopo le delibere as-
sembleari senza dover rico-
minciare da zero, ma Vivendi 
è pronta a un nuovo ricorso. 

Il primo era sulla delibera 
dello scorso 4 settembre sulla 
fusione  di  Mediaset  con  la  
controllata  Mediaset  Espa-
na. Fallito il tentativo di con-
ciliazione in novembre, è par-
tito il confronto in aula, col 
rinvio a oggi da parte del Giu-
dice, per attendere, come ri-
chiesto da Mediaset, l’assem-
blea del 10 gennaio. 

Al di là della decisione che 
sarà presa, comunque, c’è l’in-
tenzione di Vivendi di prose-
guire, espressa già dal rappre-
sentante legale in assemblea, 
anche contro le ultime delibe-
re. —

firmata l’intesa

Msc, crociere più verdi
e sei navi a gas liquido
Impegno da 6,5 miliardi

napoli

Dopo 25 anni a Bagnoli
primi lavori di bonifica

Paolo Colonnello

MILANO. Quello sulla gestio-
ne dell’Ilva di Taranto e l’af-
fitto  dei  suoi  impianti  da  
parte di Arcelor Mittal è un 
duello  legale  destinato  a  
non finire molto in fretta e 
soprattutto ad avere conse-
guenze sul destino dei lavo-
ratori: così non è un caso 
che proprio ieri, mentre da-
vanti al giudice delle impre-
se di Milano venivano depo-
sitate le memorie della Pro-
cura e dei Commissari della 
stessa Ilva, i sindacati a Ta-
ranto denunciavano la deci-
sione di Arcelor Mittal di fer-
mare  l’acciaieria  1  fino  a  
marzo a causa di «uno scar-
so approvvigionamento di 
materie prime» con conse-
guente  diminuzione  del  
personale e  inevitabile  ri-
corso alla cassa integrazio-
ne. 

Dopo la memoria del 16 
dicembre scorso della socie-

tà franco indiana che accu-
sava i commissari di Ilva di 
«anni  di  inadempimento  
colpevole» e la Procura di 
Milano di essere entrata a 
gamba tesa nel procedimen-
to civile davanti al tribuna-
le delle  imprese e di  non 
avere titolo per sedere tra 
gli attori della causa civile, 
ieri è dunque toccato ai pub-
blici  ministeri  rispondere  
«su alcune circostanze va-
namente agitate in fatto e 
diritto». 

Premessa  bella  pepata  
per una memoria di due pa-
gine nella quale in sostanza 
i magistrati inquirenti riven-
dicano la necessità di tutela 
degli interessi pubblici, con-
cetto, spiegano, che «sfug-
ge» alla controparte del co-
losso  dell’acciaio  il  quale  
«non riesce  in  concreto  a  
rappresentarsi  l’interesse  
perseguito da questo uffi-
cio». 

Il  recesso  dal  contratto  
d’affitto, rivendicato da Ar-

celor Mittal  per l’annulla-
mento deciso dalle Camere 
del cosiddetto “scudo pena-
le”, secondo i magistrati in-
fatti «arreca un irreparabile 
nocumento ad impianti in-
dustriali strategici a presi-
dio della cui integrità sono 
facilmente  invocabili  an-
che  norme  sanzionatorie  
penali». 

Ed è appena il caso di ri-
cordare, come infatti ricor-
dano i pubblici ministeri mi-
lanesi, che sono ben due le 
inchieste  aperte  nei  con-
fronti di Arcelor: una a Mila-
no per aggiotaggio informa-
tivo e violazione della legge 
fallimentare (più un secon-
do fascicolo per evasione fi-
scale su una società lussem-
burghese  controllata  da  
Mittal) e una a Taranto per 
le  violazioni  dellle  norme 
ambientali. 

Non  a  caso,  il  secondo  
punto rivendicato dalla Pro-
cura riguarda proprio l’uti-
lizzabilità delle fonti di pro-

va  acquisite  penalmente  
nel giudizio civile e che se-
condo i  magistrati  rivesti-
rebbero la qualità di «prove 
atipiche». 

I  pm comunque confer-
mano l’attualità del pericu-
lum in mora dovuta al fatto 
che «la parte resistente con-
tinua a non ritenersi più vin-
colata dai contratti d’affitto 
sottoscritti  e  persiste  per-
tanto la minaccia dello spe-
gnimento degli  altiforni e  
della dismissione dell’attivi-
tà produttiva con tutti i dan-
ni conseguenti».  In serata 
anche i Commissari di Ilva 
hanno  depositato  la  loro  
memoria,  respingendo  le  
accuse di «inadempimento 
e  ribadendo  il  comporta-
mento pericoloso di Arce-
lor. 

In attesa che il giudice del-
le imprese decida, e dovran-
no  passare  ancora  alcuni  
mesi, ieri Arcelor ha comu-
nicato ai sindacati di voler 
concentrare  le  attività  
nell’acciaieria due, ferman-
do fino al prossimo 31 mar-
zo la numero 1. Secondo i 
sindacati,  questa  scelta  
comporterebbe una riduzio-
ne di  personale da 477 a 
227 unità, con 250 lavorato-
ri che invece si ritroverebbe-
ro alle prese con la cassa in-
tegrazione.  «È  una  scelta  
inaccettabile»  sostengono  
Fiom e Uilm, alla luce del 
fatto che «ad oggi non vi è 
un piano industriale condi-
viso con il Governo e con i 
sindacati». – 
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Una veduta dell’acciaieria Arcelor Mittal a Taranto

La sede di Mediaset

Teodoro Chiarelli

I  progetti  sono  certamente  
ambiziosi e gli investimenti 
previsti particolarmente im-
portanti, al limite del temera-
rio. Msc Crociere, la compa-
gnia controllata dall’armato-
re campano con quartier ge-
nerale a Ginevra, Luigi Apon-
te, ha annunciato un piano di 
investimenti al 2030 da 6,5 
miliardi di euro. 

Msc Crociere ha sottoscrit-
to  con  l’azienda  francese  
Chantiers  de  l’Atlantique  i  
contratti vincolanti per la co-
struzione di due nuove navi 
da crociera alimentate a gas 
naturale liqueafatto (Lng) la 
cui consegna è prevista nel 
2025 e nel 2027. Presenti al-
la firma, a palazzo Matignon 
a  Parigi,  il  primo  ministro  
francese  Edouard  Philippe  
Aponte, il presidente di Msc 
Cruises, Pierfrancesco Vago, 
e  il  direttore  generale  di  
Chantiers  de  l’Atlantique,  
Laurent  Castaing.  Si  tratta  
della terza e della quarta na-
ve “World Class” già in opzio-
ne da parte di Msc ai cantieri 
francesi: un investimento di 
2 miliardi di euro. Per il can-
tiere francese le due navi val-
gono 14 milioni di ore/lavo-
ro in più, per un totale di ol-
tre 2.400 posti di lavoro per 
tre anni e mezzo. La prima 
delle  altre  due navi  Wolrd 
Class – Msc Europa – è invece 
già in costruzione a Saint-Na-
zaire ed entrerà in servizio 
nel 2022. Con 205.000 ton-

nellate di stazza lorda, diven-
terà la nave più grande appar-
tenente a una compagnia di 
crociera europea e la prima 
nave da crociera alimentata 
a Lng mai costruita in Fran-
cia. Rispetto al normale com-
bustibile per uso marittimo, 
il Lng riduce le emissioni di 
zolfo e il particolato del 99%, 
le emissioni di ossido di azo-
to (NOx) dell’85% e le emis-
sioni di CO2 del 20%. 

Le due società hanno inol-
tre firmato un protocollo d’in-
tesa per lo sviluppo di un pro-
totipo di una nuova classe di 
navi  alimentate  a  Lng.  Per  
questo progetto,  la compa-
gnia, il cantiere navale e altri 
partner  si  concentreranno  
sullo  sviluppo  delle  ultime  
tecnologie ambientali  in  li-
nea con le richieste dell’Orga-
nizzazione Marittima Inter-
nazionale (Imo) per il 2030 e 
il 2050. Le quattro navi della 
nuova classe rappresentano 
un investimento superiore a 
4 miliardi di euro, a cui corri-
sponderanno altre 30 milio-
ni di ore di lavoro per le mae-
stranze coinvolte. In totale, 
appunto, 6,5 miliardi di eu-
ro. 

Un  secondo  memoran-
dum prevede la collaborazio-
ne tra Msc Crociere e Chan-
tiers de l’Atlantique per lo svi-
luppo di un altro prototipo di 
una nuova classe di navi, che 
esplori la possibilità di utiliz-
zare l’energia eolica e altre 
tecnologie  all’avanguardia  
sulle navi passeggeri. —
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NAPOLI. Alcune ruspe in azio-
ne per le prove di tecnologie 
per la bonifica, mezzi pronti 
per portare via cumuli di ma-
teriale contaminato ammuc-
chiato dal 2000 sotto un ca-
pannone sventrato, la rassicu-
razione di Domenico Arcuri, 
ad di Invitalia, che «entro tre 
settimane  aggiudichiamo  
l’appalto per bonificare i pri-
mi 16 ettari dall’amianto e lo 
faremo in un anno». Questi i 
primi  segnali  dell’avvio  del  
processo di bonifica nell’area 

ex Italsider di  Bagnoli,  una 
landa di veleni che può conta-
re su un primo finanziamen-
to da mezzo miliardo. «Con 
Bagnoli ci giochiamo una par-
tita politico-istituzionale sul-
la credibilità per le politiche 
del Sud che si costruisce an-
che qui», dice il ministro per il 
Sud, Giuseppe Provenzano. 

Il  nuovo presidente  della  
cabina di regia su Bagnoli lan-
cia l’operazione bonifica fa-
cendo ammenda per gli oltre 
25  anni  di  promesse  vane:  

«Scusate il ritardo», dice ci-
tando  Massimo  Troisi.  Poi  
prosegue: «Quando è iniziata 
la vicenda di Bagnoli avevo 
10 anni – ricorda – e da allora 
ne ho sempre sentito come 
una cosa che non vedeva la fi-
ne. Oggi non vengo qui ottimi-
sta, ma consapevole che se ve-
diamo le ruspe vuol dire che 
non tutto è stato vano. Ora 
guardiamo ai giorni che pas-
sano durante i lavori». Obiet-
tivo del progetto è restituire 
l’area alla comunità tramite il 
recupero della linea di costa, 
la spiaggia pubblica, la bal-
neazione, il parco, luoghi per 
la ricerca legate alle Universi-
tà, il recupero dell’archeolo-
gia industriale. Gli interventi 
dureranno fino al 2024. —

E.R.
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L’INTERVISTA

dall'inviato a Bruxelles
Marco Bresolin

L
a situazione in Libia è 
preoccupante per Ylva 
Johansson, commissa-
rio Ue agli Affari Inter-

ni e Sicurezza. Ma per la social-
democratica svedese - che og-
gi arriva in Italia per raccoglie-
re i contributi di Roma sul pia-
no immigrazione Ue - non c’è 
un allarme terrorismo specifi-
co dal Paese nordafricano. Per-
ché, dice, «non esistono lega-
mi concreti tra immigrazione 
e terrorismo».
Un’escalation  in  Libia  po-
trebbe far aumentare il flus-
so di migranti: visto che fug-
gono  da  una  guerra  siete  
pronti a considerarli come ri-

fugiati?
«Gli sviluppi in Libia sono pre-
occupanti. Come Ue stiamo la-
vorando per migliorare la si-
tuazione sia dal punto di vista 
operativo - sostenendo IOM e 
Unhcr - sia attraverso il dialo-
go politico. Grazie alla coope-
razione con l’Unhcr più di 5mi-

la persone bisognose di prote-
zione internazionale sono sta-
te evacuate dalla Libia, anche 
con corridoi umanitari verso 
l’Europa».
Una missione di pace Ue può 
essere un’opzione per risol-
vere la crisi? E per monitora-
re l’embargo sulle armi rein-

trodurrete le navi di Sophia?
«Gli organi del Consiglio sono 
stati  incaricati  di  presentare  
proposte concrete per contri-
buire al monitoraggio del ces-
sate  il  fuoco  e  al  rispetto  
dell’embargo sulle armi».
Borrell ha più volte detto che 
ci sono rischi legati al terrori-
smo: come pensate di preve-
nire possibili infiltrazioni?
«Abbiamo  introdotto  misure  
di sicurezza rafforzate per far 
sì che potenziali terroristi non 
possano entrare in Ue senza es-
sere individuati: controlli di si-
curezza su ogni persona che ar-
riva negli hotspot, sia in Italia 
che in Grecia, con un team di 
esperti  di  Frontex  e  di  Easo 
(l’ufficio  Ue  per  l’asilo,  ndr).  
Inoltre Europol è pronta ad as-
sistere le autorità nazionali. La-
sciatemi aggiungere che i con-
trolli di sicurezza fatti da Euro-
pol nei centri non hanno mo-
strato alcun legame concreto e 
sistematico tra i flussi di mi-
granti e i terroristi».
Quindi non c’è un allarme 
specifico di terrorismo lega-
to all’immigrazione dalla Li-
bia?
«Gli allarmi nel nostro sistema 
di  informazione Schengen  o 
nei database di Interpol sono 
legati a individui sospetti di es-
sere coinvolti in attività di ter-
rorismo, non al crescente nu-
mero di migranti. Negli ultimi 
anni, l’Ue ha fatto sforzi signifi-
cativi per mettere in sicurezza 
le frontiere esterne e preveni-
re possibili infiltrazioni attra-
verso le rotte dei migranti. Ter-
rorismo e immigrazione sono 
temi molto diversi».
Più in generale, l’Ue è me-
glio preparata oggi per pre-

venire il terrorismo?
«Sì, l’Ue ha aumentato i suoi 
sforzi su vari fronti: prevenire 
la radicalizzazione e bloccare 
l’accesso a soldi, armi e sostan-
za che i terroristi usano per i lo-
ro attacchi”. 
In primavera presenterete il 
Nuovo  Patto  sull’immigra-
zione. Sin qui i governi han-
no rifiutato la redistribuzio-
ne dei  richiedenti  asilo:  la  
Commissione insisterà con 
le quote obbligatorie?
«Per il  momento non  voglio  
svelare elementi specifici del 
futuro patto, siamo ancora in 
fase  di  consultazione.  Sarà  
composto da diversi blocchi e 
sarà molto più della  somma 
delle sue parti. Per questo la re-
distribuzione non può essere 
vista separatamente, ma come 
parte dell’intero sistema che si 
comporrà di  diversi  elemen-
ti».
Sugli sbarchi come vi muove-
rete per alleviare il peso che 
grava sui Paesi in prima li-
nea? Proporrete una rotazio-
ne dei porti o resterà in vigo-
re il principio del porto sicu-
ro più vicino?
«Innanzitutto preferirei chia-
marli “Paesi di primo ingres-
so”, è molto importante il lin-
guaggio. Da gennaio 2019 la 
Commissione ha coordinato la 
redistribuzione  dei  migranti  
salvati in mare, ma l’Ue non è 
competente per indicare il por-
to di sbarco. Finora questa re-
distribuzione è stata fatta con 
un meccanismo ad hoc e ovvia-
mente ciò  non è  sufficiente.  
Servono soluzioni  strutturali  
per gli sbarchi e spero possano 
arrivare nel nuovo Patto”. —
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Ylva Johansson, delegata allla Sicurezza, spiega le mosse dell’Unione
«Controlli negli hotspot greci e italiani per fermare i terroristi»

Libia, la commissaria Ue
«La situazione preoccupa
ma l’Europa sarà in grado
di difendere i confini»

Ylva Johansson, commissaria Ue agli Affari Interni

la situazione

Per Bruxelles
la tregua
è instabile
Torna Sophia

ROMA. Il dopo Berlino può ri-
partire dall’operazione So-
phia.  È  questa  l’opinione  
dell’Alto  Rappresentante  
della politica Estera Ue Jo-
sep Borrell,  convinto  che  
un  riorientamento  della  
missione possa far  fronte 
all’urgenza di controllare i 
flussi di armi verso la Libia. 
«Per una parte dell’opinio-
ne pubblica in Italia, l’ope-
razione Sophia è correlata 
solo  al  problema  dei  mi-
granti, nessuno pensa che 
era stata concepita anche 
per controllare il flusso di 
armi verso la Libia», ha det-
to Borrell dopo il Consiglio 
Affari  Esteri.  «Può essere  
un punto di partenza – ha ri-
sposto al proposito il mini-
stro  degli  Esteri  Luigi  Di  
Maio – ma va smontata e ri-
montata in maniera com-
pletamente  diversa,  per-
ché deve essere una missio-
ne per non fare entrare le 
armi in Libia, per il monito-
raggio  dell’embargo,  e  
null’altro». In Libia, intan-
to, non è ancora stato rag-
giunto un cessate il fuoco, 
bensì  «una  tregua»,  che  
Borrell  definisce  «instabi-
le». Tuttavia nel Paese «la 
situazione è migliore rispet-
to a una settimana fa». —
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iL MiNistro DeL turisMo

Cappelli: 43 nuovi hotel
aperti in dodici mesi
Avanti con i cantieri

Uno scorcio del parco nazionale del fiume Cherca con le sue cascate Foto da hrt.hr

FIUME.  Sono  aumentati  lo  
scorso anno in Croazia gli in-
vestimenti  sulla  ricettività  
turistica, e anche quello ini-
ziato sarà un anno di cantie-
ri. Lo ha detto il ministro Ga-
ri Cappelli facendo il punto 
sulle aperture registrate nel 
2019: si tratta di 43 alber-
ghi, 10 campeggi e tre mari-
na.  Trenta  strutture  sono  
state classificate come 4 o 5 
stelle.

«Nel 2019 - ha precisato il 
ministro del Turismo - gli in-
vestimenti nel settore han-

no raggiunto il  miliardo e 
50 milioni di euro, contro i 
940 milioni spesi nell’anno 
precedente in strutture nuo-
ve o in interventi di restauro 
e ampliamento. Il totale dei 
nuovi posti letto ammonta a 
3.948, mentre 23 alberghi 
hanno aumentato le loro ca-
pacità o innalzato la catego-
ria di appartenenza. Cinque 
gli hotel avviati nelle regio-
ni continentali del Paese». 
In testa la regione spalatina 
che ha visto inaugurati 13 al-
berghi, mentre 6 sono stati 
aperti nel Quarnero e Gor-
ski kotar, altrettanti a Zaga-
bria e cinque nella regione 
istriana. Nei dieci campeggi 
nuovi invece possono trova-
re posto fino a 3.250 peso-
ne. Oltre ai  dieci impianti 
nuovi, sette sono stati quelli 
ampliati, mentre due han-
no ricevuto una o due stelle 
in più. 

Il ministro ha fatto il pun-
to anche sui tre nuovi portic-
cioli turistici, capaci di un to-
tale di 774 ormeggi, che si 
trovano nell'isola di Cherso, 
a Ragusa–Dubrovnik e a Me-
dolino, in Istria. Il marina di 
Rovigno,  che  dispone  di  
192 posti barca, vanta la ca-
tegoria 5 ancore.

Secondo Cappelli, i corpo-
si investimenti sono destina-
ti a lasciare il segno: «Porta-
re la qualità a un livello mol-
to  alto  costituisce  la  base  
per un turismo sostenibile, 
in grado di attirare i turisti 
lungo tutto il corso dell’an-
no. Il ciclo di investimenti in 
questo comparto non subi-
rà tagli nel 2020». Nel 2019 
la Croazia ha registrato la 
presenza di 21 milioni di vil-
leggianti, con un aumento 
del 5% su base annua. —

A.M.
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Andrea Marsanich

SEBENICO. Giro di vite da parte 
della direzione del Parco na-
zionale del fiume Cherca (Kr-
ka), nella regione dalmata di 
Sebenico: a partire dall’inizio 
del 2021 sarà vietata la balnea-
zione in quest’area di 109 chi-
lometri quadrati in regime di 
tutela  dal  1985,  da  quando  
cioè fu proclamata parco na-
zionale. La decisione è mirata 
tanto a proteggere le barriere 
di travertino, fenomeno di im-
portanza fondamentale per l'e-
cosistema, quanto a garantire 
la sicurezza dei visitatori. Ne-
gli ultimi quattro anni, ai piedi 
della  cascata  di  Scardona  
(Skradinski buk) ci sono stati 

infatti cinque annegamenti. Si 
tratta dell’ultima cascata del  
fiume, quella con i suoi 17 letti 
di travertino.

«Abbiamo  voluto  proibire  
agli ospiti di refrigerarsi nelle 
acque del fiume solo dal prossi-
mo anno per lasciare un perio-
do di transizione - ha spiegato 
la direttrice del parco Nella Sla-
vica – e in questo modo siamo 
venuti incontro alle esigenze 
delle agenzie turistiche, che or-
ganizzano solitamente per la 

loro clientela una puntata al 
fiume Cherca. Ma dal primo 
gennaio prossimo non ci sarà 
più alcuno sconto». Slavica ha 
precisato che la popolazione 
locale – abituata da lunghi de-
cenni a farlo – potrà continua-
re a immergersi nella Cherca, 
dove avrà a disposizione tre si-
ti (cioè spiagge): si tratta del la-
go di Visovac e della zona so-
vrastata  dalla  cascata  Roški  
slap, che poi è la maggiore lun-
go il corso del fiume dalmata. 
«Il nostro obiettivo è quello di 
preservare  le  rocce  calcaree  
del parco – ha precisato Slavi-
ca – e di permettere la sedimen-
tazione».  Resteranno  inoltre  
in vigore le limitazioni entrate 
in vigore già un anno e mezzo 
fa. Per esempio - ha ricordato 

ancora la direttrice del parco 
quella che prevede il limite di 
diecimila turisti al giorno allo 
Skradinski buk.

Inoltre - ha chiuso Slavica - 
«nel parco nazionale non sa-
ranno permesse in futuro né la 
caccia né la pesca». Il motivo 
lo ha spiegato Drago Markuš, 
della direzione del parco: «Per 
ovvie  ragioni  non  possiamo  
mettere a contatto visitatori e 
doppiette. A causa del suo pas-
sato geologico, il fiume Cher-
ca dà ospitalità a specie ittiche 
endemiche,  mentre lungo le  
sue sponde ci sono specie tute-
late a rischio». Markuš ha volu-

to sgombrare il  campo dagli  
equivoci e dai timori espressi 
dagli abitanti locali: «Il nuovo 
regolamento  -  ha  spiegato  -  
non impedirà l’attività agrico-
la nella zona e nemmeno il pa-
scolo di bovini, ovini e caprini. 
Tutto continuerà come prima 
del 1985, senza impedimenti 
per agricoltura e allevamen-
to».

Gordana Goreta, responsa-
bile  del  Dipartimento  tutela  
delle acque, travertino e biodi-
versità del parco della Cherca, 
ha allontanato gli allarmismi 
sorti degli ultimi tempi: «Non 
c’è alcun mutamento nelle no-

stre rocce calcaree, che moni-
toriamo quasi quotidianamen-
te per appurare eventuali se-
gnali di degrado. Il nuovo rego-
lamento, che vieta la balnea-
zione, va inteso come una mi-
sura preventiva per evitare in 
futuro brutte sorprese. Dobbia-
mo tramandare questa meravi-
glia della natura a chi verrà do-
po di noi. Anche per questo mo-
tivo ci siamo decisi a eliminare 
le  scene  caotiche  degli  anni  
scorsi, quando il parco veniva 
preso ogni giorno d’assalto da 
decine di migliaia di visitato-
ri». —
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aMBieNte

Parco della Cherca
Balneazione vietata
dal prossimo anno:
«Natura da tutelare»
Dopo la decisione di limitare gli ingressi a diecimila al giorno
scatta la misura mirata a proteggere le barriere di travertino

DoPo Lo stoP DaLLa caPitaLe

Facoltà di Medicina
Il rettore di Pola
in pressing su Zagabria

E' mancata

Giulietta Visintin 
Segon

ved. Cuttin
Ne da il triste annuncio il fi-
glio ANTONIO con la fami-
glia.
La  saluteremo  mercoledì  
22 dalle 9.00 alle 10.00 a Co-
stalunga.

Trieste, 21 gennaio 2020

ROSALBA, PAOLO, NOEMI, 
DONATELLA  e  familiari  
prendono parte con affetto 
al dolore per la perdita del 
carissimo cugino

DOTT.

Antonino Ferrauto
Trieste, 21 gennaio 2020

Vicine  con  affetto  a  GIO-
VANNA e famiglia.
PATRIZIA,  ANNAMARIA,  
CARLA.

Trieste, 21 gennaio 2020

Addolorati  partecipano  al  
lutto gli amici: 
- BOSCO, COGNO, COSMA, 
RETTA e TURCO

Trieste, 21 gennaio 2020

Tutto il Lions Club Trieste 
Miramar  con  commossa  
partecipazione si stringe at-
torno alla sua Socia Fonda-
trice  GIOVANNA  ed  alla  
sua famiglia per la scom-
parsa dell'amato marito.

Trieste, 21 gennaio 2020

Partecipano al dolore della 
famiglia gli amici:
- LAURA, RINALDO, MAU-
RO, PAOLO

Trieste, 21 gennaio 2020

L'Ordine dei Medici e degli 
Odontoiatri partecipa al lut-
to per la scomparsa del col-
lega

DOTT.

Antonino Ferrauto
Trieste, 21 gennaio 2020

Nadia e Ugo sono vicini alla 
famiglia Ferrauto.

Trieste, 21 gennaio 2020

NADIA e UGO sono vicini al-
la Famiglia FERRAUTO

Trieste, 21 gennaio 2020

I ANNIVERSARIO

Vojko Mihelj
Ti ricordiamo sempre

MARIJA e MARCO

Trieste, 21 gennaio 2020
POLA. Il rettore dell’Ateneo 
istriano “Juraj Dobrila” Al-
fio  Barbieri,  malgrado  lo  
stop di Zagabria, insiste nel 
portare avanti  il  progetto  
della nuova facoltà di Medi-
cina. Il disco rosso del Con-
siglio nazionale per la scien-
za, l’istruzione universita-
ria e lo sviluppo tecnologi-
co era giunto in ottobre, do-
po che la Conferenza dei de-
cani delle quattro facoltà di 

Medicina già attive in Croa-
zia aveva dato parere nega-
tivo chiedendo che prima 
fosse definita la strategia di 
sviluppo del sistema sanita-
rio nazionale con l’analisi  
esatta del fabbisogno di me-
dici. Barbieri annuncia dun-
que per i prossimi giorni di 
voler  avere  un  «incontro  
chiarificatore» con la mini-
stra dell’istruzione e della 
Scienza Blazenka Divjak. 

Di recente, comunque, lo 
stesso Barbieri - senza forni-
re dettagli - si è detto pron-
to a intraprendere un altro 
percorso per arrivare al tra-
guardo,  portando  a  Pola  
un’istituzione universitaria 
straniera. Per il  rettore la 
bocciatura da parte di Zaga-
bria risulta inspiegabile e in-
giustificata. «Ci siamo già 
assicurati tutti i quadri ne-
cessari - dice - sono eminen-
ti  docenti  e  specialisti  sia 
della Croazia che dall’este-
ro e continuamente mi arri-
vano offerte di  collabora-
zione da varie parti d’Euro-
pa». Si è detto disposto a tra-
sferirsi a Pola per insegnare 
intanto Josip Paladino, nu-
mero uno della neurochi-
rurgia in Croazia.

E come ha già spiegato 

dal prorettore Nevenka Tat-
ković, il programma di stu-
dio dovrà rispettare la diret-
tiva comunitaria relative al-
le professioni regolamenta-
te, nelle quali rientrano ap-
punto  quelle  relative  alla  
medicina. Tatković ha ricor-
dato il nuovo ospedale re-
gionale di Pola, destinato a 
servire l’intero bacino dell’I-
stria:  «Considerato  che  il  
nuovo ospedale verrà inau-
gurato entro l'anno e che di-
sporrò  delle  attrezzature  
più nuove e moderne - ha 
spiegato il  prorettore -  in 
Croazia saremo i  pionieri  
nell'applicazione dei meto-
di d'insegnamento più mo-
derni previsti dalla disposi-
zioni europee». —

P.R.
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Gari Cappelli

Bandite nell’area
anche caccia e pesca
resta il via libera ad
agricoltura e pascolo

Laura Lorenzutti
Ved. Zamberlin

Partecipano i condomini di 
via Calcara 42

Trieste, 21 gennaio 2020

Porteremo il Signor

Giorgio
sempre  nel  nostro  cuore,  
conquistato dalla sua infi-
nita gentilezza e generosi-
tà. Buon vento.
LIANA, ROBERTO, FRANCE-
SCO e ILARIA

Trieste, 21 gennaio 2020

NUMERO VERDE

A. MANZONI & C. S.p.A.

800.700.800
CON CHIAMATA TELEFONICA GRATUITA

NECROLOGIE
E PARTECIPAZIONI AL LUTTO

SERVIZIO TELEFONICO

da Lunedì a Domenica dalle 10.00 alle 20.45

Pagamento tramite carta di credito: Visa e Mastercard

Le necrologie sono consultabili anche all’indirizzo internet:
www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it
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Karl Erjavec (a sinistra) assieme al primo ministro sloveno Marjan Sarec Foto da slovenskenovice.si

alla coRte euRoPea Dei DiRitti Dell’uomo

Srebrenica, le Madri in campo
con un ricorso contro l’Olanda

Secondo un primo verdetto
Amsterdam parzialmente
responsabile della strage di
almeno 300 persone; ma poi
il grado di colpa fu abbassato

letteRa D’intenti FRa seRBia e KosoVo

Aerei, verso il ripristino
del Belgrado-Pristina
20 anni dopo la guerra

sloVenia

Lubiana, altro colpo al governo
Erjavec annuncia le dimissioni
Sconfitto al congresso del partito che guidava da tre lustri, il ministro della Difesa
vuole ritirarsi anche dalla vita pubblica: «Spazio alle nuove generazioni»

Stefano Giantin

LUBIANA. Un altro colpo, proba-
bilmente non mortale, ma che 
sicuramente potrebbe indebo-
lire ulteriormente le difese im-
munitarie di un corpo già spos-
sato. Corpo che è quello del go-
verno sloveno, che ha perduto 
un’altra primaria pedina. E di 
complicata  sostituzione.  Si  
tratta di Karl Erjavec, per due 
decenni ben inserito nei gan-
gli del potere a Lubiana, la cui 
storia politica sembra tuttavia 
arrivata al capolinea.

Ad affossarla è stato infatti 
l’ultimo congresso del suo Par-
tito Democratico dei Pensiona-
ti (DeSus), che gli ha sdegno-
samente voltato le spalle nella 
votazione per la presidenza. A 
stravincere, a sorpresa, è stata 
la stella nascente della politi-
ca nazionale,  l’attuale  mini-

stra dell’Agricoltura Aleksan-
dra Pivec, che ha conquistato 
ben 143 voti con la promessa 
di un cambio radicale di rotta 
nella direzione del partito, da 
rendere più inclusivo, contro 
le sole 80 preferenze raggra-
nellate da Erjavec, ultimamen-
te nel mirino anche per la ge-
stione dell’esercito.

Erjavec, che era alla guida 
del DeSus da ben 15 anni, non 
l’ha presa bene e ha subito an-
nunciato  iniziative  radicali,  
per il partito e soprattutto per 
il governo. «Mi aspettavo fidu-
cia senza ottenerla», malgra-
do «avessi lavorato al meglio 

delle mie capacità. Ma è giun-
to il tempo di generazioni nuo-
ve», ha ammesso. Poi, l’annun-
cio, nella sua «ultima dichiara-
zione politica»,  delle  prossi-
me  «dimissioni  da  ministro  
della Difesa», ma anche di un 
imminente  «ritiro  dalla  vita  
pubblica»,  ha  informato  l’a-
genzia slovena Sta, segnalan-
do che si tratta di un momen-
to-chiave per Lubiana, quello 
del ripiegamento di colui che 
ha occupato posti-chiave da 
ministro in tutti i governi slo-
veni – dalla Difesa all’Ambien-
te passando per gli Esteri – dal 
2004 a oggi.

È un ripiegamento che po-
trebbe  avere  conseguenze  
complicate anche per il gover-
no guidato da Marjan Šarec, 
che si  dice avesse sostenuto 
sottobanco la candidatura di 
Pivec alla guida del DeSus con-
tro il «ministro Teflon» Erja-
vec, così battezzato a Lubiana 
per la sua capacità di resistere 
agli scandali, e ora in fase di 
negoziato con l’esecutivo sul-
la data in cui saranno rese ef-
fettive le sue dimissioni. Il pro-
blema emergerà  però  dopo,  
sulla scelta di un nuovo mini-
stro che vada bene a tutte le 
anime della coalizione di go-
verno. E soprattutto nel pas-
saggio in Parlamento per il vo-
to, «una sfida» per Šarec, ha 
aggiunto la Sta ricordando i 
problemi registrati  a  dicem-
bre per far passare la nomina 
del neo-ministro delle Politi-
che di coesione, Angelika Mli-
nar. Anche questa volta «sarà 
assolutamente arduo» supera-
re lo scoglio dell’Aula, ha rico-
nosciuto il capogruppo dei So-
cialdemocratici (Sd), Matjaz 
Han. «Assicurarsi una maggio-
ranza in Parlamento è tutt’al-
tro che un passo di routine», 
ha confermato anche il polito-
logo Rok Caks. La cosa certa, 
al momento, è che non ci sarà 
alcun rimpasto nel governo di 
minoranza, che ha già perso 
cinque  ministri  dall’insedia-
mento. Questo è emerso ieri 
dopo il  primo incontro  Šar-
ec-Pivec.

Ma c’è anche un’altra possi-
bile lettura dell’uscita dai gio-
chi di Erjavec, quella che vede 
il  governo  Šarec  rafforzato,  
senza l’ormai ex leader del De-
Sus a fargli ombra. È quella 
che ha dato l’attento analista 
Andraz Zorko, dell’agenzia di 
sondaggi Valicon, ma anche il 
quotidiano Delo,  che hanno 
segnalato la contiguità tra Pi-
vec e il premier e ricordato che 
Šarec si è di fatto liberato di 
una  presenza  ingombrante  
nelle file dell’esecutivo, desti-
nato a occuparsi d'altro, non 
più della cosa pubblica. —
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BELGRADO. Neppure un quar-
to di secolo è bastato per otte-
nere piena giustizia, ma loro 
ancora non si arrendono. E 
promettono una nuova batta-
glia. Sono le Madri di Srebre-
nica, l’associazione che rap-

presenta circa seimila vittime 
del genocidio del 1995 e che 
ha deciso di fare un ulteriore 
passo legale per costringere i 
“correi” della strage ad am-
mettere le proprie colpe. E a 
pagarne il fio.

Le Madri, è stato annuncia-
to ieri dallo studio di avvocati 
Van Diepen - Van der Kroef, 
hanno presentato un ricorso 
contro i Paesi Bassi alla Corte 
europea dei diritti dell’uomo, 
hanno informato i media bo-

sniaci. La ragione della mossa 
risiede in due controverse sen-
tenze dei tribunali olandesi, 
in  testa  quella  della  Corte  
d’appello  dell’Aja,  che  nel  
2017 aveva riconosciuto che i 
caschi blu olandesi non pote-
vano non sapere che si stava 
preparando il  massacro per  
mano dei serbo-bosniaci. Per 
questo, Amsterdam sarebbe 
stata «parzialmente» respon-
sabile della strage di almeno 
300 di loro, che avevano cer-

cato  rifugio  nella  base  del  
"Dutchbat"  e  invece  furono  
consegnati  dal  contingente  
olandese alle forze serbo-bo-
sniache e poi liquidati. Ai tem-
pi, il tribunale aveva calcola-
to in «un 30% circa le chance 
di  sopravvivenza»  dei  civili  
musulmani se fossero rimasti 
nel compound dei caschi blu, 
stabilendo che in quella stes-
sa  percentuale  Amsterdam  
avrebbe dovuto coprire even-
tuali  risarcimenti  alle  fami-
glie degli sterminati.

Già allora il giudizio della 
Corte non era piaciuto ai so-
pravvissuti, che avevano par-
lato di valutazione «arbitra-
ria».  Ma  ancora  più  rabbia  
aveva provocato, l’anno scor-
so, la decisione della Corte su-
prema olandese,  che  aveva  
abbassato al 10% il grado di 

colpa dei caschi blu di Amster-
dam. In quell’occasione Muni-
ra Subasić, storica voce delle 
Madri, aveva parlato di «umi-
liazione su umiliazione», ri-

cordando che  «ogni  vita  fu  
strappata al 100%», altro che 
al dieci. Umiliazione che non 
è stata mandata giù.

Da qui la decisione di tenta-
re la via della Corte di Stra-
sburgo, con l’argomentazio-
ne che Amsterdam non avreb-
be garantito un «giusto pro-
cesso». Inoltre, la Corte supre-
ma olandese avrebbe calcola-
to in «maniera del tutto arbi-
traria» il grado di responsabi-
lità dei caschi blu. A spingere 
le Madri ad adire alla Corte 
dei  diritti  dell’uomo  anche  
«l’indisponibilità» di Amster-
dam a considerare soluzioni 
extragiudiziali.  E  «la  batta-
glia  per  la  giustizia»  conti-
nua, ha assicurato lo studio 
Van Diepen Van der Kroef. —

St.G.
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BELGRAADO. Un passo avanti 
ancora non definitivo, ma co-
munque importantissimo  e  
che fa ben sperare per il futu-
ro. Serbia e Kosovo hanno si-
glato ieri – grazie al lavorìo ai 
fianchi di Washington – una 
“lettera d’intenti” che preve-
de di ristabilire un collega-
mento aereo passeggeri di-
retto tra Belgrado e Pristina, 
linea interrotta per vent’an-
ni, dai tempi dei bombarda-
menti Nato del 1999.

Il segretario di Stato serbo 
all’Economia,  Milun  Trivu-
nac, e il direttore dell’Autho-
rity kosovara per i voli civili, 
Eset  Berisha,  hanno  sotto-
scritto un documento a Berli-
no che spiana la strada alla ri-
presa dei voli. A effettuarli, 
in un futuro si spera non lon-
tano, sarà la tedesca Euro-
wings,  controllata  da  Luf-
thansa, ha specificato la stes-
sa azienda aggiungendo pe-
rò che manca ancora la data 
precisa per il primo, storico 
volo passeggeri Belgrado-Pri-
stina da vent’anni in qua.

Il passo fatto ieri è, in ogni 
caso, importantissimo. Lo se-
gnala il fatto che sia stato faci-
litato dall’impegno persona-
le di Richard Grenell, influen-
te ambasciatore Usa in Ger-
mania, nominato l’anno scor-
so Inviato speciale america-
no per i negoziati tra Serbia e 
Kosovo, che ha definito l’avvi-
cinamento una «vittoria stori-
ca». Ma ci sono anche altre 
reazioni  giunte  alla  firma  
dell’intesa, in testa quella di 
Robert C. O'Brien, consiglie-

re Usa per la sicurezza nazio-
nale,  che  ha  parlato  senza  
mezzi termini di un «accordo 
storico» che riporterà la «lin-
fa» in una delle vene «dell’e-
conomia moderna», una rot-
ta aerea tra due capitali con 
rapporti ancora più che con-
flittuali. Soddisfatto anche il 
segretario generale della Na-
to, Jens Stoltenberg, che ha 
evidenziato la significatività 
del «passo, che renderà la cir-
colazione di persone e merci 
più facile e più veloce» non 
solo tra Serbia e Kosovo, ma 
nell’intera «regione balcani-
ca».  «Risultato  gigantesco»  
verso migliori «relazioni di vi-
cinato» l’ha definito invece 
l’ex premier kosovaro, Ramu-
sh Haradinaj, che ha voluto 
ringraziare O'Brien, Grenell 
e anche Lufthansa, mentre il 
presidente kosovaro Hashim 
Thaci ha sottolineato che l’in-
tesa favorisce «il processo di 
normalizzazione» dei rappor-
ti tra Serbia e Kosovo.

Ma non sarà tutto così sem-
plice. Lo ha ricordato il nume-
ro uno dell’Ufficio governati-
vo serbo per il Kosovo, Mar-
ko Djurić: le due capitali «po-
trebbero essere presto colle-
gate da una linea aerea» di-
retta, ha detto. Ma ha avverti-
to che Belgrado non darà la 
luce verde finale «fino a quan-
do non saranno aboliti i da-
zi» anti-serbi. E occorre an-
che che Pristina torni al tavo-
lo del dialogo con Belgrado 
facilitato dalla Ue.—

St.G.
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Ma secondo alcune 
analisi il premier Šarec
potrebbe rafforzarsi
senza l’ex leader

L’esponente del Desus
ha occupato posti di
primo piano negli 
esecutivi dal 2004 a oggi

Nel mirino le sentenze
sulle responsabilità
dei caschi blu
dei Paesi Bassi

Sulle tombe delle vittime Archivio
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Francesco Iannuzzi

L’allarme per il  nuovo virus 
della polmonite scoppiato nel-
la città cinese di Wuhan sta 
crescendo rapidamente in tut-
to il mondo. Sono già tre le vit-
time e più di duecentio i casi 
di  infezione  accertati.  Solo  
nell’ultimo weekend le autori-
tà di Pechino hanno conferma-
to 136 contagi, 66 dei quali ri-
guardano uomini e 70 donne, 
ma il dato più allarmante è 
che 36 pazienti sono in condi-
zioni gravi o critiche. A questo 
si aggiunge che l’infezione ha 
superato i  confini  cinesi:  ai  
due casi in Thailandia e a quel-
lo in Giappone, si è aggiunta 
un’altra persona colpita dalla 
polmonite virale in Corea del 
Sud. 

Tutto era cominciato il 31 
dicembre scorso quando le au-
torità cinesi hanno individua-
to l’origine del focolaio del vi-
rus al mercato dei molluschi e 
degli animali vivi di Wuhan. 
Questa volta le autorità di Pe-
chino, al contrario di quanto 
accaduto con la Sars che nel 
2003 provocò più di 700 mor-
ti,  hanno informato  rapida-
mente l’Organizzazione mon-
diale della sanità (Oms). So-
no scattati così i protocolli di 
sicurezza e molti Stati, tra cui 
l’Italia, sono corsi ai ripari per 
arginare la diffusione del vi-
rus 2019-nCoV, che appartie-
ne alla famiglia dei coronavi-
rus, proprio come la Sars. 

Negli Stati Uniti gli aeropor-
ti di Los Angeles, San Franci-
sco e New York hanno deciso 
di controllare tutti i passegge-
ri provenienti da Wuhan veri-
ficando la  loro temperatura 
corporea all’arrivo. Stessa pro-
cedura è stata decisa all’aero-
porto  romano  di  Fiumicino  

dove arrivano tre voli diretti 
dalla città di Wuhan. Anche a 
Hong Kong sono iniziati i con-
trolli. 

La misura precauzionale è 
resa più necessaria in questo 
momento perché il 25 genna-
io in Cina si festeggia il Capo-
danno, periodo in cui più di 
100 milioni di cinesi scelgono 
di muoversi nel Paese e all’e-
stero per festeggiarlo con pa-
renti e amici. Questa tradizio-
ne  costituisce  infatti  il  più  
grande esodo di massa al mon-
do e un potenziale rischio di 
contagio su scala globale.

Gli  esperti  della  «China  
Health  Commission»  hanno  
ammesso che il virus si diffon-
de anche da uomo a uomo do-
po che alcuni operatori sanita-
ri si sono infettati con il nuovo 
virus negli ospedali di Wuan. 
Per questo motivo il ministero 
della Salute italiano ha deciso 
di verificare «i casi sospetti sin-
tomatici e il loro eventuale tra-
sferimento  in  bio-conteni-
mento  all’Istituto  nazionale  
malattie  infettive  Lazzaro  
Spallanzani di Roma» tra i pas-

seggeri in arrivo dalla Cina. 
Ma, a parte questo, le infor-

mazioni mediche certe sono 
scarse. «Molto rimane da capi-
re di questo nuovo coronavi-
rus», scrive l’Organizzazione 
mondiale della sanità. «Non 
abbiamo ancora informazio-
ni  sufficienti  riguardo  il  
2019-nCoV per trarre conclu-
sioni definitive circa la sua tra-
smissione,  le  caratteristiche  
cliniche o il raggio della sua 
diffusione.  Anche  l’origine  
del  virus  rimane  sconosciu-
ta», aggiunge l’Organizzazio-
ne mondiale della sanità che 
per domani a Ginevra ha di-
sposto una riunione per «un’e-
mergenza di sanità pubblica 
di rilevanza internazionale».

Fatto sta che gli esperti del 
Regno Unito ritengono che le 
persone potenzialmente con-
tagiate  siano  almeno  1700  
perché i sintomi iniziali sono 
quelli di una semplice influen-
za e quindi molte persone non 
si preoccupano e non raggiun-
gono i pronto soccorso degli 
ospedali. —
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ROMA. Il primo volo diretto da 
Wuhan da quando abbiamo la 
conferma che il misterioso vi-
rus cinese si può trasmettere 
da uomo a uomo è atteso a Ro-
ma per le prime ore di domani. 
Oggi ne arriverà uno interval-
lato dallo scalo a Pechino, ma 
a Fiumicino le misure di sicu-
rezza sono già attivate. Le lo-
candine informative, innanzi-
tutto: quelle che, come nel ca-
so della Sars, illustrano i sinto-
mi a cui  prestare attenzione 
prima  di  allarmarsi:  febbre,  
tosse, mal di gola, affaticamen-

to delle vie respiratorie, sinto-
mi da polmonite associati pe-
rò a un soggiorno nell’epicen-
tro  dell’epidemia.  «A  scopo  
precauzionale contattate il me-
dico di fiducia, riferendo del re-
cente viaggio» recitano cartel-
li ai vari desk di Fiumicino. 

Il rischio c’è, conferma l’Isti-
tuto superiore di Sanità, pur 
concordando  che  il  vecchio  
continente,  Italia  compresa,  
sia per ora abbastanza al ripa-
ro. «All’aeroporto di Fiumici-
no – spiegano al ministero del-
la Salute – è in vigore una pro-

cedura sanitaria, gestita dall’U-
smaf Sasn secondo quanto pre-
visto dal Regolamento sanita-
rio  internazionale  del  2005,  
per verificare l’eventuale pre-
senza di casi sospetti sintoma-
tici sugli aerei provenienti da 
Wuhan e il loro eventuale tra-
sferimento in bio-contenimen-
to all’Istituto nazionale malat-
tie infettive Spallanzani». 

«Gli scali italiani, gli hub in-
ternazionali di Roma e Mila-
no, sono attrezzati per indivi-
duare eventuali casi di infezio-
ni sospette e contenere i possi-
bili contagi» assicura l’ex diret-
tore dell’aeroporto di Fiumici-
no Vitaliano Turrà. È dunque 
attivata la sorveglianza sui vo-
li  diretti  Wuhan-Roma della  
China Southern Airline, tratta 
a cadenza trisettimanale. —

F.P.
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Emergenza sanitaria

L’allarme dalla Cina
«Il virus si trasmette
da uomo a uomo»
Casi di polmonite in Thailandia, Giappone, Corea del Sud
Domani vertice dell’Oms per contenere la diffusione

Pechino

Bangkok

CINA

THAILANDIA

COREA

DEL SUD

Shanghai
1

Wuhan

(primo contagio
il 31 dicembre 2019)

Più di 200 casi

2

GIAPPONE

1

Shenzhen
2

1

LA STAMPA

Fiumicino e Malpensa 
in allerta: «Siamo pronti 
a isolare i casi sospetti»

Cittadini con la mascherina per le strade di Wuhan, Cina 
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Il caso nell’Isontino

Malata di Sla sceglie la sedazione profonda
«Mamma ha voluto morire dolcemente»
Viviana, residente a Villesse, ex impiegata a Monfalcone, ha condiviso il percorso coi familiari al termine di 8 sofferti anni

Luigi Murciano

GORIZIA. Un corpo che diventa 
come una prigione, che non ri-
sponde più e ti inchioda a un 
letto. Una malattia lenta, ine-
sorabile, degenerativa. Una fa-
miglia coraggiosa e unita. An-
che nel condividere una scelta 
forte, quella che permette l'ul-
timo viaggio, l'attesa “evasio-
ne” da quel carcere di ossa e 
muscoli: la sedazione termina-
le profonda.

Ha scelto questa strada per 
spiccare l'ultimo volo Viviana 
Posar, 60 anni, già impiegata 
al settore Cultura del Comune 
di Monfalcone, residente a Vil-
lesse ma originaria di Staran-
zano. Una moglie e mamma 
coraggiosa che dal 2012 convi-
veva con una malattia degene-
rativa,  la  sclerosi  laterale  
amiotrofica,  la  terribile  Sla.  
Per la quale non sono ancora 
state trovate cure: gli ammala-
ti e ammalate, e anche i loro fa-
miliari,  devono  imparare  a  
convivere con questa malat-
tia. Ed è questo che Viviana ha 
trasmesso ai suoi cari, nel cor-
so degli otto anni di battaglia 
contro un mostro più forte. Ha 
trovato quella forza calma di 
adattarsi,  di  apprezzare  la  
semplicità delle cose quotidia-
ne, delle relazioni. Ha amato 
insomma la vita, fino alla fine, 
accettando la sua condizione. 
E ha affrontato la morte.

È soltanto quando la malat-
tia, nell’ottavo anno, ha colpi-
to le funzioni vitali indebolen-
do muscoli essenziali come il 
diaframma, che Viviana ha ca-
pito come stesse iniziando l’ul-
timo tratto del suo cammino. 
«È iniziato allora il conto alla 
rovescia di mamma - racconta 
la figlia Michela - abbiamo co-
minciato a ripercorrere i mo-
menti vissuti assieme e le di-
sposizioni da dare per dopo la 
morte. Ma soprattutto quelle 
per il passaggio. Della morte 
mamma parlava con lucido co-
raggio: l'avrebbe affrontata - 

non voleva più vivere in quelle 
condizioni - ma non voleva sof-
frire». Al varco la avrebbe atte-
sa una crisi respiratoria: mori-
re soffocata, ciò che temeva di 
più.  «Noi  familiari  abbiamo  
fatto spazio nelle nostre menti 
e nei nostri cuori a questo suo 
desiderio, quello di poter an-
darsene senza trapassare nel 
dolore, nell’agonia e nella sof-
ferenza. E abbiamo compreso 
che  sarebbe  stato  possibile,  
del tutto legalmente».

Decisivi sono stati l'umanità 
e  i  consigli  della  dottoressa  
Maria Teresa Zarbo, che ha se-
guito Viviana in tutto il  suo 
cammino. Ha garantito lei che 
questa scelta fosse ascoltata e 
rispettata. La donna ha dispo-
sto  le  sue  volontà  già  nel  
2014, nel testamento biologi-
co firmato congiuntamente al 

marito Alfonso Villani e alle fi-
glie Michela e Francesca. «In 
seguito mamma non poteva 
più firmare e quindi mio pa-
dre ha avuto la procura gene-
rale, con pratica notarile. Il te-
stamento è stato quindi rinno-
vato nel novembre 2019 e de-
positato al Distretto sanitario 
di Cormons».

Il testamento ha espresso le 
volontà  di  Viviana Posar  ri-
guardo  al  non  accanimento  
nelle cure: in particolare, di 
non volere  la  tracheotomia.  
«Desiderava  "morire  dolce-

mente", secondo le sue paro-
le, ossia alleviare la sofferenza 
anche con la sedazione». La se-
ra di giovedì scorso Viviana ha 
ritrovato  la  famiglia  stretta  
nel salotto, figlie e marito, ha 
ancora scambiato pensieri e ri-
cordi prima di essere portata a 
letto. Venerdì mattina ha volu-
to essere preparata, come d’a-
bitudine, col vestito più bello, 
pur sapendo che nel pomerig-
gio l’équipe di medici e infer-
miere della Aasn 2 Bassa Friu-
lana Isontina sarebbe arrivata 
per somministrare la dose di 

sedazione finale.
Amici, parenti e soprattutto 

le figlie e il marito hanno potu-
to dirle addio: lei ha ascoltato 
la sua canzone preferita (“Hal-
leluja” interpretata da Elisa), 
si è confessata con un sacerdo-
te e ha espresso le ultime vo-
lontà. «Lucente, serena e sorri-
dente, ci  ha detto,  prima di 
partire: State insieme, io final-
mente sono libera». Poi si è ad-
dormentata, spegnendosi defi-
nitivamente il giorno seguen-
te.

«Forse è già partita per un 
viaggio lungo e infinito, dove 
nessuno di noi può immagina-
re forma e colore, un viaggio 
la cui destinazione è conosciu-
ta solo al nostro cuore», è il toc-
cante messaggio dei familiari. 
—
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Farina, vedova di Luca Coscioni: da dieci anni esiste una legge
Serve informazione per la dignità di migliaia di persone sofferenti

Né eutanasia né suicidio assistito
«Importante che ne se parli»

'0$64

N
on è eutanasia. E 
non è suicidio assi-
stito. La sedazione 
palliativa  conti-

nua profonda non porta al-
la morte del paziente. Ha il 
solo scopo di ridurre o aboli-
re la percezione del dolore 

provato dalla persona. Que-
st’ultima viene addormen-
tata fino all’eventuale perdi-
ta di coscienza, pur rima-
nendo in grado di respirare 
autonomamente. È la stra-
da  scelta  in  questi  ultimi  
giorni dagli ex calciatori Pie-
tro Anastasi e Giovanni Cu-
stodero.

In precedenza, nel genna-

io del 2018, era stata Mari-
na Ripa di Meana a sceglie-
re la strada della sedazione 
palliativa profonda. Affidò 
la diffusione delle sue vo-
lontà all'ex deputata Maria 
Antonietta Farina, la vedo-
va del militante radicale Lu-
ca Coscioni, storico simbo-
lo in Italia del dibattito sul fi-
ne vita e la morte dignitosa. 

Farina è diventata la voce di 
quella che è stata assai im-
propriamente  chiamata  
«via italiana all'eutanasia». 
«C' è una differenza ben pre-
cisa - spiega Farina -: nella 
sedazione palliativa al ma-
lato non si somministra un 
farmaco che porta alla mor-
te in un tempo ben preciso, 
che  nel  suicidio  assistito  
può essere cronometrato. Il 
tempo di sedazione profon-
da,  invece,  dipende  dalle  
condizioni del malato, che 
passa le sue ultime ore in un 
sonno profondo. È assoluta-
mente  importante  che  si  
parli di questa via. E che si 
sappia che da dieci anni esi-
ste una legge a riguardo, la 
38 del 2010. Chi vuole stru-
mentalmente  confondere  
le acque afferma che con la 

legge 219 del 2017 sul Bio-
testamento  sia  possibile  
questo percorso. È falso. Ed 
è bene che si faccia informa-
zione, per la dignità di mi-
gliaia di malati».

Viviana Posar, la sessan-
tenne isontina che ha scelto 
di addormentarsi, potrà es-
sere salutata stamattina nel-
la camera mortuaria dell'o-
spedale San Giovanni di Go-
rizia dalle 7.30 alle 8.30. Sa-
rà poi trasferita al Duomo 
di Monfalcone dalle 9 alle 
10, ora in cui sarà celebrata 
una breve messa.  Viviana 
Posar ha voluto fare una do-
nazione alla ricerca per la 
Sla o all'associazione Aisla 
onlus e ha invitato tutti a fa-
re altrettanto. —

L.Mu.
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«Prima di partire ci ha
ha detto: state insieme
io finalmente sono
libera». Aveva 60 anni

In attesa della dose il 
saluto a parenti e amici, 
l’ascolto della canzone 
preferita, la confessione

Viviana Posar con il marito Alfonso Villani ritratti in un momento felice, al mare; a destra, la signora a letto durante la malattia

Oggi i funerali della 
donna isontina che
ha voluto fare una 
donazione per la 
ricerca invitando tutti 
a fare altrettanto

i casi piÙ recenti

La stessa via
stabilita
da Anastasi
e Custodero

MARIA ANTONIETTA FARINA

EX DEPUTATA, È LA VEDOVA
DI LUCA COSCIONI

TRIESTE. I due casi più recen-
ti e pubblici di persone am-
malate che in Italia hanno 
scelto la via della sedazione 
profonda sono quelli di Pie-
tro Anastasi e Giovanni Cu-
stodero.  Anastasi,  celebre  
ex  calciatore  -  campione  
d’Europa in maglia azzurra 
nel 1968 - era malato di Sla, 
che gli era stata diagnostica-
ta tre anni fa, ha raccontato 
il figlio Gianluca Anastasi, 
dopo essere stato operato 
di un tumore all'intestino. 
«Gli ultimi mesi sono stati 
devastanti e lui quando era 
ricoverato all'ospedale» di 
Varese «ha chiesto la seda-
zione assistita per poter mo-
rire  serenamente»:  «Ha  
chiamato mia mamma e ci 
ha detto di volerla subito». 
Anastasi - nelle parole del fi-
glio - ha detto «basta, segui-
rò il destino della mia ma-
lattia»  rifiutando l’accani-
mento terapeutico nel mo-
mento in cui gli è stata con-
sigliata dai sanitari anche 
la tracheotomia.

Pochi giorni prima, il 12 
gennaio, è deceduto invece 
Giovanni  Custodero.  Pu-
gliese, anch’egli calciatore - 
portiere -, aveva 27 anni e 
da tempo era malato di sar-
coma  osseo.  Pochi  giorni  
prima aveva annunciato su 
Facebook di voler ricorrere 
alla  sedazione  profonda  
per lenire il dolore degli ulti-
mi giorni, dopo avere com-
battuto  duramente  con  il  
male  iniziato  nel  2017  e  
che lo aveva anche portato 
a perdere una gamba. —
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potenza

Raffica di arresti
per il tifoso ucciso
«Violenza tribale»

mestre

Tribunale dichiara
adottabile la bimba
Madre si dà fuoco

I tifosi arrestati lasciano la questura per entrare in carcere

foggia

Nell’agenda dei clan le cifre
del pizzo e i nomi delle vittime

Agenti della polizia scientifica sul luogo della tragedia a Mestre

Paolo Isaia

SANREMO. «Ci hanno assolti». 
Sono da poco passate le 11 
quando  Luisa  Mele  esce  
dall’aula e annuncia in lacri-
me il verdetto per lei ed altri 
nove tra dipendenti ed ex di-
pendenti del Comune di San-
remo che hanno scelto di esse-
re giudicati dal gup con il rito 
abbreviato. La Mele non era 
tra i licenziati, oggi lavora al 
servizio  Fabbricati,  quando  
era finita sotto accusa faceva 

parte dello staff dell’allora sin-
daco Maurizio Zoccarato. Do-
po di lei, arrivano gli altri. An-
che i quattro che, invece, il la-
voro lo avevano perso, e ora 
sperano di riaverlo. 

A quattro anni e 3 mesi dal 
blitz della Guardia di Finanza 
nel municipio della città dei 
fiori, ieri sono arrivate le pri-
me sentenze per i 42 imputati 
accusati di truffa ai danni del-
lo Stato e falso. Dieci assolu-
zione «perché il fatto non sussi-
ste», così ha deciso il giudice 
per le udienze preliminari del 

Tribunale  di  Imperia  Paolo  
Luppi, ma per chi ha appunto 
deciso di essere giudicato subi-
to. Una formula che evidente-
mente fa intendere per questi 
dieci casi che gli imputati era-
no effettivamente presenti sul 
posto di lavoro, a differenza di 
altri, e che la timbratura reci-
proca,  pur  irrituale,  rappre-
sentava solo un indizio, cadu-
to in fase processuale. E nem-
meno è un reato cambiarsi do-
po avere timbrato, come nel 
caso dell’ex vigile Alberto Mu-
raglia, che si presentava alla 

macchinetta in slip: come ha 
sottolineato il suo difensore, 
l’avvocato Alessandro Moro-
ni, il tempo necessario a indos-
sare la divisa deve rientrare 
nell’orario di lavoro. 

Altri  sedici  imputati,  che  
hanno invece scelto il rito ordi-
nario, sono stati rinviati a giu-
dizio, sia per truffa che per fal-
so  ideologico.  Il  processo  si  
aprirà il 6 giugno. E per ulterio-
ri sedici è stato formalizzato il 
patteggiamento, chiesto e ac-
cordato  all’indomani  della  
chiusura delle indagini preli-
minari. Le pene vanno da un 
minimo di 10 mesi a un massi-
mo di un anno e 7 mesi, con-
cordato, ad esempio, da Ales-
sandro Vellani, il funzionario 
filmato mentre vogava sulla 
sua canoa nelle acque del por-
to sanremese, in orario di lavo-
ro. 

L’udienza preliminare è du-
rata oltre 2 anni, dalla richie-
sta di rinvio a giudizio al pri-
mo confronto in aula sono pas-
sati 15 mesi. Tempi lunghi che 
accorciano, invece, i tempi del-
la prescrizione: scatterà a mar-
zo 2022, per quella data, for-
se, ci sarà una sentenza di ap-

pello per chi è stato assolto ie-
ri, e di primo grado per chi ver-
rà processato a partire dal 6 
giugno. 

«L’indagine  –  le  parole  
dell’aggiunto Grazia Pradella 
– ottiene una sostanziale con-
ferma in sedici patteggiamen-
ti e altrettanti rinvii a giudizio. 
Per quanto riguarda gli abbre-
viati leggeremo con attenzio-
ne le motivazioni e decidere-
mo il da farsi, anche perché su 
queste posizioni vi erano pro-
ve che la Procura ha considera-
to importanti e di spessore. Va-
luteremo le motivazioni con 
estrema  serietà,  così  come  
con estrema serietà sono state 
considerate le prove fotografi-
che e documentali». 

E anche il Comune di Sanre-
mo,  travolto  dall’inchiesta,  
ora si trova preso in contropie-
de. Dopo il blitz del 2015 era-
no stati licenziati 32 dipenden-
ti. Il sindaco Alberto Biancheri 
dice che «la sentenza cambia 
molte cose, bisognerà fare le 
opportune valutazioni». Tra-
dotto: le eventuali richieste di 
reintegro saranno un’altra gra-
na da affrontare. —
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Grazia Longo

FOGGIA.  Una  doppia  risposta  
dello Stato contro l’escalation 
di violenza da parte della cri-
minalità  organizzata  a  Fog-
gia. 

Da una parte, una maxi ope-
razione congiunta di polizia, 
carabinieri e guardia di Finan-
za che l’altra notte ha portato 
all’arresto, per due tentativi di 
estorsione a un commerciate 

e a un imprenditore, di tre fog-
giani, mentre un rumeno è ri-
cercato  all’estero.  Dall’altra,  
l’arrivo in città della task-for-
ce  promessa  dalla  ministra  
dell’Interno, Luciana Lamor-
gese. «La presenza a Foggia di 
nuovi operatori di polizia, co-
me promesso dopo i recenti 
gravi episodi di recrudescen-
za criminale, dimostra la mas-
sima attenzione e l’impegno 
dello  Stato  per  contrastare  
con  forza  e  determinazione  

l’aggressione da parte delle or-
ganizzazioni criminali locali», 
ha commentato. Operativi da 
ieri 91 rinforzi: 32 agenti di po-
lizia, 49 carabinieri e 10 milita-
ri della guardia di Finanza. 

Sono provenienti  da  altre  
province, alcuni appositamen-
te  specializzati  nell’espleta-
mento  di  servizi  particolar-
mente delicati, come quelli a 
tutela delle persone sottopo-
ste a protezione personale per 
avere denunciato la mafia e il 

racket delle estorsioni. Il po-
tenziamento  dell’organico  è  
avvenuto, in attesa che il 15 
febbraio venga attivata la se-
de della Dia anche a Foggia 
(attualmente  è  in  funzione  
quella di Bari) . 

Per quanto concerne i  tre  
foggiani fermati ieri, emerge 
che sono legati ai clan Moret-
ti-Pellegrino-Lanza  apparte-
nenti alla cosiddetta “Società 
foggiana”, la mafia che opera 
nel comune capoluogo e non 
riguarderebbero le dieci inti-
midazioni  compiute  dall’ini-
zio dell’anno. In concomitan-
za con i decreti di fermo sono 
state eseguite una serie di per-
quisizioni  mirate.  In  una  di  
queste i carabinieri hanno se-
questrato, a casa di un pregiu-
dicato  del  rione  Candelaro,  
contanti per 19mila euro oltre 

al “libro mastro” con le tariffe 
del pizzo da estorcere ai com-
mercianti e ai debiti per spac-
cio di droga. 

Si tratta di un’agenda nella 
quale sono annotati nomi e ci-
fre. Gli arresti di ieri riguarda-
no  il  tentativo  di  estorcere  
100mila euro a un imprendito-
re edile e 5mila euro a un com-

merciante. Nel corso del maxi 
blitz la guardia di Finanza, ol-
tre ad aver sequestrato due fu-
cili e 5mila litri di carburante 
durante una perquisizione in 

un autoparco ad Orta  Nova 
(in provincia di Foggia) , ha an-
che trovato una telecamera na-
scosta tra le cassette della po-
sta nella palazzina “Ex Onpi” 
che si trova alla periferia della 
città. Videocamera che sareb-
be servita da “vedetta” per mo-
nitorare l’ingresso delle Forze 
di polizia.

Intanto però non si fermano 
gli  agguati.  L’ultimo,  l’altra  
notte, a Cerignola contro la se-
de della Camera del Lavoro 
della Cgil che ospita anche l’as-
sociazione Libera di don Ciot-
ti. Durante il danneggiamen-
to è stato distrutto il sistema di 
videosorveglianza, sono state 
divelte le porte, svuotati i di-
stributori  automatici  di  pro-
dotti ed è stato rubato anche 
un computer. —
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Il vigile che timbrava in mutande

sanremo

Assolto il vigile che timbrava
in mutande: il fatto non sussiste
Cadono le accuse anche per altre nove persone imputate di truffa e falso
Dopo il blitz erano stati licenziati 32 dipendenti: scoppia la grana del reintegro

Michele Sasso

È stato ucciso durante «un 
agguato teso con violenza tri-
bale» Fabio Tucciariello, di 
39 anni, il tifoso della Vultur 
Rionero morto domenica po-
meriggio a Vaglio di Basilica-
ta (Potenza) dopo essere sta-
to investito dall’auto guida-
ta da Salvatore Laspagnolet-
ta, di 30, sostenitore del Mel-
fi (entrambe le squadre par-
tecipano  al  campionato  di  

Eccellenza lucana). È il giudi-
zio espresso ieri, a Potenza, 
dal Procuratore della Repub-
blica, Francesco Curcio, ba-
sato sul sequestro di mazze, 
tubi di ferro, bastoni e tirapu-
gni, scoperti dalla Polizia sul 
luogo dell’omicidio e sui mi-
nibus che trasportavano i ti-
fosi vulturini: «Una tribù – 
ha spiegato Curcio – voleva 
sfidarne un’altra e tutto era 
stato sicuramente pianifica-
to per portare a termine l’ag-
guato». L’ultrà Laspagnolet-

ta, unico accusato dell’omici-
dio volontario, è il solo dei ti-
fosi melfitani ad essere stato 
arrestato:  gli  altri  25 sono 
tutti sostenitori della Vultur 
e, in carcere, rispondono di 
violenza privata, lesioni ag-
gravate, danneggiamento e 
detenzione aggravata di og-
getti atti ad offendere. «So-
no distrutto – ha detto ieri La-
spagnoletta – ma ero terro-
rizzato perché la mia auto-
mobile era stata circondata 
da decine di facinorosi ma-
scherati e armati di bastoni».

La  ricostruzione  dell’ag-
guato è ormai definita: deci-
ne di tifosi della Vultur han-
no deciso di aspettare pochi 
sostenitori  del  Melfi,  che  
viaggiavano su cinque auto-
mobili (in una delle quali c’e-
ra anche un bambino), nei 
pressi della stazione ferrovia-
ria  di  Vaglio  di  Basilicata.  
All’arrivo  delle  auto,  forse  
addirittura  annunciato  da  
una «staffetta», le prime due 
sono passate, la terza è stata 
circondata,  la  quarta  e  la  
quinta sono riuscite a fare  
marcia indietro e ad allonta-
narsi. 

Nella terza c’erano Laspa-
gnoletta e altri due tifosi del 
Melfi: a quel punto il 30enne 
ha accelerato investendo e 
uccidendo all’istante Tuccia-
riello e ferendo altri due so-
stenitori della Vultur. — 
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Tre arrestati: volevano 
estorcere 100 mila 
euro. Attivi 91 rinforzi 
promessi dal Viminale

Eugenio Pendolini

MESTRE (VENEZIA). È tornata da-
vanti al tribunale dei minori, 
da cui era uscita una cinquanti-
na di minuti prima. In mano 
una tanica di benzina e un car-
tello con la foto della figliolet-
ta. In quelle urla, tutta la dispe-
razione di una mamma con di-
sturbi di personalità che non 
ha più speranze. Di una donna 
che non vede altra via d’uscita 
se non quella di farla finita. E 

così, in una frazione di secon-
do, ecco che da quell’accendi-
no divampa la scintilla che la 
infiamma dalla testa ai piedi. I 
soccorritori intervengono subi-
to con gli estintori, quando pe-
rò ormai le ustioni hanno se-
gnato il 50% del suo corpo. La 
donna, ricoverata nel Centro 
grandi ustioni di Padova, ora 
lotta tra la vita e la morte. 

È la tarda mattinata di ieri, 
in piazza Dalla Chiesa a Me-
stre, quando Zahara, 49 anni 
di origine marocchina e resi-

dente  a  Padova,  si  presenta  
all’ingresso del  tribunale dei 
minori. È alterata: così la de-
scrive chi l’ha vista entrare nel 
palazzo. In ballo c’è una proce-
dura d’adottabilità per sua fi-
glia, una bimba di 8 anni avuta 
da una relazione con un uomo 
di Dosson di Casier, nel Trevi-
giano. Una relazione travaglia-
ta, con episodi ripetuti di stal-
king ai danni dello stesso pa-
dre  e  conseguenti  strascichi  
giudiziari. Il contesto familia-
re, in cui cresce la piccola bim-
ba, è di quelli poco tranquilli. E 
infatti, nel 2017, il Tribunale 
dei minori di Venezia decide 
l’allontanamento  della  figlia  
dalla madre («con disturbi di 
personalità, seguita da uno psi-
chiatra e di cui la bimba ha pau-
ra», come scrive lo stesso tribu-
nale minorile). 

È su questa decisione, e sul-
la  successiva  procedura  di  
adottabilità della piccola, che 
ieri mattina la donna chiede 
chiarimenti al Tribunale. «Ha 
chiesto di avere copia degli at-
ti e, senza attendere che le ve-
nisse  consegnato  quanto  ri-
chiesto, è uscita dal palazzo e 
cinquanta minuti dopo è torna-
ta nel piazzale». In mano una 
tanica di benzina e un cartello 
con frasi sconclusionate con-
tro il padre. Pochi istanti e di-
vampano le fiamme. Al Centro 
grandi ustioni di Padova ora 
lotta tra la vita e la morte. —
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IL PICCOLO



Il giovane romano per anni si è sentito un “fallito” emarginato
Poi la musica e la notorietà l’hanno aiutato a ritrovare sé stesso 

Antonio, la malattia e il riscatto
«Le rime antidoto ai fantasmi»

IL PERSONAGGIO

Alice Castagneri

E
ra in ospedale, era so-
lo  un  bambino.  Gli  
avevano appena pre-
levato il  midollo os-

seo. Non riusciva a dormire 
perché  aveva  paura  di  non  
svegliarsi più. Quella fu la not-
te in cui Antonio Signore in-
contrò per la prima volta Ju-
nior Cally, anche se lo capì sol-
tanto anni dopo. Nel letto ac-
canto, tra fili delle flebo e len-
zuola arricciate, vide una figu-
ra. «Sembrava una grossa te-

sta deforme. Mi fissò, mi en-
trò dentro con lo sguardo», 
racconta. Quel fantasma spa-
rì, ma le ansie e le insicurezze 
quelle no, non sparirono. 

Fino a diciotto anni (ora ne 
ha 29) Antonio ha vissuto con 
la paura di morire. Aveva un 
problema al sangue che i me-
dici non riuscivano a capire. 
«A che mi serve la scuola se 
tanto devo morire?», questo 
pensavo per la maggior parte 
del  tempo  in  quel  periodo.  
Dunque, non studiava, se ne 
stava in giro senza fare nulla e 
a volte aiutava suo padre a pu-
lire le vetrine dei negozi a Fo-
cene, dove è cresciuto prima 
di trasferirsi a Fregene. 

Finite le medie ha lasciato 
la scuola e ha cominciato a 
pensare  di  poter  diventare  
qualcuno con il rap. Le rime 
erano un modo per sfogare la 
rabbia, la frustrazione. Così  
ha iniziato a pubblicare canzo-
ni con lo pseudonimo di So-
cio. C’era anche un pezzo dal 
titolo Fallito, ovvero «ciò che 
ero in quel periodo». La svol-
ta, però, è arrivata quando – 
archiviato questo progetto – 
Antonio si è ricordato dl letto 
d’ospedale, di quel demone. 
«Mi sentivo in gabbia, quan-
do andavo al parchetto a fare 
freestyle i ragazzi più grandi 
mi prendevano in giro e mi di-
cevano di andare a scuola e di 

trovarmi un lavoro serio». 
Poi ebbe l’intuizione di crea-

re un personaggio, un demo-
ne, un cyborg senza emozio-
ni, che poteva dire tutto senza 
essere giudicato. Ha compra-
to una maschera antigas, l’ha 
ordinata  online.  E  quando  
l’ha indossata ha (ri) visto Ju-
nior Cally. La prima canzone 
di questa nuova fase è stata Al-
catraz,  a  cui  sono  seguite  
Guantanamo  e  Arkham,  «la  
trilogia delle prigioni, simbo-
leggia il  pianeta Focene e i  
suoi abitanti da cui sono riu-
scito a scappare». Poi è stata 
la volta di Strega (finita in que-
sti giorni nel mirino per il te-
sto e il video, in cui ci sono 
chiari riferimenti ad Arancia 
Meccanica di Kubrick). Ma è 
solo con Magicabula  che ha 
raggiunto una certa notorie-
tà. Da quel brano in poi la stra-
da è stata in discesa. A un cer-
to punto, però, Antonio non è 
più riuscito a sopportare fisi-
camente la maschera. Per due 
anni  non si  è  scattato foto.  
«Non volevo essere fotografa-
to.  Quando  ho  mostrato  il  
mio viso è stata una liberazio-
ne, un’esigenza di vita. Mi pe-
sava non potermi vivere sere-
namente una cena con gli ami-
ci, una serata in discoteca». 

Quando è stato annunciato 
da Amadeus tra i big in gara a 
Sanremo, si è presentato con 
la maschera e una giacca con 
la scritta «Ma chi è?». Questo 
perché quel personaggio con 
il volto coperto fa (e farà sem-
pre) parte di Antonio: è la sua 
opera d’arte. Sì, perché di arte 
si tratta. Così come succede al 
cinema  o  nella  letteratura  
quando un autore crea il pro-
tagonista della storia. Anche 
nel rap le maschere, gli alter 
ego, ci sono sempre stati. Pen-
siamo a Eminem e al suo «ge-
mello  cattivo»  Slim  Shady,  
tacciato anche di  omofobia. 
Junior Cally non sarà di certo 
l’ultimo. Tra le giovani leve ro-
mane c’è Young Radical, dop-
pelgänger  (sosia)  cattivo  di  
Daniele che urla su basi trap. 
Quindi, non gridate al mostro 
senza prima conoscerlo. —
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stelle cadenti all’ariston

Bellucci si sfila dal Festival
Dà forfait anche Georgina 

ROMA.  Il  Festival di  Sanremo 
perde pezzi. Stillicidio quoti-
diano che si aggiunge alle pole-
miche. Si sfila Monica Belluc-
ci, vera super ospite capace di 
dare lustro al Festival. In una 
nota fa sapere: «Il signor Ama-
deus e io ci siamo incontrati 
mesi fa ipotizzando un proget-
to insieme. Purtroppo per cau-
se maggiori non siamo riusciti 
nel nostro fine. Auguro un bel 
festival a lui e al suo team e spe-
ro in un’altra possibilità in futu-

ro». E in effetti così era stato. 
Quella della star è stata una 
delle prime richieste di contrat-
to firmate dall’allora direttrice 
De Santis. E non c’era neanche 
stato un problema di cachet vi-
sta l’importanza di quella pre-
senza. Bellucci aveva propo-
sto ad Amadeus che la sua per-
formance  sul  palco  dell’Ari-
ston comprendesse la presen-
za di due musicisti jazz france-
si  che  avrebbero  dovuto  ac-
compagnarla.  Ma  Amadeus  

pare avesse avuto forti perples-
sità  preferendo  altro  tipo  di  
prestazione. E a questo punto 
Bellucci non ha più ritenuto 
che la sua partecipazione ri-
spondesse a un progetto condi-
viso e ha dato forfait. L’entou-
rage della star nega che le pole-
miche di questi giorni possano 
averla influenzata. Certo bene 
non hanno fatto. 

E ora è in bilico anche la pre-
senza di Georgina Rodriguez 
con il contratto bloccato da ve-

nerdì. Qui invece il compenso 
conta. Sembra che il direttore 
di  Rai1 Coletta abbia deciso 
una moratoria compensi trop-
po alti. Bene i 50mila per la Cle-
rici e per le altre i 25mila a te-
sta,  meno  le  giornaliste  Rai  
che avranno un rimborso spe-
se. Georgina ne aveva chiesti 
centomila. Tanti per una mo-
della, pochi per veder spunta-
re in teatro il fidanzato felice. 
Soprattutto se questi risponde 
al nome di Ronaldo. L’intento 
degli  organizzatori  puntava  
appunto alla presenza del fuo-
riclasse, sogno naufragato. 

Si teme a questo punto il boi-
cottaggio della manifestazio-
ne mentre non si placano le po-
lemiche sulla  partecipazione  
del rapper Junior Cally accusa-
to d’istigazione alla violenza 
sessista.  E  così  il  presidente  

della Vigilanza Barachini scri-
ve ai vertici Rai per scongiura-
re l’ipotesi di messaggi lesivi 
della dignità della persona. 

E così si è aperto un dibattito 
sui social che ha coinvolto an-
che il segretario Pd Zingaretti: 
«Quest’anno  si  trasmette  un  
brutto messaggio che offende 
le donne». E interviene anche 
Michelle Hunziker all’Ariston 
nel 2018, che ha creato con 
Giulia Bongiorno un presidio 
contro la violenza alle donne. 
Chi  s’incarica  di  difendere  
Amadeus è Fiorello che ironiz-
za su Instagram proponendo 
la pena di morte per il condut-
tore, «l’uomo più cattivo d’Ita-
lia». E poi alle deputate insorte 
contro  Amadeus:  «Un  passo  
avanti fatelo voi in politica». –

M.T.
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IL REPORTAGE 

Flavia Amabile 

N
on ci sono curve a Fo-
cene, frazione di Fiu-
micino a nord di Ro-
ma, poco più di tre-

mila abitanti. È nato qui Ju-
nior Cally, uno degli ultimi no-
mi apparsi sulla scena del rap 
romano, in questo paese di ca-
se basse e uguali costruite do-
po gli anni Sessanta davanti al 
mare di sabbia e noia del lito-
rale di questa zona. Tutto drit-
to fino a Civitavecchia. Tutto 
dritto,  strade  comprese.  Un  
tempo era zona per scorriban-
de da ricchi e avventurieri ro-
mani: sulla sua spiaggia Felli-
ni girò alcune scene della Dol-
ce Vita. 

Molto tempo fa. Oggi Foce-
ne si riempie solo a luglio e 
agosto, negli altri mesi è un 
borgo da cui un adolescente 
può solo sperare di fuggire. 

Era il sogno di Junior Cally, 
che tra queste strade dritte si 
chiama Antonio Signore. «Lo 
vedevo sempre con una birra 
in mano. Come tutti, eh. C’ave-
va ‘sta fissa della musica ma 
chi non ce n’ha una? E mo ve-
di ‘ndo è arrivato», dice il si-
gnor Dino, seduto davanti al 
bar della cittadina. 

«Antonio voleva arrivare a 
livelli altissimi. Ce l’ha messa 
tutta e ci sta riuscendo. Sono 
molto felice», racconta Danie-
le, il fratello di dieci anni più 
grande,  un  grande  alleato,  
quello che lo ha sempre soste-
nuto e incoraggiato. È il titola-
re di un affermato studio di ta-
tuaggi, è sua la mano che ha di-
segnato sulla pelle di Antonio 
teschi, citazioni, falci e martel-
lo e castelli dark. 

Con il successo arrivano an-
che le polemiche, ma Daniele 
si stringe nelle spalle. «Non vo-
glio entrarci, posso solo dire 
che nella carriera di ogni arti-
sta ci sono i momenti bui: per-
ché andare a rinvangare un 
passato lontano? Nel presen-
te mio fratello è inattaccabile 
e noi tutti siamo una famiglia 
semplice. Non abbiamo mai 

avuto soldi, ci siamo sempre 
accontentati di poco per stare 
bene insieme». 

Al contrario di Focene, Ro-
ma è una metropoli piena di 
curve, vicoli, strade di ogni di-
mensione. È qui ormai che Ju-
nior Cally si muove, in una sce-
na  sempre  più  dinamica.  
«Quando ho iniziato io i luo-
ghi del rap erano tutti tra Ro-
ma nord e Roma est, permette-
vano di unire fasce sociali mol-
to diverse, l’alta borghesia e il 
proletariato»,  racconta  Piot-
ta, ovvero Tommaso Zanello. 
Erano gli anni Novanta, gli al-
bori del rap all’ombra del Co-
losseo, tutto si svolgeva tra un 
negozio di dischi nel quartie-
re Flaminio, il Forte Prenesti-
no e il Circolo degli Artisti. 

Oltre venti anni dopo, Ro-
ma è uno dei principali centri 
del rap italiano. E Piotta è di-
ventato un produttore e sco-
pritore di nuovi talenti: «Ades-
so il rap è ovunque. Si passa di-
rettamente dalla propria stan-
za alle chat e ai social», spie-
ga. Oppure alle esibizioni dal 
vivo all’Angelo Mai, al centro 
sociale Brancaleone o al Qube 
o ai tanti concerti organizzati. 
Per chi ama di più la trap e il 
suo disimpegno, il  luogo da 
cercare sono i 126 gradini del-
la Scalea del Tamburino tra 
Trastevere e Monteverde, fre-
quentato  dal  collettivo  
Crew126. 

Protagonista unica e indi-
scussa del passato e del pre-
sente resta Roma, il centro del 
rap più arrabbiato. A dicem-
bre il gruppo Assalti Frontali 
durante una manifestazione 
nelle strade del quartiere Cen-
tocelle ha lanciato il singolo 
Fuoco a Centocelle, l’inno dei 
movimenti di protesta contro 
i pub, le librerie incendiate e 
l’attacco delle mafie. «Ma che 
ci ha preso in periferia/ apri 
una libera un bistrot una pin-
seria e se ci danno fuoco per la 
quarta volta/perché noi famo 
la strada colta/e qui la gente 
si è raccolta», hanno cantato 
mentre sfilavano a centinaia. 
«È la periferia, è la sua magia. 
Non vogliamo protezione dal-
le mafie e dalla polizia». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sanremo e polemiche

Nei quartieri ai margini della capitale artisti in erba si sfogano con il trap. Il fratello del cantante mascherato: «Antonio ce l’ha messa tutta»

Viaggio nelle periferie tra la rabbia e il rap

Junior Cally, all’anagrafe Antonio Signore, è nato a Focene sul litorale romano e ha 29 anni 

Il nuovo look di Monica Bellucci
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movimento navi a trieste

Piercarlo Fiumanò

TRIESTE. Fincantieri nel proget-
to per produrre energia pulita 
dall’atomo. Si apre un nuovo 
capitolo per il gruppo triestino 
che ottiene una commessa da 
quasi 100 milioni dall’Interna-
tional  Thermonuclear  Experi-
mental  Reactor  (Iter), il  pro-
gramma per la realizzazione 
di un reattore a fusione nuclea-
re di tipo sperimentale a Cada-
rache, nel sud della Francia, vi-
cino ad Aix-en-Provence. Qui 
è già visibile il cantiere all’in-
terno del quale si  realizza il  
«Tokamak»,  acronimo  russo  
di epoca sovietica che indica 
una specie di gigantesca ciam-
bella dove si spera di “ingab-
biare” il sole. L’ordine di Finan-
tieri riguarda una serie di forni-
ture e installazioni di equipag-
giamenti di alto profilo: «É il 
primo progetto nel suo gene-
re, riconosciuto come una del-
le più ambiziose iniziative al 
mondo nel campo delle ener-
gie rinnovabili», sottolinea in 
una nota il Ceo Giuseppe Bo-
no. Sul piano strategico è il se-
condo “colpo” di Fincantieri in 
Francia dopo che pochi giorni 
fa si è riunito il primo cda di Na-
viris, la joint venture pariteti-
ca tra il gruppo guidato da Bo-
no e la francese Naval Group 
nel militare.

Il progetto Iter, partecipato 
e finanziato da Ue, Cina, In-

dia, Giappone, Corea del Sud, 
Russia e Stati Uniti, è iniziato 
nel 1985 sotto l’egida dell’A-
genzia Internazionale per l’E-
nergia  Atomica  (Iaea) e  do-
vrebbe essere completato nei 
prossimi anni. Le centrali nu-
cleari dagli anni Cinquanta in 
poi usano la fissione, cioè la se-
parazione degli atomi. Qui si 
parla  invece  di  fusione  che  
non genera “scorie”. Con un co-
sto complessivo di circa 3 mi-
liardi di dollari, si realizza un 
modello sperimentale che do-
vrebbe essere completato nel 
dicembre 2025 con la prima 
produzione di plasma.

Numerose le aziende italia-
ne coinvolte, fra le quali c’è an-
che Ansaldo Energia. Il prototi-
po di reattore francese ha co-
me obiettivo principale quello 
di  dimostrare  la  fattibilità  
scientifica e tecnologica della 
fusione nucleare destinata al-
la produzione di energia puli-
ta e illimitata: «Affiancata alle 
fonti  rinnovabili,  contribuirà  
significativamente  alla  lotta  
contro i cambiamenti climati-
ci. Uno dei vantaggi, infatti, ol-
tre la sua potenziale inesauribi-
lità, è la limitata produzione di 
rifiuti residuali, prospettando 
quindi  una  fonte  di  energia  
che non prevede l’emissione di 
CO2, uno dei gas serra respon-
sabili  del  surriscaldamento  
globale», sottolinea il gruppo.

«Quest’ordine è di straordi-
naria rilevanza internazionale 

- aggiunge il Ceo Bono -. Testi-
monia il nostro costante inve-
stimento  nell’innovazione  e  
nella  sostenibilità  del  busi-
ness. Ora parteciperemo allo 
sviluppo d’una tecnologia del 
tutto diversa da quella impie-
gata nelle attuali centrali e so-
prattutto più pulita».

Fincantieri ha dato vita, per 
soddisfare le richieste dell’or-
dinativo, a un raggruppamen-
to temporaneo di imprese, in 
cui lavorano oltre  al  gruppo 
triestino, in qualità di capofila, 
la sua controllata Fincantieri 
SI, attiva nel settore dell’im-
piantistica e componentistica 
industriale elettrica, elettroni-
ca ed elettromeccanica,  Del-
ta-ti Impianti, specializzata in 
impiantistica meccanica, e Co-
mes, specializzata in impianti-
stica elettrica: «La fusione nu-
cleare è considerata altamen-
te efficiente e pulita perché la 
sua fonte di partenza è l’acqua 
e non genera scorie durante il 
processo.  Un’autentica  sfida  
scientifica  e  ingegneristica,  
che coinvolge in modo trasver-
sale ambiti come la supercon-
duttività, la criogenia e il vuo-
to spinto», sottolinea Trieste. 
Della possibilità di sfruttare la 
fusione per produrre energia 
elettrica si parla teoricamente 
dagli anni Trenta del Novecen-
to. Dagli anni Settanta, la ricer-
ca si è allargata in consorzi in-
ternazionali. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MILANO. A partire dal 1 febbra-
io 2020 gli oltre 12 milioni di 
clienti del gruppo Intesa San 
Paolo - in possesso di carte di 
debito  del  circuito  Maestro,  
MasterCard, Visa o Visa Elec-
tron - potranno prelevare de-
naro contante, fino a un massi-
mo di 250 euro giornalieri (ri-
spetto alla precedente soglia 
di 150 euro) presso gli oltre 17 
mila  esercizi  convenzionati  
Banca 5 distribuiti sull’intero 

territorio nazionale. Dal lan-
cio del  servizio, nel  mese di  
agosto 2018, sono state - spie-
ga una nota - oltre 3 milioni le 
operazioni di prelievo contan-
ti per un totale di quasi 300 mi-
lioni di euro prelevati. 

Si ricorda che per effettuare 
il  prelievo,  oltre  all’abituale  
utilizzo della carta di debito e 
del  Pin,  all’intestatario  della  
carta è richiesto di esibire la 
tessera sanitaria nazionale per 
consentire la lettura elettroni-
ca del codice fiscale. Le opera-
zioni di prelievo saranno gra-
tuite  fino  al  31  dicembre  
2020.

Attraverso  l’attivazione  e  
l’implementazione  di  questo  
servizio, in linea con quanto 
definito nel piano industriale 
della capogruppo Intesa San-
paolo, si  vuole consentire ai  

clienti del gruppo di effettuare 
prelievi di contanti in un nume-
ro importante di esercizi aper-
ti  anche  in  orari  prolungati  
ma, soprattutto, si offrono ser-
vizi semplici ma socialmente 
utili ed importanti per le neces-
sità quotidiane della popola-
zione, anche in comuni spesso 
piccoli e meno serviti. 

L’elenco  aggiornato  degli  
esercizi convenzionati Banca 
5 è disponibile su App e sito 
web sia di Intesa Sanpaolo sia 
della stessa Banca 5. 

In Friuli Venezia Giulia le ta-
bacchierie convenzionate so-
no 315. Oltre 38 mila i prelievi 
effettuati nelle quattro provin-
ce da quando è attivo il servi-
zio: 9879 nelle 46 tabaccherie 
convenzionate  a  Trieste  e  
4.080 nelle 43 tabaccherie di-
sponibili a Gorizia. 

Il progetto francese Iter (qui 
sopra il cantiere di Cadara-
che) vuole realizzare un reat-
tore  prototipo  per  produrre  
energia pulita, senza scorie, 
attraverso la fusione nuclea-
re. A destra il Ceo Bono.

Centrale nucleare
a energia pulita
Fincantieri entra
nel piano francese
Il gruppo vince un ordine da 100 milioni per le forniture
del reattore sperimentale a fusione del progetto Iter 

intesa san paolo

Banca 5, in Fvg possibile
prelevare contante
in 315 tabaccherie

Tabaccheria convenzionata 

scheda

Fonti green
senza scorie
per eliminare
i gas serra

IN ARRIVO

ZARIFA ALIYEYA ore 01.30DA AZ ZAWIYAH A RADA

MANDO ore 06.00DA IZMIR A RADA

UN ISTANBUL ore 09.00DA PATRAS A ORM. 31 BIS

ATLANTA SPIRIT ore 10.00DA NOVOROSSIYSK A RADA

SEAWAYS HATTERAS ore 15.00DA HOUSTON A RADA

TROY SEAWAYS ore 17.00DA ISTANBUL A ORM. 32

MODY M ore 19.00DA KALYMNOS A RADA

SUMELA SEAWAYS ore 23.00DA BARI A ROM. 39

IN PARTENZA

UN ISTANBUL ore 20.00DA ORM. 31 BIS PER PATRAS

ULUSOY-15 ore 20.00DA ORM. 47 PER CESME

TOTO HR ore 20.00DA RADA PER TARANTO

MANDO ore 22.00DA RADA PER VENEZIA

MSC SONIA ore 23.00DA RADA PER PT SAID EAST

MOVIMENTI

MANDO ore 06.00DA RADA A MOLO VII
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La copertina di Nordest Economia domani in edicola con il giornale

Roberta Paolini

K
uanto vale il Norde-
st in Borsa? E quan-
to potrebbe valere 
ancora? Sono due 

dei quesiti alla base del nuo-
vo numero di Nordest Econo-
mia in edicola domani con il 
nostro giornale.

Nel numero ci sarà una ri-
cognizione dettagliata dei di-
versi casi delle quotate norde-
stine, delle perfomance otte-
nute nell’ultimo anno, delle 
difficoltà  per  arrivare  sui  
mercati finanziari e delle op-
portunità da cogliere. Inoltre 
nel numero ci sarà un’intervi-
sta in esclusiva al group ceo 
di Generali Philippe Donnet 

sulle strategie di crescita del-
la compagnia triestina.

I NUMERI 

Le imprese del Triveneto con-
trollate cubano sulle piazze 
finanziarie oltre 152 miliardi 
di euro. Un dato che benefi-
cia della super big delle bor-
se europee EssilorLuxottica, 
che da sola vale oltre 60 mi-
liardi di euro, e che avendo 
un azionista di maggioranza 
che risponde al nome di Leo-
nardo Del Vecchio, fondato-
re e patron di Luxottica, va le-
gittimamente inserita nel no-
vero  delle  “nordestine”  sui  
mercati finanziari  anche se 
quotata (almeno per ora do-
mani chissà) a Parigi. Volen-
do guardare il solo mercato fi-

nanziario italiano, EssiLux è 
scambiata come detto all’Eu-
ronext di Parigi, il Nordest a 
Piazza Affari vale più di 91 
miliardi e 726 milioni di eu-
ro.  In  altri  termini  da  solo 
somma circa il 17% del valo-
re di capitalizzazione del listi-
no Mta. In Borsa appare chia-
ramente come il Nordest in-
dustriale (e finanziario) sia 
rappresentato  anche  nelle  
sue dinamiche di mercato. 

Molte aziende infatti scon-
tano le tensioni legate al com-
mercio internazionali. O i te-
mi  legati  alla  sostenibilità,  
all’innovazione o alla necessi-
tà di accedere a diverse mo-
dalità di sostegno finanzia-
rio. Non sfugge per esempio 
il fatto che la maggior parte 

delle aziende che sono anda-
te a quotazione nel 2019 han-
no scelto l’Aim Italia, vale a 
dire il mercato dedicato alle 
aziende di più piccole dimen-
sioni, di 7 matricole, cinque 
hanno scelto il mercato alter-
nativo. Come pure che la piat-
taforma Elite, la piattaforma 
internazionale  del  London  
Stock Exchange Group, nata 
in Italia nel 2012, oltre ad of-

frire vari servizi alle aziende 
è una palestra per chi decide 
di intraprendere il percorso 
di quotazione. 

PERCHÉ QUOTARSI

L’economista Paolo Gurisatti 
analizza nel numero le diffe-
renze tra il mercato finanzia-
rio  per  definizione,  quello  
americano, e quello italiano.

«La prima cosa che viene in 

mente, scorrendo la lista del-
le imprese quotate del Norde-
st, è che sono tutte aziende in-
novative. Raccolgono capita-
li da azionisti diffusi, perché 
raccontano una storia con-
vincente, tecnologica. E so-
no eccellenti nel rappresenta-
re il carattere di servizio, a 
una filiera globale emergen-
te, tipico del Made in Norde-
st. Sono aziende che seguo-
no una traiettoria di crescita 
analoga a molte aziende hi-
gh-tech Usa, con due diffe-
renze sostanziali» scrive Gu-
risatti. Le due differenze so-
no il meccanismo delle stock 
option come strumento di in-
centivazione per la condivi-
sione del rischio e l'impegno 
sul progetto e le caratteristi-
che degli investitori statuni-
tensi, mediamente informar-
ti e assistiti di più nelle scelte. 

«Ai capitani coraggiosi che 
scelgono la via della Borsa, a 
Nordest,  va  riconosciuto  il  
merito di aver provato a evi-
tare le trappole dei percorsi 
obbligati» scrive l’economi-
sta Gurisatti «a immagine e 
somiglianza  delle  start-up  
Usa». Uscire dalla logica di-
strettuale  e  navigare  come  
“indipendenti”,  scegliendo  
fin da principio «una logica 
extra-territoriale (sia pure in 
piccolo), per valorizzare, fin 
dove possibile, la qualità pu-
blic/manageriale del control-
lo e il ruolo dei collaborato-
ri». Il fatto è che questi capita-
ni, conclude Gurisatti, «sono 
rimasti maledettamente po-
chi, in confronto alle miglia-
ia di imprenditori  del Nor-
des». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

sui mercati capitalizzazione da 150 miliardi

Nordest con il turbo
a Piazza Affari
Pesa il 17 per cento
del listino milanese
Domani con il giornale il nuovo numero del nostro mensile
Dalle piccole imprese crescente interesse per la quotazione

con il sostegno di

L’ALFABETO DEL FUTURO
COME AFFRONTARE LE SFIDE DELL’INNOVAZIONE

Per partecipare alla serata registrati su www.lesfidedellinnovazione.it

Intervengono

Roberto Dipiazza, Sindaco 

Città di Trieste 

Roberto Di Lenarda, Rettore 

dell’Università degli Studi di Trieste

Michela Flaborea, Presidente 

e Amministratore Delegato Televita Spa

Mauro Giacca, Professore 

di Scienze cardiologiche 

al King’s College di Londra 

e all’Università degli Studi di Trieste 

Margherita Granbassi, Campionessa 

del mondo di scherma, 

medaglia olimpica e conduttrice televisiva 

Sergio Paoletti, Presidente Area 

Science Park 

Riccardo Riccardi, Assessore 

alla sanità Regione Friuli Venezia Giulia

Renzo Simonato, Direttore Regionale 

Veneto, Friuli Venezia Giulia

e Trentino Alto Adige Intesa Sanpaolo 

Gianfranco Sinagra, Direttore 

Struttura Complessa Cardiologia 

dell’Azienda Sanitaria 

Universitaria Integrata di Trieste 

Roberto Speranza, Ministro della Salute  

Moderano 

Alberto Bollis, Vicedirettore Il Piccolo

Enrico Grazioli, Direttore Il Piccolo 

Maurizio Molinari, Direttore 

La Stampa e direttore editoriale 

quotidiani Gedi News Network 

Luca Ubaldeschi, Direttore 

Il Secolo XIX e responsabile editoriale 

Tour Innovazione Gedi News Network 

TRIESTE • STAZIONE MARITTIMA
Piazzale Marinai d’Italia • Sala Saturnia

Giovedì 23 gennaio ore 17:30
LE FRONTIERE DELLA SALUTE
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Mercati Var.%

BORSE ESTERE

Quotaz.

Amsterdam (Aex)

Bruxelles (Bel 20)

EuroParigi (Cac 40)

Francoforte (Dax Xetra)

Hong Kong (Hang Seng)

Londra (FTSE 100)

Madrid (Ibex 35)

New York ( S&P 500 )

Sidney (AllOrd)

Tokyo (Nikkei 225)

Zurigo (SMI)

614,2300

4.012,6700

6.078,5400

13.548,9400

28.795,9100

7.651,4400

9.658,8000

3.329,6200

7.196,3000

24.083,5100

10.846,2900

-0,2200

+0,1400

-0,3600

+0,1700

-0,9000

-0,3000

-0,2300

+0,3900

+0,2200

+0,1800

+0,0400

Titoli Prezzo

Autostrade 1.625% 12.06.2023

B.IMI USD Fix Rate 26.06.2022

B.Popolare Sub Tier 2 TV 2022

B.Popolare TF Amm.Per. 11/2020

Banca IMI 7.3% RUB 20.03.2021

BEI NOK 1.125% Bonds 15.05.20

Btp 2.80% 01.03.2067

Btp 3.10% 01.03.2040

Btp 3.25% 01.09.2046

Btp 4% 01.02.2037

Btp Italia 20.04.2023

Bund 1% 15.08.2025

Cct EU Euribor+0.7% 15.12.2022

Cct EU TV Eur 6M+1.10% 15.10.2

Cct-EU TV EU6M+1.85% 2025

Comit 1997/2027 ZC

Comit 1998/2028 ZC

CS Linked CS Carry 09.03.2021

Ctz ZC 27.11.2020

EBRD RUB 6%Fix Rate 24.07.2023

EBRD RUB ZC 22.01.2026

EBRD ZAR ZC Notes 30.12.2027

EIB RUB 6.75% 08.02.2022

EIB SEK 2.75% Bonds 13.11.2023

EIB TRY 11% 20.04.2026

EIB ZAR ZC 18.10.2032

G.Sachs Fixed Float 26.11.2027

IFC MXN Zero Coupon 22.02.2038

IFC RUB 5.50% 20.03.2023

IVS Group 3% 18.10.2026

Mediob.Carattere 2023 LowTier2

Mediob.II Atto 5% 2020LowTier2

Mediob.IV Atto TV 2021 L.Tier2

Mediobanca TV Floor 2015-2025

Oat 0.5% 25.05.2025

Obligaciones 1.60% 30.04.2025

Poland 3% Notes due 17.03.2023

Portugal 5.125% 15.10.2024

Rep.of Italy 2.875% 17.10.2029

93,1100

101,4900

104,8200

103,4700

101,9900

99,8800

105,2200

115,2600

118,7100

129,5100

101,1700

108,4100

100,7300

100,9800

104,3200

90,9000

87,5100

99,1600

100,1900

103,3500

75,5500

55,5000

105,0000

109,1400

108,4100

36,1400

98,0500

30,0100

101,7100

103,0400

114,0000

103,6600

105,7500

106,5000

104,4500

108,4100

103,5200

112,6500

96,3700

OBBLIGAZIONI 20-1-2020

Monete Acquisto Vendita

Dati elaborati da Bolaffi Metalli Preziosi S.p.a.

Quotazioni del 20-1-2020MONETE AUREE

Marengo

Sterlina

4 Ducati

20 $ Liberty

Krugerrand

50 Pesos

275,93

347,95

654,44

1.430,43

1.478,43

1.782,51

257,54

324,75

610,81

1.335,06

1.379,87

1.663,67

Descrizione 20-1-2020 Var.%

Argento Milano (Euro/kg)

Oro Londra P.M. (Usd/oz)

Oro Milano P.M. (Euro/gr)

522,4000

1.560,1500

46,7000

529,0000

1.557,6000

46,0000

-1,2500

+0,1600

+1,5200

Precedente

METALLI PREZIOSI
(Prezzi vendita in $ per oncia). Un'oncia Troy=gr.31,1035

Mercati %Quot.

Corona Ceca

Corona Danese

Corona Islandese

Corona Norvegese

Corona Svedese

Dollaro

Dollaro Australiano

Dollaro Canadese

Dollaro di Hong Kong

Dollaro N. Zelanda

Dollaro Singapore

Fiorino Ungherese

Franco Svizzero

Leu Rumeno

Lev Bulgaro

Lira Turca

Rand Sud Africano

Sterlina

Won Sud Coreano

Yen

25,1250

7,4726

137,6500

9,8815

10,5548

1,1085

1,6154

1,4487

8,6112

1,6796

1,4943

336,3900

1,0737

4,7794

1,9558

6,5604

16,1045

0,8528

1.286,0800

122,1400

3,9801

1,3382

0,7265

1,0120

0,9474

0,9021

0,6190

0,6903

0,1161

0,5954

0,6692

0,2973

0,9314

2.092,3128

0,5113

0,1524

0,0621

1,1727

0,7776

0,8187

100

10

100

10

10

1

1

1

1

1

1

100

1

10000

1

1

1

1

1000

100

-0,0900

+0,0000

+0,0300

-0,0800

+0,0900

-0,2100

+0,2000

-0,0800

-0,2100

+0,0800

-0,1100

+0,2400

+0,0100

-0,0200

+0,0000

+0,4300

+0,2900

+0,2000

-0,1800

-0,1400

X Euro

CAMBI VALUTE

Per. TA. 365TA. 360

EURIBOR

1 mese

3 mesi

6 mesi

12 mesi

-0,4620

-0,3910

-0,3320

-0,2420

-0,4680

-0,3960

-0,3370

-0,2450

31-01-2020

14-02-2020

28-02-2020

13-03-2020

31-03-2020

14-04-2020

30-04-2020

14-05-2020

29-05-2020

12-06-2020

30-06-2020

14-07-2020

14-08-2020

14-09-2020

14-10-2020

13-11-2020

14-12-2020

11

25

39

53

71

85

101

115

130

144

162

176

207

238

268

298

329

99,9690

100,0480

99,9980

100,0500

100,0970

100,0550

100,0450

100,1170

99,3710

100,1530

100,1180

100,1660

100,1300

100,1790

100,2680

99,3910

100,2130

+0,8116

-0,6249

+0,0174

-0,2278

-0,4903

-0,4225

-0,1563

-0,3595

-0,3397

-0,3801

-0,2635

-0,3414

-0,2256

-0,2728

-0,3598

-0,2661

-0,2355

Scadenza Giorni Prezzo Tasso %

QUOTAZIONI BOT

1,8640

11,9400

26,1800

6,4900

3,9600

15,2000

13,7500

0,2790

14,7100

1,8880

61,7000

1,2080

18,5200

2,7750

13,1200

6,8800

23,1500

6,5380

2,5100

0,1528

17,4100

1,4640

12,6400

32,8800

3,4600

0,9110

2,8000

5,1500

7,6400

0,8380

5,7600

3,8900

5,5500

13,7800

13,0000

0,4565

6,7500

2,7800

7,5000

6,2600

65,0000

29,0800

1,2150

0,9100

9,9100

0,9160

20,3000

5,8000

1,9480

2,4340

21,8500

8,6100

1,5040

6,0700

7,5000

17,4600

0,8290

76,6500

1,6430

13,7800

30,3000

19,4000

17,5000

2,8700

55,1000

1,4100

7,3300

0,4060

11,6400

9,4200

14,2800

0,2379

104,5000

13,1400

+0,2200

+0,0000

-1,2100

+1,4100

+0,5100

+1,3300

+0,7300

-0,7100

-0,6100

+3,7400

-0,1600

-0,4900

+8,6200

+3,5400

+0,1500

+0,8800

-0,2200

-1,7600

+0,0000

+4,6600

+1,2200

-0,1400

-0,7800

+3,4000

+4,6900

-0,7600

-1,0600

-0,7700

-3,1700

-1,6400

+4,5400

-0,5100

+0,0000

+0,7300

+0,0000

+0,0000

+0,7500

-0,3600

+1,3500

+0,3200

-0,3100

+0,6900

+0,0000

+1,3400

-1,4900

-0,3300

-2,4000

-1,0200

-1,6200

+14,0600

-0,6800

+0,4700

-1,0500

+1,1700

+1,3500

+2,8300

-1,0700

+4,2900

+3,4000

+0,7300

-0,9800

+0,2600

+1,4500

+2,8700

+3,3800

-4,6000

+2,5200

+0,2500

-0,1700

+0,3200

+0,1400

-0,2500

-1,4200

-0,6100

1,8600

11,9000

25,6400

6,2400

3,8000

13,7400

13,5000

0,2780

13,8100

1,7860

60,2000

1,2060

14,8300

2,5550

13,1000

6,8200

23,1000

6,4420

2,4100

0,1384

16,5800

1,4300

12,4800

31,1000

2,8850

0,9050

2,7800

5,1500

7,6400

0,7840

4,5660

3,8000

5,3400

13,6000

13,0000

0,4560

6,6700

2,7800

7,2800

6,1500

62,4000

28,2400

1,1850

0,8760

9,0000

0,8920

20,1500

5,8000

1,9440

2,1340

20,0500

8,5700

1,4640

5,8600

7,1500

16,2000

0,7970

68,5500

1,5530

13,4000

30,0000

19,1500

15,8400

2,7900

47,6500

1,4100

6,7900

0,3920

11,1800

9,3900

13,2200

0,2070

91,8000

12,5000

2,0300

12,1200

26,5400

6,4900

3,9700

15,2000

14,2000

0,2850

14,9600

1,8880

62,2000

1,2600

18,5200

2,7800

14,3000

7,0200

24,0000

6,8250

2,5100

0,1528

17,4100

1,4900

14,1200

33,4800

3,4800

0,9410

2,8500

5,4000

8,7600

0,8520

5,7600

4,0650

5,6800

14,5000

13,0200

0,4570

6,8800

2,8400

7,5000

6,2600

65,2000

29,2000

1,2450

0,9240

10,2000

0,9230

21,2000

5,9400

2,1000

2,7000

23,1000

8,9900

1,5920

6,0700

7,5000

17,4600

0,8380

76,6500

1,6700

14,1000

31,1500

19,8000

17,5000

3,2200

55,1000

1,6080

7,3300

0,4060

12,2200

10,1000

14,3000

0,2400

109,5000

13,3800

Aeffe

Aeroporto Marconi di Bologna

Amplifon

Aquafil

Ascopiave

Avio

B&C Speakers

Banca Finnat

Banca Ifis

Banca Sistema

BB Biotech

BE

Biesse

Cairo Communication

Carel Industries

Cellularline

Cembre

Cementir

Centrale del Latte d'Italia

D'Amico

Datalogic

Dea Capital

Digital Bros

EL.EN.

Elica

Emak

Equita Group

Esprinet

Eurotech

Exprivia

Falck Renewables

Fidia

Fiera Milano

Fila

Gamenet

Gedi Gruppo Editoriale

Gefran

Giglio Group

Guala Closures

IGD

Ima

Interpump

Isagro

Isagro Azioni Sviluppo

La Doria

Landi Renzo

Marr

Massimo Zanetti Beverage

Mondadori

Mondo TV

Mutuionline

Openjobmetis

Panariagroup

Piovan

Poligrafica S.Faustino

Prima Industrie

Reno De Medici

Reply

Retelit

Sabaf

Saes Getters

Saes Getters rnc

Sanlorenzo

Servizi Italia

Sesa

Sogefi

Tamburi

Tesmec

Tinexta

TXT e-solutions

Unieuro

War Cellularline

Wiit

Zignago Vetro

-6,5200

-1,4900

+2,1100

+3,0200

+3,8000

+9,6700

-2,1400

-1,4100

+5,0700

+2,1600

+1,1500

-4,1300

+24,7100

+2,2100

-5,3400

-1,7100

-3,5400

-2,7700

+3,7200

+10,4000

+3,2000

+0,2700

+1,2800

-0,4800

+13,0700

-0,1100

-1,7500

-0,5800

-9,3700

+0,8400

+21,0100

+2,3700

+1,2800

-4,0400

+0,0000

-0,1100

-1,0300

-1,7700

+3,0200

+0,9700

+1,4000

+2,9700

-2,4100

-1,5200

+6,2200

+1,4400

-0,2500

-1,0200

-5,4400

+1,8400

+8,9800

-1,0300

-2,2100

+3,5800

+4,9000

+6,4600

+0,7300

+10,3700

+3,3300

+2,8400

-0,1600

+1,3100

+9,5500

-4,0100

+15,6300

-11,7600

+7,4800

+2,2700

+0,3400

-2,4800

+6,5700

+0,6300

+13,8300

+3,4600

200

431

5927

278

928

401

151

101

792

152

3418

163

507

373

1312

149

394

1040

35

190

1018

390

180

642

219

149

140

270

271

43

1679

20

399

591

390

232

97

45

465

691

2809

3166

30

13

307

103

1350

199

509

84

874

118

68

325

8

183

313

2868

270

159

445

143

604

91

854

169

1261

43

549

123

286

1

277

1156
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Il Mercato Azionario del 20-1-2020

Azioni STAR

Azioni Massimi
anno

Var. %
ultima.

Minimi
anno

Var. %
annua.

Prezzo
chiusura

Cap.
mln     

Azioni Massimi
anno

Var. %
ultima.

Minimi
anno

Var. %
annua.

Prezzo
chiusura

Cap.
mln     

Azioni Massimi
anno

Var. %
ultima.

Minimi
anno

Var. %
annua.

Prezzo
chiusura

Cap.
mln     

Dati forniti da FIDA-Finanza Dati Analisi

A.S. Roma

A2A

Acea

Acotel Group

Acsm-Agam

Aegon

Agatos

Ageas

Ahold Del

Alerion

Allianz SE

Ambienthesis

Ambromobiliare

Anima Holding

Askoll EVA

Assiteca

Astaldi

ASTM

Atlantia

Autogrill Spa

Autostrade Meridionali

Axa SA

Azimut Holding

B.F.

Banca Carige

Banca Carige ris

Banca Farmafactoring

Banca Generali

Banca Intermobiliare

Banca Mediolanum

Banca Monte Paschi Siena

Banca Pop. Emilia Romagna

Banca Popolare di Sondrio

Banca Profilo

Banco BPM

Banco di Desio e Brianza

Banco di Desio e Brianza rnc

Banco di Sardegna risp

Banco Santander

Basf

Basicnet

Bastogi

Bayer

Bbva

Beghelli

Beiersdorf AG

Bialetti Industrie

Biancamano

Bio On

Bioera

Blue Financial Communication

BMW

BNP Paribas

Borgosesia

Borgosesia r

Brembo

Brioschi

Brunello Cucinelli

Buzzi Unicem

Buzzi Unicem rnc

Caleffi

Caltagirone

Caltagirone Editore

Campari

Carraro

Carrefour

Casta Diva Group

Cattolica Assicurazioni

Cerved Group

CHL

CIA

Cir

Class Editori

CNH Industrial

Cofide

Conafi

Cose Belle D'Italia

Credem

Credit Agricole

Credito Valtellinese

CSP

Culti Milano

Daimler

Danieli

Danieli rnc

Danone

De' Longhi

Deutsche Bank

Deutsche Borse AG

Deutsche Post AG

Deutsche Telekom

Diasorin

Digital Magics

DigiTouch

doValue

E.ON

Edison rnc

EEMS

Enav

Enel

Enertronica Santerno

Enervit

ENGIE

ENI

ePrice

ERG

Eukedos

EXOR

Expert System

Ferrari

Fiat Chrysler Automobiles

Fincantieri

Finecobank

First Capital

FNM

Fope

Frendy Energy

Fresenius Medical Care

Fullsix

Gabetti Property Solutions

Gas Plus

Generali

Geox

Gequity

GO Internet

Gruppo Green Power

Hera

I Grandi Viaggi

Il Sole 24 Ore

Illimity Bank

IMMSI

Imvest

Indel B

Infineon Technologies AG

Ing Groep NV

Iniziative Bresciane

Innovatec

Intek Group

Intek Group risp

Intesa Sanpaolo

Intred

INWIT

Iren

It Way

Italgas

Italia Independent

Italian Wine Brands

Juventus FC

K+S AG

Kering

Ki Group

L'Oreal

Leonardo

Leone Film Group

Life Care Capital

LU-VE

Lucisano Media Group

LVenture Group

Lvmh

Mailup

Maire Tecnimont

Maps

Marzocchi Pompe

Masi Agricola

Mediaset

Mediobanca

Merck KGaA

Micron Technology

Microsoft Corp

Mittel

Molmed

Moncler

Mondo TV France

Mondo TV Suisse

Monnalisa

Monrif

Munich Re Ag

Net Insurance

Netweek

Neurosoft

Nokia Corporation

Notorious Pictures

Nova Re

Orange

Orsero

OVS

Philips NV

Piaggio

Pierrel

Pininfarina

Piquadro

Pirelli & C

Piteco

Plc

Poligrafici Editoriale

Poligrafici Printing

Poste Italiane

Prismi

ProSiebenSat.1 Media SE

Prysmian

Rai Way

Ratti

RCS Mediagroup ord

Recordati

Renault

Restart

Risanamento

Rosss

RWE

S.S. Lazio

Safilo Group

Safran

Saint-Gobain

Saipem

Saipem rnc

Salini Impregilo

Salini Impregilo rnc

Salvatore Ferragamo

Sanofi

SAP

Saras

Schneider Electric

Seri Industrial

Siemens

SITI - B&T

Snam

Societe Generale

Softec

Sol

Stefanel

Stefanel rcv

STMicroelectronics

TAS

Technogym

Telecom Italia

Telecom Italia R

Telefonica

Tenaris

Terna

TerniEnergia

Tiscali

Titanmet

Tod's

Toscana Aeroporti

Total

TraWell Co

Trevi

UBI Banca

Unibail-Rodamco-Westfield

UniCredit

Unilever

Unipol

UnipolSai

Valsoia

Vianini

Visibilia Editore

Vivendi

Vonovia SE

War Clabo 2015-2021

War Elettra Investimenti 2015-2021

WM Capital

Zucchi

0,6240

1,7875

20,3500

3,2200

1,9250

3,9700

0,1875

51,4200

22,4900

4,2700

221,3500

0,5420

3,9200

4,6280

3,1000

2,4800

0,5625

26,1400

20,8400

9,8200

30,2000

24,4600

23,7200

3,7000

0,0015

50,5000

5,5000

30,3800

0,1390

8,7700

1,7140

4,5700

2,1060

0,2460

2,0200

2,8200

2,5800

9,5000

3,6580

65,0000

5,5100

1,0450

75,5100

4,7700

0,2450

105,3500

0,1975

0,2470

10,4200

0,6674

1,2000

71,6600

50,4500

0,5050

1,2800

10,9200

0,0946

38,5400

21,8200

13,4000

1,2500

3,1400

1,0850

8,6100

2,1000

14,7450

0,7000

7,4750

8,5700

0,0046

0,1195

1,0700

0,1830

9,9620

0,5370

0,3200

0,3370

5,1100

12,8350

0,0706

0,5920

3,9000

46,5050

16,2800

9,8900

73,3400

17,7200

7,4200

144,9500

34,1750

14,7300

114,8000

6,0000

1,3100

12,3000

10,2480

1,0250

0,1265

5,6500

7,6290

1,3250

3,3900

15,2750

13,8820

0,4900

21,5400

0,9950

71,9800

3,1200

157,2500

12,4580

0,9065

10,9950

12,2000

0,7400

9,4000

0,3480

67,9000

0,6920

0,3010

2,3100

18,3050

1,1600

0,0410

1,0800

4,8900

3,9940

1,3200

0,6580

9,9400

0,5850

0,2720

21,0000

21,2000

10,5000

16,8000

0,1830

0,3085

0,4770

2,3185

6,1400

9,2650

2,9020

0,6060

5,7840

1,6400

13,4000

1,2330

10,1700

599,7000

0,6350

274,5000

11,0850

4,2200

9,8000

14,4000

1,9100

0,6020

429,6000

4,6500

2,6100

3,1100

4,5000

3,2000

2,5820

9,6780

116,0000

51,9200

151,0000

1,6500

0,3715

41,3500

0,0652

1,3500

5,9000

0,1530

268,4000

5,4000

0,1658

1,2600

3,7720

2,4000

3,5000

13,0850

6,3000

1,9100

45,0400

2,7960

0,1745

1,6300

2,4000

5,1560

6,8000

1,6600

0,1804

0,5750

10,3800

1,8900

13,3900

21,9000

6,0000

6,5200

0,9610

39,2200

39,6000

0,7300

0,0390

0,7100

31,2900

1,5660

1,1120

137,8000

35,4400

4,4320

43,0000

1,6000

6,1000

18,1400

91,8200

125,9000

1,3610

94,1000

2,2100

116,7000

2,7600

4,8530

30,5800

1,7100

10,4000

0,1100

72,5000

25,3400

1,9400

12,1000

0,5114

0,5006

6,3070

10,2600

6,1860

0,4000

0,0127

0,1250

39,9800

18,1000

48,6100

38,6300

15,9740

2,9020

140,1000

12,9200

50,9700

4,9150

2,5000

11,8000

1,1100

0,3720

25,0900

49,2800

0,0480

1,1750

0,2720

1,7050

-0,6400

+0,2500

+1,5000

+5,2300

-1,2800

+0,0000

-3,1000

-1,3400

+0,9700

+1,6700

+1,1700

+9,4900

+0,0000

+0,1700

+19,2300

+0,8100

-0,8800

+0,8500

+0,9700

-0,0500

+1,0000

+0,3500

+0,1700

-1,3300

+0,0000

+0,0000

+1,1000

+0,3300

-3,8100

-1,1800

+0,4100

-0,6100

-0,3800

-0,8100

-1,3200

-1,7400

+3,2000

-0,8400

-0,7700

+0,6800

+0,1800

+0,0000

+0,5100

-1,3900

+1,6600

+0,0000

+1,2800

+0,0000

+0,0000

-0,4600

+0,8400

+0,6500

-0,5700

-3,8100

-3,0300

-1,2700

-0,4200

+0,6800

-0,5900

+1,5200

+2,4600

+2,9500

-0,4600

-0,5200

-0,9400

-0,6700

-3,3100

+3,8200

+0,7100

+0,0000

+0,8400

-0,9300

-1,0800

-0,0800

-0,1900

-0,6200

-1,4600

+0,2000

-0,3500

-0,5600

-0,6700

+1,0400

-0,4700

-0,9700

-0,9000

+0,1600

-1,3400

-2,5000

+0,0000

+0,2600

+0,3400

-1,8000

+2,0400

+1,1600

+0,8200

+0,2200

+0,9900

+10,0000

+0,4400

-1,2400

+5,1600

-1,4500

+0,3600

-0,2400

-0,5100

+2,8700

+0,0000

-0,1900

-2,1900

+0,1000

+0,2100

+0,6100

-1,0400

+1,6700

+0,8200

+1,0800

-2,2500

+2,0700

-2,5400

+3,4400

-1,7000

-0,1900

+0,0000

+15,1700

-0,9200

+0,4100

-0,1000

+0,0000

-1,2000

+0,4000

+1,9200

+8,8000

+0,9600

-0,3800

-1,3300

-1,7500

+6,0900

-1,2800

+0,2100

-0,7700

+0,0000

-0,9100

+1,2600

-0,9800

+0,2800

-1,2000

+1,9000

-0,2800

+0,6900

-2,0400

+4,1000

-0,4400

-0,2700

+0,9600

+0,0000

+2,8600

+3,2400

-0,6600

-1,8200

+0,0000

-0,0800

+0,0000

+0,0000

+0,6300

-0,8100

-0,7400

+0,5200

+0,4800

+1,1000

+0,6100

+0,6800

-3,1600

+21,1900

+16,3800

-0,8400

+2,3400

+0,2600

-0,9200

+2,0900

-2,3300

+0,5200

+0,4200

+0,0000

+0,5400

+0,3200

+0,2100

+0,7400

-0,3600

+0,5800

-2,2800

+0,0000

+1,7000

+0,0000

-2,0600

+0,0000

-0,8600

+0,9200

-1,5600

+3,2000

+1,3400

+0,0000

+22,5600

+1,3700

-0,6800

+0,6600

-0,6800

+0,0000

+0,7100

+1,0300

-0,3800

-0,7100

+0,0000

-1,0100

+0,6400

+0,0000

-1,9600

+0,0000

-0,1900

-0,5300

+0,7200

+0,3700

+2,6800

+12,7600

+0,0500

-1,4300

-2,1600

-0,4100

+1,1800

-0,1900

+0,0000

+0,0000

+0,7600

+1,0400

-0,0800

-0,1800

+0,1200

+2,3500

-0,2900

-0,1900

-0,5000

+2,4200
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Luigi Grassia

La Borsa di Milano comincia la 
settimana con una seduta ne-
gativa, forse anche per la chiu-
sura di Wall Street che ha la-
sciato i mercati finanziari inter-
nazionali privi della consueta 
bussola. Si è sentito anche il pe-
so di alcuni dati macroecono-
mici negativi, italiani e globa-
li. Il Ftse Mib ha concluso la se-
duta in calo dello 0,57%, co-
munque riuscendo a galleggia-
re sopra i 24 mila punti (preci-
samente 24.002) e l’All Share 
ha fatto -0,44% a 26.184. Sul 
paniere principale di Borsa Ita-
liana le azioni più deboli sono 
risultate  quelle  di  Moncler,  
che hanno perso il 3,16%. 

Male  nell’energia  Snam  
(-2,16%) e Enel (-1,24%), ma 
solo per lo stacco dell’acconto 
del dividendo. Eni risente po-
co (-0,24%) delle vicende libi-
che. Nella diagnostica il titolo 
Diasorin  arretra  dell’1,80%.  
Nel comparto bancario Unicre-

dit perde l’1,75% e Intesa San-
paolo lo 0,77%. Invece è stata 
una giornata positiva per alcu-
ne  azioni  industriali:  Pirelli  
+1,70% (anche per le voci di 
una possibile fusione) e Pry-
smian  +1,34%.  Atlantia  
(+0,97%) beneficia delle indi-
screzioni su una ripartenza sul-
le trattative per la concessione 
di  Autostrade.  Bene  Poste  
(+0,92%).  Saipem  +0,64%  
grazie a report positivi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MERCATI

il punto

Moncler perde il 3%
Giù Snam e Diasorin
Sgommata di Pirelli

IL MIGLIORE

IL PEGGIORE

Ratti            

Sogefi

+22,56%

-4,60%

GIO LUNMAR MER VEN

6,52

1,41

LEGENDA

AZIONI: Il prezzo di chiusura rappresenta l’ultima 
quotazione dei titoli al termine della giornata di scambi.
EURIBOR: è il tasso interbancario comune delle piazze finanziarie
dell’aria euro.
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IL PICCOLO



N
on  è  facile  trovare  un’unica  
espressione con cui definire l’at-
tuale condizione dell’anomalo 
dibattito politico italiano. Forse 

il termine in grado, più di altri, di restitui-
re il senso complessivo dei diversi posizio-
namenti coltivati da partiti e movimenti 
potrebbe essere “tattica” o, meglio anco-
ra, “tattiche”.

Con questo si intende il metodo utilizza-
to per raggiungere obiettivi specifici sen-
za però disporre di una visione generale, 
strategica. La tattica può essere molto inci-
siva, tende ad avere efficacia nel breve pe-
riodo e per scopi delimitati, ma, spesso, 
esaurisce altrettanto rapidamente gli ef-
fetti se non si lega a una prospettiva di più 
ampio respiro, che non può essere quella, 
come sembra accadere in Italia, di reitera-
re all’infinito più tattiche.

Soprattutto la tattica ha in sé una di-
mensione militare che le conferisce i carat-
teri dello strumento con cui “conquista-
re”, prima ancora che coinvolgere, i suoi 
destinatari. Gli esempi sono molteplici, 
anche solo riferendosi alle ultime settima-
ne. Il referendum confermativo del taglio 
dei parlamentari utilizzato come strumen-
to per creare una finestra elettorale è un 
evidente esempio di tattica; la proposta, 
avanzata in origine, in base alle procedu-
re costituzionali, per sapere quale sia il pa-
rere degli italiani rispetto alla riduzione 
del numero dei parlamentari sembrava 
avere fin dall’origine il carattere del tenta-
tivo di aprire uno spazio temporale in cui 
si sarebbe potuti tornare a votare, antici-
patamente, con la legge precedente, pri-
va del taglio dei parlamentari. La successi-
va, recente, modifica del numero e della 
provenienza dei firmatari della proposta 
e le loro motivazioni hanno confermato 
questa impressione e, dunque, una mate-
ria così delicata è stata de-
rubricata  a  escamotage  
per accelerare il voto, se-
condo una logica dove la 
tattica prevale sulla strate-
gia.

Considerazione  analo-
ga vale per la decisione, 
espressa da parte di alcu-
ne forze politiche, di sospendere le delibe-
razioni in merito alla immunità a Matteo 
Salvini per il caso della nave Gregoretti, 
superata con un’anomala mossa della pre-
sidenza del Senato. Anche qui a prevalere 
è la soluzione tattica che soppesa le immi-
nenti elezioni regionali in Emilia e in Cala-
bria e sceglie in base alle singole conve-

nienze della questione di un eventuale 
“martirio” del leader della Lega.

Sempre per evitare riflessi sulla prossi-
ma tornata elettorale, il premier Conte 
ha, “tatticamente”, rimandato la verifica 
di governo e da tempo continua a esprime-
re formulazioni assai generiche in merito 
alla futura azione programmatica. Anco-
ra in tema di leggi elettorali, lo stesso refe-
rendum - bocciato dalla Consulta - per eli-
minare le quote proporzionali senza af-
frontare la questione in termini più gene-
rali aveva il sapore della tattica e parimen-
ti tattica era la contromossa della maggio-
ranza di modificare la medesima legge 
elettorale, il Rosatellum, per rendere inin-

fluente l’effetto del que-
sito referendario e non 
ostacolare il ritorno al 
proporzionale, oggetto 
di un accordo di breve 
respiro fra Pd e M5se; in 
sintesi, davvero, il trion-
fo delle alchimie.

Per fornire altri esem-
pi, si può citare la recente legge di bilancio 
che, in modo estremamente tattico, ha in-
trodotto scadenze differite per vari prov-
vedimenti e ben 44 miliardi di clausole di 
salvaguardia,  destinate  a  scattare  nei  
prossimi due anni, abbandonando ogni 
prospettiva stratetigica. Persino le modifi-
cazioni dei partiti paiono espedienti tatti-

ci: “la ristrutturazione” del M5s, le ipotesi 
di Costituenti o di cantieri a sinistra, la tra-
sformazione della Lega in partito “nazio-
nale”  vengono  calendarizzate,  tattica-
mente, a ridosso di appuntamenti eletto-
rali per capitalizzare i consensi, rimuoven-
do critiche e fratture interne e prometten-
do un “dopo” migliore, o comunque diver-
so.

La crisi libica dimostra, poi, che neppu-
re le vicende internazionali sono sfuggite 
alla tattica; l’unico ministro, di fatto, che 
se ne è occupato è stato quello dell’Inter-
no perché i rapporti con l’altra sponda del 
Mediterraneo  dovevano  essere  gestiti  
nell’ottica, di brevissimo periodo, e quin-
di tattica, di evitare l’arrivo dei migranti, 
pericoloso in termini elettorali. E proprio 
questo risulta essere, per molti versi, il 
punto nodale. Le tattiche, come scritto, 
hanno obiettivo immediato e ormai l’uni-
co obiettivo della battaglia politica italia-
na è costituito dal successo elettorale a 
ogni possibile tornata, nell’ambito di un’i-
dea della politica dove il voto è il solo valo-
re assoluto; non conta come si consegue, 
non hanno troppo peso programmi o coe-
renze. Non hanno ruolo decisivo le visio-
ni, né le immagini del futuro, non ha spa-
zio la realizzabilità dei progetti di lunga 
durata; il “qui e subito” è divenuto l’impe-
rativo categorico della nostra politica.— 
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FRANCO A. GRASSINI

C
ome spesso accade, gli economisti sono molto di-
visi  sulle  cause  delle  non brillanti  prospettive 
dell’economia mondiale. Lo ha mostrato anche 
l’ultimo incontro della Associazione americana 

degli Economisti. La stragrande maggioranza degli addet-
ti ai lavori appartenenti a quel “club” ritiene che, prescin-
dendo dai pericoli dei guai che possono venire da conflitti 
originati da politiche folli, nei prossimi anni poca crescita, 
assenza di inflazione e tassi d’interesse molto bassi siano 
quello che ci attende nei Paesi avanzati.

Sulle motivazioni di tali fenomeni, invece, le opinioni so-
no decisamente molto variate. Da una parte alcuni ritengo-
no che la domanda sia buona, grazie anche per merito 
dell’elevato livello di occupazione. Negli Stati Uniti mai 
prima di adesso c’era stato un rapporto così elevato tra oc-
cupati e popolazione tra i 25 e i 54 anni. Altrove sta crescen-
do il numero delle donne che lavorano. Ne consegue che 
chi la pensa in tal modo ritiene che l’innovazione soprattut-
to tecnologica, ma anche nelle modalità operative, sia l’u-
nica strada per far crescere la produttività e, quindi, il red-
dito. Superfluo aggiungere che questo richiede migliori li-
velli di istruzione.

Altri invece hanno una visione diversa e spesso condivi-
dono l’opinione del celeberrimo economista Lawrence 
Summers, già segretario del Tesoro Usa, sulla stagnazione 

secolare. L’invecchiamen-
to della popolazione e le 
accresciute diseguaglian-
za hanno portato a un più 
elevato  risparmio  che  
non  trova,  proprio  per  
quelle stesse ragioni, uti-
lizzo. La cura, di conse-
guenza, consisterebbe in 

politiche monetarie espansive. Purtroppo negli ultimi an-
ni si è dovuto constatare che le stesse sono meno efficaci. 
Ne è conseguito un minor ruolo delle banche centrali. Cer-
to Mario Draghi, con il suo coraggioso «qualsiasi cosa sia 
necessaria» pronunciato da presidente della Banca centra-
le europea, ha impedito una grave crisi dell’euro, ma non 
ha potuto evitare che l’economia europea rallentasse note-
volmente e si debba guardare al passato con forte rimpian-
to. Forse non si sono riuscite ancora a comprendere le vere 
motivazioni, ma le banche centrali non sono più in grado 
di salvare le economie come spesso avvenne in passato.

Se tale è la situazione, non rimane che la finanza pubbli-
ca, nelle forme più diverse, dalla spesa al fisco, come stru-
mento di sostegno della domanda. Qui, tuttavia, emerge il 
problema del debito pubblico. L’esperienza del Giappone, 
che in tale ambito batte largamente la molto mal messa Ita-
lia (due volte e mezzo il reddito nazionale), indica che 
un’elevata spesa pubblica non è sufficiente a far migliora-
re l’andamento economico. Per giunta il presupposto di 
un forte indebitamento è un governo stabile, ricco di com-
petenze e con fiducia da parte della popolazione. Sono ele-
menti che mancano in Italia e non si vede come cambiarli.

Non resta da sperare che le molte imprese capaci di cui 
disponiamo si rafforzino ulteriormente e ci riportino sui 
sentieri della crescita. –
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IL TEMPO DELLA TATTICA
L'ASSENZA DELLA VISIONE

Il premier Giuseppe Conte e, alle sue spalle, il ministro degli Esteri e leader 5s Luigi Di Maio

Neanche il ricorso
alla spesa pubblica

conduce alla ripresa
Non resta che sperare
nelle imprese capaci

ECONOMIA GLOBALE
VERSO LA CRISI:

NON BASTANO PIÙ
LE BANCHE CENTRALI

Rinvii di convenienza
mosse utilitaristiche

obiettivi solo immediati:
sono le coordinate

della nostra politica

LE IDEE

AVVISI ECONOMICI
MINIMO 15 PAROLE

Gli avvisi si ricevono presso la sede della A. MANZONI&C. 

S.p.A.

TRIESTE: Via Mazzini, 14A - tel. 040 6728328, fax 040 

6728327. Dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 13.00 e dalle 

14.30 alle 16. 

A. MANZONI&C. S.p.A. non è soggetta a vincoli riguar-

danti la data di pubblicazione. In caso di mancata distribu-

zione del giornale per motivi di forza maggiore gli avvisi 

accettati per giorno festivo verranno anticipati o posticipati 

a seconda delle disponibilità tecniche.

La pubblicazione dell’avviso è subordinata all’insindaca-

bile giudizio della direzione del giornale. Non verranno 

comunque ammessi annunci redatti in forma collettiva, 

nell’interesse di più persone o enti, composti con parole ar-

tificiosamente legate o comunque di senso vago; richieste 

di danaro o valori e di francobolli per la risposta.

I testi da pubblicare verranno accettati se redatti con cal-

ligrafia leggibile, meglio se dattiloscritti. La collocazione 

dell’avviso verrà effettuata nella rubrica ad esso pertinente.

Le rubriche previste sono: 1 immobili vendita; 2 immobili 

acquisto; 3 immobili affitto; 4 lavoro offerta; 5 lavoro richie-

sta; 6 automezzi; 7 attività professionali; 8 vacanze e tempo 

libero; 9 finanziamenti; 11 matrimoniali; 12 attività cessioni/

acquisizioni; 13 mercatino; 14 varie.

Costi a parola. Rubrica Lavoro richiesta 0,80 euro nelle 

uscite feriali e festive; rubrica Finanziamenti 3,50 euro usci-

te feriali e 5 euro nelle uscite festive. Tutte le altre rubriche 

2,00 euro nelle uscite feriali e 2,70 nelle uscite festive. 

Si avvisa che le inserzioni di offerte di lavoro, in qualsiasi 

pagina del giornale pubblicate, si intendono destinate ai 

lavoratori di entrambi i sessi (a norma dell’art. 1 della leg-

ge 9-12-1977 n. 903). Le tariffe per le rubriche s’intendono 

per parola. I prezzi sono gravati del 22% di tassa per l’Iva. 

Pagamento anticipato.

L’accettazione delle inserzioni termina alle ore 12 di due 

giorni prima la data di pubblicazione.

Gli errori e le omissioni nella stampa degli avvisi daranno 

diritto a nuova gratuita pubblicazione solo nel caso che 

risulti nulla l’efficacia dell’inserzione.

IMMOBILI
ACQUISTO                    2
A.CERCHIAMO  ROZZOL   sog-

giorno, 2 stanze, cucina, bagno,  

terrazzo,  posto auto,  massimo, 

190.000.  Definizione immediata.   

Studio Immobiliare Benedetti tel. 

040/3476251 cell. 338/5640595

La pubblicità legale con

semplicemente

efficace

Trieste - via Mazzini 14 A
040 6728311

A. MANZONI & C. S.p.A.

legaletrieste@manzoni.it

LEGALITÀ  TRASPARENZA  EFFICIENZA❖ ❖

La nostra offerta su stampa nazionale, locale, periodica
e internet soddisfa queste esigenze
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la fabbrica in difficoltà

Interpellati molti addetti
per sollecitarne l’uscita

Malumore fra i dipendenti 
a causa dei ritardi nel saldo
di paghe e altre voci contrattuali 
La crisi dura da oltre dieci anni,
legata alla congiuntura negativa

Massimo Greco

Colombin stapperà in Tutto-
lomondo. Un DBMFNCPVr fin 
troppo facile,  che si  spiega 
con quanto improvvisamen-
te accaduto venerdì 17 (!) al-
le 10.45, quando i dipenden-
ti dell’azienda produttrice di 
tappi di sughero, situata in 
via dei Cosulich in zona indu-
striale, sono stati convocati 
per un’assemblea informati-
va. Durante la quale è stato 
loro comunicato che l’asset-
to azionario era cambiato, in 
quanto il controllo era passa-
to al finanziere Salvatore Tut-
tolomondo, mentre quote di 
minoranza restavano all’im-
prenditore marocchino Rah-
hal Boulgoute (30%) e alla fa-
miglia Colombin (10%). 

I sindacati non sono stati 
avvisati e quindi la notizia è 
andata “in diretta” ai lavora-
tori presenti in fabbrica e ne-
gli uffici. Non è stato chiarito 
se  Tuttolomondo  assume  
personalmente  il  comando  
delle operazioni o se il pas-
saggio di mano è gestito per 
conto della società Arkus Net-
work, domiciliata nella Capi-
tale in via Ignazio Guidi, più 
o meno a metà cammino tra 
la Cristoforo Colombo e l’Ap-
pia antica, non lontano dalla 
chiesa del Quo Vadis. Tutto-
lomondo, insieme al fratello 
Walter, è un manager apica-
le della società, che si occupa 
di finanziamenti, di parteci-
pazioni, di consulenze.

Fino a non molto tempo fa 
Arkus Network si  dedicava 
soprattutto al turismo, setto-
re nel quale detiene tra l’al-

tro il controllo di Best Tours. 
Poi  nella  scorsa  primavera  
un’apertura di interesse sul 
calcio, avendo rilevato il Pa-
lermo: coinvolgimento bre-
ve dall’esito infausto, perché 
già in estate tutto era finito e 
Tuttolomondo - come emer-
ge dai siti - era stato accusato 
di non aver saputo evitare l’e-
sclusione  della  compagine  
rosanero dalla serie B (il Pa-
lermo sta disputando il cam-
pionato di serie D). Il finan-
ziere - stando agli organi di 
informazione - non avrebbe 
comunque staccato la spina 
dal campo tant’è che sembra 
guardare al Catania.

Forse stamane sarà possibi-
le  apprendere  qualcosa  di  
più sul blitz di inizio anno al-
la Colombin, perché in azien-
da è prevista la presenza del 
nuovo amministratore dele-
gato Roberto Bergamo, ma-
nager di fiducia di Tuttolo-
mondo. Di origine veronese, 
nasce bancario nella Cassa di 
risparmio padovana per pas-
sare poi a incarichi direttivi 
in alcune aziende del settore 
agro-alimentare, tra cui Pol-
lo Arena. Più tardi entra nel 
business turistico, iniziando 
dalla Giramondo per finire al-
le  realtà  del  gruppo Arkus  
(Partours, Metamondo, Best 
tours).

Nessun commento da par-
te dei sindacati interpellati, 
che seguono con prudenza 
queste novità:  al  ministero  
del Lavoro è ancora da defini-
re la procedura di Cassa inte-
grazione straordinaria,  che  
dovrebbe protrarsi per un an-
no. —
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A partire dai primi di dicem-
bre gli uffici della Colombin 
hanno cominciato a chiama-
re molti  dei  dipendenti  per  
chiedere loro quanto volesse-
ro per andarsene dall’azien-
da. 

Qualcuno  mollerebbe  vo-
lentieri gli ormeggi: il saldo 
della tredicesima 2018 è avve-
nuto solo nel dicembre 2019, 
mentre della tredicesima del 
2019 nessuna traccia. Sem-
pre a dicembre, si è provvedu-
to alla paga di novembre ma 
non  a  quella  di  dicembre.  
Niente  scatti  di  anzianità,  
niente premi per non essere 
incorsi  in  infortuni,  ritardi  
nel  versamento  del  Tfr:  
dall’interno dell’azienda i mo-

tivi di malumore sono forti, 
alimentati dalla precarietà fi-
nanziaria  e  dall’incertezza  
della leadership.

Le difficoltà della Colom-
bin durano da oltre dieci an-
ni,  cioè  da  quando  Bruno  
scomparve nel 2008 all’età di 
93 anni. La forte espansione 
internazionale  della  storica  
impresa triestina, che a set-
tembre compirà 126 anni, è 
stata probabilmente una del-
le cause di indebolimento ge-

stionale, cui neppure l’ingres-
so di un nuovo socio di mag-
gioranza, il marocchino Rah-
hal Boulgoute, ha potuto im-
primere un positivo cambio 
di passo.

Da anni la fabbrica di via 
Cosulich vivacchia, essendosi 
tenuta in piedi più con la falce 
occupazionale che con i risul-
tati commerciali: nella prima-
vera 2015 i dipendenti erano 
ancora più di 120, oggi sono 
meno di 80 ma per l’azienda 
sono sempre troppi. Il fattura-
to corre tra gli 11 e i 12 milio-
ni. La concorrenza dei tappi 
“a vite”, la competizione inter-
nazionale, i prezzi della mate-
ria prima, alcuni mercati trai-
nanti in crisi: la congiuntura 
di questi anni non è stata favo-
revole. Neppure la scommes-
sa sulla Cina, l’apertura di un 

laboratorio di ricerca sul su-
ghero a Olbia, l’interesse del-
la Regione durante l’era Ser-
racchiani, il ricorso a un pre-
stigioso  testimonial  come  
Bruno Pizzul sono riusciti a 
raddrizzare la china discen-
dente. Forti critiche riguarda-
rono in quella stagione la gui-
da dell’enologo Paolo Balla-

rin. Nel corso del 2018 il com-
mercialista Joram Bassan, vi-
cepresidente della società, si 
impegnò per cercare di argi-
nare la  situazione  finanzia-

ria.
Ma la  situazione non mi-

gliorava al punto che nell’ot-
tobre  dello  stesso  anno  l’a-
zienda aveva pensato di ricor-
rere ai part-time, “salvata” in 
extremis da innovazioni nor-
mative che le avevano consen-
tito di riacciuffare la possibili-
tà di cassa integrazione.

Durante il 2019 nuovo avvi-
cendamento al vertice: presi-
dente diviene un parlamenta-
re veneto di Forza Italia, An-
drea Causin, e amministrato-
re delegato un ex  manager 
del  gruppo  Maccaferri,  An-
drea Marazzi. Fino alla svolta 
dello scorso venerdì 17, una 
data che in genere non con-
vince i superstiziosi. Ma basta 
non crederci. —

.BHS
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La maggioranza delle quote Colombin
nelle mani dell’ex patron del Palermo
Al finanziere Salvatore Tuttolomondo, manager della Arkus Network, il 60% dell’azienda che produce tappi di sughero

Una fase di lavorazione alla Colombin: il controllo dell’azienda che produce tappi di sughero è passato al finanziere Salvatore Tuttolomondo

Neanche l’imprenditore 
marocchino Boulgoute
è riuscito a sollevare 
le sorti della società
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La sigla dei metalmeccanici Cgil valuta il comportamento dell’azienda
In ogni caso non risulterà firmataria dell’intesa ma potrà aderirvi

La Fiom non invitata alla riunione:
ipotesi ricorso al giudice del lavoro

IL CASO

F
irma o non firma, que-
sto è il dilemma. Non è 
chiaro se quanto avve-
nuto ieri a Milano sia 

da  considerare  la  stipula  
dell’accordo sindacale o se la 
sottoscrizione sarà quella  di  
giovedì a Trieste. Particolare 

di non poco conto perché, nel 
primo caso, la mancata convo-
cazione della Fiom potrebbe 
essere considerata una viola-
zione dello Statuto dei lavora-
tori per comportamento anti-
sindacale da parte dell’azien-
da, che fa però sapere di voler 
invitare i metalmeccanici del-
la Cgil in occasione dell’incon-
tro in Confindustria. 

La Fiom valuta di presenta-
re istanza davanti al giudice 
del  lavoro,  per  violazione  
dell’articolo 28 dello Statuto 
dei lavoratori. Ma il segretario 
provinciale Marco Relli tiene 
il profilo basso: «Io so solo che 
venerdì ho mandato una pec 
all’azienda, dopo aver saputo 
che ci sarebbe stato l’incontro 
per la firma. Nella mail ho riba-

dito che avremmo firmato l’ac-
cordo, rispettando l’esito del 
referendum. Ho rappresenta-
to all’azienda che non invitar-
ci a Milano sarebbe stata una 
discriminazione e avrebbe co-
stretto la Fiom a difendersi.  
Non ho ricevuto risposta». 

Dal gruppo Arvedi si limita-
no a far sapere di considerare 
la situazione priva di criticità, 
perché quello di ieri è stato so-
lo un incontro tecnico e per-
ché la Fiom verrà convocata in 
Confindustria giovedì, quan-
do avverrà la firma definitiva. 
Da quanto trapela però, il do-
cumento riporterà la data del 
20 gennaio e ieri i sindacati 
avrebbero già apposto le fir-
me dopo le ultime limature. 
La Fiom non risulterà in ogni 
caso firmataria, ma potrà sot-
toscrivere l’intesa per adesio-

ne, non avendo partecipato al-
la stesura dell’accordo. 

A gettare acqua sul  fuoco 
prova Sasha Colautti a nome 
dell’Usb: «L’azienda deve pro-
vare a ricomporre la divisione 
senza escludere nessuna sigla 
nella  fase  di  applicazione  
dell’accordo. La Fiom non c’e-
ra ma spero che le verrà chie-
sto di firmare per adesione gio-
vedì. L’accordo è stato sotto-
scritto oggi (ieri, OES) e sono 
state  messe  le  firme,  dopo  
aver rafforzato alcuni concetti 
dopo le dichiarazioni del mini-
stro. Il lavoro fatto era necessa-
rio per ridurre le critiche emer-
se fra i lavoratori, di cui siamo 
consapevoli. Ora ci aspettia-
mo che le istituzioni manten-
gano gli impegni». —

D.D.A.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Salvatore  Tuttolomondo  è  un  
manager apicale della società Ar-
kus Network, che si occupa di fi-
nanziamenti,  partecipazioni  e  
consulenze.

Diego D’Amelio

Dopo il referendum con cui i 
lavoratori della Ferriera han-
no approvato l’accordo sinda-
cale con quasi il 59% dei voti, 
l’intesa fra azienda e sigle favo-
revoli è stata perfezionata ieri 
a Milano e sarà definitivamen-
te firmata giovedì nella sede 
triestina di Confindustria. La 
riunione è avvenuta alla pre-
senza di Rsu, segreterie pro-
vinciali e vertici nazionali di 
Fim Cisl, Uilm, Failms e Usb, 
che hanno ottenuto la limatu-
ra di alcuni dettagli, a comin-
ciare dall’inserimento di un ri-
ferimento esplicito agli impe-
gni assunti dal ministro dello 
Sviluppo economico Stefano 
Patuanelli sul totale assorbi-
mento degli esuberi grazie al-
la disponibilità di Fincantieri. 
Da parte sua, il gruppo Arvedi 
ha confermato la disponibilità 
alla maggiorazione della cas-
sa integrazione e ribadito che 
lo spegnimento dell’area a cal-
do comincerà il primo di feb-
braio. L’operazione si protrar-
rà per tutto il mese e, stando ai 
sindacati, i contratti dei lavo-
ratori  interinali  potrebbero  
dunque essere prolungati fino 
al 28 febbraio. 

La convocazione a Milano 
ha riguardato solo i sindacati 
sottoscrittori dell’accordo tro-
vato nei giorni di Natale nella 

sede del Mise. Come spiega il 
segretario  provinciale  della  
Uilm Antonio Rodà,  «abbia-
mo rafforzato il riferimento al 
coinvolgimento delle istituzio-
ni,  citando  l’impegno  preso  
dal ministero. Abbiamo inol-
tre condiviso la necessità di de-
finire tutti i tavoli tecnici tra 
Rsu e azienda indispensabili 
in questa fase di transizione 
per gestire le operazioni». Ro-
dà evidenzia che «per quanto 
riguarda  lo  spegnimento  
dell’area a caldo, l’azienda ha 
confermato che le operazioni 
di spegnimento prenderanno 
tutto il mese di febbraio, nel ri-
spetto dei protocolli di sicurez-
za». È facile immaginare che il 
gruppo Arvedi stia pensando 
a uno spegnimento graduale, 
per poter consumare tutte le 
materie prime ancora presen-
ti nel sito e che altrimenti do-
vrebbero essere trasferite al-
trove con costi aggiuntivi. For-
se proprio per questo, «l’azien-
da valuterà di fare le proroghe 
dei contratti in scadenza», di-
ce il sindacalista della Uilm. 

Mentre per la stipula dell’Ac-
cordo di programma si atten-
de che Autorità portuale e pro-
prietà trovino un punto d’in-
contro sulla cessione dei terre-
ni, l’intesa sindacale recepisce 
il piano industriale basato su 
smantellamento  e  bonifica  
dell’area a caldo, rilancio del-
la logistica, riconversione del-

la centrale elettrica e potenzia-
mento del laminatoio. Il tutto 
dovrebbe durare 24 mesi e ri-
chiedere un investimento da 
180 milioni. Al termine dell’o-
perazione, i lavoratori di Ser-
vola passeranno da 580 a 417: 
per 66 si procederà con trasfe-
rimenti in aziende terze, 58 
verranno prepensionati e per i 
restanti 39 sono previste usci-
te  volontarie  con  incentivi.  
Per tutti scatteranno 24 mesi 
di cassa integrazione a rotazio-
ne. 

E  proprio  su  quest’ultimo  
punto l’azienda ha conferma-
to gli impegni assunti con i sin-
dacati. Primo fra tutti la mag-
giorazione di due euro lordi 
per ogni ora di cassa integra-
zione: un totale di 346 euro 
lordi qualora il lavoratore stia 
a casa per tutto il mese, ipotesi 
che si tende a escludere per la 
volontà delle parti di far lavo-
rare i dipendenti a rotazione, 
spostando ad esempio gli ope-
rai dell’area a caldo nel lami-
natoio per l’affiancamento fi-

nalizzato alla formazione. Il  
gruppo Arvedi prevede inol-
tre 28 mila euro lordi di buonu-
scita per chi volesse lasciare 
volontariamente il posto di la-
voro, mentre per i pensionan-
di sono previsti due anni di cas-
sa e poi una maggiorazione di 
1.175 euro lordi per ogni me-
se di Naspi ricevuta nel perio-
do di disoccupazione, cioè fra 
l’uscita dall’azienda e la matu-
razione dei requisiti per la pen-
sione. —
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Il segretario Relli:
«Ho scritto una mail 
rappresentando 
che non convocarci 
sarebbe stata 
una discriminazione»

Il nome nuovo

a milano la rifinitura dell’accordo

Garanzia Fincantieri
inserita nel patto
sindacati-Ferriera
Nel testo il richiamo al salvagente assicurato da Patuanelli 
Il gruppo Arvedi conferma tutti gli impegni. Giovedì la firma

Uno scorcio dello stabilimento siderurgico della Ferriera visto dall’abitato di Servola. Foto di Massimo Silvano

MARCO RELLI

SEGRETARIO PROVINCIALE
DELLA FIOM

Il 30 per cento delle quote della 
Colombin resta in mano a Rah-
hal  Boulgoute,  l’imprenditore  
marocchino arrivato a Trieste 
da una decina di anni.

Nell’accordo  sindacale  sulla  
Ferriera, inserito un riferimen-
to agli impegni assunti dal mini-
stro Stefano Patuanelli sul coin-
volgimento di Fincantieri.

VOLTI

E RUOLI

Il socio al 30% Il titolare del Mise

Il valore dei terreni
Per  arrivare  alla  firma  
dell’Accordo  di  program-
ma,  Autorità  portuale  e  
gruppo Arvedi dovranno pri-
ma trovare un’intesa per la 
cessione dei terreni oggi oc-
cupati  dall’area  a  caldo.  
L’Autorità è pronta a rilevar-
li ma occorre un accordo sul 
prezzo.

I fondi pubblici
Ancora da chiarire l’impe-
gno economico di governo e 
Regione.  Il  Mise  avrebbe  
pronti almeno 40 milioni di 
euro per sostenere il piano 
industriale di Arvedi.

Le bonifiche
Non è ancora chiaro chi si in-
caricherà della messa in si-
curezza dei terreni e se l’ope-
razione di tombamento rice-
verà o meno un sostegno fi-
nanziario dalla mano pub-
blica. 

i punti in sospeso
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A sinistra il vialone con la nuova illuminazione e a destra il sindaco Roberto Dipiazza alla guida della delegazione comunale che ha assistito all’accensione. Foto di Francesco Bruni

Micol Brusaferro

Luci accese ieri sera per la pri-
ma volta nel nuovo viale di Por-
to vecchio, tra la rotonda di via-
le Miramare e il cuore dell’anti-

co scalo,  a  pochi passi  dalla 
Centrale idrodinamica. Sono 
71 i corpi illuminanti, colloca-
ti su una quarantina di suppor-
ti. «Un tratto importante, che 
corre in mezzo agli edifici ma 
che  poi  si  collegherà  anche  
con corso Cavour», ha spiega-
to il sindaco Roberto Dipiazza: 
«Una strada bella, anche per la 
pista ciclabile che sarà realizza-
ta vicino alla carreggiata, oltre 
ai marciapiedi per i pedoni e al 
verde, con tanti alberi, alcuni 

dei quali già piantati». Accan-
to alla passeggiata sono stati la-
sciati ben visibili anche i vec-
chi binari, che resteranno in su-
perficie,  a testimonianza dei 
collegamenti di quei tempi. 

«Ci siamo rifatti all’illumina-
zione pubblica dell’epoca – ha 
spiegato l’assessore comunale 
ai Lavori Pubblici Elisa Lodi – 
con corpi illuminanti decorati-
vi a goccia, ma con led di ulti-
ma generazione e ad alta effi-
cienza energetica, che offrono 

alla fine una luce calda, simile 
a quella che un tempo era pre-
sente proprio in quest’area».  
La nuova illuminazione, inseri-
ta nel primo lotto delle opere 
di  riqualificazione  dell’area  
del polo museale di Porto vec-
chio, è stata peraltro avviata 
nei  pressi  dell’ex Magazzino 
28, destinato a diventare il fu-
turo Centro congressi. I mar-
ciapiedi ormai sono quasi fini-
ti, le aiuole stanno prendendo 
forma, sarà poi il turno della pi-
sta ciclabile, che sarà dipinta, 
per segnare con chiarezza la 
corsia riservata alle bici. Per la 
soddisfazione, espressa ieri a 
più riprese, di Dipiazza: «È un 
nuovo passo avanti nel cantie-
re che sta cambiando il volto 
della città». Tutto attorno i la-
vori sono ancora in corso, in 
particolare nella zona che ospi-
terà Esof 2020. Come annun-
ciato alcuni mesi fa dal dirigen-

te del Comune Giulio Bernetti, 
a conclusione dell’evento che 
vedrà “Trieste Capitale della 
Scienza”, cominceranno nuo-
vi interventi, che porteranno 
alla realizzazione di tutte le al-
tre strade di collegamento con 
lo stesso vialone, ormai quasi 
ultimato.

E per nuove luci che si accen-
dono, ci sono altre che invece 
si spengono: è iniziato ieri il di-
sallestimento delle luminarie 
e degli addobbi natalizi. Il pe-
riodo di festa era iniziato uffi-
cialmente lo scorso 28 novem-
bre, con l’accensione di alberi, 
luci e musica in piazza Unità: 
tutto rimasto in piedi più a lun-
go rispetto agli anni scorsi, per 
abbracciare anche le festività 
ortodosse. E il prossimo anno 
il sindaco ha già annunciato 
che  le  luci  si  accenderanno  
con largo anticipo.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fabio Dorigo

Pace fatta al Verdi. Ma non con 
il sovrintendente Stefano Pa-
ce. Le organizzazioni sindaca-
li (Slc- Cgil, Fistel-Cisl, Uilco m 
-Uil e Libersind-Confsal) han-
no infatti annunciato l’esito po-
sitivo  della  trattativa  sulla  
pianta organica del teatro liri-
co  («obiettivo  fondamentale  
per garantire livelli produttivi 
congrui allo status di fondazio-
ne e strumento di garanzia a tu-
tela  dei  lavoratori»)  confer-
mando però allo stesso tempo 
lo stato di agitazione. Il moti-
vo? Le relazioni sindacali, defi-
nite non proprio “corrette”, im-
putate  all’attuale  sovrinten-
dente.

L’accordo sulla pianta orga-
nica (che a regime sarà di 254 
posti contro i 230 di partenza) 
è stato trovato in effetti in un 
sol giorno in assenza dello stes-
so Pace (che a inizio gennaio 
aveva rinviato gli incontri) e 
dopo che la prima della “Lucre-
zia Borgia” di Donizetti era slit-

tata di mezz’ora per un’assem-
blea sindacale convocata alle 
otto di sera. «Spiace che per 
giungere a tale risultato si sia 
dovuti  ricorrere  a  misure  di  
protesta che mai per ragioni di 
natura interna erano state at-
tuale», fanno sapere i sindaca-

ti: «E ancora di più spiace sotto-
lineare che il tavolo, presiedu-
to dal direttore generale Anto-
nio Tasca e dal direttore artisti-
co Paolo Rodda, si sia chiuso 
nell’arco di una singola seppur 
intensa giornata, a fronte del-
le due settimane meramente 

dilatorie e senza alcun risulta-
to che hanno contrassegnato 
la gestione del sovrintendente 
Stefano Pace».

Un atto di accusa preciso nei 
confronti  dell’attuale  sovrin-
tende, cui viene anche addebi-
tata la rinuncia alla piazza di 

Udine d’intesa con la Regione 
(«una scelta scriteriata e peri-
colosa»).

«Per tali ragioni, anche al fi-
ne di evitare la riproposizione 
di  contesti  simili  in  futuro,  
manteniamo lo stato di agita-
zione sino al ripristino delle 
corrette  relazioni  sindacali»,  
scrivono le sigle, che tirano in 
ballo il sindaco Roberto Dipiaz-
za, presidente della Fondazio-
ne Teatro Giuseppe Verdi di 
Trieste, cui esprimono la loro 
“riconoscenza” («una volta di 
più ha dimostrato particolare 
sensibilità  nei  confronti  del  
Verdi  e  dei  suoi  lavoratori  
agendo con estrema rapidità e 
monitorando  personalmente  
ogni  fase»)  in  vista  anche  
dell’imminente rinnovo della 
Sovrintendenza del teatro.

«A tal riguardo - scrivono an-
cora i sindacati - chiediamo al 
presidente di vigilare, quale fi-
gura di garanzia sui prossimi 
conseguenti  e  obbligati  pas-
saggi e su ogni altro aspetto fi-
no alla scadenza naturale del 
mandato del sovrintendente». 
Il rapporto di fiducia, insom-
ma, pare essersi rotto da tem-
po. Dipiazza ha già promesso 
la conferma di Pace, dopo la 
scadenza del suo mandato il 5 
marzo prossimo, anche se c’è 
bisogno di un passaggio roma-
no, ministeriale, come per l’ab-
battimento della Sala Tripcovi-
ch, fino un anno fa proprietà 
del Verdi. «Pace è riconferma-
to», aveva affermato infatti ai 
primi di gennaio il primo citta-
dino. «Lascia la Borgia in pa-
ce... udir di lei mi spiace», ver-
rebbe da suggerire in tema con 
il cartellone lirico. —
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l’inaugurazione del nuovo sistema di luci pubbliche nell’antico scalo

Torna l’illuminazione
nel cuore di Porto vecchio
mentre si spegne il Natale

Accesi i lampioni lungo la strada
tra la rotonda di viale Miramare
e la Centrale idrodinamica
Intanto in città si iniziano
a smontare luminarie e addobbi

Il Verdi è da tempo alla ri-
cerca di un direttore degli 
allestimenti scenici e “re-
sponsabile  patrimonio  e  
infrastrutture”.  Per  que-
sto è stata avviata una sele-
zione che, originariamen-
te, scadeva a fine anno e 
che è stata prorogata a fi-
ne gennaio. I colloqui dei 
candidati ammessi si svol-
geranno entro il 15 febbra-
io. 

Si tratta di un incarico 
che  l’attuale  sovrinten-
dente Stefano Pace cono-
sce bene avendolo ricoper-
to in passato in istituzioni 
prestigiose come il Palau 
de les Arts Reina Sofía di 
Valencia e la Royal Opera 
House di Londra. L’attua-
le direttore in scadenza è 
Luca  Marcello  Gandini  
che ha preso il posto di An-
gelo Canu. 

La collaborazione previ-
sta è di un anno con inizio 
probabile a marzo. Il com-
penso lordo sarà pari a 70 
mila euro. Tra le funzioni 
c’è quella di curare, su in-
dicazione della direzione 
artistica, i rapporti con sce-
nografi,  registi,  costumi-
sti, bozzettisti e datori luci 
per la realizzazione degli 
allestimenti scenici. —

la vertenza

Verdi, c’è il patto sugli organici
Ma resta la tensione Pace-sigle
Accordo fra i sindacati e i direttori Tasca e Rodda dopo la mediazione di Dipiazza
Confermato però lo stato di agitazione verso la gestione del sovrintendente

Spettatori all’ingresso del Teatro Verdi per la prima “in ritardo” della Lucrezia Borgia. Foto Lasorte

la selezione in corso

Allestimenti
scenici
alla ricerca
di un direttore

IN BREVE

Comunità ebraica
Stamani la posa in città
di 21 pietre d’inciampo

La Comunità ebraica pro-
muove anche quest’anno 
l’installazione di 21 pietre 
d’inciampo in memoria di 
altrettante  vittime  della  
Shoah, a cura dell’artista 
Gunter Demnig, con la col-
laborazione del Comune, 
l’autorizzazione della So-
printendenza e la parteci-
pazione del Liceo Petrar-
ca. Le nuove stolpersteine 
si vanno ad aggiungere al-
le 29 installate tra il 2018 e 
il 2019. La cerimonia ini-
zierà alle 9, oggi, in Piazza 
Cavana, con la posa della 
prima pietra. Alle 9.50 tap-
pa in via Santa Caterina 7, 
alle 10.20 in via Vidali 8, al-
le 10.50 in via Rossetti 43, 
alle 11.10 in via Ireneo del-
la Croce 5, alle 11.30 in via 
Giulia 26. Chiusura alle 12 
in via Udine 22.

Terremoto
Scossa in Slovenia
a 30 km dal confine 

Una scossa di terremoto di 
magnitudo 2.7 è stata regi-
strata ieri  alle  19.44  nei  
pressi del centro abitato di 
Hotedrsica, in Slovenia, a 
31 chilometri di distanza 
dal confine di Monrupino. 
Secondo le rilevazioni pre-
liminari diffuse dalla Pro-
tezione civile, soggette poi 
a  elaborazione  da  parte  
dell’Istituto  nazionale  di  
Oceanografia e Geofisica 
sperimentale, il sisma si è 
verificato a una profondi-
tà di 18 chilometri.
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Micol Brusaferro

Studenti fuori dalle aule per 
protesta ieri al liceo Petrarca, 
nella  sede  principale  di  via  
Rossetti. Riscaldamento rotto 
e troppo freddo per seguire le 
lezioni. Così tutti i ragazzi so-
no usciti nei corridoi con giub-
botti, sciarpe e berretti. Un ini-
zio settimana “da brivido” mi-
gliorato  poi  nel  corso  della  
mattinata. Tutta colpa di un 
guasto, che è stato riparato at-
torno alle 11, dopo l’interven-
to di alcuni tecnici specializza-
ti. 

Le foto della mobilitazione 
dei  ragazzi  sono  comunque  
rimbalzate  rapidamente  tra  
social e WhatsApp. «Appena 

arrivati in classe alle 8 - raccon-
ta uno studente - ci siamo ac-
corti subito che la temperatu-
ra era molto bassa, ma dopo il 
week end può capitare che sia 
un po’ più freddo del solito. Do-
po un’ora però le cose non so-
no migliorate, anzi. Tutti si la-
mentavano, e anche gli inse-
gnanti hanno detto che in quel 
modo era impossibile fare le-
zione. Abbiamo deciso quindi 
di vestirci e di andare negli spa-
zi comuni, in attesa della diri-
gente scolastica. In alcune au-
le si sono registrati 15 gradi, in 
altre i valori erano più alti, per-
ché esposte al sole».

Ad aumentare il senso di ge-
lo anche la bora, che ieri ha sof-
fiato durante tutta la giornata. 
«Abbiamo chiamato subito  i  
tecnici – precisa la dirigente 
scolastica Cesira Militello - e al-
le 11 sono intervenuti per risol-
vere il problema. I guasti pos-
sono capitare, fortunatamen-
te tutto è stato ripristinato in 
tempi rapidi. C’è da dire co-
munque che molte classi han-
no continuato a fare lezione in 
modo regolare». Ma per senti-
re  un po’  di  tepore,  sempre 
stando ai racconti dei ragazzi, 
ci è voluta quasi un’ora. C’è chi 
è rimasto con guanti e giacco-
ni anche successivamente, per 

evitare  di  prendersi  qualche  
malanno. 

Un disagio dovuto quindi a 
inconveniente  momentaneo,  
ma negli ultimi anni, in diver-
se occasioni, gli studenti trie-
stini hanno evidenziato caren-
ze nei vari istituti, legate spes-
so all’ età degli edifici e alla ne-
cessità di manutenzioni ordi-
narie e straordinarie. Come il 
caso di una ragazza del Nor-
dio, che lo scorso novembre, 
durante un periodo caratteriz-
zato da una pioggia insistente, 
aveva pubblicato su Facebook 
una foto  del  corridoio  delle  
scuola, con secchi e stracci. «In 
inverno le nostre aule arriva-
no ad una temperatura di 14 o 
15 gradi – aveva scritto - co-
stringendo gli studenti e il per-
sonale a indossare giubbotti e 
sciarpe.  In  questi  giorni  di  
pioggia corridoi, aule e labora-
tori sono soggetti a sostanzio-
se perdite d'acqua e siamo co-
stretti a mettere teloni, secchi 
e altro. È improponibile lo svol-
gimento delle lezioni, stiamo 
sette ore seduti al freddo, ri-
schiando di scivolare. Forse vi 
sembrerò esagerata ma sono 
stufa di questa situazione, non 
è giusto per me e per quelli che 
verranno dopo di me». —
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la protesta nella sede centrale di via rossetti

Aule gelide al Petrarca, allievi nei corridoi
Lo sfogo degli studenti: «Impossibile fare lezione con questo freddo». La preside allerta i tecnici. Guasto riparato verso le 11

Studenti del Petrarca stipati ieri mattina sulle scale e nei corridoi con sciarpe e giubbotti a causa del freddo

il progetto “science greeters”

Universitari “ciceroni”
per gli ospiti di Esof 2020
Parte la formazione

Luigi Putignano

Un percorso formativo teori-
co e pratico che offrirà a una 
trentina di studenti universi-
tari l’opportunità di accom-
pagnare, lungo sette diversi 
itinerari, i visitatori che af-
fluiranno a Trieste nel corso 
delle  due  settimane  Esof  
2020: questa la mission di 
“Trieste 2020 Science Gree-
ters”, progetto ideato dalla 
Fondazione Pittini.

L’iniziativa è stata presen-
tata ieri mattina dall’assesso-
re a Esof 2020, Serena To-
nel, che ha ricordato come 
questa sia «una delle prime 
conferenze  nell’anno  di  
Esof», da quello agli Eventi e 
ai  Giovani,  Francesca  De  
Santis, che ha parlato di «un 
evento che avrà il merito di 
coinvolgere  tutti  i  soggetti  
scientifici e non del territo-
rio per farne comprendere l’i-
dentità a tutto tondo», dal 
rettore dell’ateneo triestino, 
Roberto Di Lenarda, che ha 
enfatizzato la «freschezza e 
la vivacità che questi giovani 
ciceroni  riusciranno  a  tra-
smettere ai visitatori», e dal-
la presidente della Fondazio-
ne, Marina Pittini.

«Un’iniziativa importante 
– ha sottolineato quest’ulti-
ma –,  che sostanzialmente  
vedrà gli studenti universita-
ri e quelli  del liceo Nordio 
(con questi ultimi che si ci-

menteranno nella rappresen-
tazione grafica degli itinera-
ri), nelle vesti di freschi e ge-
nuini ambasciatori della cit-
tà e del territorio».

Il percorso formativo, che 
garantirà il  conseguimento 
di tre crediti formativi, avrà 
una durata di 58 ore per par-
tecipante, con un impegno 
individuale massimo giorna-
liero di 4 ore, dal 18 febbraio 
a maggio 2020, il martedì e 
giovedì in orari pomeridiani 
e  serali.  Tutte  le  lezioni  
avranno luogo in sedi facil-
mente raggiungibili e situa-
te nel centro città. Le 58 ore 
saranno divise in 30 ore di 
formazione base d’aula co-
mune a tutti e 28 ore di for-
mazione specifica, su quat-
tro itinerari on site proposti 
ai due gruppi-classe.

Questi, infine, i sette itine-
rari: osservatorio astronomi-
co e castelletto Villa Bazzoni 
(parte  dell’osservatorio  
astronomico);  museo  
dell’Antartide, parco di San 
Giovanni e itinerari basaglia-
ni;  torre del  Lloyd e parte  
dell’arsenale del  Lloyd Au-
striaco; Itis,  come esempio 
di welfare innovativo; grotta 
Gigante e Ogs; Ictp e Sissa 
con l’elaboratore Ulisse; Uni-
versità di Trieste con l’edifi-
cio storico di piazzale Euro-
pa e l’ex Ospedale Militare, 
ora residenza universitaria. 
—
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l’iniziativa in programma venerdì al liceo

Da Oberdan e Rotary
15 mila pasti per le zone
più povere del mondo

Un medico di famiglia mentre compila ricette nel suo ambulatorio

il primo consiglio comunale del 2020

Cittadinanza onoraria
ai due poliziotti uccisi:
sì unanime in aula

il commissariato

Rozzol, Ufficio passaporti
aperto lunedì e venerdì

«Un’esperienza  di  assoluto  
valore internazionale per la 
cura  al  melanoma,  che  da  
Trieste potrà essere messa in 
rete a beneficio di tutto il ter-
ritorio regionale». Così l’as-
sessore alla Salute, Riccardo 
Riccardi ha definito le nuove 
linee guida europee per  la  
diagnosi e il trattamento del 
melanoma  pubblicate  
sull'European Journal of Can-
cer grazie al ruolo di primo 
piano svolto dalla Clinica der-
matologica dell'Azienda sani-

taria  universitaria  Giuliano 
Isontina (Asugi).

Nel dettaglio, ha spiegato 
la direttrice Iris Zalaudek, si 
tratta di un documento rea-
lizzato con lo scopo di garan-
tire un percorso diagnostico, 
terapeutico  e  assistenziale  
unificato e innovativo per tut-
ti i pazienti con melanoma in 
Europa. Le stesse raccoman-
dazioni sono state già inte-
grate ed aggiornate nel per-
corso di cura previsto dall’A-
sugi. 

l’appello della fimmg

Rioni “orfani” dei medici di base
Il sindacato dottori alza la voce
Pressing su Regione e Azienda sanitaria. «Va accelerato l’iter per la sostituzione
di quanti vanno in pensione». Servola rischia di restare a secco fino a dicembre

Andrea Pierini

Accelerare i tempi legati alla 
sostituzione dei pensionati 
per evitare che alcune zone 
della città restino senza me-
dico di famiglia per mesi o, 
addirittura in alcuni casi, an-
ni. È l’appello rivolto con de-
cisione alla Regione dalla Fe-
derazione dei medici di me-
dicina  generale,  sezione  
Continuità  assistenziale  di  
Trieste. L’obiettivo, appun-
to, è sveltire le pratiche per 
le nomine partendo dal caso 
di Servola, dove il  medico 

che è andato in pensione sa-
rà sostituto presumibilmen-
te appena a dicembre. Cioè 
praticamente tra un anno.

Il meccanismo che regola 
le sostituzioni in realtà è en-
trato in funzione lo scorso 
anno e prevede la presenza 
di un medico di base ogni 
1.300  utenti  con  il  limite  
massimo di 1.500 pazienti a 
carico. La Regione a inizio 
anno chiede alle Azienda sa-
nitarie di fornire il numero 
di dottori che andranno in 
pensione sulla base del rag-
giungimento dell’età massi-
ma, quindi 70 anni, o a segui-

to  di  comunicazioni.  Una  
volta ottenuto il dato, insie-
me a Insiel lo rapporta al nu-
mero di cittadini e avvia il 
bando a cui possono parteci-
pare i medici iscritti nell’ap-
posito elenco, circa 200 in 
Friuli  Venezia  Giulia.  Tra  
tempi tecnici  e  legali  ecco 
che  la  firma  del  contratto  
con l’Azienda arriva a dicem-
bre. 

Se un medico di medicina 
generale per questioni perso-
nali decidesse di andare in 
pensione a fine gennaio - e 
lo comunicasse con due me-
si di anticipo, quindi a fine 
novembre, quando cioè l’A-
zienda sanitaria ha già co-
municato il fabbisogno alla 
Regione, ecco che quel po-
sto verrebbe indicato come 
vacante  l’anno  successivo.  
Ed ecco che la sostituzione 
arriverebbe  praticamente  
due anni dopo. «Il lungo las-
so di tempo durante il quale 
interi rioni si trovano sprov-
visti di un medico di fami-
glia - spiega Lorenzo Cocia-
ni  segretario  provinciale  
Fimmg-Ca - determina alla 
popolazione disagi evidenti, 
nonostante  l’'apprezzabile  
tentativo della Azienda sani-
taria di limitarli. Disagi se-
gnalati in più occasioni dai 
cittadini negli ultimi anni, e 
che si  ripercuotono spesso 
sul servizio di continuità as-
sistenziale. Come sindacato 
- prosegue - chiediamo uno 
sforzo alla politica ed agli uf-
fici competenti delle Azien-
de e della Direzione centrale 
salute della Regione affin-
ché si usi la più ampia flessi-
bilità nell'interpretazione di 
bandi  e  normative.  Serve  
uno sforzo maggiore da par-
te di tutti per ridurre al mas-
simo i tempi degli adempi-
menti burocratico ammini-
strativi per favorire l'apertu-
ra degli ambulatori dei nuo-
vi medici di famiglia incari-
cati nei tempi più rapidi pos-
sibile per dare risposta ai bi-
sogni dei cittadini». —
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Annalisa Perini

La possibilità per 50 giovani 
triestini di toccare con mano il 
valore concreto della solidarie-
tà nella lotta alla fame nel mon-
do. “Rise against Hunger” è il 
nome dell’iniziativa del Rota-
ry Club Trieste che, in collabo-
razione con il liceo scientifico 
Guglielmo Oberdan,  venerdì  
24 gennaio vedrà, nella pale-

stra dell’istituto, dalle 15.30, 
decine di ragazzi delle classi 
terze e altrettanti soci che han-
no aderito da volontari impe-
gnati a confezionare 15 mila 
pasti, da distribuire ai giovanis-
simi di un paese afflitto da sot-
tosviluppo e malnutrizione: sa-
ranno consegnati prevalente-
mente in ambito scolastico, in 
modo da contribuire anche a 
combattere le diseguaglianze 
favorendo un avvicinamento 

all’istruzione per i bambini le 
cui famiglie versano in grave 
povertà. La combinazione de-
gli ingredienti (riso, soia, ver-
dure disidratate, vitamine, sa-
li minerali), liofilizzati, è stata 
studiata per un adeguato ap-
porto  nutritivo  giornaliero,  
considerando ottimali condi-
zioni igieniche e inalterabilità 
durante il trasporto e per un 
tempo di conservazione di due 
anni. Sarà l’associazione inter-
nazionale “Rise Against Hun-
ger” a individuare i destinatari 
dell’operazione di solidarietà 
triestina ma di respiro mondia-
le.  L’educazione  alimentare  
consiste anche nella possibili-
tà di elaborare uno spirito criti-
co, che prima ancora di aprirsi 
al dramma della fame nel mon-
do in un confronto tra le pro-

prie possibilità e le altrui quoti-
diane difficoltà, permettendo 
anche ai giovani un individua-
lismo responsabile nella pro-
pria realtà quotidiana. 

Il connubio virtuoso scuola- 
alimentazione è iniziato, per i 
ragazzi dell’Oberdan, attraver-
so una serie di incontri, tenuti 
nel mese in corso, da Chiara 
Modricky, biologa nutrizioni-
sta. Durante gli incontri si è di-
scusso  anche  dei  messaggi  
fuorvianti a cui i ragazzi sono 
sottoposti in una società che 
da un lato invita a raggiungere 
modelli di perfezione impossi-
bili e simboli solo formali di be-
nessere, e dall’altro bombarda 
il consumatore con pressanti 
sollecitazioni per l’acquisto di 
cibi non sani e ipercalorici.—
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Lorenzo Degrassi

Prima seduta dell’anno, ieri 
sera, per il Consiglio comu-
nale. “Piatto forte” la varian-
te al Piano regolatore con-
cernente l’area dell’ex Fiera 
dove, come ha ricordato l’as-
sessore  Luisa  Polli,  verrà  
creata una zona commercia-
le dotata di 150 parcheggi 
per i residenti e di un’ulterio-
re zona verde. Un’opera che 
comporterà un investimen-
to complessivo di 60 milioni 
di euro e che, come hanno 
sottolineato i consiglieri di 
maggioranza intervenuti, ri-
qualificherà la zona fra le vie 
Rossetti e D’Annunzio e com-
porterà una modifica della 
viabilità  nella  parte  finale  
della stessa via Rossetti, do-
ve verrà istituito un doppio 
senso di marcia. 

La modifica della destina-
zione d’uso è stata duramen-
te contestata da Paolo Menis 
(M5s), secondo cui «non è 
possibile modificare il Piano 
regolatore sulla base di un in-
teresse privato in assenza di 
una modifica sostanziale di 
quello pubblico». A detta di 
Menis, poi, «non si possono 
effettuare varianti su un’a-
rea pubblica dopo che la stes-
sa è stata venduta all’asta». 

La delibera è stata comun-
que approvata con 21 voti fa-
vorevoli,  cinque contrari  e 
due astenuti. Nel merito è 
stato  accolto  e  approvato  
all’unanimità l’emendamen-
to di Pd e Open riguardante 

la possibilità di mettere a di-
sposizione  parte  dei  par-
cheggi che verranno creati 
nella zona dell’ex Fiera, al 
pubblico dei teatri della zo-
na. 

Successivamente  è  stato  
approvato  il  Regolamento  
disciplinante le modalità di 
esercizio di  controllo sulle  
cosiddette società “in house 
providing”, con la sola asten-
sione della consigliera di Ita-
lia Viva Antonella Grim, la 
quale ha sollevato perplessi-
tà sul fatto che questo prov-
vedimento  possa  creare  i  
presupposti «per aprire la ge-
stione a nuove società e non 
solo a Esatto». Il sindaco Ro-
berto Dipiazza ha poi rispo-
sto a una precisa domanda 
della capogruppo Pd Fabia-
na Martini sul futuro dell’uf-
ficio postale di Servola che, 
secondo lo stesso Dipiazza, 
ha «buone probabilità di es-
sere salvato». 

È quindi passata all’unani-
mità la delibera per il futuro 
conferimento della cittadi-
nanza onoraria  a  Pierluigi  
Rotta e Matteo Demenego, i 
due agenti di Polizia uccisi 
in Questura lo scorso 4 otto-
bre. Prima dell’inizio della 
seduta, Dipiazza ha formula-
to le scuse ufficiali a nome 
sia del Consiglio comunale 
che dell’intera  città,  «mul-
tietnica e tollerante», alle co-
munità Lgbt. Scuse dovute 
alle opinioni colorite espres-
se nei giorni scorsi dal consi-
gliere Fabio Tuiach su Fb.—
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La Questura di  Trieste infor-
ma, in un comunicato stampa 
diffuso nella  giornata di  ieri,  
che a partire da questa setti-
mana l’Ufficio  passaporti  del  
Commissariato  di  Polizia  di  
Stato  di  Rozzol  Melara  sarà  
aperto  al  pubblico nelle  sole  
giornate di lunedì e venerdì, os-
servando la fascia oraria mat-
tutina che va dalle 8.30 alle 
12.30.

riconoscimento internazionale 

Cura del melanoma
Trieste in prima linea 
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Giust, arbitro dal cuore d’oro:
«I ragazzi devono divertirsi»
Ha diretto oltre 4mila partite. «La società è cambiata, non il mio atteggiamento»

Ezio Giust. A destra il suo modo di vivere lo sport: si ferma per allacciare le stringhe di un piccolo cestista

CALCIO U19
Il Kras si arrende
al San Giovanni
A PAGINA II

VOLLEY
Sloga Tabor
schiacciasassi
A PAGINA VI

LA SOCIETÀ
Muglia Fortitudo
una vera scuola
A PAGINA VIII

Lorenzo Gatto

Una vita sul parquet, attra-
versando  i  cambiamenti  
che nei decenni hanno stra-
volto le abitudini dei giova-
ni. Per le migliaia di ragazzi 
che hanno avuto la fortuna 
di condividerne la passione 
per  la  pallacanestro,  Ezio  
Giust  rappresenta  ancora  
oggi, a 70 anni compiuti, un 
punto di riferimento.

Competenza,  rispetto  e  
capacità di interpretare le si-
tuazioni. «Pensare, valuta-
re e solo dopo fischiare è sta-
to il mio motto - racconta 
Giust - cercando sempre di 

usare il buon senso. Credo 
che un arbitro sia importan-
te come persona, indipen-
dentemente che sia chiama-
to a dirigere alle Olimpiadi 
o in una partita di propagan-
da. Devi essere arbitro nei 
40' della partita ma anche e 
soprattutto fuori dal cam-
po. Il fatto di aver giocato e 
poi allenato mi ha permes-
so di vivere e capire meglio 
le situazioni. Ancora oggi il 
rispetto delle società e dei 
giocatori che ho incontrato 
nella mia lunga carriera è la 
cosa  che  mi  emoziona di  
più».

Inizia a giocare al Volta 
poi,  nella  stagione  

1964/65  il  passaggio  
all'Hausbrandt,  la  società  
in cui  Tullio  Micol  allenò 
prima  di  passare  all'Inter  
1904. Giust segue la trafila 
delle giovanili con qualche 
apparizione in prima squa-
dra poi il lavoro alla Grandi 
Motori, il matrimonio e la 
nascita della figlia Tristana 
lo convincono ad appende-
re le scarpe al chiodo.

Il  basket,  però,  rimane  
una passione troppo gran-
de per essere abbandonata. 
Comincia a insegnarlo ai ra-
gazzi fin quando, all'età di 
35 anni, decide di indossa-
re la divisa e prendere il fi-
schietto in mano.

«Ho  iniziato  sapendo  
che, causa limiti di età, non 
avrei mai potuto salire oltre 
un certo livello. Non è mai 
stato un problema - raccon-
ta Just - sono fiero di quello 
che ho fatto e di essere stato 
uno dei pochissimi in Italia 
ad aver diretto la serie D fi-
no a 60 anni».

Una vita sul parquet, dice-
vamo. Facendo da chioccia 
a tutti gli arbitri che negli 
anni sono partiti da Trieste 
per affacciarsi sui palcosce-
nici della serie A. Mark Bar-
toli nella massima serie, En-
rico Bartoli, Paolo Cherbau-
cich, Moreno Almerigogna 
in serie A2 più tutti coloro i 

quali si sono fermati tra i ca-
detti.

«Oltre quattromila parti-
te  dirette-  ricorda  Giust-  
trentadue stagioni ufficiali 
ma ancora oggi resto in atti-
vità continuando a parteci-
pare alle riunioni degli arbi-
tri per restare aggiornato e 
collaborando con le società 
che mi chiedono di arbitra-
re i più giovani».

Ha attraversato tre gene-
razioni di ragazzi, li ha visti 
cambiare approccio, abitu-
dini e atteggiamenti. «Una 
volta entravi in palestra o 
cercavi il campetto per dare 
libero sfogo alla voglia di 
giocare e  divertirti.  Il  ba-
sket era una passione ma an-
che il modo di fare amicizia 
e socializzare. Oggi le cose 
sono diverse. Dico sempre 
che i ragazzi vengono in pa-
lestra  "dalle...alle...",  han-
no una vita cadenzata da 
tantissimi  impegni  e  lo  
sport è soltanto uno di que-
sti. I giovani sono cambiati: 
non in meglio o in peggio, 
semplicemente hanno diffe-
renti esigenze». —
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under 19

Il San Giovanni piega il Kras, il Domio alla ribalta

Il  campionato regionale Un-
der 19 ha riaperto del tutto i 
battenti, visto che ha ripreso il 
suo cammino anche il girone 
A (a distanza di una settimana 
dai  raggruppamenti  B  e  C).  
Proprio nel raggruppamento 
riservato alle società di Eccel-
lenza la prima del 2020 non è 
stata positiva per le due rap-
presentanti goriziane e nean-
che  per  la  Pro  Cervignano.  
Quest'ultima ha perso il derby 
casalingo con la Virtus Corno 
al termine di una partita piace-
vole e avvincente. Primo tem-
po chiusosi sullo 0-2, nella ri-
presa  rimonta  dei  gialloblù,  
che tra l'altro sono rimasti in 
dieci al 30' s.t. E nell'extra-ti-
me di 5' i virtussini hanno ri-
messo il naso avanti.

Il  Ronchi  nulla  ha  potuto  
(come all'andata) contro la co-
razzata Manzanese, trovando 
il gol della bandiera solo dagli 
undici metri, mentre la Pro Go-
rizia è caduta a Mossa per ma-
no del Flaibano. Friulani a se-
gno due volte tra il 1' e il 6', co-
sì da indirizzare la partita e po-
terla  gestire  più  tranquilla-
mente. Nel corso della ripre-
sa, poi, i biancocelesti hanno 
trovato sì il modo di accorcia-
re, ma c'è stata anche la terza 
segnatura personale di Sgoifo 
a far felici i rivali.

Nella poule C il Kras perde 
un colpo  nella  rincorsa  alle  
due battistrada. La capolista 
OL3 è andata a vincere una ga-
ra ostica a Sevegliano. Gli ospi-
ti hanno piazzato due segnatu-
re nei primi 3', ma i futuri scon-
fitti sono riusciti a reagire e a 
tenere testa ai vincitori. Poi, a 
inizio ripresa, il  rigore dello 
0-3 e l'espulsione di un difen-
sore locale hanno deciso defi-
nitivamente l'incontro. Il Tol-
mezzo, pur privo del bomber 
Cimenti (squalificato), ha fat-

to valere il peso del miglior at-
tacco della poule, mettendo in 
riga un Isonzo rimaneggiato e 
che aveva puntato a prova ac-
corta. Fino al 29' ci è riuscito, 
poi – in 3' – i carnici hanno con-
cretizzato la loro manovra, co-
sì da avere tutta l'inerzia positi-
va dalla loro. Sfida bella e com-
battuta sul “neutro” di Prosec-
co, dove il  San Giovanni ha 
avuto  ragione  del  Kras  per  
2-1. Tutte e tre le reti nella se-
conda parte con i rossoneri a 
bersaglio al 4' con Brun e al 20' 
con Fontanot. Carsolini a tro-
vare il loro guizzo al 38' con 
Settangelo e a cercare vana-
mente un finale d'assalto. Ad 
Aquilinia lo Zaule Rabuiese è 
scattato  deciso,  piazzando  
l'1-0; si è quindi rilassato e la 
Terenziana  Staranzano  ha  
preso fiato, non dovendo sta-
re in apnea. Nei secondi 45', in 
ogni caso, i viola aquilotti so-
no tornati a correre.

L'Aquileia ha fatto valere pu-
re il fattore campo e ha supera-
to il Sant'Andrea San Vito, pur 
restando in dieci al 10' della ri-
presa per l'espulsione di Mian. 
Patriarchini  più  pungenti  e  
poi chiamati a gestire l'inferio-
rità  numerica  appunto.  Mo-
mento ancora ok per il Domio 
e al tempo stesso sfortunato 
per il Trieste Calcio, che è più 
manovriero ma i biancoverdi 
di Mattonaia sono abili a colpi-
re in contropiede.  Tanto da 
portarsi sul 2-0 con due ripar-
tenze nella prima mezz'ora, i 
lupetti  rialzano  la  testa  ma  
sfondano unicamente con un 
penalty. Nel finale un rigore 
del Domio chiude il match. Ga-
ra comunque combattuta tra 
una Risanese un po' sottotono 
e una Tarcentina volonterosa 
ma non brillante. Decisivo Co-
melli nella ripresa per lo 0-1 
ospite. —

La Manzanese ha lasciato la 
sua impronta sul big match 
del girone B degli Under 16 re-
gionali. Gli oranges della Bas-
sa, di scena nel loro fortino, 
hanno regolato il  Donatello 
1-0 grazie alla stoccata vin-
cente di Bovino su passaggio 
di Papagno dopo una palla fil-
trante di Tomasin. «La squa-
dra non ha avuto un atteggia-
mento sottotono come talvol-
ta capita in alcune sfide e ha 
dato prova di maturità in uno 
dei pochi incontri di qualità 
per tecnica, fisicità e tattica – 
commenta l'allenatore degli  
arancione di Manzano, Mau-
ro  Cossettini  –  Sono  molto  
contento per questo. Li abbia-
mo messi alle corde e abbia-
mo avuto le occasioni del rad-
doppio. Il mister del Donatel-
lo si è complimentato per la 
nostra  prestazione  autorita-
ria».

In  seguito  allo  stop  degli  
ospiti la Triestina Victory ha 
accorciato le distanze dal se-
condo posto a cinque lunghez-
ze.  I  rossoalabardati  hanno  
mandato  al  tappeto  (12-0)  
una Pro Cervignano meno ma-
novriera (al di là delle defezio-
ni). «Bene i primi 20' per il gio-
co espresso – dice l'allenatore 
triestino Sergio Marassi - poi 
non ho visto fare le cose facili, 
ma  piuttosto  qualche  egoi-
smo...in  ogni  caso  eravamo  
superiori». Il suo omologo del-

la Pro, Franco Carturan: «Una 
stagione particolare per noi, 
non è facile affrontare questa 
esperienza». Quaterna di Su-
rez,  doppietta  di  Visentin e  
acuti di Marsi, Zanella, Rober-
to Coppola, Medau e Spinelli.

Vincenti anche le immedia-
te inseguitrici della Triestina 
Victory.  Il  Trieste Calcio ha 
avuto ragione 2-1 del Pasian 
di Prato. Lamacchia e Sivi han-
no fatto felici i lupetti. Affer-
ma l’allenatore in seconda Fa-
bio Bronzi: «Siamo in una fa-
se un po' rilassata, però abbia-
mo affrontato compagini non 
di prima fascia in questo ini-
zio del girone di ritorno e così 
siamo riusciti ad avere la me-
glio. Creiamo molte occasio-
ni, ma finalizziamo poco. Spe-
riamo di migliorare nelle pros-
sime settimane». Il San Luigi, 
dal canto suo, è andato a espu-
gnare Corno di Rosazzo con il 
punteggio di 0-12. Le marca-
ture sono state firmate dal tri-
plettista Zagar, dai doppietti-
sti Stoini, Francesco Sempli-
ce e Formicola e dalle reti sin-
gole di Giuliani Zerjal e Ciac-
chi. Per i locali un'espulsione 
per tempo, la seconda sullo 
0-4 così da giocare mezz'ora 
in nove. Pareggio per 1-1 co-
me all'andata tra il Fo.Re. Tur-
riaco e  l'Aurora  Buonacqui-
sto. Locali avanti con la bella 
incornata di De Luca su una 
punizione e i tosti friulani han-

no replicato con il loro bravo 
centravanti al 39' s.t.

Prima frazione senza reti al-
lo stadio Zaccaria di Muggia e 
nella seconda, quindi, il Mu-
glia Fortitudo ha avuto ragio-
ne per 2-1 di un'Itala San Mar-
co rimasta con l'uomo in me-
no già al 10'. Rivieraschi a re-
ferto con la doppietta di Vin-
centi e isontini con Gruden. 
Alle 18.30 del 21/01, allo sta-
dio  Colaussi,  il  recupero  
ISM-Trieste Calcio.

Gli  altri  risultati:  Ancona  
B-Trivignano 5-1, ha riposato 
il Primorje. La classifica (in at-
tesa del recupero ISM Gradi-
sca-Trieste Calcio): Manzane-
se 45; Donatello 42; Triestina 
Victory 37; Trieste Calcio 36; 
San Luigi 34; Ancona B 32; 
Fo.Re.  Turriaco  22;  Aurora  
Buonacquisto 21; Atletico Pa-
sian di Prato 16; ISM Gradi-
sca 13; Corno Calcio 12; Mu-
glia Fortitudo 11; Trivignano 
10; Primorje 5; Pro Cervigna-
no 1.

Il prossimo turno: Primor-
je-Trieste Calcio (Prosecco Er-
vatti), Triestina Victory-Mu-
glia  Fortitudo  (Trebiciano),  
San  Luigi-Fo.Re.  Turriaco  
(campo B di Basovizza), Atle-
tico Pasian di Prato-Pro Cervi-
gnano, I.S.M. Gradisca-Man-
zanese (San Valeriano), Auro-
ra  Buonacquisto-Ancona  B,  
Donatello-Corno Calcio, a ri-
poso il Trivignano.

Poule A: Esperia 97-Varme-
se  1-3,  Fiume  Veneto/Ban-
nia-Condor  3-1,  Codroi-
po-Fontanafredda 2-3, Prata 
Calcio Visinale-Union Marti-
gnacco 2-1, Sacilese-Pro Faga-
gna 2-1, Spal Cordovado-Ca-
sarsa 1-2, Sacilese-Pro Faga-
gna 2-1, Spilimbergo-Cjarlins 
Muzane  0-12.  La  classifica:  
Ancona 49; Cjarlins Muzane 
46; Fontanafredda 41; Union 
Martignacco  35;  Sanvitese,  
Pro Fagagna e Fiume Veneto 
30; Prata Falchi Visinale 25; 
Casarsa 24; Sacilese e Codroi-
po 20; Condor 16; Varmese 
15; Spal Cordovado 7; Espe-
ria97 3; Spilimbergo 0. Il pros-
simo turno: Ancona-Sacilese, 
Fontanafredda-Esperia  97,  
Condor-Spal Cordovado, Pro 
Fagagna-Prata, U.Martignac-
co-Fiume Veneto, Spilimber-
go-Codroipo, Varmese-Sanvi-
tese, Casarsa-Cjarlins. —
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Marcatori: Zestrea (3), De Sio, Della Val-
le, Calligaris (2)

Zaule Rabuiese: Scibilia, Genzo (Paro-
vel), Indelicato (Farci), Davia, Patti, Bel-
trame (Catalan), De Sio, Ciliberti (Villa), 
Zestrea, Serafini (Bertocchi), Della Valle. 
Gherdevich, Ceglie, Palisca. All.: Daris

Terenziana  Staranzano:  Strangolini  
(Stretti), Tanchev, Calligaris, Cosolo, De 
Falco, Mercolino (Cherin), Appeso (Ro-
meo), Ferrara (Yeamin), Petrone, Durel-
li, Diallo. All.: Grillo

3

1

0

Girone A

Risultati: Tricesimo-Brian 
1-0, Fiume Veneto-Gemo-
nese 3-1, Codroipo-Fonta-
nafredda  1-1,  Pro  Faga-
gna-Torviscosa  5-0,  Pro  
Cervignano-V.Corno  2-3,  
Pro Gorizia-Flaibano 1-3, 
Manzanese-Ronchi 9-1.

Classifica: Pro Fagagna 
39 punti; Manzanese 34; 

Flaibano e Tricesimo 22; 
V.Corno 21; Fiume Veneto 
20;  Pro  Cervignano  19;  
Fontanafredda e Brian 18; 
Torviscosa  15;  Codroipo  
14; Pro Gorizia 13; Ronchi 
11; Gemonese 9.

Girone C

Risultati:  Aquileia-S.An-
drea 2-1, Kras-S.Giovanni 
1-2,  Risanese-Tarcentina  
0-1,  Sevegliano-Ol3  0-3,  

Tolmezzo-Isonzo 4-0, Trie-
ste Calcio-Domio 1-3, Zau-
le-Terenziana 5-2, riposa 
Pro Romans Medea. 

Classifica: Ol3 40 punti; 
Tolmezzo  38;  Kras  34;  
Aquileia e Domio 31; Trie-
ste Calcio 23; S.Giovanni 
21; Zaule e Sevegliano 20; 
Risanese  17;  Isonzo  16;  
S.Andrea  15;  Tarcentina  
12;  Pro  Romans  Medea  
11; Terenziana 2. 
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LE CLASSIFICHE

under 16

Triestina Victory travolgente: 12 reti
E adesso punta al secondo posto

Marcatori: Rigato, 3 Sgoifo

Pro Gorizia: Passon, Recchia, Figar, Avl-
lay, Cevdek, Rigato, Colaianni, Vecchio-
ne,  Chiarolanza,  D.Graziano,  Condolo.  
Porta,  S.Ermacora,  Bonfiglio,  L.Zoggia,  
D'Alessio, Salim. All.: Surace

Flaibano: Zanor, Perdomo, Ortis, Zuliani, 
Di Noto, Costantini, Dreolini, Piccoli, Vit, 
F.Lepore, Dervisevic. Mucignato, Bevilac-
qua, Manlardi, Sgoifo, Codutti, Camma-
ta,  Temporale,  Chiarparin,  Fabbro.  All.:  
A.Lepore

FLAIBANO

1PRO GORIZIA

Marcatori: Settangelo, Brun, Fontanot

Kras: Zitani, A. Stocca/Kralj (Pertot), Mo-
scato,  Beqirai,  Giovannini,  Matuchina  
(Pavesi), Danese (D'Aliesio), Moaca, Ma-
le,  Vescovo  (Settangelo),  Formigoni  
(Bresich). All.: Rocchetti e Vescovo

San Giovanni: Spadaro, Furlan, Grippa, 
Bellocchi, Rizzotti (Fontanot), M. Turoldo 
(G. Mascolo), Lovrich, Petkovic, R. Ma-
scolo (Neri), Brun, Bellantuono. All.: De 
Castro

SAN GIOVANNI

1KRAS

Marcatori: Mongelli, Panato, Ariis

Sevegliano: Clemente, Khadim (Scane-
vino),  Ceccotti,  Visintini,  Caccialepre  
(Colloricchio), Abdul (Sclauzero), Arca-
ba, Fantini (Macoratti), Ferro, Boga (Co-
mand), Barden. 

Ol3: Bruno, Baccari, Scaravetto, Giam-
maruco (Picco), Barazzutti (Cherubini), 
Zamolo, Ariis, Petrigh (Pontoni), Dorbolò 
(Del Ross), Mongelli (Bedin), Panato

OL3

0SEVEGLIANO

TERENZIANA

5ZAULE RABUIESE

Marcatori:  Medja  (rig.);  Cernoia,  Gorla,  
Bernardis

Trieste Calcio: Sturman, Viezzoli, Catta-
ruzza, Medja, Predonzani, Pllana (Vatta), 
Mucio,  Vrh  (Oliva),  Cruciani  (Pagliari),  
Gueye (Declich), Delrio (Sali). All.: M.Nonis

Domio: Ianderca, Jurincich, Pisani (Franz), 
Burolo, Vascotto, Mistron (Segarelli), Djed-
je (Bernardis), Cernoia, Valentinuzzi, Brai-
da,  M.Gorla  (Macor).  Parovel,  Pagliaro,  
G.Gorla. All.: Maurizio Giacomin .t.).

DOMIO

1TRIESTE CALCIO

Marcatori: Doriano, Molinari, Carlevaris

Aquileia: Zoff, Liberto, Buffolini, Ronfa-
ni, Mian, Benes, Doriano, Bacci (Anniba-
le), Molinari (Franco), Cicogna, Guada-
gno (Girardi). Rigonat. All.: Iacumin

Sant’Andrea San Vito: Crisman, Gian-
notta, Lando, Trost, Qualizza, Marussich, 
Reparati, Angelini, Carlevaris, Hatzakis, 
Anaclerio. Neri, Bossi, Russo. All.: Giotta

S.ANDREA S.VITO

2AQUILEIA

Marcatori: p.t. 29' e 32' Nagostinis, 43' 
Dinota; s.t. 5' Nagostinis

Tolmezzo Carnia: Baron, Ursella (21’ st 
Canato), Dinota, Maion (11’ st Straulino), 
Urban, De Giudici, Nassimbeni (3’ st Ba-
nelli), Piaz (11’ st Esposito), Vidotti, Co-
petti, Nagostinis (6’ st Drammeh). All.: 
Rella

Isonzo San Pier:  Picotti,  Gon,  Menini,  
Calligaris, Galbiati, Luchian, Pez, Bonaz-
za (11’ st Sanarica), Falanga, Papa, Falco-
ne. Baccari. All.: Norbedo

ISONZO

4TOLMEZZO

Marcatori: Zanon, Postorino, Ermacora, 
Ledda, Don

Pro Cervignano: Millo, Gerin, Donaggio, 
Zanon, Bearzot, Gobbo, Postorino, Vezil, 
J. Sandrin, Moro, Savino. Pohlen, Y.Bena-
ziz, Crespi,  Dakir, Zerbin, De Lullis, Del 
Pin, Z. Benaziz, Catinella. All.: Pirusel

Virtus Corno: Cantoni; Linternone, Piz-
zi, Bordon, Zani; Bizzoco, Clauviano, Led-
da; Ermacora, Gasparini, De Bernardi - 
Stacco, Dervisevic

VIRTUS CORNO

2PRO CERVIGNANO

HANNO COLLABORATO

Calcio:
Francesco Cardella, Matteo 
Femia,  Massimo  Laudani,  
Riccardo Tosques

Basket: 
Guido Roberti

Pallavolo:
Andrea Triscoli

Marcatori: 3 Sofia, Cauto, Rossi, 2 Tho-
mas, 2 Dimroci, Zin (rig.)

Manzanese: Cocearo,  Guiotto,  Aurello,  
Michelutto,  Cauto,  Dimroci,  Bitzenick,  
Hadzic,  Rossi,  Frasincar,  Angelo  Sofia.  
Piaze,  Ranocchi,  Montina,  Delle  Case,  
Thomas

Ronchi: Martin,  Mucci, Princi,  Miniussi,  
Mancino, Bianco, Giovanni Marega, Zin, 
Mammoliti, Donato, Acampora, De Odori-
co, Zamò. All.: Valentinuzzi

RONCHI

9MANZANESE
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Approccio dignitoso ma un 
solo punto alla fine in casa. 
Il San Luigi vive così la sua 
domenica sulla ribalta del 
girone Elite del campiona-
to  Under  17,  impattando  
per 1-1 contro l'Ol3.

Gli ospiti sono passati in 
vantaggio sugli sviluppi di 
una palla inattiva e poi è ar-
rivato il pareggio dei triesti-
ni con Angotti nella ripresa, 
stavolta con un chirurgico 
calcio piazzato.

Dopo  le  due  marcature  
tanti rimpianti e qualche re-

criminazione: «L'approccio 
alla partita questa volta mi 
è piaciuto - ha ammesso l'al-
lenatore Giuffrè - ma pur-
troppo sprechiamo sempre 
troppo e questa volta con-
tro una squadra che predili-
ge palle lunghe e poco più. 
Almeno ho visto migliora-
menti nell'intensità e nella 
voglia - ha aggiunto -ma ci 
manca sempre quel pizzico 
di efficacia in più sotto por-
ta».

San Luigi: Candido, Ferlu-
ga, Franco (Cassarà), Falle-
ti, Vittorelli (Barbato), Beri-
sha, Fahied (Roccella), Pri-
vitera , Marin (Claudio), An-
gotti, Savron (Zaro). Alle-
natore: Giuffrè

Il girone Elite, giunto al 

turno numero 13 - sempre 
dominato dal Donatello, a 
segno anche in casa del Pra-
ta per 0-1 - riserva pesanti 
sconfitte sia al Sant'Andrea 
che alla Triestina Victory.  
Per i primi la sconfitta è arri-
vata sul proprio terreno per 
0-4 al cospetto del Cjarlins 
Muzane.

La  formazione  del  
Sant’Andrea  San  Vito:  
Ostruska, Ciriello, Giacomi-
ni, Tremuli, Ristric, Francio-
li, Romano, Mendolia, To-
relli, Stakic, Giani. A dispo-
sizione Bozic, Pavlidis, Rus, 
Zaro, Vescio, Dadamo, Cuo-
mo.

Per la Triestina Victory in-
vece si parla di una “mani-
ta” buscata a Fontanafred-

da, un 5-0 che complica la si-
tuazione in classifica della 
formazione allenata da To-
ny  Luce:  «Probabilmente  
una rete era in netto fuori-
gioco - commenta lo stesso 
Luce - ma poco conta. La ve-
rità è che i nostri avversari 
hanno concretizzato quasi 
tutto,  noi  nemmeno  una  
delle  pur  varie  occasioni  
create».

Triestina  Victory:  Maz-
dar, Zuliani, Comuzzi, Bor-
gobello, Cattaraga, Madot-
to, Casciano, Gosdan, Fon-
tanella, Lapel, Fogar. A di-
sposizione Baucer, Masiel-
lo,  Cervini,  Vecchio,  Car-
ducci,  Turcinovich,  Sgu-
bin.

Nell'altro girone avviene 
lo  scossone  al  vertice.  Si,  
perché l’Union Martignac-
co cade sul terreno del Fiu-
me Veneto Bannia, sconfit-
to per 2-0, mentre l'Ancona 
si fa un boccone del Domio 
e con lo stesso punteggio 
dell'andata, un emblemati-
co 7-1, conquista la vittoria 
che vale anche l'aggancio al-
la vetta.

«Eppure per un tempo ab-
biamo  retto  bene  l'urto  
dell'Ancona -  sottolinea il  

portavoce del Domio, Sal-
telli - subendo infatti una so-
la rete. Nella ripresa le cose 
sono cambiate, abbiamo in-
cassato il raddoppio e poco 
dopo ci abbiamo messo del 
nostro con due infortuni di 
fila». Di Morana la rete del-
la fatidica bandiera del Do-
mio.

Domio: Maier (Milloch), 
German  (Benussi),  Mora-
na,  Carpenetti,  Cavrioli,  
Bercic, Napolitano (Iurisse-
vich), Guzzardi, Rollo, Bu-
rolo (Trampus), Marsi.

A secco anche il Trieste 
Calcio, piegato per 3-0 a Ca-
sarsa: «Una sconfitta figlia 
anche di un arbitraggio ina-
deguato - ha affermato il di-
rettore sportivo dei lupetti, 
Calacione - sono stati diver-
si gli errori di valutazione, 
con due reti a noi annullate 
e  almeno  due  rigori  non  
concessi».

Trieste  Calcio:  Benci,  
Dentini, Bertocchi, Godas, 
Decli,  Delgado,  Racanelli,  
Covacic, Colaccione, Casì,  
Visentin.  A  disposizione  
Cattaruzzi,  Freni,  Pacher,  
Pasarit, Vecchiet, Malvesti-
ti, Pellegrino. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

under 15

Il Trieste Calcio
ritorna al successo
Resa dei rossoneri
Exploit del San Luigi che sbanca il campo della Varmese 4-0
Il Sistiana con una doppietta di Santoro regola l’Ism 

Ts&Fvg  Football  Academy  
nuovamente bum bum. La ca-
polista del girone D degli Un-
der 14 regionali ha messo in 
saccoccia l'ennesimo successo 
stagionale, espugnando Auri-
sina con una rete nel primo 
tempo e altre due nel secon-
do. Tre marcature griffate tut-
te quante da Sinagoga. Lupet-
ti più manovrieri e Sistiana au-
tore di una prova complessiva-
mente ordinata nel cercare di 
contrastare  la  corazzata  di  

Borgo.
La Roianese prima insegui-

trice (cresciuta nella ripresa e 
priva dell'influenzato allena-
tore Mastromarino) ha impat-
tato 1-1 contro il San Giovan-
ni,  stavolte eccezionalmente 
ospitante in viale Sanzio e non 
nel tradizionale campo “neu-
tro” di Basovizza. Sangiovan-
nini determinati e già a referto 
al  2'  con  Pernorio.  Replica  
bianconera affidata a Conti al 
24' p.t.

Il San Luigi non ha approfit-
tato di questo risultato, caden-
do ad Opicina per mano di un 
buon Fiumicello. Primo tem-
po 1-1 con i triestini in vantag-
gio con Drago (ben imbeccato 
da Goitan) e friulani a replica-
re con Pappacena. I gialloblù 
sono poi cresciuti nel secondo 
round e hanno avuto la me-
glio sui giuliani per 2-1 grazie 
al raddoppio di Dereani.

Bella partita tra la Pro Cervi-
gnano e l'Unione Friuli Isonti-

na con la Pro a imporsi per 5-3 
in virtù dei colpi portati da Ci-
cogna,  Grillo  e  Zaabi  (3).  
L'U.F.I. ha colpito invece con 
Krascek e Macuzzi (2). Uno 
Zaule Rabuiese incisivo con la 
sua coppia d'attacco ha regola-
to il Sant'Andrea San Vito per 
6-1. Le segnature viola sono 
opera di Giugovaz (3), Bellet-
ti  (2)  e  Macor,  quella  bian-
co-azzurra è stata griffata da 
Bresich. Ha riposato la Triesti-
na Victory. Oggi, alle 18 a San 
Canzian di Isonzo (sede degli 
incontri interni del Fiumicel-
lo), ci sarà il posticipo della pri-
ma di  ritorno Fiumicello-Si-
stiana Sesljan.

La classifica (in attesa di Fiu-
micello-Sistiana  Sesljan):  
Ts&Fvg Football Academy 36 
punti; Roianese 24; San Luigi 
21; Pro Cervignano e Zaule Ra-

buiese 19; Triestina Victory e 
Fiumicello 16; Sistiana Sesl-
jan e San Giovanni 9; Unione 
Friuli Isontina 8; Sant'Andrea 
San Vito 6. Il prossimo turno: 
Triestina Victory-U.F.  Isonti-
na  (San  Pier  di  Isonzo),  
Ts&Fvg  Football  Acade-
my-San Luigi (campo B di via 

Petracco), Sant'Andrea San Vi-
to-San Giovanni (Dolina), Fiu-
micello-Zaule  Rabuiese  (a  
San Canzian di Isonzo), Pro 
Cervignano-Sistiana  (Comu-
nale), a riposo la Roianese.

Relativamente al concentra-
mento C, Aquileia corsaro a 
Udine  dove  ha  sgambettato  
l'Ancona B  per  3-2 grazie a  
Luongo, Marin e un autogol. 
Sconfitti nel tabellino dei mar-
catori con Domenicone e Ore-
fice. Gli altri risultati: Cjarlins 
Muzane-Chiavris 4-0, Azzur-
ra  Premariacco-Esperia97  
1-3, Latisana/Ronchis-Manza-
nese 0-8, ha riposato il But-
trio. La classifica: Manzanese 
e Cjarlins Muzane 30; Aqui-
leia 27; Esperia97 21; Azzurra 
Premariacco  13;  Chiavris  9;  
Buttrio 8; Forum Julii 6; Lati-
sana/Ronchis 5; Ancona B f.c. 
Il  prossimo  turno:  Aqui-
leia-Cjarlins  Muzane  (Tapo-
gliano), Esperia 97-Ancona B, 
Buttrio-Azzurra Premariacco, 
Chiavris-Latisana/Ronchis,  a  
riposo la Manzanese. —

under 17

I biancoverdi impattano
Giornata negativa
per “Santa” e alabardati

Il Donatello ribadisce il primato
espugnando anche Prata
Nell’altro girone scossone
al vertice con l’Ancona
che appaia l’Union Martignacco

Può festeggiare il ritorno al-
la vittoria il Trieste Calcio 
impegnato nel campionato 
Under 15 regionale girone 
Elite.

I  lupetti  hanno  battuto  
per 1-0 il Cjarlins Muzane. 
Decisivo il gol che è stato 
messo a segno da Gaspar-
dis.

Trieste Calcio: Suarez, Pe-
rossa,  Angelini,  Fontanot,  
Masutti,  Carretti,  Candu-

sio, Gaspardis, Mondo, Buz-
zan, Esposito. A disposizio-
ne Bertolini, Giuressi, Cuci-
niello, Zaric, Bove, Cascia-
no. Allenatore: Luiso

Nulla da fare invece per il 
San Giovanni  che  è  stato  
battuto con il punteggio di 
2-0  sul  campo  dell’Aqui-
leia.

San  Giovanni:  Manfren  
(Vivoda),  Germani  (Sau-
ro), De Lucia, Stupar, Prin-

cival,  Fraia  (Cociancich),  
Eddy, Marzi, Feutseu (Pe-
ruzzo), Bazzara, Zanarato 
(Betoli), Romano. All.: Vo-
lo.

REGIONALE
Nel girone regionale otti-

mo  exploit  del  San  Luigi  
che sbanca il campo della 
Varmese con un netto 4-0. 
In gol per i biancoverdi di 
Bazzara  sono  andati  Co-
dan, Tauceri, Vagelli e Ben-

khelifa.
San Luigi: Benco, Ferlu-

ga, Dilena, Cappelli, Deber-
nardi,  Mistron,  Rodela,  
Tauceri, Codan, Viola, Pau-
lini. A disposizione Stefano-
vic, Greco, Polacco, Stella, 
Benkhelifa, Zvalanovic, Va-
gelli. Allenatore: Bazzara.

Bene anche il Sistiana Se-
sljan che regola l’Ism Gradi-
sca 2-1 grazie al doppio acu-
to di Santoro.

Sistiana: Pernarcic, Rebu-
la, Gianneo, Bregant, Pado-
van, Vescovini, Rojc, Stra-
di, Gava, Santoro, Giovan-
nini. A disposizione Parpi-
nel, Battista, Moratto. All.: 
Carli

Netto ko per la Roianese 
con il Prata Falchi Visinale 
che si impone a Trieste con 
il punteggio di 5-1. In gol 
per i bianconeri Predonza-
ni.

Roianese:  Ienco  (Ghidi-
ni), Puleo, De Franceschi,  
Pischianz (Franchi I.), Can-
dotti,  Bettini  (Scaligine),  
Agbediro  (Framchi  M.),  
Puppin (Lippi), Predonza-
ni,  Corrado (De Micheli),  
Bartoli (Sabahi). All.: Nor-
bedo.

Va ancora peggio al Kras 
Repen che perde nettamen-
te 8-1 con il Casarsa.

Per i carsolini il gol della 
bandiera è stato messo a se-
gno da Vrabec.

Kras Repen: Gianni, Fero-
leto, Kavcic, Gregori, Scu-
ka, Giorgi, Pertot, Stepan-
cic, Muhadri, Vrabec, Lova-
dina. A disposizione Rama-
dani,  Cosulich,  Malandi.  
All.: Gargiuolo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Elite

I  risultati  dell’ultimo  
turno: Aquileia-San Gio-
vanni 2-0,  Trieste Cal-
cio-Cjarlins  Muzane  
1-0,  Donatello-Ancona  
0-0, Sanvitese-Pro Faga-
gna 5-1 Torre-Manzane-
se 1-3, Union Martignac-
co-Fontanafredda 0-6.

La classifica: Ancona 
32 punti; Manzanese e 
Donatello 31; Aquileia 
27; Fontanafredda 24; 
Sanvitese 22; Torre 18; 
Trieste Calcio 15; Cjar-
lins 12; Pro Fagagna 8; 
San Giovanni 4; Union 
Martignacco 0.

Il prossimo turno: An-
cona-Aquileia,  Cjarlins  
Muzane-Fontanafred-
da,  Manzanese-Trieste  
Calcio,  Pro  Faga-
gna-Torre, San Giovan-
ni-Sanvitese,  Union  
Martignacco-Donatel-
lo.

Regionali

I  risultati  dell’ultimo  
turno: Varmese-San Lui-
gi 0-4, Ism-Sistiana 1-2, 
Kras  Repen-Casarsa  
1-8, Ol3-Codroipo 0-4, 
Roianese-Prata  Falchi  
Visinale 1-5, Sangiorgi-
na-Fiumicello 1-1, Tol-
mezzo  Carnia-Cavola-
no 4-2, Udine United-Fo-
rum Julii 4-0.

La classifica: Prata Fal-
chi  Visinale  51  punti;  
San  Luigi  45;  Casarsa  
42;  Tolmezzo  Carnia  
36; Codroipo 31; San-
giorgina  30;  Cavolano  
26; Ism e Fiumicello 23; 
Sistiana 21; Udine Uni-
ted 18; Roianese 15; Fo-
rum Julii 14; Varmese e 
Ol3 10; Kras Repen 0.

Il  prossimo  turno:  
San Luigi-Ol3,  Cavola-
no-Varmese,  Fiumicel-
lo-Udine United, Forum 
Julii-Ism,  Kras  Re-
pen-Roianese, Polispor-
tiva  Codroipo-Casarsa,  
Prata  Falchi  Visina-
le-Sangiorgina,  Sistia-
na-Tolmezzo Carnia. 

CLASSIFICHE

Scatenato lo Zaule
che infligge
un pesante 6-1
al Sant’Andrea

under 14

Anche il Sistiana si arrende alla leader
Pareggio tra Roianese e San Giovanni

CALCIO REGIONALI

Alen Carli allena il Sistiana
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U17, neanche l’Audax
blocca il Fiumicello
Netta vittoria del San Giovanni in casa della Terenziana
mentre finisce con un rotondo 3-3 Ronchi-Kras Repen

3 1

Marcatori: pt 18’ Gomez, 30’ Franchi; st 
22’ Caputo

Palma: M. Miniussi, Zuppello (Khayari), 
Marinig (Uka V.), M. Miniussi, Pascut, To-
mic, Urizzi, De Lorenzi, Soufiani, Sclauze-
ro, Crismani (Zanini). A disp.: Uka A.. All.: 
Gratton.

Roianese: Moioli, Caputo, Messina (Ian-
kovics), Lena, Giorgesi,  Caiazza,  Reatti 
(Pischianz), Petz, Franchi (Longo), Polet-
to (Spalletti), Gomez (Masia). A disp.: Pel-
la. All.: Tatò

ROIANESE

0PALMA

Marcatori: pt 10’ Muraro (rig), 25’ Mura-
ro (rig); st 30’ Skerk

Pro Gorizia: Gargano, Grassia, Muraro, 
Cumin, Donadio, De Luca, Gramegna, Fe-
lisio (Temon), Drigo (Manna F.), A. Man-
na, Zanetti. A disp.: Zitter. All.: Rigonat

Sistiana Sesljan: Leban, Millo, Antonic, 
Primavera, Kaurin, Radetic,  Della Casa 
(Krizmancic), Parisi (Gei), Skerk, Bilosla-
vo, Poccecco (Zatkouich). All.: Tuccella

Arbitro: Valdiviezo di Gradisca di Isonzo

SISTIANA SESLJAN

2PRO GORIZIA

la 12.ma giornata

U19, lo Zarja travolto
nell’anticipo di campionato
dal Lavarian Mortean

Saluta l’ultimo posto della 
classifica degli Under 17 pro-
vinciali il Sant’Andrea San 
Vito. Il team di via Locchi ha 
visto assegnato il  risultato 
di 3-0 sull’Aris San Polo gra-
zie alla vittoria a tavolino ot-
tenuta per l’assenza degli av-
versari.

Con questi tre punti i bian-
cazzurri hanno superato in 
classifica il Centro Giovani-
le Studenti. I verdearancio 
sono usciti sconfitti dal mat-
ch con lo Zaule Rabuiese.  
Nel 2-0 per i viola è andato 
in  gol  Bandiera  autore  di  
una doppietta. In vetta alla 
graduatoria rimane l’invin-
cibile Fiumicello che ha re-
golato l’Audax Sanrocchese 
con il risultato di 5-1. Fini-
sce in parità con il risultato 
di 3-3 invece tra Ronchi e 
Kras Repen. Nulla da fare in-
vece per il Sistiana Sesljan 
uscito sconfitto per 2-1 sul 
campo  della  Pro  Gorizia.  
Per i delfini gol della bandie-
ra del solito Skerk. Bella vit-
toria esterna invece  per  il  
San Giovanni che espugna 
per 2-0 la Terenziana Sta-
ranzano. Per i rossoneri gol 
di Iogna Prat e Porfiri. Molto 

bene la Roianese che regola 
a domicilio il Palma Calcio 
per 3-0. A referto per i bian-
coneri sono andati Gomez, 
Franchi e Caputo. Chiude la 
giornata la vittoria per 3-1 
della Pro Romans Medea ai 
danni del Sovodnje.

I risultati della 14.ma gior-

nata: Audax Sanrocchese - 
Fiumicello 1-5, Pro Romans 
Medea - Sovodnje 3-1, Pal-
ma Calcio -  Roianese  0-3,  
Pro Gorizia - Sistiana Sesl-
jan 2-1, Ronchi - Kras Repen 
3-3, Sant’Andrea San Vito - 
Aris San Polo 3-0, Terenzia-
na Staranzano - San Giovan-

ni 0-2, Zaule Rabuiese - Cen-
tro Giovanile Studenti 2-0.

La classifica dopo 15 gior-
nate: Fiumicello 43; Ronchi 
e Zaule Rabuiese 36; Roia-
nese 34; San Giovanni 29; 
Kras Repen 27; Pro Gorizia 
24; Sistiana Sesljan 22; Pro 
Romans Medea 19; Teren-
ziana  Staranzano  16;  Au-
dax  Sanrocchese  14;  Aris  
San Polo 11; Palma Calcio e 
Sovodnje  10;  Sant’Andrea  
San Vito 8; Centro Giovani-
le Studenti 7.

Il programma del prossi-
mo turno: Pro Romans Me-
dea - Aris San Polo, Palma 
Calcio - San Giovanni, Pro 
Gorizia - Audax Sanrocche-
se,  Ronchi  -  Roianese,  
Sant’Andrea San Vito - Fiu-
micello, Sovodnje - Centro 
Giovanile Studenti,  Teren-
ziana Staranzano - Kras Re-
pen, Zaule Rabuiese - Sistia-
na Sesljan. —

1

5

CALCIO PROVINCIALI

2

0

Marcatori: pt 10’ e 15’ Quargnolo, 15’ 
Morrone; st 3’ Nussio, 25’ Kaurin, 30’ 
Quargnolo

Lavarian Mortean: Toneatto, Tarasco 
(22' st Quaiattini), Durì, Rossi, De Biag-
gio, Hasani, Nocita, Quargnolo (33' st 
Fasano), Nussio (10' st Di Giusto), Bor-
tolin (20' st Pagani), Morrone (1' st Co-
lautti). A disp.: Della Vedova, Trusgna-
ch. All.: Moras

Zarja: Massazza, Cufar, Calzi, Matassi, 
Monticco, Mazzaroli, Di Donato (40' st 
Buono), Celadri (25' st Canziani), Tom-
sich (15' st Gustini), Kaurin, Lakoseljac 
(30' pt Bencina). A disp.: Filipovic, Ko-
sir. All.: Lakoseljak

ZARJA

LAVARIAN MOR.

1 53 SAN GIOVANNI

0TERENZIANA ST.

Marcatori: pt 12’ Iogna Prat, 18’ Porfiri

Terenziana Staranzano: Stretti, Alam, 
Andrian (22' s. Hosain), Caso, Cottone, 
Cozzani,  Fluca,  Lala,  Martinello,  Prod-
han, Ronfani. A disp.: Rashid. All.: Busda-
kin

San Giovanni: Zaffanella, Gabrielli (30' 
Goxhaj),  Gionechetti,  Padovan  (20'  pt  
Jenko), Cirillo, Rajic, Crociani, Rizzotti, Io-
gna Prat, Porfiri, Gallo (20' st Mascolo). 
All.: Gratton

Arbitro: Brkic di Gradisca d'Isonzo

Marcatori: pt 20’ e st 10’ Bandiera

Zaule Rabuiese: Scibina, Maggiore, Mel-
chionna (25' st Coslovi), Fontanot (34' 
st Giorgi), Cassa, Coppa, Cifarelli (25' st 
Ripa), Bitang (15' st Turolla), Knez (10' 
st Momich), Bandiera (30' st Drozina), 
Coslovich (22' st Bertolissi). A disp.: Far-
luca, Aleshi. All.: Del Cont

Studenti: Donati (35' st Redivo), Gere-
mia (40' st  Scotto),  Nigris,  Cantalupo, 
Giacomini  (36'  st  Trento),  Catarinella,  
Gabrielli  (35'  st  Mjlic),  Scialino,  Zorzin  
(15' st Stella), Comingio, Budimir (40' st 
Artico). All.: Gaeta

Arbitro: Fago di Gradisca D'Isonzo

STUDENTI

2ZAULE RABUIESE

È iniziato con una sonora 
sconfitta  per  lo  Zarja  il  
2020 del campionato pro-
vinciale riservato alla cate-
goria Under 19. La forma-
zione di Basovizza allena-
ta da Franco Lakoseljac ha 
infatti disputato l’anticipo 
della 12.ma giornata sul 
campo del Lavarian Mor-
tean incassando un roton-
do 5-1.

È stata una partita inca-
nalata  subito  sui  binari  
giusti da parte della forma-
zione friulana, in vantag-
gio dopo appena un quar-
to d’ora già per 2-0 grazie 
alla doppietta firmata tra 
il 10’ e il 15’ da Quargnolo. 
A complicare ulteriormen-
te i piani dell’undici bian-
corosso ci si è messo an-
che il cartellino rosso diret-
to comminato al 32’ a Ben-
cina,  che era subentrato 
da appena 2’ a Lakoseljac 
jr. Nel finale di primo tem-
po, poi, la compagine di ca-
sa ha calato il tris con Mor-
rone  chiudendo  virtual-
mente il match con più di 
45 minuti  di anticipo.  A 
inizio ripresa il team del 
presidente Kralj ha poi rea-
gito, realizzando il gol del-
la bandiera con Kaurin in 
mischia.  I  biancorosssi  
hanno  quindi  iniziato  a  
crederci  colpendo anche  
due pali  con  Canziani  e  
Kaurin. I sogni di rimonta 
si sono spenti definitiva-
mente alla mezz’ora quan-
do il Lavarian Mortean ha 
firmato il quarto gol con 
Nussio su calcio di rigore. 
Poco dopo le due squadre 
si sono ritrovate in parità 
numerica in seguito all’e-
spulsione di Nocita men-
tre poi, nel finale di gara, il 
Lavarian ha trovato un al-
tro gol ancora con Quar-
gnolo che ha chiuso il risul-
tato sul 5-1. Da sottolinea-
re ancora che lo Zarja ha 
chiuso il match con appe-
na 9 giocatori in campo in 
seguito al cartellino rosso 
rimediato anche da Buo-
no a 2’ dalla fine del mat-
ch.

Con i tre punti di questa 

vittoria la formazione friu-
lana allenata da Moras ha 
raggiunto nelle posizioni 
di media classifica proprio 
il team di Basovizza.

Sabato prossimo si  di-
sputeranno le altre cinque 
partite  che  chiuderanno  
la 12.ma giornata di cam-
pionato. La capolista UFM 
Monfalcone sarà di scena 
allo “Zaccaria” di Muggia 
per  affrontare la  Muglia  
Fortitudo,  mentre  l’inse-
guitrice Trivignano se la 
vedrà  con  i  triestini  del  
Centro Giovanile Studen-
ti.

LA CLASSIFICA

Unione Fincantieri  Mon-
falcone 29 punti; Trivigna-
no 26; Roianese 22; Fiumi-
cello  19;  Lavarian  Mor-
tean* e Zarja* 18; Serenis-
sima 16; Muglia Fortitudo 
11; Pieris, Audax Sanroc-
chese e Polisportiva Opici-
na 10;  Centro Giovanile  
Studenti 4. * = una parti-
ta in più.

IL PROSSIMO TURNO

Sabato  25  gennaio:  Au-
dax Sanrocchese - Pieris, 
Fiumicello - Roianese, Mu-
glia  Fortitudo  -  Unione  
Fincantieri  Monfalcone,  
Serenissima - Polisportiva 
Opicina, Trivignano - Cen-
tro Giovanile Studenti. — 

Marcatori: pt 20’ Miele (aut), 40 Tur-
chetti; st 2’ Turchetti, 42’ Azzano

Pro Romans Medea: Boscarol, Azzano, 
Miele, Suera (20' st Delle Vedove), Ca-
bas, Sandrin, Dose (1' st Togut), Venica, 
Cecchin, Colautti  (30' st  Skocaj),  Tur-
chetti.  A  disp.:  Azzani,  Ballarin,  Maggi,  
Zumbo. All.: Buso.

Sovodnje:  Spacapan,  Vizin,  Frandolic,  
Barbo, Marusic, Boskin, D'Amelio, Cibini, 
Juren,  Riavez,  Simcic  (5'  st  Gergolet).  
All.: Favero

Arbitro: Testa di Trieste

SOVODNJE

3PRO ROMANS MEDEA

Marcatori: pt 4’  Baradel,  11’  Corbatto, 
35’ Renzulli (rig), 40’ Baradel; st 18’ Ber-
gamasco, 28’ Puntin

Sanrocchese: Fregonese (20' st Di Pum-
po), Donda (20' st Omizzolo), Ramic, Po-
tera (20' pt Basso), Josifoschi, Inglaro, 
Renzulli, Cedola, Santoro, Santarelli (30' 
st Loddi), Picinonno (10' st Jasmin). All.: 
Tauselli

Fiumicello:  Corradini,  Scapati  (8'  st  
Plett),  Vanzo,  Paderi  (21'  st  Iacumin),  
Alessio, Eugeni, Bramuzzo (25' st Macu-
glia), Sabalino (11' st Colussi), Baradel 
(13'  st  Bergamasco),  Corbatto  (28'  st  
Donzelli), Leone (4' st Puntin). A disp.: 
Ustulin, Lupieri. All.: Dijust

FIUMICELLO

1SANROCCHESE

Marcatori: pt 25’ Cristarella, 37’ Franza; 
st 20’ Zobec, 25’ Porcic (R), 32’ Princi, 
33’ Curumi 

Ronchi: Wenzich, Princi, L. Felline, Bram-
billa,  Parachì,  Maccagnan,  Cristarella,  
Maugeri, E. Castaldo (20' st Porcic), Tel, 
Montanaro (10' st Calligaris). A disp.: Fel-
line F., Aiman. All.: Pruonto

Kras Repen: Sussel, Dagnolo (23' st Cul-
la),  Savino,  Franza,  Samardzija (10'  st  
Succi), Cerimovic, Isler (17' st Bagattin 
D.), Zobec, Curumi, Tuiach (25' st Cosuli-
ch), Pagano (27' st Mercuzza). A disp.: 
Gregori. All.: Fiore

Arbitro: Zucchelli di Gradisca d'Isonzo

KRAS REPEN

3RONCHI
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Quattro reti segnate in via de-
gli Alpini – la casa della Poli-
sportiva  Opicina  –  e  altre  
quattro reti al Marino Barut 
di Domio. Gli ultimi due recu-
peri rimasti in sospeso, vale-
voli per la 15.ma giornata de-
gli Under 15 provinciali, si so-
no conclusi con lo stesso pun-
teggio, ma uno ha premiato 
la formazione di casa (l'Opici-
na contro il Chiarbola Ponzia-
na) e l'altro ha incoronato il 
Vesna al termine del duello 
con il Montebello Don Bosco.

Quest'ultimo match è stato 
deciso dalla doppietta di Mar-
co Trebez e da Venutti e Car-
ro. «Il primo tempo è stato sot-
totono a causa dell'orario di 
inizio, eravamo ancora ...ad-
dormentati  (le  8.30,  OES)  -  
spiega l'allenatore del Vesna, 
l'ex alabardato Fulvio Franca 
-. Nella ripresa invece siamo 
cresciuti, pur essendo rima-
neggiati a causa di cinque in-
fluenze».

L'Opicina,  dal  canto  suo,  
ha  fatto  festa  con  Giuballi  
(due  volte),  con  Geissa  e  
Giommi. «È stata una partita 
tra due squadre dello stesso li-
vello, allenate da due amici – 

commenta il tecnico dei gial-
loblù, Paolo Battiston -. Sia-
mo sì passati in vantaggio su 
un'indecisione avversaria do-
vuta al sole negli occhi, ma 
questa volta ho visto voglia e 
carattere.  Ora  ci  aspetta  la  
partita  con  la  capolista,  la  
mia ex società e i miei ex ra-
gazzi...» Sul versante chiar-
bo-ponzianino  il  dirigente  

Claudio Carlassara afferma: 
«Nei  primi  20’  siamo  stati  
sempre noi all'attacco, poi sia-
mo andati sotto per una di-
strazione e preso il secondo 
gol alla fine del tempo. Nel 
corso della seconda frazione, 
poi, ci hanno fatto il 3-0 con 
un tiro nell'angolino, che era 
imprendibile e quindi c'è sta-
ta un'autorete». —

L’unica  squadra  giovanile  
triestina che sa soltanto vin-
cere.  Dodici  partite,  dodici  
successi.

Numeri  da  record  quelli  
dell’Under 14 della Ts&Fvg 
Academy nel campionato re-
gionale girone D. La squadra 
di borgo San Sergio, costola 
giovanile del Trieste Calcio, 
sta compiendo un percorso 
fatto solo di vittorie. Il Sistia-
na Sesljan, battuto a Visoglia-
no per 3-0, è l’ultima vittima. 
Nei quindici campionati re-
gionali che vanno dall’Eccel-
lenza agli Under 14, la forma-
zione  giallorossa  è  l’unica  
che non ha mai perso né pa-
reggiato. Queste le dodici vit-
torie: Pro Cervignano (6-0 e 
5-1), Sistiana Sesljan (7-0 e 
3-0), Zaule Rabuiese (7-1), 
San Luigi (3-2), San Giovan-
ni (8-2), Unione Friuli Isonti-
na  (2-0),  Triestina  Victory  
(3-0),  Roianese  (7-0),  
Sant’Andrea San Vito (3-1), 
Fiumicello (3-0).

Il  capoallenatore  Milos  
Tul però vola basso: «Liberia-
mo il campo da possibili ma-
lintesi. Non siamo una squa-
dra costruita per vincerema 
un gruppo ben cresciuto dal 
mio  predecessore  Matteo  
Delbello. Ora io cerco di for-
nire ulteriori elementi per mi-
gliorare. Inoltre la squadra è 
composta  quasi  esclusiva-
mente da giocatori del 2006, 
mentre i nostri avversari so-
no perlopiù dei 2007».

Sinora l’Academy non ha 
sbagliato un colpo. «I ragazzi 
hanno molta voglia di lavora-
re, una buona tecnica di base 

e sono un bel gruppo affiata-
to, ma il difficile arriverà tra 
un po’, con gli scontri diretti 
con le squadre degli altri tre 
gironi.  Inoltre  la  prossima  
settimana inizieremo il tor-
neo transfrontaliero, un bel 
banco di prova visto che gio-
cheremo  sotto  età  rispetto  
agli avversari» aggiunge Tul.

Mancano ancora otto parti-
te per chiudere la prima par-
te del campionato, partite in 
cui  l’Academy  cercherà  di  
continuare  a  ottenere  solo  
vittorie. Domenica prossima 
è in programma l’incontro ca-
salingo con il  San Luigi, la 
squadra che nel girone di an-
data ha messo più in difficol-
tà i giallorossi.

La rosa dell’Under 14 del 
Ts&Fvg  Academy.  Portieri:  
Alberto Lipari (2006), Danie-
le  Fortuna  (07);  difensori  
Eros Bubic (06), Timofey Cal-
legaris (06), Tommaso Freni 
(06),  Gianluca  Jurincich  
(06),  Alessandro  Mangia  
(06).  Centrocampisti:  Am-
mar Aydemir (07), Simone 
Benvenuti (06), Gioele Bur-
lo (06), Angelo Depalo (06), 
Gianluca  Giacomini  (06),  
Mouad Labib (07), Alessan-
dro Milia (07), Andrea Mon-
te  (06),  Gabriel  Muiesan  
(06), Jan Sedmak (06). At-
taccanti:  Mohammed  Ba  
(06),  Manuel  Coreni  (06),  
Milos Milicevic (06), Vincen-
zo Sinagoga (06). Allenato-
ri: Milos Tul, Claudio Ribari-
ch, Matteo Delbello. Dirigen-
ti: Francesco Lipari, Luciano 
Callegaris, Massimo Camas-
sa. —

0 1 4 4

0

U15, l’Opicina e il Vesna
vincono gli ultimi recuperi
Tra gli altri risultati bel colpo in trasferta del Mariano in casa del Palma
e netta vittoria casalinga per 4-0 della Pro Cervignano contro il Ronchi 

LA SITUAZIONE

Recuperi 13.mo turno 
Opicina - Chiarbola Pon-
ziana  4-0,  Montebello  
Don Bosco - Vesna 0-4.

La classifica

Sant'Andrea San Vito 30 
punti; Zaule Rabuiese 27; 
TS&FVG Football  Acade-
my 25; Vesna 24; Teren-
ziana Staranzano 22; Mu-
glia Fortitudo 17; Monte-
bello Don Bosco e C.G.S. 
12;  Aris  San  Polo  8;  
U.F.M. 7; Chiarbola/Pon-
ziana 4; Opicina 3; Domio 
f.c.

Prossimo turno (26/1) 
Domio - Opicina, Sant'An-
drea San Vito - Montebel-
lo Don Bosco, Aris San Po-
lo  -  Muglia  Fortitudo,  
Chiarbola/Ponziana  -  
TS&FVG Football  Acade-
my, Centro Giovanile Stu-
denti - Vesna, Unione Fin-
cantieri Monfalcone - Zau-
le Rabuiese, a riposo la Te-
renziana Staranzano. — 

La formazione della Ts&Fvg Academy di Borgo San Sergio

la storia

U14 regionali, il record
della Ts&Fvg Academy
che sa soltanto vincere

CALCIO PROVINCIALI

Marcatori: pt 20’ Nardon, 30’ Nardini,  
35’ Nardon; st 10’ Longobardi

Pro Cervignano: Dascal (Michelini), Lo-
faro, Stamenkovic, Pelos, Maran, Vacca-
rello (Longobardi), Nardini (Sovilli), Ca-
staldo, Pertile (Fabbro), Somma, Nardon 
(Cicogna). All.: Bidut

Ronchi: Seno (Lucheo), Wenzlich, Trom-
bin (Tarlati), Russo, Cappellano, Diblasi, 
Pantic, Zimolo, Bagnuoli (Avroian), Faye 
Pape (D'Angieri), Perlini. All.: Michelin.

Arbitro: Zenkovic di Gradisca d’Isonzo

RONCHI

4PRO CERVIGNANO

Marcatori: pt 4’ Minim R.; st 4’ Finotti D. 
(rig), 13’, 20’ e 25’ Capasso

Triestina Victory: Peressini, Scarel, Tra-
vani, Conighi, Sanzo, Zanier, Zema (15' 
st Minim L.), R. Minim, Capasso, Memmo 
(10' st Junkosky), Casotto. A disp.: Zac-
cai,  Stabon,  Libassi,  Ferini,  Scognami-
glio. All.: Bomben.

Amici dello Sport: Virgolini (15' st Finot-
ti  C.),  Donda,  Urizzi,  Di  Bella,  Mondini,  
Fontana (10' st Finotti N.), D. Finotti, S. 
Tarlao (20' st Tarlao A.), Movio, Innocen-
te, Sclauzero. A disp.: Ceccotti. All.: Otto-
ne

Arbitro: Calistone di Gradisca d’Isonzo

AMICI SPORT

4TRIESTINA VIC.

Marcatori: pt 10’ Zuballi, 15’ Geissa Hu-
riele; st 15' Zuballi, 20’ Giommi

Chiarbola Ponziana:  Berger,  Bencich,  
Rosati, Fator, Caiser, Flego, Giavon, Car-
lassara, Lorenzi, Perossa, Compagnone 
(Folin I.). A disp.: Gnesda, Folin M., Bo-
nat, Poropat. All.: Giraldi

Opicina: Zappa, Rizzi, Fabro, Brogi (Koz-
man), Giommi, Lo Nigro, Puissa, Benci, 
Zuballi, Geissa Huriele (Carelli), Di Dome-
nico. All.: Battiston

Arbitro: D'Adamo di Trieste

OPICINA

0CHIARBOLA P.

Marcatori: st 10’ Venutti (rig), 15’ e 20’ 
Trebez M., 25’ Carro

Montebello D.B.: Lalic (23' st Del Vec-
chio), Tommasini (10' st Wang), Saliu (1' 
st Farruku), Rauber, Napolitano, Miljko-
vic, Loser, Di Vicino, De Chiara, Chiatto, 
Dudine. All.: Dicorato

Vesna: Zane, Golemac, Sosic, Pozzato, 
Fontolan, Zuppa (10' st Doles), Floreani 
(23' st  Zacchigna),  M.  Trebez,  Venutti,  
Carro (30' st Basic), Pahor. All.: Franca

Arbitro: Pavlovic di Trieste

VESNA

0MONTEBELLO DB

Marcatori: pt 29’ Mucchiut; st 33’ Turus

Palma: Kandic, Battiston (20' st Vidot-
to), Basello, Latif, Zulian, Ongaro, Mbu-
nya, Liberale, A. Ukka (20' st Corrubolo), 
Marcon (10' st Sofia), V. Ukka (15' st Ca-
novic E.). All.: Leban

Mariano: Saro, Nacchia, E. Sartori, Orie-
cuia (18' st Konic), Fross, Sgarlata (28' 
st Pecorari), Turus, Greco (20' st Muc-
chiut), Bezhani,  Viola (1' st Ermacora),  
Abrahamane (10' st Calligaris). A disp.: 
Sartori N.. All.: Boemo

Arbitro: Scardamaglia di Gradisca

MARIANO

0PALMA

Marcatori: pt 1’ Franco, 10’ Costantini  
S.; st 10’ Galloro

Cormonese: Cucut, Feresin, Tortul, Ma-
cor, El Ammari, S. Costantini, Kariqi (De-
sabbata), Galloro, Sadikoski, Compassi, 
Franco. A disp.: Piceni. All.: Calligaro

Pegasus P.F.: Visintini, Fregonese (Pa-
ricka ), D. Cociancig, E. Cociancig, Grazio-
li (Olivieri), Donzella (Carbone), Vukoje, 
Bon, Gashi (Vittori), Budai, Magli. A disp.: 
Clede, Canu. All.: Cecotti

Arbitro: Ticozzi di Gradisca d’Isonzo

PEGASUS PF

3CORMONESE
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femminile

Tra le Under 14, nel girone A 
il terzetto al comando
è completamente isontino

Tra i maschi dell'U18 regiona-
le Futura in testa, ma buone se-
conde le due triestine Sloga Ta-
bor e Centro Coselli. Successo 
dei  cosellini  1-3 (25-22,  21,  
13, 20) sul Torriana, che ingra-
na bene la marcia giusta nel 
primo set e sorprende gli ospiti 
che ci impiegano un set e mez-
zo per entrare finalmente in 
partita.

Ma dalla fine della ripresa in 
poi, col 21-25 del secondo set, 
Taliento, Rigoni e soci rimetto-
no la gara in sesto, sprintando 
con sicurezza sino al quarto e 
decisivo set. Coselli: Naglieri 
12, Taliento 15, Rigoni 19, Sa-
lich 6, Iannuzzi 5, Petaccia 5, 
De Martin. All. Jeroncic. Vince 
in trasferta, lontano dalle mu-
ra amiche, anche lo Sloga Ta-

bor di Peterlin e Jercog, che su-
pera 0-3 (24, 15, 16) il Friulvol-
ley di Pasian di Prato, e firma 
così la sesta affermazione su 
sette partite. 

Sino a qui i biancorossi si di-
mostrano il più pericoloso av-
versario per il primato del Fu-
tura. S. Tabor: Boneta, Buri, 
Dessanti,  Fusari,  Gianeselli,  
Lorenzi,  Petaros,  Smeraldi,  
Stefani, Zennaro, Skilitsis. All. 
A. Peterlin.

Classifica U18: Futura Cor-
denons 21 punti, Sloga Tabor 
Ts e Centro Coselli Ts 18; Soca 
Marchiol  16;  Pordenone 15;  
Friulvolley Pasian e Cs Prata di 
Pn 13;  Torriana Gradisca  8,  
Muzzana 7; Gaia Volleybas Ud 
e Triestina Volley 0. Un gradi-
no più sotto, tra gli U16, il Co-

selli cede 3-1 alla Fincantieri 
Monfalcone, che va sotto nel 
punteggio 19-25, prima di sve-
gliarsi e firmare una gara bril-
lante e continua dal secondo 
atto del match in poi. Taliento, 
Petaccia,  Laudicina,  Zucca,  
Morsillo,  Moscolin,  Vadnial,  
Terzuoli, Di Gregorio, Borelli, 
Santoro, De Walderstein, Lu-
cerna. All. Pecalli. Cantierini 
ora al sesto posto, alle spalle 
del Volley Club, con un bel bal-
zo in avanti in classifica. Vol-
ley  Club  che  si  arrende  3-0  
(15, 18, 13) alla capolista Futu-
ra  Cordenons,  in  una  gara  
scialba e senza ritmo per i bian-
coneri, che si sono forse arresi 
prima di giocare veramente al 
nome e allo strapotere della ri-
vale  di  Cordenons.  V.Club:  

Conteddu, Dessanti, Ferrante, 
Marcone, Martellani, Petejan, 
Righi , Sartori M., Smaila, Ta-
gliapietra.  All.  Pascut.  Con  
una marcia in piu invece il soli-
to Soča Marchiol di Savogna e 
Gorizia, ben guidato dal tecni-
co Battisti e dallo staff che se-
gue i giovani del vivaio isonti-
no. Un rotondo 0-3 esterno rifi-
lato al Pordenone, ottavo suc-
cesso stagionale, e la corsa in 
vetta  continua per  i  giovani  
biancoblù.

Classifica  U16:  Futura  C.,  
Soča Marchiol e Cs Prata 23, 
Pasian Martignacco 21; Volley 
Club Trieste 16; Ccr Il Pozzo 
12; Fincantieri Monf. 13, Cen-
tro Coselli Trieste e Pordeno-
ne 9; Vb Gemona 6, Aurora 
Udine 4; Ap Mortegliano 0. — 

Sloga Tabor e Centro Coselli
non mollano la corsa alla vetta
Negli Under 18 le due triestine inseguono sempre a -3 la capolista Futura
Nella categoria inferiore il Soča inanella l’ottavo successo stagionale

La formazione dello Sloga Tabor che è all’inseguimento della capolista Futura Cordenons

Under 18 femminile. Risulta-

ti: Azzurra Rdr-Jv Poggivolley 
3-0, Zalet Dvigala Barich-Asd Le 
Volpi  3-0,  Pall.Altura-Volley  
Club/Eurovolley 0-3, Ceccarelli 
Coselli Ts-Ssd Breg 3-0, Azzurra 
Rdr-Pallavolo Altura 3-2, Trie-
stina Volley-SocA Lokanda De-
vetak 0-3, Juliavolley Fincantie-
ri-U.S. Azzurra Gorizia 2-3, So-
kol Zalet-Torriana 3-2, Cpd Mos-
sa-Oma Pallavolo 1-3. Classifi-
ca: Girone A: Volley Club/Evs, 

Zalet e Ceccarelli Coselli 21 pun-
ti; Azzurra Rdr 14; pall. Altura 
10, Poggivolley 8; Ssd Breg 4; Le 
Volpi 0. Girone B: Juliavolley 
Fincantieri Monfalcone 22; Us 
Azzurra 20; Soca Devetak, 17; 
Pall Oma 16; Torriana 9; Mossa 
e Sokol Zalet 6, Triestina Volley 
0. Under 16 femminile. Girone 
A.  Risultati:  Zalet  Kontovel  
05-Ati Nordest Ronchi 0-3, Ar-
fincant.Juliav.Bianca-Asd Pog-
givolley  3-0,  Pallavolo  Altu-

ra-Juliavolley Staranzano 1-3, 
Zkb Coselli Ts - Evs- U16-Future 
3-0, Ati Nordest Ronchi-Sokol 
3-1, Oma Pall.-Zalet Kontovel 
05 3-0. Classifica: Zkb Centro 
Coselli 39; Oma Pall. Ts, Ar Fin-
cantieri Juliav.Bianca e Ati Nor-
dest Pall. Ronchi 31; Juliavolley 
Staranzano 24; Sokol 18; Pall. 
Altura Ts 12; Zalet Kontovel 05 
6; Evs U16 Future 3; Poggivol-
ley 0. Girone B: Risultati: Ar fin-
cantieri Juliav.Blu - Soca Zkb 
2-3, Pallavolo Pieris - SocA Zkb 
2-3, Eurovolleyschool U16 -Trie-
stina 3-0, Zalet Kontovel 04-Vir-
tus Pallavolo 1-3, Farravolo-Ar 
Fincantieri Juliav. Blu 3-0. Clas-
sifica:  Eurovolleyschool  Evs  
Trieste 30; Farravolo 27; New 
Virtus Trieste 21; Zalet Konto-
vel 04 15; Pieris e Soca Zkb 13; 
Fincantieri Monf.  Julia.Blu 4; 
Triestina Volley 0.  Under 14 

femminile . Girone A: Cpd Mos-
sa-Arcobaleno  Mavrica  0-3,  
Oma Pallavolo-Bor 3-0, Dvigala 
Barich-Arcobaleno  -  Mavrica  
2-3, Pal.Pieris - Cpd Mossa 3-0, 
Virtus-Centro  Coselli  Ts  3-0.  
Classifica: Mavrica Arcobaleno 
Gorizia 20; Farravolo e Pieris 
19; Virtus Trieste 17; Barich 15; 
Oma Pall. 9; Coselli 6; Cpd Mos-
sa 3; Bor 0. Girone B: Grado -Evs 
0-3, Ofp Azzurra -Torriana 3-0; 
Sokol-Pall.Altura 3-0, Pallavolo 
Staranzano -Oma Junior  3-0,  
Grado-Ati Nordest Ronchi 0-3, 
SocA Zkb-Ofp Azzurra Rdr 3-0, 
Torriana-Sokol 0-3, Eurovolley-
school U14f - Pall. Altura 3-0. 
Classifica: Evs 27; Staranzano 
23, Ronchi Ati Nordest 21; So-
kol 19, Soca Zkb 15; Azzurra 
Rdr 11; Grado e Oma Junior 8; 
Pall. Altura 3; Torriana Gradi-
sca 0. —

Per gli Under 13 del tor-

neo maschile 6x6, si è con-
clusa la fase del Torneo di 
Natale,  suddiviso  in  cin-
que giornate di raggruppa-
mento. Sei  le formazioni 
regionali al via, con nume-
rosi  incontri  che  si  sono  
susseguiti da dicembre fi-
no alla scorsa settimana. Il 
girone è stato vinto dal Cs 
Prata di Pordenone che è ri-
masto imbattuto per tutti i 
dieci incontri ed ha conclu-
so con il bel bottino di 29 
punti sui trenta disponibi-
li. 

Nove invece i punti tota-
li raccolti dallo Sloga tabor 
Trieste, unica formazione 
locale del comitato territo-
riale Fipav di Trieste e Gori-
zia ad avere partecipato al-
la kermesse.

Nell'ultima giornata suc-
cessi per i biancorossi, che 
han sconfitto 1-2 il Volley-
ball Gemona e 3-0 il fanali-
no di  coda Cecchini,  per 
poi subire due stop entram-
bi per 0-3 per mano del vb 
Gemona e della capolista 
Prata. Class. Finale: Cs Pra-
ta  29,  Futura Cordenons 
25, Pasian 14; vb Gemona 
12; Sloga tabor Trieste 9; 
Volley Cecchini 1.

U13 misto. Turno nume-
ro otto per la stagione de-
gli u13 misto. Nel girone A 
il Farravolo vince 3-0 sull'E-
vs Eurovolleyschool, e lo 

stesso  fanno  Turriaco  a  
spese dell'Olympia Trieste 
(9, 20, 16), il  Coselli sul 
Poggivolley (7, 13, 6) e sul-
la stessa Olympia, e netto 
ed ampio successo per 3-0 
(17, 14, 15) anche per l'Az-
zurra rdr ai danni del Kon-
tovel. 

Classifica A: Coselli Cgs 
17  punti,  Farravolo  15,  
Evs  13,  Azzurra  Rdr  11,  
Turriaco  8;  Kontovel  7;  
Staranzano 5; Olympia Ju-
nior 2; Poggivolley 0. Nel 
gruppo B invece solo tre le 
partite disputate.

La New Virtus parte be-
ne, e dopo il primo punto 
guadagnato nella scorsa fi-
ne  d'anno,  incamera  an-
che la prima affermazione 
grazie  al  2-1  rifilato  alla  
Fincantieri  Monfalcone.  
La Pallavolo Altura abbat-
te il  Coselli con un netto 
3-0 (17, 17, 14), ed infine 
nel derby isontino, l'Us Az-
zurra di Gorizia, piega 2-1 
(21, 16-25, 20) una Torria-
na che pure aveva risposto 
bene nel  finale  di  primo 
parziale  e  nella  ripresa.  
L'Altura  col  successo  sul  
Coselli balza al comando 
del girone.

Classifica B: Evs e Pall. 
Altura 18; Oma 13, Ronchi 
Ati 12, Centro Cgs Coselli 
8, Torriana Gradisca 6, Us 
azzurra 4; Virtus 3, Fincan-
tieri Monfalcone 2. —

under 13 misto

Nel girone A la Coselli Cgs
si sbarazza di Poggivolley
e conferma il primato

La formazione Under 16 dello Staranzano

Tra  gli  U14  regionali,  Pa-
sian-Fincantieri Monfalcone 
2-1, e cantierini superati 0-3 
anche  dal  Travesio.  Infine  
battuti 3-0 anche dalla nuo-
va capolista Cs Prata. Il Cen-
tro Coselli patisce due scon-
fitte, nel quarto turno di rag-
gruppamento con le squadre 
nuovamente tutte in campo. 
0-3 (12, 10, 11) per mano 
del Cs Prata di Pordenone, e 
un 1-2 che premia la Fincatie-
ri  Monfalcone, che,  andata 
in svantaggio 27-25, ribalta-

va poi le sorti del match supe-
rando il Coselli 1-2 col 18-25 
del terzo parziale. Evs sconfit-
ta invece 3-0 dall'altra capoli-
sta imbattuta, il  Soča Mar-
chiol Savogna, ma gli evssini 
U14M  si  rifanno  battendo  
3-0 l'Ap Travesio. Classifica 
U14: Soča Marchiol e Cs Pra-
ta  18  punti;  Eurovolley-
school Trieste 17, Travesio, 
Centro Coselli e Pasian 10; 
Futura Cordenons Pn 6; Fox-
volley e Fincantieri Monfal-
cone 5; Cervignano 0. —

under 14 regionali

Pasian e Travesio liquidano
i ragazzi della Fincantieri
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under 16 e under 15

La Pallacanestro Trieste
si impone su Udine
dopo un supplementare

serie c femminile

La Ginnastica Triestina si mangia
le Tigrotte ed è campione d’inverno

Le ragazze della Società Ginnastica Triestina che hanno vinto il derby con le Tigrotte Polinvestigations

Davide Cantarello nel suo ruolo di coach del San Vito

nel campionato gold ubc sempre in testa

Under 18, sorridono le compagini triestine
Due successi per Basket 4 Trieste e uno per il San Vito. Lo Jadran sconfitto dalla Fisio Hub si gioca tutto nel derby col Dom

La settimana  ha  sorriso  alle  
triestine, vittoria del San Vito 
e bis del Basket 4 Trieste. Due 
giornate al giro di boa nel cam-
pionato Gold, con la capolista 
Ubc saldamente in vetta e Ron-
chi A agganciata al secondo po-
sto da Casarsa e Collinare Fa-
gagna. La formazione di Piani, 
autrice di un signor campiona-
to sarà impegnata domenica 
sul campo di Feletto e martedì 
a Portogruaro, con l’obiettivo 
di chiudere in bellezza l’anda-
ta.

Sorridono le triestine San Vi-
to e Basket 4 Trieste. La forma-
zione  giallo-blu  guidata  da  
Hruby e Bembich ha dovuto su-
dare più del previsto contro un 
mai domo Ronchi B (70-59). 
Un successo che garantisce il 
quinto  posto.  Avvio  di  gara  
spumeggiante con un primo 
quarto da 21-10, di marca ron-
chese il secondo e terzo perio-
do con la squadra di coach Ago-
stinis che ricuce lo svantaggio 
e arriva a dieci minuti dalla fi-
ne sotto di  sole qauttro lun-
ghezze sul 51-47. Il San Vito ri-
corre ad una difesa a zona che 
risulta decisiva e procura l’al-
lungo finale. 17 punti di Prato, 
positive anche le prestazioni 
individuali di Blasi e Valenti. Il 
quarto posto resta nel mirino. 
Settimana molto proficua per 
il Basket 4 Trieste, autore di 
due  successi,  in  casa  contro  
Portogruaro 75-71 e a Tava-
gnacco sul  campo di  Feletto 
78-62. La squadra di Coppola 
risale all’ottavo posto. Contro i 
gruaresi decisivo il parziale fi-

nale di 29-13 con cui i bianco-
rossi ribaltano un esito che a fi-
ne terzo quarto sembrava in-
fausto sul 46-58.  Top scorer 
Bottaro con 14 punti, bene Dal-
la Marta e Maniago. Il bis sul 
campo di Feletto con Arnesa-
no e Giustina in grande spolve-
ro (19 a testa) e numerosi rim-
balzi e assist per il primo.

Pronostico rispettato a Cor-
denons, dove lo Jadran poco 
ha  potuto  sul  campo  dello  
Sport Fisio Hub, uscito con il 
referto rosa 83-58. La squadra 
plava si giocherà una gara mol-
to importante domani in casa, 
il derby in famiglia contro il 
Dom (al Kulturni di Gorizia al-
le 19.30). La Falconstar di coa-
ch Gilleri cede in casa alla forte 
Collinare  Fagagna,  seconda  
forza del campionato, 76-57. 
Falconstar sconfitta anche sul 
campo di Ronchi B 87-64. Tra 
domenica e martedì prossimi, 
ultimo turno del girone di an-
data. 

Classifica: Ubc 22;  Ronchi 
A, Casarsa, Collinare Fagagna 
18; San Vito, Sport Fisio Hub 
16;  Tolmezzo  14;  Basket  4  
Trieste, Portogruaro 12; Ron-
chi B, Falconstar, Futuro Insie-
me Pordenone 8; Dom, Felet-
to 4; Jadran 2. Nel girone Sil-
ver Don Bosco vittorioso con il 
brivido a Monfalcone, la squa-
dra  salesiana  vince  78-77  e  
conserva vetta e imbattibilità 
in campionato, inseguita dal 
Santos che batte S.Vito 88-80 
e  Servolana  72-70.  Domani  
Don  Bosco-Romans,  giovedì  
Monfalcone-Goriziana. —

Il derby regionale nel cam-
pionato Under 16 Eccellen-
za va alla Pallacanestro Trie-
ste.  Una  partita  vibrante,  
molto combattuta a cospet-
to dell’Old Wild West Udi-
ne, viene decisa al supple-
mentare a favore dei padro-
ni di casa 79-74.

Equilibrio assoluto nei pri-
mi due quarti, con Giovan-
netti  e  Rolli  ispirati  nella  
compagine di casa, e Udine 

brava a  ribattere  colpo su  
colpo. Il primo quarto vede 
avanti Trieste 20-18, sorpas-
so friulano alla sirena dell’in-
tervallo lungo sul 38-37 con 
Zacchigna  che  infila  dieci  
punti per i biancorossi. Le co-
se sembrano mettersi male 
per la squadra di Bazzarini 
nel terzo periodo, con Udi-
ne che a suon di bombe scap-
pa sul +12 (57-45). Il cuore 
biancorosso è però duro a 

morire, i ragazzi triestini ma-
cinano  punti  con  canestri  
importanti nel finale di Bo-
nano ed Eva, in difesa il quin-
tetto morde gli avversari fi-
no a pareggiare la gara sul 
71 pari. Si va al supplemen-
tare, inerzia tutta triestina 
ancora con i canestri di Bo-
nano e Zacchigna. Due pun-
ti e vetta consolidata (Zac-
chigna 20). Ha osservato il 
turno di riposo la Dinamo 
Gorizia.

Nel campionato Under 16 
Silver l’Arcobaleno vince sul 
campo del Basketrieste. In 
testa alla classifica si confer-
ma  lo  Jadran,  grazie  alla  
schiacciante vittoria interna 
ai danni del Breg. La Falcon-
star stabile al quarto posto 
dopo aver battuto la Ginna-
stica Triestina 67-57.

Nel campionato U15 Ec-
cellenza l’Azzurra batte nel 
derbyssimo la Pallacanestro 
Trieste 83-78 e vola in testa 
in solitaria a seguito della 
sconfitta del Futuro Insieme 
Pordenone  sul  campo  
dell’Old  Wild  West  Udine  
61-57. L’Alba Cormons è co-
stretta ad arrendersi in casa 
contro Portogruaro 80-66.  
Sabato l’Azzurra di scena a 
Udine, Pall Trieste in casa 
contro Portogruaro.

Infine il campionato Un-
der 15 Silver con la larga vit-
toria dell’Azzurra sul campo 
del  Basketrieste  99-48,  il  
successo del San Vito sullo 
Jadran 46-41, e  i  successi  
esterni della Falconstar A a 
Muggia  (86-65)  e  del  Ba-
sket 4 Trieste sul campo del-
la Falconstar B 48-28. —

La Ferroluce Romans batte 
un altro colpo sulla falsariga 
della prima parte del cam-
pionato, batte 72-49 il Ba-
sket 4 Trieste e mantiene la 
vetta in  co-abitazione con 
l’Apu a quota 16. All’andata 
la sorpresa con il successo di 
misura  dell’Asar  in  volata  
68-67.  Avvincente  la  lotta  
per  terzo  e  quarto  posto,  
con quattro squadre in due 
punti.  Un  successo  molto  
prezioso  lo  ha  ottenuto  il  
Breg al termine di un bellissi-

mo derby con il San Vito, ri-
solto negli ultimi secondi in 
favore dei dorlighesi 75-74. 
Ospiti che hanno tenuto te-
sta  fino  all’ultimo animati  
dalla  voglia  di  rivalsa  se-
guente alla  sconfitta  inca-
merata pochi giorni prima a 
Corno di Rosazzo sul campo 
della Banca Ter 104-46.

Classifica:  Romans,  Apu 
16; Corno di Rosazzo, Bor 
14; Breg, Basket 4 Trieste 
12; Cussignacco 6; Gemo-
na, S.Vito 2. —

under 20

Vola Ferroluce Romans
Il Breg ritorna in corsa

L’attesa per lo scontro diretto 
tra le due compagini triestine 
d’alta classifica era tanta. La 
partita andata in scena all’Al-
lianz Dome non ha deluso le 
aspettative, con Società Gin-
nastica  Triestina  e  Tigrotte  
che hanno dato vita ad una 
bella  sfida,  equilibrata,  che  
ha incoronato le padrone di 
casa  di  Fuligno,  vittoriose  
54-50, ed ora prime a un tur-
no dal giro di boa. Prima scon-
fitta stagionale per le Polinve-
stigations Tigrotte, a chiude-
re il  terzetto di vetta Cussi-
gnacco. La Sgt sarà dunque 

campione d’inverno qualora 
dovesse vincere l’ultima di an-
data a Gradisca questa sera 
(Pala Zimolo, alle 21), le bian-
co-blu hanno infatti gli scon-
tri diretti a favore sulle altre 
due compagini che si gioche-
ranno il secondo posto vener-
dì alla Don Milani (21.15).

Partita a tratti dura tra Sgt e 
Tigrotte,  ottimo avvio  delle  
padrone di casa, squadra di 
Abad a ricucire il -9 del primo 
quarto senza riuscire a com-
pletare  la  rimonta.  Migliori  
marcatrici Ciotola da una par-
te  (15),  la  Filipas  dall’altra  

(19). L’Abf Monfalcone ha ri-
cominciato al meglio il 2020. 
Dopo la larga vittoria conse-
guita la settimana precedente 
a Gradisca, arriva un altro re-
ferto rosa in trasferta, sul cam-
po  del  Polet,  dove  le  bian-
co-blu si  impongono 63-48.  
Le Big Brutus Gradisca cedo-
no il passo al Cbu. A Udine le 
friulane si impongono 62-54, 
destino avverso anche per la 
Nuova Trieste Basket che non 
riesce a schiodarsi dallo zero 
dopo la battuta d’arresto a Co-
droipo 59-49.

Classifica: Ginnastica Trie-

stina,  Polinvestigations  Ti-
grotte, Cussignacco 18;  Abf 
14; Sistema, Cbu 12; LBS Udi-
ne 10; Concordia 6; Codroipo 
4; Gradisca, Polet 2; Nuova 
Trieste Basket 0. Nel campio-
nato  U18  brillante  l’Inter-
club, con un doppio successo 
che rilancia le rivierasche nei 
quartieri alti. Vittoria 69-60 
sulle ragazze del Sistema Ro-
sa (Miccoli-Santoro 18), il bis 
per la squadra di Chermaz ar-
riva sul campo della Futurosa 
Blu, con la vittoria 85-48 (San-
toro 16). La Rotterplast Fo-
gliano strappa due punti im-
portantissimi per staccare la 
LBS  Arancio,  69-68,  l’Oma  
vince  a  Cussignacco  69-38.  
Nell’U16, le Tigrotte vincono 
sul campo della LBS Arancio 
75-35, nell’ultima di andata 
FutuRossa-Gemona, Oma-Si-
stema, FutuBlu-Cussignacco. 
Domani Tigrotte-Pm, giovedì 
Interclub-LBS Nero. —
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LA SOCIETÀ

Riccardo Tosques

«Abbiamo un campo a 11 
completamento rifatto in er-
ba sintetica e presto avremo 
anche una rinnovata palaz-
zina con gli spogliatoi».

Rodolfo  Palermo,  presi-
dente della Muglia Fortitu-
do, è fiducioso. Dal 2015 il 
sodalizio rivierasco ha pre-
so in gestione lo stadio co-
munale  Pino  Zaccaria  su-
bentrando  all’asd  Muggia.  
Da pochi giorni il Comune 
di  Muggia  ha  annunciato  
che lo stadio sarà ulterior-
mente ammodernato con la 
riqualificazione di spoglia-
toi e servizi igienici. Lenta-
mente la società è cresciuta 
sino a poter annoverare nel-
la stagione attuale ben 99 
tesserati alle categorie gio-
vanili che vanno dalla squa-
dra Under 16 sino ai Piccoli 
Amici.

«Siamo una società in sa-
lute, che opera con grande 
oculatezza. Puntiamo prati-
camente tutto sul nostro set-
tore giovanile, con la possi-
bilità poi di inserire i miglio-
ri calciatori nella nostra pri-
ma squadra. Naturalmente 
poi gli atleti più validi e meri-
tevoli hanno la possibilità di 
accasarsi anche in altre so-
cietà che hanno come inte-
resse principale proprio la  
prima  squadra”,  racconta  
ancora Palermo.  E oltre  il  
90% dei piccoli atleti sono 
muggesani, ma il sodalizio 
pesca anche dalla periferia 
triestina. Per quanto riguar-
da le collaborazioni invece 
si sta intessendo una sem-
pre più fattiva sinergia con i 
cugini dello Zaule Rabuiese 
di Aquilinia che da quest’an-
no giocano le partite casalin-
ghe della Prima squadra pro-
prio allo “Zaccaria”.

Queste  invece  le  figure  
cardine della società: il re-
sponsabile del campo a 11 
Giovanni  Jurissevic,  i  re-
sponsabili del campo a 7 Ful-
vio Pugliese e Rodolfo Paler-
mo, il  preparatore atletico 
Fulvio Corrente, la respon-

sabile della motoria Fabia-
na Pipitone e la segretaria 
tuttofare Barbara Romano. 
Venendo al settore tecnico 
del vivaio amaranto, i 19 Un-
der 17 sono allenati da Libe-
rato Monterosso, coadiuva-

to dai dirigenti Marco Lago 
e Fulvio Corrente; gli Under 
16 sono 18 e sono allenati 
da Gianfranco Renier, coa-
diuvato da Claudio Castella-
ni e Barbara Romano; ben 
28 sono gli Esordienti, sud-

divisi in due squadre, allena-
ti da Maurizio Milanese, Ful-
vio Pugliese, Andrea Russo 
e Pierluigi Cinque, con l’aiu-
to del dirigente Lorenzo Cal-
ligaris  e  infine  la  squadra  
Pulcini  è  composta  da  12  

atleti allenati da Alessandro 
Prestifilippo,  coadiuvato  
dal  dirigente  Cristian Ber-
netti. Le due squadre dei Pri-
mi Calci possono contare in 
tutto 16 baby atleti seguiti 
dall’allenatore Umberto Vi-

dos, con il supporto dei diri-
genti Paolo Viva e Dean Piu-
ca. Infine ci sono i sei Piccoli 
Amici allenati da Giuseppe 
Gregorio in collaborazione 
con Fabiana Pipitone.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Muglia Fortitudo in campo, la carica dei 99
Dai Piccoli Amici agli under 16 le squadre allestite dalla società amaranto, che ha in gestione lo stadio Pino Zaccaria

Le squadre giovanili della Muglia Fortitudo: 1) gli Under 16, 2) gli Under 14, 3) gli Esordienti A, 4) gli Esordienti B,5) Piccoli Amici, 6) Primi Calci
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Andrea Pierini

Una fuga ad alta velocità e 
con manovre azzardate per 
non farsi prendere dalla Poli-
zia mentre stavano cercando 
di portare in Italia della mari-
juana attraverso il valico di 
Rabuiese.  Tre giovani,  due 
triestini e uno sloveno, sono 
stati arrestati con l’accusa di 
traffico di droga e resistenza 
a pubblico ufficiale dalla Poli-
zia di frontiera, dopo un inse-
guimento da Rabuiese a San 
Dorligo della Valle. 

I fatti risalgono alla scorsa 
settimana, le forze dell’ordi-
ne li hanno resi noti però sola-
mente ieri: A.J., sloveno di 
28 anni, insieme a P.G.F. e 
S.P., 25enni triestini, stava-
no arrivando in Italia dalla 
Slovenia. Una volta giunti al 
confine e vista la  pattuglia 
della Polizia di frontiera che 
stava  effettuando  controlli  
nel corso dell’attività di re-
tro-valico, invece di ridurre 
la velocità hanno accelerato, 
attirando l’attenzione dell’a-
gente che ha subito intimato 
l’alt. Il 28enne alla guida del-
la macchina con targa slove-
na ha però aumentato ulte-
riormente l’andatura, avvian-

do la fuga. Oltre alla pattu-
glia della Frontiera sono in-
tervenute anche la Squadra 
Mobile  e  una  volante  del  
Commissariato  di  Muggia.  
L’inseguimento si è sviluppa-
to sulla sopraelevata, con la 
macchina  dei  fuggitivi  che  
ha più volte effettuato mano-
vre estremamente pericolo-
se per cercare di liberarsi del-
la Polizia, senza però riuscire 
nell’intento. Durante il tenta-

tivo di fuga uno degli occu-
panti della macchina ha an-
che lanciato fuori dal mezzo 
due grossi contenitori di ve-
tro, con all’interno un ingen-
te quantitativo di marijuana. 

La Polizia è riuscita a bloc-
care l’auto all’altezza del co-
mune di  San Dorligo della  
Valle. Gli agenti hanno poi re-
cuperato  la  droga  lanciata  
durante l’inseguimento e nel 
corso  della  perquisizione  
hanno trovato in macchina 
un altro contenitore di vetro 

con dentro sempre dell’erba. 
Complessivamente sono sta-
ti sequestrati 250 grammi di 
marijuana. Probabilmente la 
speranza  dei  fuggitivi  era  
che i due contenitori lanciati 
durante la fuga si rompesse-
ro, così da ridurre in qualche 
modo la quantità di droga in 
possesso dei malviventi stes-
si. 

I tre giovani sono stati quin-
di arrestati e accompagnati 
nel carcere del Coroneo con 
l’accusa di produzione, traffi-
co e detenzione illecita di so-
stanze stupefacenti o psico-
trope e resistenza a pubblico 
ufficiale.  Prosegue  quindi  
senza sosta l’attività di con-
trollo delle zone di retro-vali-
co da parte della Polizia di 
frontiera  che,  a  novembre,  
aveva dato supporto ai colle-
ghi sloveni per fermare una 
Bmw con all’interno cinque 
persone che cercavano di en-
trare in  Italia  illegalmente.  
In quel caso la macchina ter-
minò il suo tentativo di fuga 
a Basovizza, contro un muret-
to all’altezza della strada per 
la foiba, con il  passeur che 
aveva anche cercato di scap-
pare a piedi senza però riu-
scirci. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

a Barcola: sanzionato e denunciato

Barista chiama gli agenti
per un cliente ubriaco
ma anche lui è “su di giri”

Ha chiamato la Polizia perché 
un cliente ubriaco stava dan-
do fastidio nel suo bar, pecca-
to però che fosse anche lui bril-
lo, al punto da prendersi alla 
fine una multa per ubriachez-
za e una denuncia per aver 
somministrato alcolici a per-
sone già in stato di alterazio-
ne. 

I fatti risalgono allo scorso 
sabato, quando un cittadino 
cinese del 1975, titolare di un 
locale in viale Miramare all’al-
tezza dell’inizio della pineta 
di Barcola, ha chiamato le for-

ze  dell’ordine  perché  stufo  
del comportamento molesto 
di un cliente. Ha così chiesto 
l’intervento di una pattuglia 
visto che la situazione non era 
più sostenibile. Sul posto si è 
recata una volante della Poli-
zia di Stato, che ha proceduto 
all’identificazione di un triesti-
no del 1972, in condizioni di 
forte alterazione alcolica. Gli 
agenti lo hanno quindi sanzio-
nato come previsto dalla leg-
ge. 

A  quel  punto l’attenzione  
dei poliziotti si è concentrata 
sul  titolare  del  locale,  visto  
che anche lui stava dando se-
gnali di aver esagerato con l’al-
col. La Polizia ha contestato 
all’uomo lo stato di ubriachez-
za, per cui è stato sanzionato, 
poi è scattata la denuncia a 
suo carico per aver continua-
to a dare da bere a una perso-
na che era già in condizione di 
alterazione dovuta all’abuso 

di alcol. 
La multa per chi è in un luo-

go pubblico e si comporta in 
maniera  molesta  a  causa  
dell’alcol va da un minimo di 
51 euro a un massimo di 309, 
che possono essere aumentati 
in caso di recidiva. È previsto 
anche l’arresto da tre a sei me-
si qualora il responsabile sia 
già stato condannato per reati 
più gravi legati all’abuso di al-
col. Il titolare del bar rischia 
decisamente di più, visto che 
oltre alla multa è stato denun-
ciato per aver somministrato 
appunto alcolici a una perso-
na già in stato di ebrezza: in ca-
so di condanna è previsto l’ar-
resto da tre mesi a un anno, 
che  possono  essere  sospesi  
con la condizionale, e il giudi-
ce potrebbe inoltre decidere 
per la sospensione della licen-
za. —

A.P.
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Prima del fumo e poi un prin-
cipio di incendio. Mattinata 
movimenta ieri poco dopo le 
11 in via Baiamonti 14, dove 
da alcuni contenitori dell’im-
mondizia posti sul balcone di 
un appartamento ha iniziato 
a uscire del fumo. In casa era-
no presenti due ragazzi, fra-
tello e sorella, che hanno con-
tattato il 112 che ha inviato i 
vigili del fuoco e un’ambulan-
za sul posto. 

I pompieri hanno provve-
duto a mettere in sicurezza i 

contenitori mentre per i due 
ragazzi alla fine c’è stato solo 
un grande spavento e fortu-
natamente  nessuna  grave  
conseguenza. Sono in corso 
accertamenti per capire l’ori-
gine del rogo, anche se po-
trebbe trattarsi di un mozzi-
cone di sigaretta spento ma-
le e gettato nelle immondizie 
dove lentamente avrebbe ini-
ziato a bruciare innescando 
il principio d’incendio. —

A.P.
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principio d’incendio spento dai pompieri

Fumo dalle immondizie:
allarme in via Baiamonti

È entrato al Maggiore con 
l’obiettivo di rubare dei far-
maci. Il  personale sanita-
rio si è però accorto del ten-
tativo del giovane, che alla 
fine è stato denunciato. È 
successo nella serata di do-
menica: il 24enne W.B. (le 
iniziali fornite dalla Que-
stura) è stato trovato ap-
punto dal personale sanita-
rio mentre stava frugando 
all’interno della sala medi-
cinali  di  un  reparto  del  
Maggiore. Immediatamen-

te allertato il 112, che ha in-
viato sul posto una volan-
te. Il  24enne è stato così 
perquisito: è stato trovato 
in possesso di due flaconci-
ni di farmaci rubati poco 
prima dalla sala medicina-
li. Gli agenti hanno quindi 
proceduto all’identificazio-
ne del giovane, denuncia-
to alla Procura della repub-
blica per il tentativo di fur-
to.—

An.Pi.
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il tentato furto

Scoperto al Maggiore
mentre ruba medicine

I tre contenitori con all’interno complessivamente 250 grammi di marijuana, sequestrati dalla Polizia

inseguimento concluso a san dorligo

Tre in manette dopo la fuga con la droga nell’auto
I malviventi, due triestini e uno sloveno, avevano tentato di disfarsi di due contenitori con la marijuana lanciandoli dal mezzo

via sottomonte

Camioncino contro il muro

Un camioncino Acegas per il recupero dei rifiuti si è schianta-
to contro un muro ieri, attorno alle 11.30, in via Sottomonte. 
Cause da accertare. La strada è stata chiusa al traffico per 
due ore per permettere i soccorsi al conducente. Foto Silvano

Una volante della Questura

Erano entrati in Italia
dal valico di Rabuiese
scappando davanti
all’alt della Polizia

il recupero

Ponte Curto, riemerge la targa

La targa “Passaggio Joyce detto Ponte Curto”, gettata dai van-
dali nel Canale sotto Natale, può tornare al suo posto. Merito di 
due apneisti guidati dall’architetto-sub Enrico Torlo, contattato 
dal Comune che gli ha chiesto la possibilità di poterla recupera-
re. E caso ha voluto che domenica il Circolo Sommozzatori fosse 
impegnato nel piano sicurezza per l’Epifania serbo-ortodossa.
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il viaggio 

The Times celebra di nuovo
il fascino dei caffè storici 

Trieste di nuovo sotto i riflet-
tori della stampa internazio-
nale. Questa volta “The Ti-
mes” parla della città nell’am-
pio articolo “From Vienna to 
Trieste  on  the  coffee  rail  
trail”, pubblicato pochi gior-
ni fa con un itinerario percor-
so  dalla  giornalista  Julia  
Brookes tra  Austria,  Slove-
nia e Italia, con particolare at-
tenzione riservata al caffè.

L’approfondimento è inse-
rito nelle pagine “Europe Tra-
vel”, dedicate ai viaggi in Eu-
ropa. L’ idea è di scoprire i va-
ri territori attraverso le loro 

bellezze e peculiarità, ma an-
che attraverso gli antichi caf-
fè, assaggiando naturalmen-
te tazzine e prelibatezze lega-
te alle diverse città toccate. Il 
piano, annunciato all’inizio 
del testo, è di seguire la stori-
ca via commerciale utilizza-
ta per il trasporto dei chicchi 
al  centro  dell'impero  au-
stroungarico. 

La reporter, partita con il 
treno da Vienna, dopo varie 
tappe è arrivata a Trieste, do-
ve racconta di aver ammira-
to piazza Unità d’Italia, fer-
mandosi al Caffè degli Spec-

chi e al Savoia Excelsior Pala-
ce, e poi anche all’ Antico Caf-
fè San Marco. 

Prima di Trieste, il viaggio 
ha  incluso  le  cittadine  di  
Gloggnitz,  Mürzzuschlag  e  
poi Graz e Lubiana. In ogni 
città toccata Brookes descri-
ve ciò che ha visto ma anche 
le sensazioni provate passeg-
giando tra locali e spazi aper-
ti. 

Due le foto scelte per Trie-
ste, una visuale del castello 
di Miramare insieme al suo 
parco, e gli interni del Savoia 
Excelsior Palace. E la giorna-

lista  parla  anche di  alcune 
specialità assaggiate duran-
te la sua permanenza, come 
il presnitz, indicato come il 
dolce  favorito  da  Joyce:  
«Sembra un rotolo di salsic-
cia – scrive - riempito con pa-
sta di noci e frutta secca». E si 
sofferma anche sul modo più 
comune di ordinare il caffè, il 
“capo in B”, servito in un bic-
chiere, che agli  Specchi  ha 
trovato insieme a un piccolo 
assaggio di cioccolata. E an-
cora ricorda come in città un 
comune “espresso” si chiami 
invece “nero”. E pare le sia 
piaciuto in particolare il San 
Marco, che vanta, sottolinea, 
anche un bookshop e spazi 
che ospitano artisti, scrittori 
e attori. «È tutto ciò che si pos-
sa desiderare da un caffè», 
conclude. —

M.B.
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la città gettonatissima sul social

#trieste spopola online
con un milione e mezzo
di scatti su Instagram
E fra gli hashtag che vanno per la maggiore ecco #capoinb
ma anche #castellodimiramare. Tante foto postate da vip

Il Caffè degli Specchi in piazza Unità, tappa della reporter Julia Brookes

Micol Brusaferro

Sono quasi un milione e mez-
zo le foto su Instagram con 
l’hashtag #trieste, numero-
se anche quelle con localiz-
zazione fissata in città. Una 
vetrina spontanea  con mi-
gliaia di scatti, molti pubbli-
cati dai triestini, ma tantissi-
mi anche dai turisti e da mol-
te  star.  Spopolano  piazza  
Unità d’Italia, il molo Auda-
ce,  il  canale di  Ponterosso 
con la chiesa di Sant’Anto-
nio sullo sfondo e poi il golfo 
immortalato soprattutto  al  
tramonto e da vari punti pa-
noramici.  Vanno  forte  an-
che le statue di Saba, Joyce e 
Svevo. 

Tra le più recenti fotogra-
fie, se ne contano a centina-
ia insieme ad alberi di Nata-
le e in spazi del centro addob-
bati. Piace anche catturare 

con  il  telefonino  piatti  o  
drink nei locali cittadini. 

Guardando agli  hashtag, 
tra i più gettonati sul fronte 
dell’enogastronomia  c’è  il  
#capoinb, che vanta quasi 
1800 foto e bicchieri di caffè 
fotografati un po’ ovunque. 
Tra i luoghi più amati ecco il 
#castellodimiramare,  con  
più di 25 mila post tra parco 
e castello, in aggiunta a foto 
ricordo realizzate  da  tanti  
sposi. Solo poco più di 2 mi-
la, invece, per il castello di 
San Giusto. E Trieste finisce 
su Instagram anche attraver-
so gli scatti di personaggi fa-
mosi, di chi si è fermato a 
Trieste per  girare un film,  
uno spot o un video musica-
le o chi è passato dalla città 
in vacanza. Come la giovane 
attrice di  fiction Jenny De 
Nucci,  che  ha  pubblicato  
una foto vista Rive la scorsa 
estate, e poi l’attore Giorgio 

Pasotti che ha scelto invece 
uno scorcio del Porto Vec-
chio descrivendolo come fos-
se un quadro, o ancora l’attri-
ce Gabriella Pession, che al-
la foto con dietro il mare e 
l’Ursus, aveva aggiunto la di-
dascalia  “La  mia  adorata  
Trieste”. E inoltre Ambra An-
giolini, seduta sugli scogli di 
Sistiana, che aveva deciso di 
mostrare ai  suo fan anche 
un tramonto con vista sul ca-
stello di Duino e sul mare. 

Scatto spensierato poi con 
un gruppo di amiche in piaz-
za Barbacan anche per l’attri-
ce Lunetta Savino, seduta a 
un tavolino sempre in esta-
te. Tra i big d’oltreoceano, in-
fine, Samuel Jackson aveva 
fatto conoscere ai suoi follo-
wer Trieste attraverso una 
panoramica sulle Rive, oltre 
a qualche scatto tra i locali 
del centro. —
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Dall’alto un ritratto suggestivo 
in piazza Unità, uno scatto a San 
Giusto e tramonto sul mare
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il cambio di rotta

Muggia, new deal
di Rifondazione
che apre a Marzi

Fulvio Zuppin coordinerà
il rilancio del partito
in discontinuità rispetto
alla linea del passato
segretario “Lola” Coslovich

Riccardo Tosques

TRIESTE. Un frigorifero, un tele-
visore, moltissima ferraglia e 
12 sacchi neri pieni di vetro e ri-
fiuti  vari.  Questo  il  bottino  
dell’ultima “uscita ecologica” 
compiuta  dall’associazione  
apartitica  Sos  Carso  in  una  
grotta vicina a Prosecco. Sei vo-
lontari  hanno ripulito infatti  
per l’ottava volta l’area, racco-
gliendo appunto una quantità 
notevole di spazzatura sepolta 
nella cavità. «Alla nostra pri-
ma ispezione fatta circa tre me-
si fa, la grotta era completa-
mente colma di rifiuti di tutti i 
tipi e di terra. Dopo queste pri-
me pulizie la cavità presenta 
circa 10 metri di sviluppo verti-

cale con una cavernetta al suo 
interno, otturata a sua volta da 
terra e rifiuti, che stiamo libe-
rando, dove siamo riusciti a ria-
prire un varco intravedendo 
così ulteriori rifiuti», racconta 
il portavoce di Sos Carso Cri-
stian Bencich. La grotta in que-
stione pare fosse occlusa da cir-
ca 50 anni: «Una notizia par-
zialmente positiva, che confer-
ma come il 90% dei rifiuti che 
troviamo in Carso risalgono a 
vecchi lasciti, anche se il re-
stante 10% riguarda invece ri-
fiuti “freschi”, che vengono ab-
bandonati nonostante la possi-
bilità di conferimento di que-
sti nelle discariche e le sanzio-
ni per i trasgressori», aggiunge 
Bencich. 

Complessivamente la grotta 

di Prosecco ha prodotto finora 
circa 150 sacchi neri di rifiuti 
vari, un forno, un boiler, un fri-
gorifero appunto, parecchi te-
levisori e ferraglia di tutti i tipi. 

Nell’ultima uscita, accanto a 
Bencich, hanno operato il co-
fondatore Furio Alessi nonché 
Alessandro, Davide, Roby e Ta-
nia. Nello stesso giorno altri vo-
lontari, in modo indipenden-
te, hanno compiuto una puli-
zia in Val Rosandra: un’iniziati-
va promossa dalla 39enne trie-
stina Cristina Checco. Tornan-
do a Sos Carso, oltre a termina-
re la pulizia della cavità carsi-
ca di Prosecco, in cui peraltro è 
stata rinvenuta anche una vec-
chia stufa di circa 100 chili, in 
progetto ci sono anche la puli-
zia di una dolina vicino a Opici-

na e colma di copertoni di auto 
e  camion,  oltre  al  prosegui-
mento  del  lavoro  di  pulizia  
dell’area di Basovizza. Di fron-
te alle minidiscariche abusive 
recenti,  secondo Bencich «la 
politica dovrebbe fare alcuni 
cambiamenti nelle proprie re-
gole.  Penso in particolare al  
Comune di Trieste, che potreb-
be aumentare il numero di ma-
teriale edile da poter portare 
nelle discariche, installare del-
le fototrappole nei punti più 
sensibili dell’altipiano di pro-
pria competenza. Inoltre il po-
sizionamento di qualche casso-
netto in più non guasterebbe 
di certo. Anzi: disincentivereb-
be l’abbandono di rifiuti nel no-
stro amato Carso».—
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Foto storica di un incontro nella sede muggesana di Rifondazione

i rifuGi di fortuna

Tornano le baracche
alla Costa dei Barbari
Segnalate nuove costruzioni abusive attorno alla spiaggia
E il sentiero per Portopiccolo è pieno di escrementi di cani

Ugo Salvini

DUINO AURISINA. Tavolini in le-
gno costruiti con materiale tro-
vato sul posto, divani rudimen-
tali,  coperture  improvvisate  
ma sufficienti per resistere a 
improvvisi piovaschi, addirit-
tura un rotolo di carta multiu-
so appeso in alto a un apposito 
sostegno. È di nuovo allarme 
baracche alla Costa dei Barba-
ri, il tratto di litorale attiguo 
all’area di Portopiccolo in dire-
zione di Trieste. Non è la pri-
ma volta infatti che, in quella 
zona, e non solo in riva al ma-
re, ma anche lungo i sentieri 
che permettono di salire fino 
alla  Costiera,  i  frequentatori  
più assidui cerchino di rende-
re più confortevoli le loro so-
ste improvvisandosi artigiani. 

Ingegnandosi con pietre e le-
gni trovati in loco, e portando 
qualche suppellettile da casa, 
creano dunque queste capan-
ne, la cui funzione sembra non 
essere solo quella di garantire 
comodità nel corso dell’estate. 
I passanti che hanno segnalato 
il problema parlano infatti di 
situazioni che fanno presagire 
una continuità nella presenza 
di  qualcuno. In altre parole,  
non ci sarebbe da stupirsi se 
emergesse che qualcuno vive 
stabilmente, o quasi, in quelle 
capanne. Fra l’altro accumu-
lando ingenti quantità di im-
mondizie,  evidenti  anche  a  
uno sguardo distratto.

Più volte, in passato, l’ammi-
nistrazione di Duino Aurisina, 
indipendentemente dalle mag-
gioranze che si sono alternate 
alla guida del Comune, aveva 
affidato a imprese specializza-
te negli sgomberi di questo ti-
po l’incarico di riportare la zo-

na alla sua fisionomia natura-
le. Nel corso delle operazioni 
di pulizia erano state trovate 
cucine da campo, bombole per 
il gas, posate, piatti, cuscini. 

Ora la situazione è nuova-
mente preoccupante. L’ultima 
testimonianza in questo senso 
è di alcuni partecipanti della 
Corsa della Bora, i quali, lam-
bendo l’area, hanno visto que-
ste capanne, e qualche giorno 
dopo sono tornati per verifica-
re la realtà delle cose, ottenen-
do un risultato decisamente in-
quietante. Il problema non è 
solo legato alla sicurezza, per-
ché una bombola del gas incu-
stodita può esplodere e provo-
care ingenti danni, ma è anche 
una questione di decoro.

Nel corso della bella stagio-
ne, il mare davanti alla Costa 
dei Barbari è solcato da centi-

naia  di  imbarcazioni,  molte  
delle  quali  di  turisti,  e  sono 
molti coloro che allungano la 
passeggiata  dal  vicino  com-
prensorio di Portopiccolo in di-
rezione di Trieste per ammira-
re la costa, che dovrebbe esse-
re incontaminata. La presenza 
di baracche di questo tipo non 
è  certamente  il  migliore  bi-
glietto da visita. A tutto questo 
si  deve  aggiungere  che,  nel  
tratto di sentiero che porta dal-
la Costa dei Barbari alla spa di 
Portopiccolo, sono stati notati 
escrementi di cani in notevole 
quantità. 

Sorge allora il sospetto che 
gli utilizzatori delle capanne 
abbiano anche dei cani e che li 
portino a soddisfare i loro biso-
gni  nel  vicino  comprensorio  
“deluxe”.—
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DUINO AURISINA Nessuna so-
spensione dei lavori. Il can-
tiere all’interno di Castelreg-
gio, dove saranno realizza-
te le sedi per tre società nau-
tiche di Sistiana, vale a dire 
Cupa, Diporto nautico e Si-
stiana ’89, riprenderà a bre-
ve.

La precisazione è di Nada 
Cok, portavoce del consor-
zio di scopo, formato dai tre 
sodalizi, in vista della realiz-
zazione delle loro nuove se-
di nautiche. La puntualizza-

zione si è resa necessaria do-
po che, negli ultimi giorni, 
alcuni residenti hanno nota-
to lo spostamento delle tran-
senne che, nel corso della 
bella stagione, avevano divi-
so la parte di Castelreggio ri-
servata ai bagnanti da quel-
la del cantiere, e che ora ri-
sultano accatastate ai margi-
ni dell’area, pensando subi-
to a un’interruzione dei lavo-
ri.

Molti nella zona non vedo-
no di buon occhio la nascita 
delle nuove sedi. «Semplice-
mente – ha spiegato Cok – in 
questa stagione non si fa atti-
vità in mare, perciò era utile 
accatastare le transenne. A 
breve – ha aggiunto – torne-
ranno al loro posto». —

U. Sa.
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le operazioni di pulizia

Prosecco, grotta liberata da un mare di rifiuti
Altra missione di Sos Carso: riesumati persino un frigo e una tv. Bonifica di volontari indipendenti pure in Val Rosandra

Una fase dello svuotamento della grotta vicina a Prosecco di Sos Carso

MUGGIA.  «Vogliamo adottare 
una linea costruttiva nei con-
fronti  dell’attuale sindaco e 
dell’attuale  maggioranza:  è  
vero  che  non  siamo  più  in  
Consiglio, ma esistiamo anco-
ra e non siamo pochi». Fulvio 
Zuppin, neocoordinatore per 

la ricostruzione della sezione 
muggesana di Rifondazione 
Comunista, racconta la nuo-
va vita del circolo.  Dopo la 
chiusura dell’epoca Coslovi-
ch, il nuovo corso dei comuni-
sti rivieraschi è ripartito in-
nanzitutto dai tesseramenti. 

Oggi invece, alle 18, nella 
sede di via Roma verrà orga-
nizzato un incontro con Mari-
no Andolina, tornato da poco 
da un’azione umanitaria in Si-
ria e Iraq. La novità però è 
che, rispetto alla linea del pas-

sato segretario locale Mauri-
zio “Lola” Coslovich, paiono 
esserci  margini  di  dialogo  
con l’attuale amministrazio-
ne comunale. «A breve chie-
deremo al sindaco Marzi un 
appuntamento per illustrare 
alcuni nostri punti che ritenia-
mo utili per migliorare la vita 
a Muggia», prosegue Zuppin. 

All’ordine del giorno vi sa-
rà sicuramente quello che è 
stato  uno  dei  temi  caldi  
dell’amministrazione Marzi: 
il “porta a porta”. «Siamo fa-
vorevoli al “porta a porta” in 
quanto è un metodo impor-
tante per selezionare i rifiuti, 
chiaro però che dal punto di 
vista pratico il sistema adotta-
to a Muggia necessita ancora 
di alcune migliorie. In partico-
lare l’esposizione dei sacchet-
ti in centro storico in estate è 
un brutto biglietto di  visita 
per i turisti», spiega il coordi-
natore di Rifondazione. Sod-
disfatta del nuovo corso co-
munista la stessa prima citta-
dina Laura Marzi:  «Ritengo 
motivo di grande soddisfazio-
ne questa nuova “apertura” 
alla mia amministrazione da 
parte di Rifondazione. Lo sce-
nario nazionale ci  dimostra 
che in questi tempi vi è ancor 
più la necessità di un rappor-
to unitario a sinistra, per ritro-
varsi compatti attorno ai valo-
ri che ci hanno sempre visti al-
lineati».— Ri.To.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una delle baracche rispuntate alla Costa dei Barbari

i lavori per le sedi nautiche

Riparte a Castelreggio
il cantiere dei circoli

Le transenne accatastate
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Il santuario Hongu Taisha, in Giappone, con la gigantesca
porta del complesso: con i suoi 33 metri è la più alta del Paese

L’Associazione Proprietà Edi-
lizia  informa  che  nell’aula  
magna dell’Università della 
Terza età di  via Lazzaretto 
Vecchio  10  (entrata  in  via  
Corti 1/1), alle 17.30, si ter-
rà un incontro sul bonus fac-
ciate. 

18.00
Fotografie
su castellieri

Alle 18, alla XXX Ottobre in 
via Battisti  22, Paolo Paro-
nuzzi terrà una conferenza 
con  proiezione  di  foto  su  
“Toccare con mano un castel-

liere”, che prelude all’escur-
sione di domenica 26 genna-
io a Moncodogno (Rovigno).

18.00
Rotary Club
Trieste Nord

Conviviale in occasione della 
visita all’Accademia Nautica 
dell’Adriatico, ospiti del di-
rettore generale Bruno Zve-
ch. In via von Bruck 32, alle 
18. Seguirà aperitivo.

20.00
Panathlon Club
Trieste

I soci si troveranno alla convi-
viale durante la quale si svol-
gerà l’assemblea annuale or-

dinaria ed elettiva dei soci, al-
le 20 in seconda convocazio-
ne  alla  Società  Triestina  
Sport del Mare, molo Fratelli 
Bandiera 1/1.

20.45
Corsi di lindy hop
e swing dance 

Sono aperte le iscrizioni dei 
nuovi  corsi  di  lindy  
hop/swing dance per princi-
pianti  ad  ArteffettoDanza  
con Federica e Renato e Fede-
rica e Marco. Oggi e giovedì 
sera, a partire dalle 20.45, la 
lezione di prova. Per prenota-
zioni  potete  chiamare  lo  
040-360293 o scrivere all’in-
dirizzo  mail  info@arteffet-
to.it .

Gite
Sulla Costiera
amalfitana

Sono iniziate le adesioni per 
il viaggio organizzato in pull-
man dall’Alabardatour Club 
dal 21 al 25 marzo a Sorren-
to. Si visiterà Capri, Posita-
no, Amalfi, Ravello ed Ercola-
no.  Per  info  telefonare  al  
3355607993. 

Associazioni
Progetto
Un’altra scuola

Un’altra scuola è il progetto 
educativo  dell’associazione  
Case di solidarietà in contra-
sto alla dispersione scolasti-

ca (demotivazione allo stu-
dio,  ripetenze,  qualità  sca-
dente degli esiti) rivolto a ra-
gazzi delle medie. Info e iscri-
zioni: 3894306295.

Corsi
Fotografare
con Picasa

L’Università delle Liberetà di 
via San Francesco 2 segnala 
la possibilità di iscrizione al 
corso avanzato di fotografia 
“Post produzione fotografica 
con Picasa” che inizia giove-
dì. Info: da lunedì al venerdì 
solo la mattina dalle 10 alle 
12, martedì e giovedì anche 
dalle 17 alle 18.30. Per infor-
mazioni telefono:
040-3478208.

Gite
La pittura
impressionista

Il Cta Acli di Trieste organiz-
za per i soci il primo febbraio 
una giornata all’insegna dei 
colori della pittura impressio-
nistica con la visita guidata 
della mostra a palazzo Zaba-
rella “Van Gogh, Monet, De-
gas”. Partenza da Trieste, da 
piazza Oberdan, e rientro in 
serata nella stessa giornata. 
Per  maggiori  informazioni,  
prenotazioni  e  contatti:  
Cta-Acli  via  san  Francesco  
4/1  scala  A,  telefono  
040-370408 e 040-370622, 
indirizzo  mail:  ctatrie-
ste@gmail.com.

Continuano gli incontri gratui-
ti  di  approfondimento  della  
lingua e della cultura tedesca 
proposti dal Goethe-Zentrum 
Triest. Giovedì alle 18.30, al 
San Marco, Lorenza Rega (di-
rettroce del  Dipartimento di  
Scienze giuridiche dell’Univer-
sità di Trieste) parlerà di come 
“Tradurre il cibo”. L’incontro - 
a ingresso gratuito - approfon-
disce  le  problematiche  della  
traduzione dei “realia”, quelle 
parole che denominano realtà 
tipiche di ogni lingua e cultura 

e che spesso non sono facil-
mente traducibili in modo di-
retto.

«È uno dei problemi più affa-
scinanti della traduzione - spie-
ga la stessa Rega -. Fra i tanti 
“realia” occupano un largo spa-
zio molte pietanze e bevande. 
Oggi è possibile trovare rapida-
mente molte informazioni in 
rete eppure la difficoltà di tra-
duzione di cibi e bevande con-
tinua a sussistere nella tradu-
zione letteraria.  In molti  ro-
manzi, il cibo è un elemento 

importante per la caratterizza-
zione dei personaggi e dell’at-
mosfera». E difatti un partico-
lare focus dell’incontro verte-
rà sull’opera di Theodor Fonta-
ne (1819-1898), scrittore del 
Realismo tedesco - e amante 
della buona tavola egli stesso - 
che dedica molti passi dei suoi 
scritti a scene e situazioni che 
ruotano attorno a un momen-
to  conviviale,  con  la  conse-
guente difficoltà di dover ren-
dere in italiano piatti e bevan-
de tipicamente tedeschi.

Pellegrinaggi
scambi commerciali
tra Shogun
e i feudatari Daymo

17.30
Incontro sul bonus
facciate

scuola 

Da oggi a giovedì ecco
open day e presentazioni

Istituto Valmaura:  oggi  
visite  alla  scuola  dell’in-
fanzia Munari dalle 10.30 
alle 11.30 e anche dalle 
14 alle 15; giovedì visite al-
la primaria Rodari esclusi-
vamente dalle 15.30 alle 
16.30.  Liceo  artistico  
Nordio: il terzo open day 
si terrà oggi, dalle 17 alle 
19: presentazione dell'of-
ferta formativa in aula ma-
gna e visita di aule e labo-
ratori dove saranno pre-
senti i docenti che potran-
no rispondere a eventuali 

domande.
Istituto  Roiano-Gret-

ta: presentazione dell’of-
ferta formativa e visita del-
la scuola dell’infanzia Val-
licula giovedì pomeriggio 
dalle 16 alle 17.30. Istitu-
to Sacro Cuore di Gesù 
di via Grossi 8: open day 
della scuola dell’infanzia 
giovedì mattina dalle 9 al-
le 11. Potrete conoscere la 
nostra realtà educativa, in-
contrare le insegnanti e ve-
dere uno stralcio della no-
stra quotidianità.

Nati per leggere sarà giovedì, 
dalle 10.30 alle 11.30, alla bi-
blioteca  dell’American  Cor-
ner (piazza Sant’Antonio 6): 
letture e consigli bilingui in-
glese-italiano, rivolti a fami-
glie con bambini da 0 a 36 me-
si. Ingresso libero e gratuito 
senza  prenotazione.  Vener-
dì, dalle 17 alle 18 all’Ambula-
torio Amico di via Oriani 4, ri-
prendono gli incontri mensili 
di promozione della lettura ri-
servati ai piccoli pazienti (0-6 
anni) e alle loro famiglie. In-
fo:  biblioteca  Quarantotti  
Gambini tel. 040-6754767, bi-
bliocom@comune.trieste.it e 
www.facebook.com/bibliote-
caquarantottigambini.

Per le famiglie
Nati per leggere in inglese
all’American Corner

Francesco Cardella

La mobilità, il concetto di 
viaggio,  le  strategie  di  
un’antica viabilità concerta-
te anche in chiave di con-
trollo sociale.  Un capitolo 
semisconosciuto ma avvol-
gente nei contenuti caratte-
rizza il nuovo focus sul Giap-
pone curato dall’Università 
Popolare di Trieste, proget-
to allestito in collaborazio-
ne con l’associazione Yūd-
ansha Kyōkai-Iwama Aiki-
dō e ospitato alla sala Sbisà 
di via Torrebianca 22 sotto 
il  titolo  di  “Le  strade  del  
Giappone”, ciclo program-
mato in cinque scali, sem-

pre con inizio alle 18 il mer-
coledì, nelle giornate di do-
mani, del 12 febbraio, 18 
marzo, 22 aprile e 13 mag-
gio.  Parlando  dei  tasselli  
della cultura nipponica, è  
inevitabile  riscontrare  an-
che in questo caso un respi-
ro spirituale con cui anche 
l’aspetto della strada diven-
ta fonte di tradizioni e di co-
munione tra la sacralità e il 
vissuto del quotidiano.

Ecco quindi affrontare il 
tema delle strade in Giappo-
ne  filtrandolo  attraverso,  
ad esempio, i pellegrinaggi 
o con i luoghi del transito 
che profumano di commer-
cio,  scambio,  relazioni.  E  
qui la strada del ciclo si inau-

gura domani portando alla 
ribalta il tema “Le strade an-
tiche”, primo passo tra le an-
tiche mappe del Giappone, 
dove poter concepire le co-
struzioni,  le  modalità  dei  
collegamenti,  oppure  an-
che il senso e l’utilità politi-
ca dei tragitti preposti ai cor-
tei atti ad accompagnare i 
Daymo, ovvero i feudatari, 
alla volta della dimora del-
lo Shogun, il vertice supre-
mo militare nel Giappone 
dell’antichità.

La strada si collega quin-
di ad un senso del viatico re-
spirato in modo più esteso, 
dove il suolo da percorrere 
spesso si sposa con la realiz-
zazione, il raggiungimento 
di un’identità, umana e reli-
giosa.

Il cartellone del ciclo idea-
to dall’Università Popolare 
contempla il 12 febbraio la 
conferenza  dal  titolo  “Le  
strade dei pellegrini”, il 18 
marzo si parlerà delle “Stra-
de del mare” mentre il 22 

aprile l’accento è posto sul-
le “Strade dell’arte”. L’ulti-
mo appuntamento, quello 
del 13 maggio, chiama in 
causa le “Strade del cibo”.

Tutti gli incontri sono a in-
gresso libero e aperti a tutti, 
curati da Giovanna Cohen, 
esponente  dell’associazio-
ne  Yūdansha  Kyōkai-Iwa-
ma Aikidō. Ulteriori infor-
mazioni sul ciclo telefonan-
do alla segreteria dell’Uni-
versità  Popolare  allo  
040-6705200. —

RASSEGNA

All’Università
Popolare
le antiche strade
del Giappone

Un ciclo di incontri in collaborazione 
con la Yūdansha Kyōkai-Iwama Aikidō 

conferenza al san marco

Giovedì si prova a “tradurre” il cibo
Specie se arriva dalla Germania 

LE ORE DELLA CITTÀ

appuntamenti
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Residenza sanitaria 
Importante avere
personale valido

Nostro padre è stato accol-
to nella Residenza polifun-
zionale Raggio di Sole qua-
si quattro anni fa. Per lui e 
per noi figli non è stata una 
scelta facile. Abbandonare 
la propria casa e le abitudi-
ni  significa  accettare  un  
grande  cambiamento  che  
comporta condividere spa-
zi e tempi lunghi con perso-
ne che  non hai  scelto.  In  
questo senso è stato molto 
importante il clima di acco-
glienza che abbiamo trova-
to fin dall’inizio. 
Tutto il personale si è dimo-
strato attento a favorire re-
lazioni basate sempre sul ri-
spetto delle persone anzia-
ne e fragili con cui devono 
interagire. Abbiamo avuto 
modo di apprezzare grandi 
doti umane e professionali 
nella lunga permanenza di 
nostro padre. E per questo 
vogliamo ringraziare di cuo-
re tutta l’equipe, dai gestori 
all’infermiera, al medico di 
base, al gruppo assistenzia-
le tutto che fino all’ultimo ci 
hanno sostenuto. 
Un ringraziamento sentito 
anche al gruppo infermieri-
stico del Distretto sanitario 
n. 3: ha seguito papà con 
umana professionalità.

Mario e Quirico Goffredo

Trasporti
Anziani 
e mobilità

Abbiamo letto con interes-
se quanto riportato dal quo-
tidiano di Trieste il 15 gen-
naio  scorso  riguardo  alla  
“stretta”  sui  rinnovi  delle  
patenti dei più anziani. 
Il contenuto degli articoli ci 
spinge ad alcune riflessio-
ni: la prima, e più ovvia, è 
che le più recenti stragi av-
venute sulle strade italiane 
hanno avuto per protagoni-
sti degli automobilisti  che 
di certo anziani non erano. 
Ma, al di là di questo, ci sen-
tiamo  di  condividere  una  
preoccupazione: cosa signi-

fica per un anziano a Trie-
ste essere privato della pa-
tente: temiamo che, stando 
le cose come stanno, questo 
significhi essere costretti in 
casa, o in casa di riposo.
Da  molto  tempo  Legam-
biente e altre associazioni 
sostengono la necessità di 
un’alternativa  all’uso  del  
mezzo privato, soprattutto 

in città e quindi in questo 
senso sarebbe un bene che 
alcuni cittadini, non soltan-
to  anziani,  rinunciassero  
all’uso dell’automobile: ma 
che cosa si fa per dare un’al-
ternativa  valida  al  mezzo  
privato? 
Anche senza  pensare  agli  
aspetti economici (ma non 
sarebbe male ipotizzare del-

le agevolazioni per gli an-
ziani che usano i mezzi pub-
blici)  teniamo  conto  che  
usare il bus a Trieste, per un 
anziano,  può essere  un’e-
sperienza assai più faticosa 
e pericolosa rispetto all’au-
tomobile. Questo per diffi-
coltà di salita e soprattutto 
discesa dai mezzi, le curve 
brusche e le frenate quando 

si deve per forza stare in pie-
di nell’affollamento quoti-
diano.  Riteniamo  anche  
che a causa di scelte urbani-
stiche  sbagliate,  a  Trieste  
gran parte della popolazio-
ne vive in zone poco servite 
dai  bus,  specialmente  se  
non si deve solo andare in 
centro ma, come è assai pro-
babile, spostarsi da una zo-

na periferica ad un’altra: in 
questo caso i pochi minuti 
in macchina diventano tem-
pi molto più lunghi in auto-
bus. Da anni il circolo triesti-
no di Legambiente e altre as-
sociazioni hanno proposto 
delle  possibili  soluzioni  a  
questi problemi ma sembra 
che una seria politica di dis-
suasione dall’uso dell’auto-
mobile privata sia assoluta-
mente impopolare e quindi 
impraticabile da destra e da 
sinistra.

Andrea Wehrenfennig
presidente

Legambiente Trieste

Viabilità
Quelle strettoie
incomprensibili

La viabilità cittadina è stata 
soggetta a intervalli più o 
meno  lunghi  a  successivi  
cambiamenti,  ogni  volta  
ispirati alla “visione” che l’e-
sperto di turno con l’avallo 
dei politici al potere in quel 
tempo  aveva  in  merito  a  
flussi di traffico, categorie 
da agevolare e altro.
Tutto  legittimo  anche  se  
opinabile: non lo è, a mio av-
viso, l’attuale “trend” loca-
le. Si creano artificialmente 
degli  “imbuti”,  riducendo  
le corsie di marcia ad esem-
pio da quattro a due o da 
due a una, con nuovi sparti-
traffico o aree pedonali di 
nessuna utilità o estese a di-
smisura. Così il traffico ral-
lenta, con aumento dell’in-
quinamento e del rischio-in-
cidenti.

Silvio Nisidi

SEGNALAZIONI

LE LETTERE

Il 17 gennaio scorso, alle 12, 
pensionato di 95 anni, mi tro-
vavo  in  piazza  Sant’Antonio  
angolo via Spiridione, alla fer-
mata dell’autobus linea 5, con 
difficoltà ambulatorie. Nel sali-
re in fretta sull’autobus ho per-
so dal taschino una busta di 
carta bianca con 300 euro di di-
versa pezzatura, appena ritira-
ti dalla Banca in via Mazzini. 
Prego l’onesto rinvenitore di  
telefonare  al  numero  
040-410700.

Marcello Giromella

PICCOLO ALBO

LA LETTERA
DEL GIORNO

Craxi non va perdonato sul piano politico, non ne ha bisogno

LA FOTO DEL GIORNO

Una bella immagine del Cana-
le di Ponterosso al tramonto, 
fotografato dalla lettrice Ma-
nuela Terragnolo.
Inviate le vostre immagini (cor-
redate  obbligatoriamente  da  
nome  e  numero  telefonico)  
per la rubrica La foto del gior-
no all’indirizzo di posta elettro-
nica  segnalazioni@ilpiccolo.it  
o, in casi eccezionali, per po-
sta. Allegate alla vostra foto-
grafia un breve testo esplicati-
vo a riguardo o il “titolo” da da-
re alla fotografia.

I tratti dell’A4 coinvolti da lavori continuano a essere pericolosi

Nonostante le rassicurazioni ottenute, il tratto di Autostrada A4 do-
ve sono in corso i lavori per la terza corsia continua ad essere troppo 
pericoloso. Mi era stato comunicato che, anche se in molti tratti non 
c’è la corsia di emergenza, essa in realtà esiste ma non viene colta 
dall’utente perché utilizza varchi non evidenti. 
Falso. Domenica 19 gennaio sul tratto Portogruaro Latisana nel pri-

mo pomeriggio per raggiungere un’automobile incidentata due am-
bulanze si sono fatte strada tra due colonne di vetture ferme in coda 
con estrema difficoltà e molta lentezza. 
Se per disgrazia ci fosse stato un pullman nessuna ambulanza sa-
rebbe riuscita a passare. Questa non è sicurezza. E non è più tollera-
bile. Chiara Faiman

CIÒ CHE NON VA

N
on partecipo al cli-
ma di riabilitazione 
di Bettino Craxi che 
si è diffuso in questi 

giorni. Riabilitazione sottin-
tende il perdono e, a mio giu-
dizio, Craxi non deve essere 
riabilitato. Non per le condan-
ne giudiziare che lo videro ca-
pro espiatorio di una pratica, 
quella del finanziamento ille-
cito, che come da lui afferma-
to in un memorabile discorso 
alla Camera riguardava tutti i 
partiti, a maggior ragione il 

Pci con l’aggravante che veni-
va da uno Stato estero, la Rus-
sia comunista. Furono demo-
liti soprattutto il Partito socia-
lista e parte della Democrazia 
cristiana. In merito ricordo so-
lo le sentenze della Corte eu-
ropea dei diritti umani che de-
liberarono che a Craxi non fu 
fatto un giusto processo, con 
il rispetto dei diritti dell’accu-
sato.

Ma ritengo che sia sul pia-
no politico che Craxi non ha 
bisogno  di  alcun  perdono.  
Per quello che ha fatto positi-
vamente come primo mini-
stro e come segretario nazio-
nale del Partito socialista. Per 
la sua intuizione di un sociali-

smo  liberale  che  traendo  
spunto dagli insegnamenti di 
Turati, dei fratelli Rosselli, di 
Pietro Nenni ha contrassegna-
to gli Anni ’80 e trasformato 
l’idea socialista in modo auto-
nomista e moderno prenden-
do nette distanze dai comuni-
sti fermi davanti al cammino 
della Storia. Come dimentica-
re le battaglie politiche vinte 
con il Partito radicale sui dirit-
ti civili come il divorzio e l’a-
borto,  il  referendum  sulla  
“scala mobile” vinto grazie al 
voto  della  gente  comune  e  
dei lavoratori, il rinnovamen-
to del welfare con la teorizza-
zione dei meriti e dei bisogni, 
la proposta di riforma costitu-

zionale con l’elezione diretta 
del Presidente della Repubbli-
ca, la rivendicazione della so-
vranità nazionale come dimo-
stra il caso di Sigonella, l’ab-
bandono della retorica del co-
siddetto arco costituzionale  
chiamando per la prima volta 
alle consultazioni in seguito 
alla crisi di governo il Msi, ere-
de di un fascismo condanna-
to dalla Storia ma partito che 
andava trattato senza discri-
minazioni, avendo accettato 
il metodo democratico. E an-
che l’intuizione e l’applicazio-
ne di un socialismo tricolore 
che proprio a Trieste in un 
suo intervento in piazza Uni-
tà  riscosse  un  consenso  di  

grande rilievo grazie anche al 
contributo  dell’indimentica-
bile senatore e sindaco Ardui-
no Agnelli.

Certo come tutti gli esseri 
umani anche Bettino fece er-
rori, di sicuro minori dei suoi 
grandi meriti. Non sono d’ac-
cordo con quanti gli imputa-
no di non avere abbandonato 
la collaborazione con la De-
mocrazia cristiana rinuncian-
do a proporre un’alternativa 
di  sinistra  al  Paese  dopo il  
crollo del Muro di Berlino. Al-
ternativa con chi? Con coloro 
che avevano fatto del giusti-
zialismo il sistema per farlo 
fuori umanamente e politica-
mente e che ancora, con l’ec-

cezione di Renzi, rincorrono 
la stessa cosa oggi con i grilli-
ni? Sicuramente Craxi non si 
sarebbe riconosciuto in que-
sta Europa non perché si rite-
nesse un sovranista ma per-
ché era contraria agli interes-
si  degli  italiani.  Non  posso  
che concordare con quanto 
scritto da lui in un biglietto 
che la figlia Stefania rinvenì 
subito dopo la sua morte, 20 
anni fà: “Sono certo che la Sto-
ria condannerà i miei assassi-
ni. Solo una cosa mi ripugne-
rebbe: essere riabilitato da co-
loro che mi uccideranno”.

Alessandro Perelli

ex segretario provinciale Psi Ts
presidente Socialisti liberali triestini
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LE REGOLE

IL PICCOLO pubblica gratuitamente foto 
d’epoca dei lettori che festeggiano una lieta 
ricorrenza:
- COMPLEANNI 50 / 60 / 65 / 70 / 75 / 80

/ 85 / 90 e oltre
- ANNIVERSARI DI NOZZE 25º /30º /40º / 

50º /55º /60º e oltre
Le foto devono pervenire almeno una 
settimana prima del giorno in cui se ne 
desidera la pubblicazione, con le seguenti 
indicazioni: tipo di ricorrenza (compleanno o 
anniversario), nome cognome e telefono del 
mittente; i nomi dei festeggiati e di chi fa gli 
auguri. 
Non si accettano soprannomi o abbreviativi. 
Foto e dati possono essere comunicati in tre 
modi: consegna a mano al Piccolo, in via 
Mazzini 14, Trieste; 
via e-mail: anniversari@ilpiccolo.it; 
per posta a: Il Piccolo - Anniversari, via 
Mazzini 14, 34121 Trieste.
Per ricorrenze diverse da quelle indicate, il 
servizio viene equiparato a pubblicità a 
pagamento. Rivolgersi a: Manzoni, via Mazzini 
14 A, tel. 040-6728311.

VERONICA
Carissimi auguri per i 90 da 
Lidia e famiglia, Nadia e 
famiglia, nipoti e pronipoti

- L’ing. Finzi, ingegnere capo del Genio civile per le opere marittime, ha 
riferito sul possibile ampliamento del porticciolo di Barcola, al cui scopo 
sarà istituito un comitato ristretto di esperti.
- La situazione attuale dei progetti del futuro complesso ospedaliero di 
Cattinara è stata descritta dall’ass. regionale igiene e sanità Devetag, in 
risposta  ai  consiglieri  Gefter-Wondrich  (MSI),  Trauner  (PLI),  Bettoli  
(PSIUP).
- Ratificati gli accordi politici per il rilancio del centro-sinistra. DC, PSI, 
PSU, PRI e US si sono impegnati a continuare l’alleanza al Comune e ne-
gli altri enti locali con un programma più avanzato.
- Una recente decisione della Giunta comunale impone ai lettori della Bi-
blioteca civica, che fruiscono del prestito a domicilio, una multa di 1000 
lire qualora non riconsegnino entro un mese. Il fatto è che il servizio pre-
stiti è solo dalla 9 alle 13.
- Un rigattiere di via Capodistria scrive che, mentre una volta l’esercizio 
era fuori della cerchia cittadina, ora con costruzioni di case anche in via 
Baiamonti non lo è più. Aveva chiesto in permuta un terreno al Comune, 
che però ha fatto marcia indietro.

50 ANNI FAL’ARIA 

CHE RESPIRIAMO

Valori di biossido di azoto (NO2) μg/m3 - Valore limite 
per la protezione della salute umana μg/m3 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte nell’anno) 
Soglia di allarme μg/m3 400 media oraria (da non 
superare più di 3 volte consecutive)

P.zza Carlo Alberto μg/m3 17,4

Via Pitacco μg/m3 b"d"

Piazzale Rosmini §[#a' %) *

Valori della frazione PM10 delle polveri sottili μg/m3

(concentrazione giornaliera)

P.zza Carlo Alberto μg/m3 10

Via Carpineto μg/m3 9

Piazzale Rosmini μg/m3 8

Valori di OZONO (O3) μg/m3 (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 μg/m3

Concentrazione oraria di «allarme» 240 μg/m3

Via Carpineto μg/m3 52

Basovizza μg/m3 67

21 GENNAIO 1970

NUMERI UTILI

Numero unico di emergenza  112
AcegasApsAmga - guasti 800 152 152
Aci Soccorso Stradale 803116
Capitaneria di Porto 040-676611
Corpo nazionale  
guardiafuochi   040-425234
Cri Servizi Sanitari  040-3131311

/3385038702
Prevenzione suicidi  800 510 510
Amalia 800 544 544
Guardia costiera - emergenze  1530
Guardia di Finanza 117
Protezione animali (Enpa) 040-910600
Protezione civile  800 500 3001

/347-1640412
Sanità - Prenotazioni Cup 0434 223522
Sala operativa Sogit 040-662211
Telefono Amico 0432-562572/562582

Vigili Urbani 
servizio rimozioni 040-366111
Aeroporto - Informazioni  0481-476079

LE FARMACIE

Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30

Aperte anche dalle 13 alle 16: via Lionello 
Stock, 9 (Roiano) 040414304; via Oriani 2 
(Largo Barriera), 040764441; campo San 
Giacomo 1, 040639749; piazza S. Giovanni 5, 
040631304; via Giulia 1, 040635368; piazza 
Giuseppe Garibaldi 6, 040368647; via Dante 
Alighieri 7, 040630213; piazza della Borsa 12, 
040367967; via Fabio Severo 122, 
040571088; via Giulia 14, 040572015; largo 
Piave 2, 040361655; via dell'Orologio 6 (via 
Diaz, 2), 040300605; capo di piazza Mons 
Santin 2 (già p. Unità 4), 040365840; via 
Guido Brunner 14 angolo via Stuparich 
040764943; via di Cavana 11, 040302303; 
via Belpoggio 4 (angolo via Lazzaretto Vecchio), 
040306283; via della Ginnastica 6, 
040772148; piazza dell'Ospitale 8, 
040767391; via Mazzini 1/A - Muggia, 
040271124; Prosecco 161 - Prosecco, 
040225141 (solo su chiamata telefonica con 

ricetta medica urgente) 040226898.

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30 dal 
lunedì al venerdì esclusi festivi: via Oriani 2 
(Largo Barriera), 040764441; Piazza Virgilio 
Giotti 1, 040635264.

Aperte anche fino alle 22.00 dal lunedì alla 
domenica esclusi festivi: via Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040-764943.

In servizio notturno dalle 19.30 alle 8.30:

via Domenico Rossetti 33, 040633080.

Per la consegna a domicilio dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, telefonare allo 
040-350505 Televita

www.ordinefarmacistitrieste.gov.it

A CURA DI ROBERTO GRUDEN

GLI AUGURI DI OGGI

In memoria del capitano Luigi 
Cattaruzza dalla famiglia Vittorio 
Bordon 1.000,00 pro ASS. DE BANFIELD

In memoria di Alma Del Vai - nel X 
anniversario (19/1/10) dalla figlia Loly 
con Nevio e Daniel 30,00 pro ASS. AMICI 
DEL CUORE

In memoria di Angelo Cante da parte 
della famiglia Angelini - Racchi 50,00 
pro FOND. 
LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN

In memoria di Carlo Tabazin - per il XXX 
anniversario da parte della moglie e figli 
100,00 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PER I POVERI

In memoria di Giuliana Degrassi da parte 
di Rossella Degrassi 50,00 pro A.MA.RE. 
IL RENE ONLUS

In memoria di Giuseppe Peteani (14/1) 
da parte del figlio Edoardo 20,00 pro 
A.I.R.C. - COMITATO F.V.G.

In memoria di Luca Toffolet (52° 
compleammo) da parte di Marisa, Erika e 
Luciano Toffolet 100,00 pro BIBLIOTECA 
LUCA TOFFOLET C/O SCUOLA "P. 
ADDOBBATI"

In memoria di Stephen Poletti - nel 
primo anniversario (7/1/20) da parte di 
Lia 20,00 pro AZIENDA PER I SERVIZI 
SANITARI CENTRO TUMORI LOVENATI

In memoria di Tonino Bosco da parte di 
Egone Fabian 50,00 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA 

Per le attività del 2020 da parte delle ex 
allieve Maria e Luigina 30,00 pro 
COMITATO EX ALLIEVI RICREATORIO "G. 
PADOVAN".

MORSI DI LINGUA

ELARGIZIONI

NEREO ZEPER

AI LETTORI

Scrivere le segnalazioni, non superando le 30 righe, da 50 
battute l’una, con il computer o a macchina.

Èobbligatorio firmare in modo comprensibile, 
specificando nome, cognome, indirizzo e numero 

telefonico (questi ultimi due dati non verranno pubblicati).

La redazione si riserva il diritto di accorciare le 
segnalazioni troppo lunghe o emendarle nelle parti 

ritenute offensive, contenenti fatti o notizie oggettivamente 
falsi o non verificabili nei tempi compatibili con le esigenze di 
pubblicazione.

Le lettere anonime, quelle poco leggibili o dal contenuto 
poco chiaro, non saranno pubblicate. Deroghe 

all’anonimato sono a insindacabile giudizio della Redazione, 
in caso di argomenti strettamente personali.

CANOCIA, BISATO, BOBA, SCHILA: QUANDO L’UOMO PESCA I SOPRANNOMI IN MARE 

IL CALENDARIO

Il santo   Agnese (vergine e martire)
Il giorno  è il 21º, ne restano 345
Il sole  sorge alle 7.39 e tramonta alle 16.54
La luna  sorge alle 4.38 e tramonta alle 13.49
Il proverbio L’enorme differenza tra carattere

e arroganza è l’educazione

P
arliamo un po’ di pesci ed 
affini. Se il “pescecane” in 
italiano  significa  “affari-
sta aggressivo e senza scru-

poli”, in triestino (pessecan) signi-
fica solo “uomo ricco ed importan-
te”, il contrario insomma di un pes-
se picio. Il branzin de porto, inve-
ce,  sarebbe  la  “vecchia  volpe”,  
l’“uomo ricco di esperienza e avve-
duto”.

La canocia è il vuoto per eccel-
lenza, quello privo di contenuti 
morali e intellettuali (svodo come 

una canocia). Il bisato (anguilla) 
è “lo sfuggente e inafferrabile”, la 
renga (aringa) e la schila (gambe-
ro della sabbia) indicano la perso-
na magra – schila anche la minu-
ta. Anche la naridola e la meza me-
nola indicano “l’individuo minu-
to” ma la prima anche il “moccio-
setto” (stà bon, ti, naridola!).

La sponga, ossia la “spugna”, in-
dica il “beone”. Il granzo è la “figu-
ra rattrappita e deforme” o “l’erro-
re” (specialmente quello dei ca-
nottieri quando lasciano affonda-

re il remo). La moleca ossia la ma-
sineta (granchio marino comune) 
nel periodo di muta è epiteto che 
si affibbia all’“uomo molle e sen-
za carattere”. Boba (boga) è inve-
ce il “teppistello”, il “bullo di peri-
feria”, pericoloso tanto poco co-
me il pesce omonimo.

L’ostriga, che pure è mollusco 
pregiato, indica lo schifoso “sca-
racchio”. 

Avere i oci de sepa (tondi, spor-
genti, con l’espressione imbambo-
lata), poi, non è certo granché bel-

lo, ma almeno tocca tanto a uomi-
ni che a donne. Solo alle donne, in-
vece, può toccare di essere una po-
ta marina, detta anche malamen-
te bota marina, ovvero una medu-
sa (quelle grandi), che indica la 
bonfa de la compania, oppure una 
balena; peggio della quale può es-
serci solo l’irsuta scarpena o l’infre-
quentabile folpo. 

Chi si azzarderebbe a tirar sar-
doni (fare la corte) a cotanta brut-
tezza?

nereozeper@gmail.com

tel. 040 6728311 - fax 040 6728327

osserva il seguente orario:

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ mattino: dalle 8.30 alle 13.00 - pomeriggio: dalle 14.30 alle 16.00

Lo sportello di Trieste sito in VIA MAZZINI 14 A

A. MANZONI & C. S.p.A.

lo dico al piccolo

Ancora un rovere segato vicino l’ex Dazio

Ancora una volta la sega elettrica ha posto fine alla vita di un rovere quasi centenario, a pochi metri 
dalla strada del Friuli, prima dell’ex casello del Dazio. Tale scempio si ripete ormai con frequenza ai 
danni di un bosco comunale e del quale pertanto tutti i cittadini hanno diritto di godere. A questo 
ritmo dovremo dire presto addio ai roveri in questo luogo.

Nadia Zanardi
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Lorenza Masè

Gli  utenti  di  Internet  sono  
più  di  quattro  miliardi  nel  
mondo di cui 43 milioni in Ita-
lia, secondo l’ultimo rappor-
to Digital In 2018 lanciato lo 
scorso anno da We Are Social. 
Più del 50 per cento della po-
polazione mondiale ha acces-
so a Internet e si arriva quasi 
al 75 per cento a livello italia-
no.  Dalla  sicurezza  online  
all’Internet delle cose: il futu-
ro della governance della re-
te  passa  per  Trieste.  Euro-
DIG, uno dei più importanti 
eventi che ogni anno fa il pun-
to per la governance di Inter-
net in Europa nel 2020 si ter-
rà a Trieste, il 10-12 giugno, 
come evento satellite di Esof 
– Euro Science Open Forum - 
ospitato dall’Ictp, il Centro in-
ternazionale di fisica teorica 
Abdus Salam.

EuroDIG  è  una piattafor-
ma aperta creata nel  2008 
per  promuovere  dialogo  e  
collaborazione su temi quali 
la governance e le politiche 
pubbliche sul digitale e inter-
net che fa capo all’Internet 
Governance Forum (Igf), la 
cui istituzione è stata annun-
ciata dal Segretario generale 
delle Nazioni Unite nel luglio 
del 2006. Si tratta di un fo-
rum multilaterale nel quale 
vengono dibattuti i problemi 
riguardanti la Internet Gover-
nance che riunisce tutti i sog-
getti interessati al dibattito, 
dai rappresentanti di un go-
verno, al settore privato, fino 
alla società civile. 

L’Igf non ha poteri decisio-
nali, ma è teso in particolare 
a  favorire  la  creazione  di  
gruppi di lavoro aperti infor-
mali che elaborano proposte 
sulle diverse tematiche sotto-
poste all’attenzione dei parte-
cipanti. Il tema di quest’anno 
è «Per una governance di In-
ternet sostenibile», e il pro-
gramma spazierà su temi che 

vanno  dalla  cybersecurity  
all’accesso equo alla rete, dal-
la disinformazione all’Inter-
net  of  Things.  Trieste  sarà  
quindi un luogo importante 
per decidere sul futuro della 
regolamentazione  di  Inter-
net in Europa.

Roberto Gaetano, uno dei 
promotori  dell’evento  ed  
esperto di Internet Governan-
ce, spiega: «Da elemento per 
la comunità scientifica o co-
munque per pochi, Internet 
è diventato un elemento di 
massa. Questo cambiamen-

to ha portato una serie di op-
portunità  derivate  dall’am-
pia possibilità di collegamen-
to. Uno dei temi che affronte-
remo a Trieste avrà come pro-
tagoniste le comunità isola-
te, i luoghi di difficile accesso 
e per i quali Internet porta un 
cambiamento del modo di vi-
vere, le connessione con il re-
sto del mondo che rappresen-
tano enormi possibilità di in-
formazione, formazione, ap-
prendimento e comunicazio-
ne».

«I rischi – prosegue l’esper-

to – sono rappresentati dal 
fatto che con lo sviluppo del-
le attività commerciali si in-
nescano anche fenomeni le-
gati alla criminalità, fino ad 
avere un impatto sulle demo-
crazie per influenzare elezio-
ni o giocare un ruolo nei refe-
rendum perché si  tratta  di  
uno strumento enorme che 
può orientare masse di perso-
ne anche attraverso la crea-
zione di fake news o di profili 
finti che convogliano lo stes-
so messaggio facendo crede-
re si tratti di una moltitudine 

di persone mentre in realtà è 
lo stesso profilo che si clona».

«Come  affrontare  queste  
questioni – conclude Rober-
to Gaetano – è una delle sfide 
del prossimo decennio, uno 
dei temi più urgenti è riusci-
re a mantenere una certa uni-
formità di Internet, pensia-
mo ad esempio alle tentazio-
ni dichiarate di alcuni Paesi 
di voler separarsi dall’Inter-
net globale per adottare rego-
le più strette all’interno della 
loro giurisdizione». – 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

EMANUELE (SISSA) AMA IL CARSO
E STUDIA LE SUPERFICI IRREGOLARI

Internet, chance e rischi: summit a Trieste
È un evento collaterale di Esof: dal 10 al 12 giugno ospiterà EuroDig, la piattaforma che si occupa delle politiche in Rete

La Polizia postale è costantemente impegnata a intercettare attività di organizzazioni criminali, truffe o flussi sospetti in Rete

Roberto Gaetano:
«Tra i nodi più intricati
le interferenze
della criminalità»

E
manuele Caputo arri-
va dalla provincia di 
Lecce, ma ha un per-
corso formativo arti-

colato. Dopo aver studiato al 
Politecnico  di  Torino,  ha  
completato i suoi studi a Lo-
sanna, in Svizzera, per poi ap-
prodare alla Sissa nel 2017: 
«Trieste ho iniziato a cono-
scerla  nell’ultimo  anno.  La  
Sissa ha una sede piuttosto 
lontana dal centro, in via Bo-
nomea, per cui i primi tempi 
del mio dottorato tendevo a 
sfruttare le attività ricreative 
del  nostro  polo  scientifico.  

Solo  ultimamente  scendo  
più spesso in città, in ogni ca-
so non è il mare ad attirarmi, 
anche perché non ho mai abi-
tato in città di mare. L’origi-
nalità del luogo è invece il  
Carso, questa sorta di monta-
gna che è limitrofa alla città e 
al mare e che io amo partico-
larmente». La ricerca di Ca-
puto si trova a metà tra i cam-
pi disciplinari della geome-
tria e dell’analisi: «I miei stu-
di sono in qualche modo con-
sequenziali  alle  ricerche  di  
Riemann, un matematico te-
desco dell’800. Riemann ha 

apportato significative ricer-
che sulle superfici regolari,  
come quelle di una sfera. In-
dagini che permettevano tut-
ta una serie di domande ge-
nerali sia a livello geometri-
co che di analisi matematica. 
La ricerca più recente si occu-
pa invece di superfici irrego-
lari, che sono delle derivazio-
ni, come per esempio un co-
no che guardato da vicino ci 
appare nelle sue caratteristi-
che “piane”, anche se munito 
di spigoli. Il mio studio verte 
appunto su come fare i conti 
– sia a livello geometrico che 

di analisi – rispetto a questi 
oggetti». Le sue passioni van-
no  dallo  sport  al  cinema:  
«Pratico la  pallavolo»,  dice  
«ma la cosa che amo di più è 
il cinema. In tal senso Trieste 
agevola  molto  questa  mia  
passione. Sia perché è una cit-
tà munita di molte sale cine-
matografiche, sia  perché si  
trova vicino al grande festi-
val di Venezia, per cui final-
mente in questi ultimi anni 
posso seguire  direttamente 
la grande rassegna cinemato-
grafica». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA Emanuele Caputo lavora alla Sissa

OLTRE

IL GIARDINO

MARY B. TOLUSSO
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Sabato 25 gennaio i volontari della Fondazione saranno presenti
nelle piazze, anche a Trieste e a Opicina, con le loro arance

Battere l’osteosarcoma
L’Airc raccoglie fondi

G
iugno 2008. Un gruppo di subacquei riemerge dal-
le acque dell’oceano Indiano nella regione di Flo-
res, in Indonesia e si ritrova all’interno di una cor-
rente fortissima. I sub perdono il contatto con la 

barca e vengono trascinati in oceano aperto. Usando la loro 
attrezzatura, riescono a galleggiare e si tengono aggrappati 
l’un l’altro mente sono trascinati dalla corrente. Dopo dieci 
ore, quando è ormai mezzanotte e si trovano a 45 chilome-
tri dal punto di partenza, scorgono un’isola. Stremati, ne rie-
scono a raggiunge una spiaggia. Ma la loro disavventura 
non è finita: l’isola è Rinca Island, dove vivono più di 1300 
dragoni di Komodo, spaventose lucertole giganti. L’attacco 
inizia immediatamente. I sub cercano di allontanare gli ani-
mali con le pietre e i pesi che avevano usato per le immersio-
ni. Accerchiati dai lucertolo-
ni, resistono per due giorni 
e due notti, finché, dispera-
ti, sono salvati da una moto-
vedetta indonesiana.

Il drago di Komodo è un 
relitto evolutivo. I lucertolo-
ni  possono  raggiungere  3  
metri di lunghezza e 100 kg 
di peso. Corrono fino a 20 km all’ora, si immergono a oltre 4 
metri di profondità e salgono sugli alberi per raggiungere le 
loro prede. Sono strettamente carnivori: grazie a una poten-
te sostanza anticoagulante nella saliva, i cervi e i cinghiali 
che mordono muoiono dissanguati.

Poi li inghiottono in grandi pezzi, che digeriscono con cal-
ma; sopravvivono anche facendo soltanto 12 pasti in un an-
no. Quando un drago colpisce una preda anche altri draghi 
vi si avventano, sentendo l’odore del sangue fino a 9 km di 
distanza. I maschi combattono per la riproduzione; spesso 
quello che soccombe viene mangiato dal vincitore.  Nel 
2007, un drago ha ucciso un bambino di 8 anni sull’isola di 
Komodo, quando giocando era entrato nella boscaglia. E 
gli abitanti di Komodo han-
no dovuto spostare il 

Sembra  una  storia  hor-
ror, ma è proprio in questo 
animale spaventoso che so-
no riposte grandi speranze 
per la medicina.  Con uno 
sforzo  durato  8  anni,  un  
team di ricercatori di San 
Francisco è ora riuscito a sequenziare l’intero genoma del 
drago. Questo ha rivelato la presenza di una serie di geni 
che codificano per peptidi antimicrobici, piccole proteine 
in grado di inibire la crescita dei batteri delle specie più peri-
colose. Questi peptidi, che consentono agli animali di so-
pravvivere ai morsi altrimenti letali degli altri draghi e di po-
ter cibarsi di carne putrefatta, potrebbero essere utilizzati 
per trattare le infezioni da batteri resistenti a tutti gli anti-
biotici, che oggi rappresentano una minaccia importante e 
crescente della sanità pubblica. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Sabato 25 gennaio l’Airc torna in piazza anche a Trieste e a Opicina per raccogliere fondi per combattere l’osteosarcoma

Un nuovo pianeta

L’APPUNTAMENTO

S
abato 25 gennaio i vo-
lontari di Fondazione 
Airc saranno presenti 
con le Arance della Sa-

lute in 3000 piazze italiane 
(tra cui Trieste e Opicina), 
per raccogliere nuovi fondi 
per sostenere la ricerca con-
tro i  tumori e  i  progetti  di  
5000 scienziati di tutt’Italia. 
«I finanziamenti di Airc sono 
fondamentali  per  portare  
avanti in Italia la ricerca sul 
cancro, soprattutto quella di 
base, che studiando i mecca-
nismi di mutazione cellulare 
può  proporre  approcci  an-
che  terapeutici  fortemente  
innovativi nella lotta contro i 
tumori»,  spiega  Stefan  
Schoeftner,  ricercatore  
dell’Università  di  Trieste.  
Schoeftner è il responsabile 

di uno dei nuovi progetti di ri-
cerca finanziati da Airc nel 
2020: il progetto, che riceve-
rà 600 mila euro di fondi in 
cinque anni, mira all’identifi-
cazione di un innovativo ap-
proccio  terapeutico  basato  
sullo  studio  degli  ibridi  di  
RNA e DNA nella lotta all’o-
steosarcoma.

E’ la terza volta che il ricer-
catore austriaco ottiene dei 
fondi Airc: «Airc mi ha dato 
la possibilità di aprire un mio 
gruppo  di  ricerca  indipen-
dente in Italia e di portare 
avanti studi che senza questi 
fondi  sarebbero stati  quasi  
impossibili  da  realizzare»,  
racconta. In questo progetto 
il suo team si concentrerà sul-
lo studio dei meccanismi di 
base  dell’osteosarcoma,  un  
tumore dell’osso piuttosto ra-
ro (in Italia si parla di circa 
100-125 casi all’anno), che 

colpisce soprattutto bambini 
e adolescenti. Un’importan-
te causa dell’insorgenza dei 
tumori sono le mutazioni dei 
geni e nell’osteosarcoma so-
no stati identificati in partico-
lare due geni (ATRX e DA-
XX) frequentemente sogget-
ti a mutazione. «Pensiamo al 
Dna come ai binari di un tre-
no: questi due geni, tradotti 
in proteine, hanno il ruolo di 
tenerli sgombri e puliti e di 
evitare che si formino degli 
ibridi di Dna e Rna che osta-
colino la corsa del treno, cau-
sando un incidente e la di-
struzione dello stesso Dna. 
Nell’osteosarcoma  però  i  
due geni sono mutati e puli-
scono male i binari - eviden-
zia Schoeftner -. Con questa 
ricerca vogliamo capire bene 
il meccanismo che consente 
di tenere puliti i binari, ovve-
ro il Dna: se riuscissimo a in-
terrompere completamente 
l’attività di pulizia nelle cellu-
le tumorali potremmo causa-
re  ingorghi  irreversibili  e  
quindi la morte di queste cel-
lule». Si tratta di un nuovo ap-
proccio al problema, che se 
efficace potrebbe portare, in 
una decina d’anni, a una mi-
gliore terapia: per la sua com-
plessità genetica l’osteosar-
coma si combatte ancora con 
farmaci chemioterapici con-
venzionali. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

alla stazione ferroviaria

“Un terremoto per amico”:
aperta la mostra dell’Ogs

La ricercatrice Laura Peruzza,
che è l’ideatrice dell’evento, è
convinta che l’educazione
sia una risorsa per la riduzione
del rischio sismico

In orbita attorno alla stella più vi-
cina al Sole c'è forse un esopia-
neta con massa di circa sei volte 
quella terrestre: il segnale indivi-
duato da due astrofisici italiani.

I bambini che vivono un'infan-
zia segnata da abbandono, de-
privazioni  e  assenza  di  cure,  
vanno incontro a conseguenze 
durature per il loro cervello.I 

Lo  Human  Screenome  Project  
vuole tener traccia del modo in 
cui occupiamo il tempo davanti 
allo schermo. Non è solo questio-
ne di quanto, ma di come e cosa.

SCIENZA
IN PILLOLE

Infanzia e cervello Lo “screenoma”

I lucertoloni fabbricano 
delle proteine che 
possono essere usate 
per trattare le infezioni

Possono raggiungere
i tre metri di lunghezza
e corrono a 20 all’ora 
Sono molto voraci

I SUPER ANTIBIOTICI
DAI DRAGHI DI KOMODO

MAURO GIACCA

Ci sono alcuni eventi naturali 
nei confronti dei quali non co-
munichiamo ai nostri figli la 
paura. Pensiamo al rapporto 
dei triestini con la Bora. Il terre-
moto potrà mai diventare per 
il nostro Paese un elemento na-

turale per il quale la società ha 
trovato un’accettabile manie-
ra di ridurre i danni? Un “terre-
moto” per amico è la mostra di 
Ogs - aperta fino al 14 febbraio 
2020 all'interno dello spazio 
Trieste Città della Conoscenza 
(Piazza della libertà, 8 - stazio-
ne ferroviaria di Trieste) dedi-
cata a conoscenza e prevenzio-
ne sismica in ricordo di Marco 
Mucciarelli sismologo ed ex di-
rettore del Centro di Ricerche 
Sismologiche dell'Istituto Na-

zionale di  Oceanografia e di 
Geofisica Sperimentale - Ogs, 
scomparso nel 2016.

Il terremoto è un fenomeno 
naturale che diventa una cata-
strofe per la somma di tanti 
comportamenti  individuali.  
Laura  Peruzza  ricercatrice  
Ogs e ideatrice dell’evento è in-
fatti convinta che l’educazio-
ne sia una risorsa per la ridu-
zione del rischio sismico. «Mi 
occupo - spiega - di pericolosi-
tà sismica cioè di quella parte 

della sismologia che trasfor-
ma le nostre conoscenze in va-
lori utili per la progettazione 
delle case. Il nostro Paese - pro-
segue Peruzza che da molti an-
ni si occupa anche di divulga-
zione scientifica - più che di 
prevenzione si trova spesso a 
dover gestire delle fasi di emer-
genza e dal punto di vista inge-
gneristico,  quanto  effettiva-
mente le case sono in grado di 
reagire positivamente in caso 
di un evento sismico, la situa-
zione è molto differenziata da 
regione a regione. Il terremoto 
del Friuli - prosegue - con i crol-
li e le ricostruzioni che ne sono 
derivate ha fatto sì che una par-
te del territorio abbia un patri-
monio edilizio rinnovato e ri-
costruito con criteri sismici più 
adeguati a quella che è la situa-
zione naturale del nostro Pae-

se;  tuttavia  come sappiamo,  
molte case, comuni e località 
hanno la maggior parte delle 
abitazioni che sono state co-
struite senza alcun criterio an-
tisismico e questo dice chiara-
mente che sono delle strutture 
più vulnerabili e più soggette a 
danni nel caso in cui un terre-
moto si verificasse».

Per dirla con le parole dello 
stesso Mucciarelli, «ogni gior-
nata passata senza fare preven-
zione è una giornata persa» e 
anche i brevi attimi del transi-
to in una stazione ferroviaria 
possono diventare fondamen-
tali per la nostra sicurezza. L’e-
sposizione dimostra come la ri-
cerca contribuisca alla preven-
zione, con conoscenze e tecno-
logie per una più efficiente mi-
tigazione  degli  effetti  di  un  
evento catastrofico. La mostra 

è un percorso di immagini, pic-
cole postazioni sperimentali e 
momenti di approfondimento 
tenuti da esperti, che permette-
ranno  di  familiarizzare  con  
molti aspetti legati ai terremo-
ti per imparare a conviverci li-
mitandone le conseguenze ne-
gative. Spiega Peruzza: «Alla 
mostra  si  trova  ad  esempio  
l’immagine  della  faglia  del  
Monte  Vettore  responsabile  
del  terremoto di  Amatrice  e  
poi delle successive scosse che 
si sono verificate nel 2016 e 
che  hanno  causato  danni  a  
una vasta area dell’Italia cen-
trale mentre non si trovano le 
immagini delle rovine e delle 
distruzioni a cui ci hanno abi-
tuato i media perché in questo 
caso non avrebbero aggiunto 
informazione utile. —

L.M.

DUE 
Per il 2020 Airc mette a dispo-
sizione  della  ricerca  fatta  in  
Friuli Venezia Giulia oltre 2 mi-
lioni di euro per il sostegno di 
18 progetti di ricerca, di cui 1 
milione e 127 mila euro per 9 
progetti a Trieste. Un risultato 
reso possibile anche grazie al-
le iniziative del Comitato Friuli 
Venezia Giulia di Fondazione 
Airc, presieduto da Guido Perel-
li-Rocco, attivo dal 1981 per or-
ganizzare e promuovere ogni 
anno numerosi appuntamenti 
di raccolta fondi che si affianca-
no alle campagne nazionali.
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Mary Barbara Tolusso

Michele Gangale si è già occu-
pato di confini, di terre di dia-
spore, di migrazioni e migran-
ti. L’ha fatto attraverso contri-
buti saggistici e narrativi e cu-
rando  diverse  pubblicazioni  
come “Raccontare il confine – 

Pripovedovati  o  meji”,  
nell’ambito del programma di 
Iniziativa Comunitaria Inter-
reg Italia-Slovenia. Ora lo fa 
da poeta con la raccolta “At-
traversamenti”  (Kolibris  
Edizioni, pag. 100, euro 12), 
già il titolo ci dà la giusta collo-
cazione di un’opera che vuole 
essere anche una soglia,  un 
ponte tra un passaggio e l’al-
tro. 

Sono “attraversamenti” geo-
grafici naturalmente, ma an-
che identitari. Gangale vive a 
Duino, ma è originario di una 
piccola comunità calabrese ar-

byresh e di  quella comunità 
traduce i minimi gesti, la ge-
nuinità di desideri modesti, la 
possibilità di riuscire a supera-
re la giornata con la fatica quo-
tidiana.  I  testi  creano  una  
struttura lineare, quasi un rac-
conto fatto di persone, fami-
glie, paesaggi che proiettano 
quasi sempre l’impressione e 
le sensazioni dei soggetti.

L’autore scompare, come di-
ce bene Stefano Serri nella pre-
fazione, anche se è una scom-
parsa  provvisoria,  o  meglio,  
mutuata in altre identità che 
fanno da specchio all’autore. 

Ma di fatto Gangale parla sem-
pre in seconda o in terza perso-
na, riferendosi  a personaggi 
che vanno a completare una 

comunità. 
Non solo quel-
la  arbyresh.  
La  visione  si  
allarga,  fino  
all’Istria, 
all’Argenti-
na,  alla  Ger-
mania e insie-

me a quelle terre il poeta non 
dimentica la fatica della con-
quista, e spesso anche la scon-
fitta (di chi è morto nel lavoro 

in  Germania  per  esempio).  
Ma indubbiamente, al di là di 
questi attraversamenti, snodo 
essenziale dell’opera è la stes-
sa lingua, disciplinata a una 
semplicità che ci appare in tut-
ta la sua naturalezza e sobrie-
tà, che se ha fatto sua la lezio-
ne di  Pavese e  Ungaretti,  si  
amalgama  anche  nei  codici  
più  attuali,  codici  “bassi”,  
esenti da qualsiasi canto epi-
co, piuttosto inclini a far pro-
prio un minimalismo realista. 
È in questo tipo di canto che 
sta la forza evocativa della sil-
loge. Testi che non abusano di 

figure retoriche, qualche simi-
litudine,  qualche  sinestesia,  
ma dotati di una fluidità che ri-
corda i versi narrati di Bandi-
ni. O la capacità di un Cattafi 
in grado di penetrare la realtà 
senza punte ideologiche, ma 
semplicemente  registrando-
la. Così Gangale è teso a un’os-
servazione che include presen-
te e passato, nord e sud. Attra-
versamenti  che  travalicano  
spazi e lingue, con una scrittu-
ra che non avanza pretese ec-
cessivamente speculative – co-
me vuole la buona poesia – ma 
non priva di pensiero, dove ap-
punto poche pennellate coniu-
gano l’intimo con il collettivo 
in un affresco autentico di sto-
ria e memoria. Di amore filiale 
e amicale, di azioni umili e fati-
cose, che spesso sono anche le 
più tese. Le più alte. — 

Pierluigi Sabatti

«Se volete raggiungere le vo-
stre  mamme,  fate  un  passo  
avanti»:  l’uomo  in  camice  
bianco ha una voce suadente. 
Sergio esita, le sue cugine gli 
hanno detto, la sera prima, di 
non farlo, ma lui vuole vedere 
la mamma; altri suoi compa-
gni accettano, quando lo fa an-
che Mania, che gli è molto sim-
patica, lui la segue. È il mo-
mento culminante della breve 
esistenza di Sergio De Simo-
ne, raccontata nel libro “La vi-
ta di Sergio” di Andra e Tatia-
na Bucci con Alessandra Vio-
la (Rizzoli, pagg. 160, euro 
14,90), da oggi nelle libreria. 
L’appello si svolge nel Kinder-
bloch di Auschwitz dove Ser-
gio, Andra e Tati erano arriva-
ti il 4 aprile del ’44 da Fiume. 

Sergio è  uno 
dei venti bam-
bini seleziona-
ti  da  Josef  
Mengele per i 
suoi  terribili  
esperimenti 
medici. È una 
delle  storie  

più  atroci  nell’atrocità  della  
Shoah, perché sono protagoni-
sti venti innocenti  ingannati  
nel modo più vile. Gli hanno 
detto  che  vedranno  le  loro  
mamme  invece  finiscono  
all’inferno, nelle mani di un 
medico, Kurt Heissmeyer, che 
li torturerà nella scuola di Am-
burgo,  Bullenhuser  Damm,  
iniettando loro il bacillo della 
tubercolosi per sperimentare 
delle  cure  che  non  troverà.  
Esperimenti aberranti che si ri-
veleranno  inutili  visto  che  
Heissmeyer è un medico me-
diocre, e le sue teorie erano 
già  state  smentite  a  livello  
scientifico. Per far perdere le 

tracce dell’orrore, i venti bam-
bini saranno impiccati ai gan-
ci da macellaio e i loro corpi eli-
minati nei forni, pochi giorni 
prima della liberazione della 
città. 

La vicenda viene ricostruita 
in questo libro, che commuo-
ve senza però cedere al pieti-
smo, sulla base delle testimo-
nianze di Andra e Tatiana Buc-
ci, le cugine di Sergio, che si so-
no salvate grazie a una bloko-
va, una guardiana, che le ave-
va messe  in  guardia  di  non 
muoversi, ma che si portano 
dentro il peso di quella espe-
rienza. Ed esse si aggiungono 
atti processuali, cartelle clini-
che, deposizioni di ex deporta-
ti e reperti archivistici. Il tutto 
elaborato da Alessandra Vio-

la, giornalista e scrittrice, che 
utilizza un linguaggio sempli-
ce ed efficace, adatto ai bambi-
ni. 

La terribile vicenda rischia-
va di restare sepolta se un co-
raggioso giornalista tedesco, 
Günter Schwarberg, insieme 
alla moglie Barbara, non l’a-
vesse resa nota con una serie 
di  articoli  sul  quotidiano  
“Stern”  negli  anni  Settanta,  
dai quali emerse che il proces-
so  “Curio-Haus”,  celebrato  
nel 1946, aveva portato alla lu-
ce  i  fatti  di  Bullenhuser  
Damm, condannando alcuni 
dei  responsabili,  ma  non  
Heissmayer. Malgrado i servi-
zi segreti tedeschi fossero a co-
noscenza delle sperimentazio-
ni condotte, lui aveva potuto 

prosegure la sua attività indi-
sturbato dopo la guerra come 
medico “esperto” in malattie 
polmonari.  Venne  arrestato  
appena nel 1963 e condanna-
to a morte nel ’66 per crimini 

contro l’umanità. Morì in car-
cere nel ’67. 

E appena nel 1979 fu orga-
nizzata la prima commemora-
zione voluta da Günter Sch-
warberg. Il giornalista aveva 
scritto più volte a Gisella Per-

low, la mamma di Sergio De Si-
mone, salvatasi insieme alla 
sorella Mira, mamma di An-
dra e Tati, ma lei non aveva 
aperto quelle lettere scritte in 
tedesco. Era sicura che Sergio 
sarebbe  ritornato.  Diceva:  
“Un bambino così bello lo avrà 
adottato  qualche  famiglia”.  
Non si rassegnò o forse non lo 
fece capire neanche quando 
partecipò nel 1984 alla ceri-
monia  commemorativa  ad  
Amburgo. Morì due anni do-
po. 

Il libro si divide in due parti: 
nella prima il racconto della 
tragedia vissuta dai venti inno-
centi;  nella  seconda i  riferi-
menti  storici,  le  notizie  sui  
bambini,  le  testimonianze  e  
l’attività  dell’associazione  

“Sergio De Simone” fondata 
dal fratello Mario, nato dopo 
la guerra. In Germania esiste 
anche un’associazione “I bam-
bini di Bullenhuser Damm” e 
sono state intitolati loro stra-
de, scuole e giardini di Ambur-
go. Sergio De Simone è ricor-
dato anche a Trieste con l’inti-
tolazione del piazzale a lato 
della Risiera di San Sabba, do-
ve insieme alle cugine e agli al-
tri membri della famiglia Par-
low fu imprigionato prima di 
salire sul carro bestiame che 
l’avrebbe portato ad Auschwi-
tz. Ad Andra e Tati Bucci sarà 
consegnata venerdì la laurea 
honoris  causa,  all’apertura  
dell’Anno Accademico dell’a-
teneo triestino. —
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poesia

Attraversamenti di Gangale, dalla Calabria, a Duino e l’Istria

La raccolta dell’autore originario
della piccola comunità arbyresh
Una lingua sobria ma fluida
tratteggia un affresco collettivo
di storia e memoria

il saggio

“La vita di Sergio”, il bimbo che dalla Risiera
finì vittima degli esperimenti di Josef Mengele
Esce oggi il libro pubblicato da Rizzoli scritto in base alla testimonianza delle cugine sopravvissute Andra e Tatiana Bucci 

Esce oggi per Rizzoli “La vita di Sergio” di Andra e Tatiana Bucci con Alessandra Viola, storia di un bambino finito nelle mani degli sperimentatori nazisti 

Venerdì all’ateneo
giuliano la laurea
honoris causa
alle due sorelle
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“La Gomera” di Corneliu Porumoboiu, uno dei cineasti più interessanti della sua generazione

Beatrice Fiorentino

Da domani  il  programma  
del Trieste Film Festival pro-
seguirà nella sola sede del 
Teatro Miela (fino a giove-

dì 23 gennaio, chiusura uffi-
ciale della kermesse),  ma 
stasera, al Politeama Ros-
setti, è previsto un evento 
(molto) speciale. Alle 20 sa-
ranno assegnati i premi di 
questa trentunesima edizio-
ne e, a seguire, dopo l’an-
nuncio dei film vincitori, la 
proposta del festival guar-
derà a uno dei personaggi 
più  interessanti  e  radicali  
della “nouvelle vague” ru-
mena: Corneliu Porumobo-

iu, tra i cineasti più ironici e 
originali della sua genera-
zione, più che attento po-
tremmo  dire  ossessionato  
dalle infinite possibilità of-
ferte dal racconto cinemato-
grafico. 

Sperimentatore ma non 
avanguardista (magari po-
tremmo definirlo un “auda-
ce rinnovatore”), negli anni 
scorsi lo abbiamo visto gira-
re i più importanti festival 
mondiali, passando via via 

dalle sezioni più nascoste e 
cinephile a quelle in assolu-
to più accreditate, fino a tro-
varsi nel concorso ufficiale 
della passata edizione del 
Festival  di  Cannes  (dove  
nel 2009 aveva ricevuto il 
premio della Giuria nella se-
zione  “Un  Certain  Re-
gard”).

Il film che vedremo stase-
ra, il suo ultimo lavoro, “La 
Gomera”, la cui uscita nelle 
sale italiane è prevista per il 
6 febbraio con il titolo “Fi-
schia!”, è un noir in piena re-
gola. Ci sono i cattivi, un col-
po da mettere a segno, una 
dark lady  di  nome Gilda.  
Spassoso, ricco di equivoci, 
menzogne e citazioni cinefi-
le (mai pretestuose o casua-
li), ma al tempo stesso an-
che raffinatissima riflessio-
ne teorica sui codici del lin-
guaggio (l’ossessione di Po-

rumboiu, appunto). La Go-
mera cui si fa riferimento 
nel titolo originale è il no-
me di un’isola delle Cana-
rie, dove i pastori comunica-
vano tra loro a distanza in 
una speciale lingua che si 
esprime attraverso il fischio

Un linguaggio in codice, 
segreto,  perfetto  per  dire  
delle cose che non dovreb-
bero essere dette o ascolta-
te, passando inosservate. Il 
protagonista  è  Cristi,  un  
ispettore della polizia di Bu-
carest non estraneo al ma-
laffare, sospettato dai suoi 
superiori e messo sotto sor-
veglianza. Tirato dentro a 
un intricato piano multimi-
lionario  da  un’irresistibile  
“femme  fatale”,  l’agente  
raggiunge La Gomera per 
imparare l’uso del “silbo”, il 
fischio.

L’uso  di  questa  lingua  
inaccessibile gli consentirà 
di liberare un mafioso che si 
trova in cella in Romania, 
recuperando un bottino na-
scosto di milioni di euro (co-
me il “treasure” del suo pre-
cedente film). Ma il cinema 
è il regno della finzione e 
non tutto è ciò che sembra. 
La verità è sfuggente e tutti 
sono disposti a mentire e a 
fare il doppio gioco pur di di-
fendere i propri interessi.

«Dieci anni fa – racconta 
Porumboiu – ho visto un ser-
vizio sulla lingua fischiata 
in uso a La Gomera. Avevo 
appena finito il mio film “Po-
litist Adjectiv” sul linguag-
gio e il modo in cui viene uti-
lizzato per scopi politici. El 
silbo mi è sembrato offrire 
la possibilità di continuare 
a lavorare sullo stesso tema 
in modo diverso, nel conte-
sto di un’indagine polizie-
sca molto ambigua». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Federica Gregori

TRIESTE. Un’intera troupe cine-
matografica con tanto di galo-
sce immersa in acqua fino alle 
caviglie. La macchina da pre-
sa che compie un lungo carrel-
lo a inquadrare una scena ico-
nica, con il protagonista che 
cerca di depositare una cande-
la accesa in una piscina terma-
le proteggendo la fiamma col 
cappotto affinché non si spen-
ga. Siamo dalle parti del mi-
to, perché “Nostalghia”, gira-
to in Italia da Andrej , Grand 
Prix a Cannes nel 1983, aveva 
in sé tutta la lacerazione esi-
stenziale  patita  dal  regista  
russo, ostracizzato in patria. 
In quegli anni si consumava 
la  frattura  definitiva  con  il  
suo Paese, tanto che lo stesso 
protagonista  è  l’alter  ego  
dell’autore, diviso, sofferente 
per la libertà artistica negata 
e il richiamo struggente della 
famiglia. Tarkovskij decise di 
non tornare mai più in quella 
Russia cui era visceralmente 

legato. Il conseguente esilio 
italiano è un capitolo ancora 
poco conosciuto nonostante 
si tratti di uno dei miti cinema-
tografici di tutti i tempi e che 
il regista italiano Giuliano Fra-
tini ha perciò voluto indagare 
attraverso un documentario: 
Trieste film festival proporrà 
oggi in anteprima nazionale, 

fuori  concorso,  il  suo  “The  
Gift – Il Dono” (ore 18 al Ros-
setti) con l’autore in sala a pre-
sentarlo. «Credo di aver visto 
tutti i documentari che sono 
stati fatti su Tarkovskij – spie-
ga Fratini – ma non ho mai tro-
vato in alcuno quello che io 
ho cercato di far emergere nel 
mio, ossia quanto fosse lega-

ta  la  biografia  spirituale  e  
umana del regista alle vicen-
de politiche in cui era immer-
sa.  Cercavo  i  sentieri  della  
mia  infanzia,  itinerari  emi-
nentemente  tarkovskijani  –  
gli incroci della mia biografia 
con quella del soggiorno ti-
burtino di Tarkovskij – e ho 
trovato anche una storia di  

spionaggio. La mia scelta mo-
rale e politica è stata quella di 
lasciarla». 

Il film alterna voci illustri, 
di chi vicino al maestro ha la-
vorato fianco a fianco: tra i 
tanti, il direttore della foto-
grafia Giuseppe Lanci, Renzo 
Rossellini, Luciano Tovoli, l’a-
iuto regista Norman Mozza-
to,  Krzysztof  Zanussi,  Ali  
Chamraev. «Già mentre gira-
va “Nostalghia” aveva il desi-
derio di realizzarne un altro 
in Italia – racconta quest’ulti-
mo, regista e amico – e voleva 
far venire la famiglia. “Fateli 
venire” , scriveva. Ma la sua fa-
miglia era tenuta in ostaggio, 
e si trovavano sempre delle 
scuse per impedire loro di an-
darsene».  L’insofferenza del 
regime  era  iniziata  subito  
all’esordio con “L’infanzia di 
Ivan” , inasprita con “Andrej 
Rublëv” , censurato e per po-
co non sciolto nell’acido, in-
cancrenita  con  la  messa  al  
bando definitiva di “Lo Spec-
chio” . Ma dai messaggi che ri-
ceve a quel punto da amici e 
colleghi capisce che in Russia 
lo aspetta un’opposizione an-
cora più dura. «Hanno cerca-
to di ostacolarlo impedendo-
gli di andare a Cannes – rac-
conta il figlio –. Era un segna-
le molto chiaro: non avrebbe 
mai più potuto lavorare in pa-
tria». Tarkovskij, cupo, si rifu-
gia  in  una  località  segreta,  
San Gregorio da Sassola, bor-
go medievale nei pressi di Ti-
voli. Da quel momento in poi 
sarà un esule, “traditore della 
patria” nei rapporti riservati 
del Kgb, alcune delle cui spie 
si riveleranno suoi grandi am-
miratori, ma libero artistica-

mente. Nel soggiorno italia-
no scriverà cose importantis-
sime tra cui la sceneggiatura 
di “Sacrificio” , summa della 
sua arte arrivata, appunto, co-
me “un dono” per tutti gli esti-
matori e i registi ancora oggi 
da lui influenzati. Come osser-
va Giuseppe Lanci, «non era 
uno di tante parole, né dava 
spiegazioni sui suoi film. Se 
gli chiedevi il significato, ri-
spondeva: “Ti ha dato qualco-
sa, ti ha emozionato? Non c’è 
bisogno di sapere altro” ». —

trieste film festival / l’evento

I fischi sono il codice segreto
nel noir raffinato e divertente
del rumeno Porumoboiu

“La Gomera” in programma
stasera al Politeama
con la cerimonia di premiazione
Gli ultimi giorni della kermesse
nella sala del teatro Miela

Ore 10.00 & 14.00 - Eataly

IL FESTIVAL DEI PICCOLI

CHOCO LAB

Ore 16, Politeama Rossetti

LA RONDA

di Stephan Komandarev

Ore 16.30, Ambasciatori

PREMIO CORSO SALANI

LA STRADA 

PER LE MONTAGNE

di Micol Roubini

Ore 20,  Politeama Rossetti

CERIMONIA

 DI PREMIAZIONE

AWARD CEREMONY

Ore 22.00, Ambasciatori

ART&SOUND

TUSTA

di Andrej Korovljev

Ore 22.00, Loft

ALMOST HAPPY 

& FRIENDS CONCERT

Ore 17.30, Café Rossetti

MASTERCLASS CORNELIU

 PORUMBOIU

IL PROGRAMMA

DI OGGI

A seguire

LA GOMERA

di Corneliu Porumboiu

trieste film festival / l’anteprima

Quando Tarkovskij visse in Italia
tra spionaggio e capolavori
Oggi al Rossetti si proietta “The Gift – Il Dono” di Giuliano Fratini 
documentario sulla vita del grande regista fuggito dall’Unione Sovietica

Un’immagine da “Il Dono” di Giuliano Fratini

tff / il libro

Le scarpe Bata
dalla Cecoslovacchia
al mondo intero

Tra i vari appuntamenti del 
Trieste Film Festival ci so-
no varie presentazioni di li-
bri.

Chi non ha in mente le 
scarpe Bata? In molti pen-
sano che sia un marchio ita-
liano,  invece  da  semplici  
calzolai  di  una  cittadina  
morava i Bata hanno espan-
so la propria attività in mol-
ti Paesi fino a diventare la 
multinazionale che è oggi.

La scrittrice, giornalista 
e traduttrice ceca Markéta 
Pilátová racconta la storia 
di 120 anni di scarpe, dalla 
Cecoslovacchia al  mondo 
intero passando per la giun-
gla  brasiliana  nel  libro  
“Con  Bata  nella  giungla”  
(Miraggi  edizioni)  e  l’ap-
puntamento con l’autrice è 
alle 18 all’Antico Caffè San 
Marco.

MARTEDÌ 21 GENNAIO 2020

IL PICCOLO
35CULTURA E SPETTACOLI



TRIESTE

AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it

Trieste Film Festival

Proiezioni a partire dalle ore 14.30 
Ore 14.30 Padrone dove sei di Carlo Miche-
le Schirinzi.  
Ore 18.00 per l’omaggio a Corso Salani, il corto 
Eugen si Ramona girato nel 1989 in Roma-
nia e, a seguire, il film Voci d’Europa. 
Ore 22.00 il documentario Tusta di Andrej Ko-
rovljev, sul frontman della famosa band punk 
rock Kud Idijoti di Pola, attiva fino al 2011.
 Programma dettagliato su: www.triestefilmfesti-
val.it. Infoline e accrediti: 3274007830

ARISTON
www.aristoncinematrieste.it
La ragazza d’autunno 16.00, 18.30, 21.00
di K. Balagov.

FELLINI
www.triestecinema.it
OGGI, MARTEDÌ A PREZZO RIDOTTO.

La dea fortuna 16.00, 19.50
di Ozpetek con Stefano Accorsi, Edoardo Leo.

Herzog incontra Gorbaciov 18.00, 21.45
di Werner Herzog dai Festival di Toronto e Tribeca.

GIOTTO MULTISALA
www.triestecinema.it
OGGI, MARTEDÌ A PREZZO RIDOTTO

Richard Jewel 16.15, 18.30, 21.00
di Clint Eastwood. Nomination agli Oscar 2020.

Hammamet 16.30, 18.45, 21.15
di Gianni Amelio con Pierfrancesco Favino.

Sorry we missed you
16.15, 18.00, 20.00, 21.45
di Ken Loach. Miglior film Festival di San Sebastian.

NAZIONALE MULTISALA
www.triestecinema.it
OGGI, MARTEDÌ A PREZZO RIDOTTO

Piccole donne  16.30, 18.45, 20.00, 21.30
Meryl Streep, Emma Watson. Candidato a 5 Oscar.

Botero. Una ricerca senza fine
16.30, 18.15, 20.00, 21.30
(€ 10,00, riduzioni e convenzioni € 8,00)

Me contro te 16.40, 17.50, 19.00

Tolo Tolo 16.30, 18.20, 20.10, 22.00
con Checco Zalone. Sceneggiato da Paolo Virzì.
Jojo Rabbit 16.15, 18.10, 20.00, 22.00
con Scarlett Johansson. Candidato a 6 Oscar.

The Lodge 22.15

SUPER Solo per adulti

Il bacio intimo della dottoressa
16.00 ult. 21.00

Domani: Tutto nella mia gola 

THE SPACE CINEMA
Centro comm.le Torri d’Europa
www.thespacecinema.it

Me contro te - Il film 15.30, 16.30, 17.30

Richard Jewell 16.10, 17.40, 20.50

Jojo rabbit 15.40, 19.10, 21.40

Piccole donne  18.15, 21.15

Hammamet  15.50, 18.40, 21.30

Checco Zalone - Tolo Tolo
15.45, 18.20, 19.20, 20.40, 21.50

Jumanji - Next Level  18.00

Cena con delitto - Knives out 21.00
a solo 3,50€. Ult. giorno. 

POLITEAMA ROSSETTI

SALA ASSICURAZIONI GENERALI

Trieste Film Festival

Proiezioni a partire dalle ore 11.00 

Ore 18.00 Il dono documentario sull’esilio ita-
liano di Tarkovskij, presentato in sala dall’autore 
Giuliano Fratini.

Ore 20.00 Cerimonia di premiazione.

A seguire Fischia! commedia-thriller del gran-
de regista Corneliu Poromboiu che sarà presen-
te in sala.  
Programma dettagliato su:  www.triestefilmfesti-
val.it - infoline e accrediti: 3274007830.

TEATRO MIELA

PSICOFILM. Oggi  ore  20.00 Confidenze 
troppo intime di Patrice Leconte; con Sandrine 
Bonnaire, Fabrice Luchini. Francia, 2003, 104’. In-
gresso € 5,00.

MONFALCONE

MULTIPLEX KINEMAX
www.kinemax.it info: 0481-712020

Richard Jewell 17.30, 19.50, 22.10

Hammamet  17.45, 20.00, 22.15

Tolo Tolo  20.20, 22.10

Piccole donne 17.10, 19.50, 22.10

Jojo rabbit  21.30

Il paradiso probabilmente 17.30, 19.50
rassegna Kinemax d’Autore.

Me contro te il film - La vendetta 
del signor S  17.00, 18.10

GORIZIA

KINEMAX 
Informazioni tel. 0481-530263

Me contro te il film - 
la vendetta del signor S  17.00

Richard Jewell 18.15, 21.00

Piccole donne 17.00

L’immortale 17.30, 20.30
Rassegna Kinemax d’autore

The course of Valburga 20.45
in lingua originale con sott. in ita.

TRIESTE

TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI
INFO: www.teatroverdi-trieste.com 
numero verde 800-989 868.
Biglietteria  aperta  con  orario  8.30-12.30,  
17.00-20.30.

STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 2019-20.
Lucrezia Borgia. Opera di Gaetano Donizetti. 
Oggi martedì 21 gennaio ore 20.30 (E), giovedì 23 
gennaio  ore  20.30  (C),  sabato  25  gennaio  ore  
16.00 (S). Orchestra, Coro e Tecnici della Fondazio-
ne Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste.

SEMPREVERDI DA 0 A 100...& PIÙ 
Mozartiade (Ovvero Bastiano e Ba-
stiana). Opera in un atto su musica di W.A.Mo-

CINEMA

TEATRI

Sami Modiano intervistato da Walter Veltroni in “Tutto
davanti a questi occhi”, che sarà proiettato stasera

Francesco Cardella

La forza del cinema per rac-
contare gli echi della Shoah 
e alcune delle trame storiche 
della  Resistenza.  Edizione  
numero 16 di “Per non di-
menticare”, la rassegna cine-
matografica a cura del Circo-
lo  cinematografico  Charlie  
Chaplin organizzata in colla-
borazione con il Comitato Pa-
ce convivenza e solidarietà 
“Danilo Dolci” e la Federazio-
ne  italiana  circoli  cinema,  
progetto strutturato in due 
cicli e ambientato nella sede 
del Centro studi UniCusano 
di via Fabio Severo 14/4. Si 
parte,  secondo  tradizione,  

con le proposte che coniuga-
no cinema e Shoah, percorso 
programmato nelle serate di 
oggi, giovedì, il 30 e 31 gen-
naio, sempre con inizio alle 
20.30.

Qui  la  vernice  si  lega  a  
“Tutto davanti a questi oc-
chi”, pellicola del 2018 per la 
regia di Walter Veltroni, pre-
miata con il Nastro d’Argen-
to Doc: è una lunga intervi-
sta a Sami Modiano, deporta-
to da Rodi a Birkenau a soli 
tredici anni. Giovedì è la vol-
ta di “Monsieur Batignole”, 
film francese diretto da Gér-
ard Jugnot, storia di riscatto 
di un bottegaio che dappri-
ma  occupa  l’appartamento  
dei vicini  ebrei deportati  e 

poi ne salva il figlio, fortuno-
samente scampato alla de-
portazione.

Il terzo scalo della rasse-
gna parla di una storia vera, 
quella che anima la trama di 
“Fuga da Sobibor”, film del 
1987 diretto da Jack Gold e 
basato sulle vicende del cam-
po di concentramento di Tre-
blinka, nel 1943. Il 31 genna-
io si chiude con “La signora 
dello zoo di Varsavia”, diret-
to da Niki Caro, con Jessica 
Chastain e Daniel Brühl, am-

bientato nella Varsavia del  
1939, dove gabbie e gallerie 
dello  zoo locale  diventano 
estemporanee fonti di salvez-
za per gli abitanti del ghetto.

In aprile il percorso riapre 
i  cancelli  con altre quattro 
tappe, in programma giove-
dì 16, venerdì 17, giovedì 23 
e martedì 28. Qui i cartello-
ne regala rispettivamente “I 
dannati di Varsavia”, di An-
drzej Wajda, “Appartamen-
to ad Atene”, del regista Rug-
gero Dipaola, “Naples '44”, 

diretto da Francesco Patier-
no e con la voce narrante di 
Adriano  Giannini,  e  infine  
“La rugiada di San Giovan-
ni”, per la regia di Christian 
Spaggiari.

La  rassegna  apre  come  
sempre al mondo della scuo-
la, con proiezioni (gratuite) 
programmabili  alle  9,  con  
prenotazioni e informazioni 
scrivendo a charliechaplin-
ts@libero.it  e  ai  numeri  
3481686226 e
3382118453. — 

RASSEGNE

Quattro pellicole
per non scordare
si inizia dai ricordi
di Sami Modiano

La forza del cinema per raccontare Shoah
e Resistenza nel ciclo del Circolo Chaplin

Oggi alle 17.30, al Circolo 
della stampa, verrà presen-
tato il libro di Enrico Iviglia 
“Ad alta voce-Storia di un 
ragazzo diventato tenore”, 
in cui il giovane cantante li-
rico  astigiano  racconta  i  
suoi  primi  quarant’anni.  
Non  un’autocelebrazione,  
ma un messaggio per i tanti 
giovani che oggi ambisco-
no a una carriera artistica e 
non sanno da che parte in-
cominciare.  Ricordi  d’in-
fanzia,  aneddoti  teatrali,  
successi  e  insuccessi.  Un  
diario di esperienze, avven-
ture, viaggi, per raccontare 

il percorso fatto finora nei 
teatri di tutto il mondo. Il te-
nore, oltre a raccontare la 
sua storia, omaggerà il pub-
blico presente  con alcuni  
brani  del  suo  repertorio,  
rendendo l’appuntamento 
ricco sia dal punto di vista 
letterario che musicale. Sa-
rà  affiancato  da  Fabiana  
Martini e Marzio Serbo.

Trieste
Laboratorio
di poesia

Domani dalle 18.15, nella 
sede di via Beccaria 6, in-
contro-laboratorio di poe-
sia  dell’associazione  Poe-
sia e solidarietà: leggiamo, 
ascoltiamo,  dialoghiamo  

affinando linguaggi e pen-
sieri.  Ogni  partecipante  
può proporre le sue poesie 
o testi scelti. Ma si può an-
che solo ascoltare. Ingres-
so libero.

Trieste
“Astrazione italiana”
alla Cartesius

Giovedì si inaugura, dalle 
18 alla Cartesius, la rasse-
gna  “Astrazione  italiana”  
che propone una serie di  
opere grafiche dei più im-
portanti protagonisti dell'a-
strazione italiana, quali Al-
viani, Burri, Dorazio, Sca-
navino,  Bonalumi,  Vedo-
va, Accardi, Kodra, Radice. 
Fino al 7 febbraio, da mar-

tedì a  sabato 10.30-12.30 e  
16.30-19.30.

Trieste
“Fede e arte oggi”
apre domani

Da domani al 14 febbraio “Fe-
de e arte a Trieste oggi”, il pro-
getto a cura della Diocesi di 
Trieste ambientato tra la sala 
Xenia e la chiesa di Notre Da-
me de Sion. Domani, alle 18, 
si inaugura “Arti visive” (sino 
al 2 febbraio, 17-19.30) a cui 
hanno aderito una trentina di 
artisti, e della Fotografia, con 
dieci esponenti, tra cui la coor-
dinatrice Olga Micol e Gianni 
Mohor; una vernice accompa-
gnata  dal  chitarrista  Ennio  
Guerrato. 

eventi

Concerto organistico alla chiesa luterana

Trieste
Storia di un ragazzo
diventato tenore

Si preannuncia emozionante e spettacolare l’inaugurazione, domani al-
le 20.30, dell’organo Luigi e Benedetto Tronci, uno strumento del 1793 
donato al Conservatorio Tartini da don Umberto Pineschi. Lo strumen-
to è stato posizionato nella chiesa luterana dove sarà di scena il concer-
to inserito nella stagione 2020 del Conservatorio. Ingresso libero.

GIORNO & NOTTE

Al Centro Unicusano
giovedì film francese 
sul coraggio 
di un bottegaio
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Elisa Russo

Primo  appuntamento  
dell’anno a  cura di  Rocket  
Panda management (punto 
di  riferimento per  il  movi-
mento  stoner  rock  triesti-
no): oggi alle 20.30 i Veuve, 
heavy psych band da Spilim-
bergo, fanno tappa a Opici-
na, a El  Covo De Jameson 
(Strada per Vienna 78) con 

ingresso  libero.  Riccardo  
Quattrin al basso e voci, An-
drea Carlin alla batteria, Feli-
ce Di Paolo alla chitarra (so-
stituito ora da Stefano Crova-
to), nel 2013 scelgono il no-
me Veuve (“vedova” in fran-
cese) «Perché il suono della 
parola ci suggeriva qualcosa 
di decadente e retrò ma al 
tempo stesso dal passato glo-
rioso,  in  uno  scenario  
“doom”, maledetto». A quat-

tro anni di distanza dal loro 
ultimo concerto in zona, tor-
nano per presentare il nuovo 
“Fathom” uscito a fine mag-
gio per l’etichetta Argonauta 
Records, che per dare delle 
coordinate di genere scrive: 
«La  loro  madre  si  chiama  
Black Sabbath, il papà Kyuss 
e il fratello maggiore Hawk-
wind». Il power trio non man-
ca di inserire in scaletta bra-
ni  dei  Sabbath,  ma  anche  
Saint Vitus e Truckfighters; 
il loro ep di esordio del 2015 
mette subito le carte in tavo-
la  per  quanto  riguarda  la  
scrittura dei testi, toccando 
temi  come  l’olocausto  nu-
cleare, il  progetto Manhat-
tan (che portò alla realizza-
zione delle prime bombe ato-
miche  durante  la  seconda  
guerra mondiale) e altri d’im-

pegno politico. Insomma: ar-
gomenti densi che ben si ac-
compagnano  ai  suoni  pos-
senti e ai pesanti riff di chitar-
ra di brani come “The Third 
Sun Sets”, “Here Comes The 
Iron  Man”  e  “Dov’eri  Tu  
Vent’anni Fa”. Nel 2016 esce 
l’album “Yard” che mette me-
glio a fuoco le loro capacità 
compositive,  percorso  che  
continua  con  l’ultimo  “Fa-
thom” che osa ancor di più in 
termini di sperimentazione, 
aprendo nuovi scenari soni-
ci, abbracciando per esem-
pio i paesaggi classici del po-
st-rock (“Following”),  temi  
blues (“Low In The Air”) e an-
che qualche episodio che vi-
ra all’heavy metal (“Into The 
Smoke”), senza dimenticare 
le  radici  stoner  rock  (“Ra-
dars Are High”). —

musica

Al Covo de Jameson
di Opicina ecco i Veuve 
la “heavy psych band”

zart. Sala Victor de Sabata. Dal 22 gennaio al 1° mar-
zo 2020. Orchestra e Tecnici della Fondazione Tea-
tro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste. Biglietto intero: 
10 euro. Ridotto under 18 e scuole: 5 euro.

TEATRO LA CONTRADA
www.contrada.it - tel. 040-948471

TEATRO ORAZIO BOBBIO. Venerdì alle 20.30 Pen-
saci, Giacomino con Leo Gullotta.

MONFALCONE

TEATRO COMUNALE
www.teatromonfalcone.it

Domani e giovedì 23 gennaio ore 20.45, Alessio Bo-
ni, Serra Yilmaz in Don Chisciotte dal romanzo 
di Cervantes.

Venerdì 24 gennaio, Giovanni Sollima violoncello, 
Giovanna Polacco violino, Alfonso Alberti pianofor-
te,  Marco Pagani  voce narrante  Una visita a 
Beethoven - Libera interpretazione in forma di 
concerto dal racconto di Richard Wagner.

Giovedì 30, venerdì 31 gennaio, Le regole per vi-
vere versione italiana di Fausto Paravidino.

Biglietti: Biglietteria Teatro, ERT/UD, Biblioteca Mon-
falcone, prevendite Vivaticket e www.vivaticket.it

Domani alle 18, alla saletta del-
la Hammerle Editori in via Ma-
iolica 15/a, si terrà il finissage 
della mostra “I gatti di via Maio-
lica”,  intervento  critico  della  
giornalista e scrittrice Alessan-
dra Scarino che, per l'occasio-
ne, illustrerà le opere degli arti-
sti Graziella Atzori, Maria Tere-
sa Atzori, Fabio Colussi, Bruna 
Daus, Giovanna Ericani, Anto-
nio Evangelista, Laila Grison, 
Laura Grusovin, Elisa Juresich, 
Valeria Kasyanova, Bruna Nal-
di, Majda Pertotti, Cinzia Plata-
nia, Olga Radtchenko, Loreda-
na  Riavini,  Rosalba  Rudella,  
Nadia Semeja, Giorgio Velia, 

Francesca Zucca. La mostra è 
visitabile fino al 25 gennaio da 
lunedì  a  venerdì  10-12.30  e  
15-18; sabato 10-12.30.

Trieste
Clima e capitalismo
al Knulp

Domani alle 18, al Knulp, a cu-
ra  di  Sinistra  Anticapitalista  
Trieste-Per l’Ecosocialismo, si 
proietta il film “This changes 
everything-Capitalism vs. Cli-
mate” di Avi Lewis, con sottoti-
toli in italiano, tratto dal sag-
gio di Naomi Klein. Cambiare 
tutto per non cambiare il cli-
ma, sembra questa l’unica via 
per salvare il Pianeta e chi lo 
abita da una catastrofe diluita 
nel tempo ma annunciata da-

gli sconvolgimenti climatici. 

Trieste
Circolo fotografico
triestino

Conversazione con Bruno Piz-
zamei su “Cittavecchia: la foto-
grafia come documento della 
sua trasformazione”, oggi alle 
19, al Circolo fotografico trie-
stino, di via Zovenzoni 4. 

Trieste
Populismo
digitale di Barberis

Oggi alle 18 alla Stazione Ro-
gers presentazione del libro di 
Mauro Barberis,  ordinario  di  
giurisprudenza  all'Università  
di Trieste, “Come internet sta 

distruggendo  la  democrazia.  
Populismo digitale”. Interven-
gono Giovanni Fraziano, Pie-
tro  Faraguna  e  Raoul  Kirch-
mayr.

Trieste
Centro studi
Albert Schweitzer

Il Centro studi Albert Schwei-
tzer organizza oggi alle 18.30 
nella Chiesa metodista di scala 
Giganti  la  tavola  rotonda  su  
"Quale  cattolicità  della  Chie-
sa". Intervengono Michele Gau-
dio, pastore della Chiesa avven-
tistra, Gregorios Miliaris archi-
mandrita della Chiesa greco or-
todossa, Valerio Muschi sacer-
dote cattolico. Coordina Gian-
franco Hofer. 

Ritorna oggi, alle 18.30, il labo-
ratorio di psicologia al cinema 
che quest’anno intende affron-
tare il tema “La psicoanalisi: 
che cosa è e che cosa non è” per 
cercare di ovviare almeno un 
po’ a quella che è una divulga-
zione fuorviante, imprecisa e 
confusa, nonché legata a vari 
pregiudizi,  della  terapia  psi-
coanalitica. Lo si farà utilizzan-
do la visione di un film come 
spunto per iniziare una discus-
sione sul tema. Il gruppo sarà 
condotto dallo staff del Centro 
formazione e ricerca in psicote-
rapia; conduttore del gruppo 
di discussione il direttore, An-
drea Zanettovich. Al Miela sa-
rà proiettato “Confidenze trop-
po intime” di Patrice Leconte 
con Sandrine Bonnaire (in fo-
to),  Fabrice  Luchini,  Michel  
Duchaussoy.

Un consulente fiscale si tro-
va un giorno dinanzi una clien-
te inattesa che gli racconta dei 
propri problemi di coppia. La 
donna lo ha scambiato per uno 
psicoanalista che ha lo studio 
accanto. L`uomo è affascinato 
da questa situazione e non rive-
la la verità. La donna la scopri-

rà da sola ma continuerà a con-
fessarsi con lui. Questo è il plot 
di base del film di Leconte che 
tratta, ancora una volta in mo-
do originale, le attese, i sogni e 
i bisogni di uomini e donne. La 
narrazione permette di soffer-
marsi meglio su quella che do-
vrebbe essere la prerogativa di 
base  dello  psicoanalista  e  
dell’incontro terapeutico e di 
cosa si possa intendere per “in-
timità” in psicoterapia.

MUSICA

Ai confini del Jazz
il Knulp battezza
il trio con Lytton
Massaria e Prati

Paul Lytton, uno dei maestri
della libera improvvisazione stasera al Knulp

Lovat
Tribù indiane, emigranti
e banchieri in America

Trieste
Domani il finissage
“I gatti di via Maiolica”

nel pomeriggio

Confidenze troppo intime
al Miela si guarda il film
e poi si scatena il dibattito

Oggi alle 18.30 al Miela si proietta
il “Confidenze troppo intime”
di Patrice Leconte.

Grisancich e il Manzoni più segreto
“Manzoni segreto ovvero “Del rimorso”, monologo con Claudio 
Grisancich oggi alle 17 al Centro sevizi volontariato di via Imbria-
ni 5. Grisancich presenta un Manzoni inedito: nella finzione lette-
raria il grande romanziere mette a nudo la sua anima confidando-
si a un ipotetico lettore che funge da specchio. Ingresso libero.

Oggi  alle  18,  alla  Lovat,  
Giorgio Stern presenta il li-
bro “Tribù indiane, capita-
le e proletari nella storia 
del Nord America” (Edito 
da Zambon). 

Tribù indiane, emigran-
ti, presidenti, proletari, po-
liticanti e banchieri sono i 
protagonisti  dei  questo  
breve saggio in cui vengo-
no esposti fatti noti, stori-
camente accertati e docu-
mentati, ma non divulgati, 
talvolta  occultati,  quindi  
non letti o sentiti. E, per-
tanto, sottolinea l’autore, 
inauditi.

Ne  parla  con  l’autore  
Edoardo Triscoli. 

Gianfranco Terzoli

Un debutto assoluto a Trieste 
per  il  primo  concerto  del  
2020 del Circolo del Jazz The-
lonious.  Stasera  alle  21  al  
Knulp sarà di scena il trio com-
posto da Paul Lytton (batte-
ria), Andrea Massaria (chitar-
ra ed effetti) e Walter Prati 
(basso  ed  elettronica).  De-
scritti come instancabili ricer-
catori ai confini tra jazz e spe-
rimentazione sonora, tra ri-
cerca timbrica e poliritmi, tra 
armonie dense e frammenti 
sonori, in questo progetto de-
finito sorprendente i tre musi-
cisti dialogano tra loro con un 
profondo interplay e uno spic-

cato senso della composizio-
ne istantanea. Spicca nel trio 
la  presenza di  Paul  Lytton,  
uno dei maestri della libera 
improvvisazione.  Nato  nel  
1947 a Londra, oltre che per-
cussionista, Lytton è speciali-
sta di  “live electronics”.  Ha 
suonato a lungo con tutti  i  
protagonisti della scena crea-
tiva britannica fin dalla fine 
degli  anni’60  –  particolar-
mente importante il  sodali-
zio con il sassofonista Evan 
Parker, sia in duo che nel trio 
con Barry Guy – e partecipato 
stabilmente alle attività della 
London Jazz Composer’s Or-
chestra e della King Ubu Or-
chestra. Accanto a lui, saliran-
no sul palco Walter Prati e An-

drea Massaria, chitarrista dal-
le sonorità fortemente perso-
nali e ormai punto di riferi-
mento della chitarra moder-
na. «Si tratta – spiega Massa-
ria – di un progetto messo in 
piedi da poco, grazie a una re-
sidenza artistica a Forlì. L’o-
biettivo è di incidere un cd in 
autunno e tenere poi altre da-
te. Il trio potrebbe anche esse-
re allargato con l’ingresso di 

Elio Martuscello» . «La nostra 
– prosegue il chitarrista trie-
stino – è un’improvvisazione 
guidata, che, rispetto alla più 
classica  scena  improvvisati-
va, segue degli schemi presta-
biliti. Siamo onorati di poter 
contare sulla collaborazione 
di Lytton: è la prima volta che 
lui – e noi come progetto – 
suoniamo a Trieste» . Info al 
3200480460. — 

Concerto nel segno dell’ improvvisazione
organizzato dal Circolo Thelonious
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cinema

Giallini e Cescon 
in “Villetta con ospiti”
un Nordest ricco e cattivo

L’INTERVISTA

Alex Pessotto

D
i sicuro sarà un bel 
“Don  Chisciotte”  
se, come stasera al-
le 20. 45 al teatro 

Verdi di Gorizia, domani e do-
podomani  al  Comunale  di  
Monfalcone, si potrà applau-
dire Alessio Boni, anche auto-
re della regia. Sul palco con 
lui, a far rivivere le eterne lot-
te  contro  i  mulini  a  vento  
dell’eroe cervantesco e altri 
momenti celebri del capola-
voro come quello legato all’a-
more tra Don Chisciotte per 
Dulcinea, ci saranno Marcel-
lo Prayer e Serra Yilmaz, l’at-
trice feticcio di Ferzan Özpet-
ek,  che  interpreta  Sancho  
Panza.

Chi è oggi un Don Chi-
sciotte?

«I Don Chisciotte - rispon-
de Alessio Boni - non devono 
essere per forza famosi come 
Greta Thunberg o come Nel-
son  Mandela:  sono  coloro  
che avvertono che il mondo è 
fuori dai cardini e si vestono 
con un’armatura per render-

lo migliore. Quindi, possia-
mo essere Don Chisciotte nel 
quotidiano, andando da una 
parte per una questione eti-
ca, ma sapendo che altri an-
dranno contro questa dire-
zione. Per me, per esempio, 
Ilaria Cucchi è una Don Chi-
sciotte: veniva presa per paz-
za, ora son tutti a dirle che ha 
un coraggio fuori dal comu-
ne. E Don Chisciotte possono 
essere quegli insegnanti che 
danno un’insufficienza sen-
za farsi condizionare dai re-
clami  che  i  genitori  forse  
avanzeranno».

Quanti ce ne sono, oggi, 
di esempi così?

«Tanti: sono stato accanto 
all’Unicef,  al  Cesvi,  a  Save  
the Children, ora sono vicino 
a Medici senza Frontiere. Ho 
visitato  Haiti,  Mozambico,  
l’Indonesia quando c’è stato 
lo tsunami e altre aree del  
mondo, trovando un sacco di 
gente che vive là unicamente 
per aiutare gli altri, con uno 
stipendio irrisorio che a volte 
non permette  nemmeno di  
far ritorno in Italia».

Gli attori, in genere, sono 
più Don Chisciotte o confor-
misti?

«Posso solo dire di non sta-

re bene in un certo tipo di per-
corso: non faccio parte del jet 
set. Sono sempre stato così, 
da ben prima di fare il “Don 
Chisciotte”. Le uniche diffe-
renze che faccio sono in base 
all’etica e all’educazione di  
chi ho di fronte. Non sono un 
moralista, ma la mia morale 
ce l’ho».

Qualche anno fa lei ha af-
fermato  di  aver  subito  
avance  da  un  produttore  
americano... 

«Sì, quel produttore mi ave-
va detto che mi avrebbe fatto 
entrare in un film con un cast 
internazionale. Avevo 24 an-
ni e il film c’era per davvero. 
Quel produttore si è rivelato 
un po’infingardo, ma la sua 
non è stata una molestia. Di 
avance, comunque, ne subi-
sco ancora».

Non  poteva  denunciar-
lo? 

«Se un ragazzo chiede a  
una ragazza di uscire la sera 
e le porge un fiore ha senso 
denunciarlo? Basta dire no. 
Le molestie subite da molte 
donne sono un’altra cosa e, 
quelle sì, vanno denunciate. 
A me quel produttore non mi 
ha messo le mani addosso: si 
è semplicemente proposto. E 
io me ne sono andato».

E intanto lei sta per diven-
tare padre.

«Sto con Nina Verdelli e tra 
due mesi avremo un figlio: 
Lorenzo, non vedo l’ora di co-
noscerlo. È uno dei momenti 
più belli della mia vita. Credo 
che si smetta di essere figli 
nel momento in cui si diven-
ta padri. Se non fosse avvenu-
to questo passaggio mi sareb-
be mancato». —

A un anno dall’uscita dell’ultimo disco di inediti “È un momen-
to difficile, tesoro”, Nada rilascia il videoclip di “O Madre”, ulti-
mo brano estratto proprio dall’ album pubblicato nel 2019. 
Su YouTube: https://youtu.be/bpmU-V8rnxw, il video è sta-
to coreografato e diretto da Virglio Sieni. 

ROMA. In 'Villetta con ospiti’, 
film diretto da Ivano De Mat-
teo e che si svolge in sole venti-
quattro ore, c'è una famiglia 
borghese piena zeppa di sche-
letri nell'armadio, di veri pec-
catori. E questo vale purtrop-
po anche per chi circonda que-
sto nucleo familiare, compre-
so il prete e il poliziotto. Ci tro-
viamo in una plumbea villetta 
benestante nel Nord Est d'Ita-
lia, una casa ai confini con il 
bosco dove la natura mette in 
scena le crudeli ordinarie di-
namiche  della  sopravviven-

za.  All'interno  della  villa  si  
consuma un'inaspettata  tra-
gedia: un ragazzo rumeno vie-
ne ucciso perché  scambiato 
per ladro, ma nessuno in que-
sta piccola comunità si sente 
davvero colpevole o, forse, a 
nessuno conviene denuncia-
re la verità.

Dal 30 gennaio in sala, il  
film ha nel cast Marco Giallini 
(Giorgio), sposato con Micae-
la Cescon  (Diletta),  gestore  
della proprietà della ricca mo-
glie e fervente fedifrago. Ma 
pure Diletta ha le sue colpe. 
Nella villa è poi presente occa-
sionalmente un'assistente do-
mestica, Sonja (Cristina Flu-
tur), che ha un figlio adole-
scente Adrian (Ioan Tiberiu 
Dobrica). Tra gli altri protago-
nisti, il goloso ortopedico De 
Santis (Bebo Storti), il com-
missario Panti (Massimiliano 
Gallo) e il lussurioso sacerdo-
te  Don  Carlo  (Vinicio  Mar-

chioni).
Scritto da De Matteo, insie-

me alla compagna, la triesti-
na  Valentina  Furlan,  anche  
stavolta il regista attinge alla 
realtà: lo scottante tema delle 
armi e della legittima difesa. 
Dicono i  due sceneggiatori:  
«Ci aveva colpito un fatto effe-
rato di  cronaca accaduto in 
un contesto perbene e così ab-
biamo pensato di raccontare, 
con  candore  e  leggerezza,  
una storia cattiva. L'abbiamo 
ambientata nel Nordest per-
ché nella provincia ricca c'è 
più l'idea di difendersi, anche 
se fatti così succedono ovun-
que». Spiega il regista: «Parto 
sempre dalla famiglia con l'i-
dea che, alla fine, in questa 
istituzione nessuno è salvabi-
le. E racconto in fondo una sto-
ria di ordinaria follia che in-
stilla comunque il  dubbio a 
tutti noi. Vale a dire: che cosa 
avrei fatto io al posto loro?». 

Oggi al Verdi di Gorizia e domani e dopodomani al Comunale di Monfalcone lo spettacolo tratto da Cervantes

Alessio Boni: «Sono un Don Chisciotte
che vorrebbe solo migliorare il mondo»

musica

Esce il video “O Madre” di Nada

La coppia De Matteo-Ferlan

NEW  YORK.  Madonna can-
cella di nuovo una data del 
suo tour Madame X e dà ai 
suoi fan solo 45 minuti di 
preavviso. È saltata così la 
tappa a Lisbona. «Grazie an-
cora Lisbona! - ha scritto su 
Instagram - Mi dispiace che 
ho dovuto annullare stase-
ra ma devo ascoltare il mio 
fisico e riposare». Poi per 
sdrammatizzare ha aggiun-
to che deve essere stata col-
pa del Porto che ha bevuto 
durante il concerto della se-

ra  precedente.  Secondo  
quanto  riferiscono  alcuni  
media,  una email  è  stata  
mandata la scorsa domeni-
ca alle 19.45 per informare 
che Madonna non sarebbe 
salita sul palco per il concer-
to previsto alle 20.30. La 
stessa  Madonna  l'anno  
scorso ha parlato di lesioni 
al ginocchio ma senza en-
trare nei dettagli. Ad oggi 
sono state cancellate otto 
date del tour, che ne preve-
de 93. —

musica

Madonna dà forfait
anche a Lisbona

Alessio Boni nei panni di Don Chisciotte con Serra Yilmaz in quelli di Sancho Panza

UDINE. È morta a Udine nei 
giorni scorsi Serafina Scia-
lò, ex moglie del cantauto-
re Umberto Tozzi.

La donna, di 63 anni, è 
stata trovata priva di vita 
nella sua abitazione nel po-
meriggio  del  17  gennaio  
dai  Carabinieri,  allertati  
dai colleghi di lavoro che si 
erano preoccupati non ve-
dendola in ufficio. Serafi-
na  Scialò  lavorava  come  
collaboratrice  scolastica  
all'Educandato Uccellis di 

Udine.
La donna era stata la mo-

glie di Umberto Tozzi nei 
primi anni '80 e cantò insie-
me con lui in «Tre buone ra-
gioni».  Dalla  loro unione 
nacque, nel 1983, il primo 
figlio del cantautore, Nico-
la Armando Tozzi. Poi, nel 
1984,  la  separazione.  Al  
momento si sospetta che si 
sia trattato di un decesso le-
gato a cause naturali, ma 
sarà l'indagine a stabilirlo 
con certezza. —

lutto

Trovata morta a Udine
l’ex moglie di Tozzi 
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LA RASSEGNA

R
itornano gli appun-
tamenti con la Sta-
gione “Sempre più 
Verdi. Da 0 a 100… 

& più”, che punta a conqui-
stare l’attenzione degli spet-
tatori più giovani. Da doma-
ni, alle 11 e alle 20.30, nella 
sala del Ridotto del Verdi di 
Trieste, va in scena Mozar-
tiade (ovvero Bastiano e Ba-
stiana), il “Singspiel” in un 
atto K. 50, su libretto di Frie-
drich Wilhelm Weiskern e 
Johann  Andreas  Schacht-
ner da “Le devine du villa-
ge” di Jean-Jacques Rous-
seau, con musica di Mozart. 

Lo spettacolo è allestito 
nella nuova orchestrazione 
a  cura di  Marco Taralli  e  
Paola Magnanini, con la tra-
duzione e versione ritmica 
di Andrea Binetti e Roberto 
Gianola. Maestro concerta-
tore e direttore è Roberto 
Gianola, la regia è affidata, 
assieme a scene e costumi, 
ad  Andrea  Binetti.  Perso-
naggi e interpreti sono Rina-
ko Hara nei panni di Bastia-
na, Motoharu Takei in quel-
li di Bastiano, la Regina è Ni-

na Dominko, Cola è lo stes-
so Binetti.

In questo nuovo allesti-
mento del Verdi, con Orche-
stra e Tecnici della Fonda-
zione, Marco Taralli ha cer-
cato di creare un grande di-
vertimento di teatro musi-
cale prendendo come base 
di lavoro lo spartito del Ba-
stiano e Bastiana di Mozart 
e realizzando una rielabora-
zione musicale con una nuo-

va orchestrazione, rimanen-
do assolutamente fedele al-
la struttura mozartiana, cer-
cando però di tradurre il gio-
co creato da Mozart con gli 
stilemi  propri  settecente-
schi in una lingua più ade-
rente alla nostra “moderni-
tà”.

«Nascono quindi arpe ma-
giche inserite nella scena – 
anticipa Taralli – un assolo 
misterioso di flauto, giochi 
di percussioni per dare vita 

a questo nuovo lavoro. Ma 
lo  spirito  resta  quello  di  
sempre, ricercare i giusti in-
gredienti per far trascorre-
re un’ora di divertimento al 
nostro pubblico». «Mozar-
tiade – spiega Andrea Binet-
ti – è ambientato in uno sce-
nario di totale invenzione, 
senza tempo, strappato dal 
settecento classico e riporta-
to in un mondo onirico, da 
favola, quasi surreale vissu-
to da strani  personaggi  il  
cui unico leit motiv è la biz-
zarria  unita  alla  magia.  I  
protagonisti interagiranno 
con il pubblico, rendendolo 
partecipe delle varie emo-
zioni e coinvolgendolo in al-
cuni momenti  scenici,  co-
me la vestizione del mago e 
la creazione del filtro d’a-
more». 

L’operazione  è  pensata  
per i giovanissimi, un’occa-
sione  per  avvicinarsi  alla  
“musica seria” con uno spet-
tacolo che ha la giusta legge-
rezza e  che  soprattutto  li  
rende protagonisti attivi, fa-
cendoli vivere la magia del-
la musica e partecipare al 
meraviglioso  “gioco  del  
Teatro”. Che in realtà piace-
rà a piccoli e grandi. —Andrea Binetti nella Nozartiade al Verdi di Trieste

Musica

Le donne friulane
del Cinquecento
a Pordenone

teatro

Il rocker Capovilla
legge Pasolini
a San Vito

Pierpaolo Capovilla, una fra 
le  voci  più  autorevoli  del  
rock italiano, fondatore de 
Il Teatro degli Orrori e degli 
One Dimensional Man, sarà 
sul palco del teatro Arrigoni 
di San Vito al Tagliamento, 
giovedì, alle 21, protagoni-
sta della lettura scenica “Ca-
povilla legge Pasolini” orga-
nizzata  dall’associazione  
culturale  Ottagono  di  Co-
droipo con il Centro Studi 
Pier Paolo Pasolini e il con-
tributo dell’amministrazio-
ne comunale.

Con Andrea Binetti

Rinako Hara

Motoharu Takei 

Nina Dominko

Da domani il nuovo spettacolo lirico dedicato ai più giovani che parte dal Bastiano e Bastiana del grande compositore

Con la Mozartiade per i Sempre più Verdi 
va in scena un Settecento tutto da favola Oggi, alle 17.30, al Conven-

to di San Francesco di Porde-
none, conferenza concerto 
“Femminile, al Plurale”. Tra 
poesia arte e musica: parole 
e  immagini  del  femminile  
dalla  cultura  friulana  del  
Cinquecento. Intervengono 
Seergia Adamo, Università 
di Trieste, Paolo Da Col, Con-
servatorio di Trieste, Laura 
Antonaz, soprano, Fabio Ac-
curso,  liuto.  Sulle  donne  
friulane e il loro contributo 
alla cultura, tra arte, musica 
e letteratura.
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dall'inviato
Ciro Esposito

PIACENZA.  Una  partita  con  i  
fiocchi per una vittoria strame-
ritata. La Triestina si impone a 
Piacenza, ritrova Maracchi go-
leador (doppietta) e si ripren-
de una fetta di quella fiducia 
smarrita  domenica  scorsa  al  
Rocco. Il risultato è importan-
te  ma la  prestazione di  più.  
Sempre concentrata e pronta 
a colpire nei momenti giusti, 
questa Triestina  dimostra  di  
avere numeri diversi da quan-
to dice la classifica. L’Unione 
ha sprecato qualcosa ma non 
si può essere perfetti. Per ades-
so va bene così, anzi benissi-
mo. LA SITUAZIONE La Trie-
stina torna al Garilli dopo no-
ve anni dall’inizio delle disgra-
zie dell’annata 2011-12.

Tanta acqua è passata sotto i 
ponti e questa volta la Triesti-
na si trova a dover affrontare 
un Piacenza solido e con nove 
punti avanti in classifica che 
all’andata è passato per 3-1 al 
Rocco. 

E lo deve fare in un momen-

to non facile, come tanti in que-
sta stagione, con una sconfitta 
casalinga sul groppone. 

LE NOVITÀ Anche per que-
sto Carmine Gautieri propone 
alcune novità. La prima è l’as-
setto con tre punte davanti ai 
centrocampisti. I due esterni, 
Procaccio e Gatto, hanno an-
che compiti  di  copertura sui  
cinque  utilizzati  nella  zona  
centrale  da  Franzini  mentre  
Gomez per la prima volta gio-
ca da prima punta che poi è il 
suo ruolo naturale. A suggeri-
re la manovra c’è Lodi con al 
fianco il brasiliano Paulinho. 
In difesa la novità è a sinistra il 
giovane Ermacora  con Lam-
brughi che torna al centro del-
la difesa.

PRIMO BRIVIDO La Triesti-
na subisce subito un pericolo 
con l’interno di Corradi che al 
3’ finisce a lato non di molto. 
Altra palla filtrante 3’ più tardi 
ma Polidori calcia fuori da otti-
ma posizione.

IL VANTAGGIO Fiammata 
della Triestina al 10’. Lodi in-
venta un passaggio filtrante in 
area per Procaccio che batte su 
Bertozzo ma Maracchi è pron-
tissimo sul tap-in. Vantaggio 
alabardato e prima rete stagio-
nale per la mezz’ala triestina. 
L’Unione è ben messa in cam-
po e soprattutto prende fidu-
cia.

I PERICOLI Il Piacenza co-
munque si riorganizza e i peri-
coli vengono soprattutto da de-
stra con le incurisioni di Zap-
pella da quinto di centrocam-
po. Lodi comunque fa numeri 
a centrocampo e scompagina 
non poco i piani dei padroni di 
casa. Paulinho lo imita al 25’ 
con assist perfetto per Gatto 
che non riesce ad angolare il 
diagonale.  Formiconi  rischia  
un dribbling a destra e si salva. 
Ma il prezzo da pagare è alto: 
infortunio per il terzino sosti-
tuito da Scrugli. Al 35’ i piacen-
tini recriminano per un fallo di 
mani in area con l’arbitro però 

vicinissimo all’azione. Il primo 
tempo chiude  i  battenti  con 
questo dubbio ma con la cer-
tezza che la Triestina stavolta 
è ben presente in campo ma 
con qualche spreco davanti.

FUORI ERMACORA Il gio-
vane Ermacora, toccato duro 
nel finale di frazione, non ce la 
fa. Gautieri non ha alternative 
a Frascatore. Il cambio del Pia-
cenza è invece tattico con l’in-
gresso della punta Sestu per 
Marotta. I padroni di casa so-
no iperoffensivi con 3-4 uomi-
ni in prima linea.

Il nuovo atteggiamento del 
Piacenza costringe l’Unione a 
stringere i denti. Decisivo l’in-
tervento di Offredi all’11’ su 
conclusione a botta sicura di 
Corradi. 

ANCORA MARACCHI Il rit-
mo è molto alto e la Triestina 
ci sta: il contropiede è perfetto 
così  come il  cross di  Scrugli  
che Maracchi devia di precisio-
ne di testa per il 2-0. Davvero 
un’azione corale di grande fat-
tura.

I CAMBI Il tecnico alabarda-
to dà fiato agli stremati Gatto e 
Paulinho con Mensah e Steffè. 
Anche Franzini si gioca le ulti-
me carte. Su un corner di Lodi 
Mensah manca in modo clamo-
roso la  chance per triplicare 
(26’). E sull’altro fronte una ra-
soiata di Sestu termmina di po-
co a lato con Offredi battuto.

L’ASSEDIO  Entra  anche  
Granoche per  Gomez e  pro-
prio il  Diablo al 36’  tenta la  
stoccata  parata  da  Bertozzi.  
Passa 1’ e la palla schizza sul 
braccio di Lambrughi (attacca-
to al corpo): è rigore. Calcia il 
bomber Paponi, Offredi la toc-
ca ma il pallone va in gol. Offre-
di che però si salva un minuto 
dopo su Sestu. 

Non c’è tempo e Steffè da so-
lo in contropiede non conclu-
de. Errore gravissimo. Una sti-
lettata di Della Latta al 48’ fini-
sce  fuori.  La  Triestina  vince  
con merito. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Triestina
sorprende tutti
Super-Maracchi
sbanca Piacenza
Ottima prestazione degli alabardati sul campo di una squadra
solida rimessa in pista da un rigore dubbio. Doppietta del triestino

2

Calcio serie C

Marcatori: pt 10’ e st 14’ Maracchi, st 
37’ Paponi rig.

Piacenza (3-5-2): Bertozzi; Milesi, Del-
la Latta, Pergreffi; Zappella, Bolis (st 22’ 
Cattaneo), Marotta (st 1’ Sestu), Polidori 
(st 22’ Franchini), Nannini (st 11’ Impe-
riale); Corradi (st 33’ Sylla), Paponi. All. 
Franzini

Triestina  (4-3-3):  Offredi;  Formiconi  
(pt 33’ Scrugli), Malomo, Lambrughi, Er-
macora (st 1’ Frascatore); Paulinho (st 
22’ Steffè), Lodi, Maracchi; Gatto (st 22’ 
Mensah), Gomez (st 33’ Granoche), Pro-
caccio. All. Gautieri

Arbitro: Mario Vigile (Cosenza)
NOTE - Calci d’angolo Piacenza 5, Triesti-
na 3. Ammoniti: Pergreffi, Malomo, Bo-
lis, Gatto

8 Maracchi
Dopo tante partite in altalena il triesti-
no ha trovato una prestazione super. 
Non solo ha ritrovato il feeling con un 
gol che mancava in questa stagione 
ma gioca bene. Tanto che nel finale 
aiuta anche in fase di copertura e ge-
stisce il pallone con grande esperien-
za. Per il tecnico Gautieri questa è una 
grande notizia.

7 Offredi
Due interventi decisivi e un rigore quasi 
parato.

6 Formiconi
La solita generosità per mezz’ora.

6,5 Scrugli
Entrato al posto di Formiconi è stato 
presente ed è suo l’ottimo cross per la 
seconda rete di Maracchi.

6,5 Malomo
Ha lottato come un leone.

LE PAGELLE

6,5 Lambrughi
Il ritorno al centro della difesa gli ha giova-
to. Peccato per il rigore che non c’era.

6 Ermacora
Rispedito da Gautieri nella mischia il gio-
vane  terzino  ha  risposto  presente  fino  
all’infortunio che lo ha tolto di mezzo.

6 Frascatore
Non giocava così tanto da inizio stagione. 
Qualche tentennamento all’inizio ma poi 
si è dato da fare e non ha sbagliato nel fi-
nale rovente. 

CIRO ESPOSITO

Il migliore
7 Paulinho
Bravo sia in alcuni suggerimenti ma so-
prattutto a lavorare in copertura e in pres-
sing.

6,5 Lodi
Ha fatto vedere alcuni numeri di altissimo 
livello anche se deve ancora inserirsi al 
meglio. Perfetto l’assist che ha portato al-
la prima rete, ha fatto fatica come logico 
nel finale da gladiatori.

7 Procaccio
L’imprecisione sotto porta è ampiamente 
compensata da grande lavoro e di qualità.

7 Gomez
Non ha segnato ma è stato un punto di ri-
ferimento prezioso. Ha tenuto decine di 
palloni mettendoci fisico e qualità.

7 Gatto
Ha fatto vedere che sa giocare da tornate 
offensivo. Finalmente un paio di affondi 
che hanno fatto male al Piacenza.

6 Granoche
Ha dato una mano in un finale caldo

5,5 Mensah
Ha sbagliato goffamente il possibile tris

TRIESTINA

1PIACENZA
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Guido Roberti

PIACENZA.  L’obiettivo non di-
chiarato ma sottinteso era chia-
ro. Non perdere a Piacenza per 
provare ad inaugurare, per la 
prima volta in stagione, una se-
rie positiva degna almeno di 
un ritmo da play-off. Missione 
compiuta  con  pieno  merito,  
Triestina  brillante  nel  primo 
tempo, determinata e cattiva 
nel secondo, pronta a respinge-
re il prepotente ritorno dagli 
spogliatoi del Piacenza.

Carmine Gautieri nell’anali-
si di fine gara, tre punti che ri-
danno morale alla truppa ala-
bardata, il primo colpaccio in 
trasferta sul campo di una nobi-

le del campionato. 
«L’avevamo  preparata  in  

questo modo, abbiamo cam-
biato metodo di gioco passan-
do dal 4-3-1-2 al 4-3-3. Volevo 
mettermi in parità numerica 
sugli esterni e lo abbiamo fatto 
bene. Il nostro primo tempo è 
stato  importante,  dovevamo  
essere più lucidi e finalizzare 
meglio le situazioni, nel secon-
do tempo abbiamo tenuto be-
ne e abbiamo anche avuto le 
occasioni  per  chiuderla  ma  
non ci siamo riusciti, anzi ab-
biamo rischiato di metterla sul 
piano sbagliato perché ci sia-
mo abbassati e nel finale sia-
mo stati un po’ fortunati».

Le è piaciuto l’equilibrio 

mostrato dalla squadra?

«Sono molto soddisfatto,  i  
ragazzi la hanno interpretata 
bene dopo aver provato in 4 
giorni un metodo di gioco di-
verso, e devo dire che lo abbia-
mo fatto bene anche nelle usci-
te, perché sapevamo bene co-
me loro si alzano bene con i 
quinti di centrocampo. I ragaz-
zi lavorano bene, adesso dob-
biamo dare continuità. Con la 
Samb non meritavamo la scon-
fitta ma dobbiamo migliorare 
noi su tutte queste situazioni. 
Equilbrio, compattezza e negli 
ultimi sedici metri».

Formiconi ed Ermacora?

«Speriamo di recuperarne al-
meno uno per Gubbio, Formi-
coni è più a rischio perché ha 
preso una botta al costato». —

Il tecnico alabardato spiega il 4-3-3: «Volevo mettermi in parità
sugli esterni e i giocatori sono stati bravi a interpretare la gara»

Gautieri: «Primo tempo ottimo
con il cambio di metodo»

1

L’arbitro Gariglio di Pinerolo è stato desi-
gnato per la gara di giovedì tra Gubbio e 
Triestina. Le altre gare del recupero della 
prima di ritorno si disputano già domani.

Gariglio arbitra a Gubbio

Federico Maracchi, autore di una doppietta, festeggiato dai 
compagni Fotoservizio Andrea Lasorte 

2 3

1) Maracchi esulta salutando i tifosi al seguito attorniato dai compagni di squadra. 2) Scrugli autore dell’ottimo cross che ha innescato il 
colpo di testa di Maracchi del 2-0. 3) Procaccio 

VICENZA VIRTUS                           49                21         15          4           2                  33         9                   24

REGGIO AUDACE                            44                21         12          8            1                  37        17 20

CARPI                                                42                21         13          3           5                  32        17                  15

SUDTIROL                                        39                21         12          3           6                  33       20 13

PADOVA                                            36                21         11          3           7                  26        14                  12

PIACENZA                                        35                21          9           8           4                  29        19 10

MODENA                                           33                21          9           6           6                  24        18                    6

FERALPISALÒ                                 33                21          9           6           6                  24       24 0

SAMBENEDETTESE                        31                21          9           4           8                  28       25                    3

TRIESTINA                                       29                21          9           2          10                 25        27 -2

VIRTUSVECOMP                             28                20          8           4           8                  30       29                     1

VIS PESARO                                    25                21          7           4          10                 20       25 -5

CESENA R.C.                                    25                21          6           7           8                  25        31                  -6

FERMANA                                        22                21          5           7           9                  16        29 -13

ARZIGNANO                                     19                21          4           7          10                 14        21                   -7

RAVENNA                                         19                21          5           4          12                 21        37 -16

IMOLESE                                           17                21          3           8          10                 15        26                -11

FANO                                                  17                21          4           5          12                 19        33 -14

GUBBIO                                             15                20          2           9           9                  14        27                -13

RIMINI                                               15                21          3           6          12                 18        35 -17

Cesena R.C. - VirtusVecomp                      3-3

Feralpisalò - Fermana                                  1-0

Gubbio - Arzignano                                        0-1

Imolese - Reggio Audace                             1-2

Padova - Modena                                            0-1

Piacenza - Triestina                                       1-2

Ravenna - Fano                                                1-1

Sambenedettese - Vis Pesaro                   0-1

Sudtirol - Rimini                                             4-1

Vicenza Virtus - Carpi                                   1-0

Risultati: Giornata 21
SQUADRE                                                        PUNTI                  PG             PV             PN            PP                      RF            RS                       DIFF

LE PARTITE E TABELLE - SERIE C GIRONE B

Classifica

01.

02.

03.

04.

05.

06.

07.

08.

09.

10.

11.

12.

13.

14.

15.

16.

17.

18.

19.

20.

Prossimo turno: 22/01

Sudtirol - Vis Pesaro                              ore 16

Imolese - Rimini                                ore 18.30

Ravenna - Fermana                          ore 18.30

Cesena R.C. - Carpi                           ore 18.30

Padova - VirtusVecomp                 ore 20.45

Vicenza Virtus - Modena                ore 20.45

Feralpisalò - Reggio Audace        ore 20.45

Sambenedettese - Fano                 ore 20.45

Gubbio - Triestina                      23/01 ore 18

Piacenza - Arzignano        23/01 ore 20.45

Come era nell’aria il Padova, dopo la s 
confitta casalinga con il Modena, divor-
zia dal tecnico Salvatore Sullo. Al suo 
posto arriva Andrea Mandorlini.

Mandorlini a Padova
Il centrocampista della Salernitana Odjer 
accostato la scorsa settimana all’Unione 
sarebbe vicino alla Sambenedettese. Vi-
cenza in attesa del sì di Ardemagni.

Il mercato
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La gioia di Mattia Valoti per il gol

20ª GIORNATA

Gianluca Oddenino

TORINO. La rabbia e l’orgoglio. 
Sarà anche «un animale che si 
nutre di gol» (Maurizio Sarri 
dixit), ma Cristiano Ronaldo è 
un campione che vive di vitto-
rie, di record e, soprattutto, di 
sfide. Per questo non deve stu-
pire se dietro il Settebello cala-
to dall’attaccante juventino in 
Serie A, con le 11 reti realizza-
te nelle ultime sette partite di 
campionato, c’è una reazione 
tanto umana negli affetti quan-
to straordinaria negli effetti. 

Dopo aver saputo dell’asse-
gnazione dell’ultimo Pallone  
d’Oro all’eterno rivale Messi, 
CR7 si è sfogato in campo e si è 
ripreso la scena a modo suo. 
La coincidenza non è solo tem-
porale:  dal  primo  dicembre  
2019,  quando  il  fuoriclasse  
portoghese scopre di non aver 
vinto l’ambito trofeo e torna al 
gol (su rigore contro il Sassuo-
lo) dopo l’inedito mese di di-
giuno, alla decisiva doppietta 
di domenica sera al Parma, tra-
scorrono 50 giorni esatti. 

Nel mezzo c’è la tripletta al-
lo Stadium contro il Cagliari, il 
“colpo d’ascensore” di Genova 
contro la Samp e altre perle 
sparse che lo incoronano co-
me il miglior bomber a cavallo 
dei due anni. Tra un cambio di 
look  (codino  da  samurai)  e  
nuove esultanze (bacio a Dyba-
la per l’assist), Cristiano è tor-
nato e all’alba dei 35 anni ha 
ancora più fame di prima. «È 
un fuoriclasse che ti può crea-
re un problema – sorride Sarri 
– ma te ne risolve altri cento. 
Dopo l’infortunio al ginocchio 
ha ritrovato la fiducia oltre le 
qualità atletiche: la Juve deve 
girare attorno a lui».

Anche così si spiega la fuga 
scudetto dei  bianconeri:  Ro-
naldo  in  questo  campionato  
viaggia con un gol realizzato 
ogni 93 minuti giocati (16 in 
17 partite disputate) e nessu-
no in Europa vanta il suo rendi-
mento interno. Allo Stadium, 
infatti, ha stampato tredici gol 
in nove delle dieci partite di-
sputate: solo contro il Milan, 
quando andò via dallo stadio 
dopo la sostituzione indigesta, 
è rimasto a secco. 

Da quel 10 novembre è cam-
biato tutto e, non a caso, CR7 
ora si è tolto lo sfizio di essere 
l’unico giocatore ad aver se-
gnato sempre almeno 15 gol 
in  uno  dei  cinque  maggiori  
campionati  europei  dal  
2006/07 ad oggi: 14 stagioni 
di fila con 414 reti in totale nel 

periodo.  Numeri  mostruosi,  
ma la storia è ancora tutta da 
scrivere. Ora ha nel mirino un 
altro totem bianconero come 
David Trezeguet, che nel 2005 
segnò in 9 partite consecutive 
di Serie A, ma prima vuole to-
gliersi lo sfizio di segnare in 
Coppa Italia per poi conqui-
starla. È l’unico trofeo naziona-
le che gli manca, dopo aver vin-
to tutto in Inghilterra e Spa-
gna, ma l’appetito vien man-
giando e poi Sarri gliel’ha pro-
messo: «Mi piacerebbe aiutar-
lo a fargli vincere il sesto Pallo-
ne d’Oro – spiega il tecnico ju-
ventino – : è un obiettivo mio e 
della squadra. Anche perché 
mi girano le scatole che ci sia 
qualcuno che possa averne vin-
to uno più di lui». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Roberto Condio

MILANO.  Nessun dubbio:  a 
Lecce, l’Inter ha vissuto la 
domenica più brutta della 
sua stagione. Peggiore an-
che di quella dell’unico ko 
in campionato, nel clou con-
tro la Juve. 

Lo scorso 6 ottobre, alme-
no,  Conte  aveva avuto  la  
conferma di essersi avvici-
nato molto a chi è tricolore 
dal 2012. L’altro ieri, inve-
ce, nel giro di poche ore l’u-
niverso nerazzurro ha incas-
sato una serie di colpi bassi 
e, all’improvviso, è tornato 
a  rivedere  i  fantasmi  che  
hanno popolato il suo recen-
te passato.

Nell’ordine sono accadu-

te le seguenti cose: la prova 
deludente e il  primo vero 
flop contro una rivale in zo-
na retrocessione; l’allenato-
re deluso che confessa «se 
non andiamo ai 200 siamo 
una squadra normale»;  la 
Lazio salita a -2, ma con una 
partita in meno e, quindi, 
potenzialmente con la frec-
cia accesa; la Juve per la pri-
ma volta a +4 dopo il dodi-
cesimo successo  su  sedici  
con un solo gol di scarto, 
conferma di cinismo e capa-
cità di gestire i vantaggi an-
che minimi che, invece, sta 
mancando all’Inter. 

Poi, con la mente lucida e 
lo sguardo al prossimo futu-
ro, si sono fatti strada altri 
due brutti pensieri. Il primo 
riguarda  Brozovic,  uscito  

dal «Via del Mare» con la ca-
viglia destra gonfia: c’è ap-
prensione per l’esito degli 
esami odierni. 

Il secondo, calendario al-
la mano, confronta il cam-
mino che attende nel ritor-
no le  due  leader:  mentre  
Conte dovrà far visita, oltre 
alla Juve, anche alle roma-
ne e all’Atalanta, Sarri rice-
verà nel fortino praticamen-
te inespugnabile dello Sta-
dium tutte le altre candida-
te alla Champions. 

C’è poco da stare allegri, 
insomma. Proprio per que-
sto, l’Inter sa di essere arri-
vata al  momento  cruciale  
della stagione. Per uscirne 
indenne deve  sfruttare  al  
meglio  il  mercato  aperto,  
ma ha bisogno anche che 

Conte  s’inventi  qualcosa,  
magari un piano B rispetto 
al 3-5-2 che, se non sostenu-
to da esterni di qualità e da 
incursori in forma, mostra 
la corda.

I due discorsi sono colle-
gati. Perché l’arrivo di Erik-
sen dal Tottenham potreb-
be  incoraggiare  l’utilizzo  
del  trequartista  (il  ruolo  
ideale del danese), magari 
con un rombo a centrocam-
po. Molto dipenderà anche 
dalla situazione di Brozovic 

che, a inizio stagione, si era 
alternato nel ruolo di play 
con Sensi, ora tornato a di-
sposizione  e  sicuramente  
da preferire a un Borja Vale-
ro dai tempi ben più com-
passati.  Intanto,  Marotta  
ha finito di ridisegnare le 
corsie.  Dopo  Young  dal  
Manchester United, è fatta 
anche  per  Victor  Moses,  
classe 1990, dal Chelsea via 
Fenerbahce. Con la benedi-
zione ufficiale di Lampard, 
tecnico londinese, arriva in 
prestito con diritto di riscat-
to dopo aver dato il meglio 
proprio  con  Conte  nei  
Blues. 

Il  suo ex compagno Gi-
roud resta invece in attesa: 
accordo raggiunto da tem-
po, ma finché Politano non 
si muove (riallacciati i fili  
con la Roma) il centravanti 
francese resta congelato. E 
Lukaku, che avrebbe biso-
gno ogni tanto di rifiatare, 
continua a essere insostitui-
bile. Anche se l’Inter più bel-
la si era ammirata per un 
tempo  a  Barcellona  con  
Martinez e Sanchez. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Così in A

Da lecce solo brutte notizie

Inter, mercato e idee nuove
per risolvere i primi guai

Lazio-Sampdoria  5-1

Sassuolo-Torino 2-1

Napoli-Fiorentina 0-2

Milan-Udinese 3-2

Bologna-Verona 1-1

Brescia-Cagliari 2-2

Lecce-Inter 1-1

Genoa-Roma 1-3

Juventus-Parma 2-1

Atalanta-Spal 1-2

Classifica

Juventus 51; Inter 47; Lazio 45*; Roma 
38, Atalanta 35; Cagliari 30; Parma e Mi-
lan 28; Torino 27; Verona 26*; Napoli, Bolo-
gna, Fiorentina e Udinese 24; Sassuolo 
22; Sampdoria 19; Lecce 16;  Brescia e 
Spal 15; Genoa 14 (*Una partita in meno)

Cristiano Ronaldo, 35 anni tra due settimane, esulta dopo la doppietta al Parma

NAPOLI.  Lanciatissima  in  
campionato,  virtualmente  
seconda  dopo  11  vittorie  
consecutive, la Lazio stase-
ra a Napoli insegue anche 
la semifinale di Coppa Ita-
lia, di cui è detentrice. Il Na-
poli è in crisi, Gattuso ha 
perso 4 partite su 5 in cam-
pionato – 3 su 3 al San Pao-
lo,  contro  Parma,  Inter  e  
Fiorentina  –  ma  Inzaghi  
non si fida: «È una grandis-
sima squadra – dice il tecni-
co laziale – sappiamo bene 
cosa  rappresenta  per  noi  
questo trofeo». Biancocele-
sti quasi in formazione-ti-
po, nonostante il derby in 
arrivo, mentre tra i padroni 
di casa potrebbero debutta-
re dal 1’ Lobotka e Demme.

Intanto, il club si muove 
contro i tifosi responsabili 
del saluto romano durante 
il match di Europa League 
contro il Rennes del scorso 
3 ottobre, gesto che ha por-
tato alla squalifica della cur-
va Nord. Una lettera datata 
10 gennaio 2020 è stata in-
viata a ciascuna delle perso-
ne  coinvolte,  invitate  a  
«prendere contatto con la 
società per concordare una 
modalità di risarcimento». 
Il danno stimato dalla La-
zio è di 50mila euro: chi sba-
glia paga, vedremo. —

R. S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

i 50 giorni che hanno cambiato il fuoriclasse portoghese

Undici gol uno dopo l’altro
Ronaldo si riprende la scena
Sarri: «È un animale che si nutre di reti. Vorrei aiutarlo a vincere il Pallone d’Oro»
La svolta dopo il trofeo a Messi, la forma ritrovata e una Juve su misura per lui

stasera coppa a napoli

Saluto romano

La Lazio 

chiede i danni

ai suoi tifosi 

Se l’Inter è la società più atti-
va,  quando  mancano  dieci  
giorni alla chiusura del calcio-
mercato invernale, ci sono al-
tre squadre che cercano di ag-
giustare il tiro. Il Napoli e il Ve-
rona hanno annunciato il tra-
sferimento di Rahmani, che 
resterà nella disponibilità del 
club veneto fino a fine stagio-
ne e a giugno si trasferirà ai 
piedi del Vesuvio. L’Atalanta 
accoglie  Lennart-Marten  
Quint Czyborra, erede di Go-
sens. Politano aspetta notizie 
sul proprio futuro, dopo ave-
re assaporato la possibilità di 
giocare nella Roma. In esube-
ro Suso, Piatek e Paquetà, che 
interessa sempre al Psg, l’o-
biettivo del Milan è sempre 
Dani Olmo della Dinamo Za-
gabria. Intanto, il Psg ha uffi-
cializzato  che  Cavani  è  sul  
punto di trasferirsi, ma all’A-
tletico Madrid (o al Chelsea).

2

Il tecnico dell’Inter Antonio Conte

arrivi e partenze

Il Milan vuole Olmo
e Politano aspetta
ancora notizie

il posticipo

Impresa della Spal
Battuta l’Atalanta
ultimo posto addio

Duello tra Immobile e Manolas

ATALANTA (3-4-1-2): Sportiello, Toloi, 
Caldara (66'Muriel),  Palomino;  Freuler  
(46'  Dikmsiti),  De  Roon,  Pasalic,  Go-
sens; Gomez (59' Malinovskiy); Ilicic, Za-
pata. All. Gasperini 

SPAL (3-5-2): Berisha; Cionek, Vicari, 
Igor;  Strefezza,  Dabo,  Missiroli,  Valoti  
(77' Valdifiori), Reca; Di Francesco (72' 
Floccari), Petagna. All. Semplici 

Arbitro: La Penna 

Marcatori: 14’ Ilicic, 54' Petagna, 60' Va-
loti 
Note: ammoniti Valoti, Vicari, de Roon, 
Palomino,  Di  Francesco.  Espulso  Gritti  
(vice di Gasperini).

ATALANTA 1

SPAL

«Accelerare la trasformazio-
ne della Lega Serie A in una 
media company competitiva 
su  scala  internazionale».  È  
una  delle  «sfide»  accettate  
dal nuovo presidente Paolo 
Dal Pino, secondo cui «il no-
stro calcio deve tornare a es-
sere il più bello e più visto al 
mondo». Diventare una me-
dia company, dice, significa 
«lavorare come un produtto-
re di contenuti che distribui-
sce su multi piattaforme». 

serie a

La sfida di Dal Pino
Trasformare la Lega
in media company
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under 18

Trento batte i biancorossi
con i suoi cecchini da tre
il secondo posto è suo

TRIESTE. Prima giornata di ritor-
no del campionato Under 18, 
in palio il secondo posto tem-
poraneo del girone. Trento fa 
valere stazza fisica e un'ottima 
serata al tiro da tre punti met-
tendo in carniere un successo 
mai in discussione nel corso 
dei quaranta minuti. Buon av-
vio di  Trieste  che  parte  con 
Schina, Antonio, Arnaldo, Cat-
taruzza e Pieri e grazie al due 
su due da tre punti di Arnaldo 

e Antonio firma l'iniziale van-
taggio biancorosso. Sale in cat-
tedra Picarelli, regia e persona-
lità al servizio di una squadra 
che con gli 8 punti del suo lea-
der sale a + 4 sul 10-14. Tanta 
pressione sulla palla sui due la-
ti del campo: si abbassano le 
percentuali ma Trieste, grazie 
alla seconda bomba di Arnal-
do,  rientra  a  meno  uno  sul  
15-16. Due invenzioni di Volto-
lini firmano il 15-20 in apertu-

ra di secondo quarto, Trieste ri-
sponde con un 5-0 firmato da 
Arnaldo e Schina ma è Trento 
ad avere in mano l'inerzia del-
la sfida. Trento trova il massi-
mo vantaggio proprio sul fini-
re  della  prima  frazione  con  
una invenzione da tre di Volto-
lini. Sale il vantaggio ospite in 
apertura di ripresa. È ancora 
Voltolini a trascinare i suoi al 
33-48. Trieste ci mette orgo-
glio rientrando anche a meno 
otto  prima  di  finire  il  terzo  
quarto sul 46-59. L'ultimo par-
ziale concede una chance ai pa-
droni di casa. Trento si blocca, 
biancorossi a meno sette sul 
56-63 con Schina a guidare la 
rimonta. Gli ospiti si aggrappa-
no a Ladurner (sette punti di fi-
la) e vanno a vincere. —

L.G.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Deron Washington a canestro Foto Lasorte

BiGlietti

Domenica arriva Milano
Da oggi la prevendita

BasKet serie a

Come è cambiata l’Allianz:
Washington è già una realtà
L’ala statunitense dà maggiore vivacità e sta tenendo il campo più del previsto
Con Cervi aumentano le opzioni nel pacchetto lunghi. Hickman ancora in rodaggio

Roberto Degrassi

TRIESTE. Per adesso si sono 
presi un terzo del minutag-
gio complessivo e un terzo 
del peso offensivo. Quanto 
sposteranno i valori dell’Al-
lianz  lo  scopriremo  nelle  
prossime  giornate  ma  la  
partita di Varese ha già for-
nito  qualche  indicazione  
sul terzetto di innesti  che 
dovrà condurre Trieste ver-
so la salvezza.

La  squadra  di  Eugenio  
Dalmasson adesso è sicura-
mente meno prevedibile ri-

spetto alla versione di ini-
zio stagione, con Washing-
ton affiancato a Jones avrà 
una coppia di esterni atleti-
ci e di buon impatto fisico, 
con Cervi ha il centro alto 
che mancava e  con Hick-
man dovrebbero aumenta-
re leadership e personalità.

Fin  qui,  le  potenzialità.  
Adesso  bisogna  capire  
quando la “nuova” Allianz 
sarà a un buon livello di for-
ma. Il mese di sosta tra la 
trasferta di Brescia e l’impe-
gno interno con Pistoia ser-
virà anche a questo.

HICKMAN IL PIÙ SPAE-

SATO. Il più osservato del 
terzetto  ma  anche  quello  
più  lontano  dalla  miglior  
condizione. A Varese il play 
è stato impiegato per 18 mi-
nuti, entrando nel corso del 
primo quarto in seguito ai 
due falli di Fernandez. Ha ti-
rato male (1 su 7, in un caso 
senza nemmeno arrivare al 
ferro) e ha perso cinque pal-
loni. Però è stato il bianco-
rosso che ha costretto gli av-
versari  a  commettere  più  
falli. Deve ancora trovare il 
passo e soprattutto l’intesa 
con i compagni, in un paio 
di occasioni passaggi trop-
po  veloci  non  sono  strati  
compresi. Ehi Ricky, non è 
che tutti hanno giocato in 
Eurolega, eh...

CERVI  LA  SORPRESA.  
Lui, ex varino, è stato la ve-
ra sorpresa della trasferta 
di Masnago. Ha nelle gam-
be solo un paio di allena-
menti con i compagni però 
ha già mostrato perchè può 
essere  utile  all’Allianz.  I  
215 centimetri sotto cane-
stro si sentono eccome, e le 
mani sono buone. Tre rim-
balzi offensivi e 10 punti in 
tredici minuti sono un buon 
segnale. Sarà interessante 
vedere la  coesistenza con 
gli altri lunghi biancorossi, 
capire quale potrà essere la 
coppia più produttiva.

WASHINGTON LA CON-
FERMA. Varese era per lui 
la seconda partita e ha con-
fermato quanto aveva già 
mostrato al debutto contro 
l’Umana: sa colpire da tre 
punti, aiuta a rimbalzo, è in-
traprendente anche se non 
troppo continuo. Per essere 
rimasto fermo così a lungo 
sta giocando tanto: Dalmas-
son lo ha tenuto sul parquet 
quasi 32 minuti dopo i 28 
del debutto.  Ha fondo, la 
sensazione è  che atletica-
mente possa crescere anco-
ra parecchio. In due gare co-
munque si è già ritagliato 
un suo  posto  importante.  
—
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Lorenzo Gatto

TRIESTE. La vittoria della sta-
gione regolare? Una corsa a 
due tra Virtus Bologna e Di-
namo Sassari  con Brescia  
outsider pronta ad approfit-
tare di un calo delle forma-
zioni che la precedono.

Milano, dopo il passo fal-
so di domenica al palaLeo-
nessa e con i play-off di Eu-
rolega ancora da conquista-
re  (match  importante  ve-
nerdì alle 18.45 sul campo 
del  Fenerbahce)  sembra  
aspettare la seconda parte 
del campionato per dire la 
sua anche in ambito nazio-
nale.

CANDIDATURA: È stato 
buon  profeta  Gianmarco  
Pozzecco  alla  vigilia  del  
match tra la Carpegna Pesa-
ro e la sua Sassari. Parlando 
di Dyshawn Pierre, il tecni-
co triestino ha sottolineato 
come la naturale futura de-
stinazione del suo america-
no  possa  essere  l'Nba  o  
quantomeno l'Eurolega. Pa-
role dettate da eccessivo af-
fetto? Pierre ha risposto sul 
campo: 29 punti in 29', 13 
rimbalzi e un 44 di valuta-
zione che rappresenta la mi-
glior prestazione stagiona-
le  (superato  il  Mayo  che  
all'Allianz  Dome  aveva  
chiuso con 30 punti e 43 di 
valutazione).

IL  RUGGITO  DELLA  
LEONESSA:  Settimo  suc-
cesso consecutivo per Bre-
scia che vince il derby, met-
te alla cintura lo scalpo di 
Milano e  consolida il  suo 
terzo posto portando a quat-

tro le lunghezze di vantag-
gio sulle inseguitrici. In un 
match giocato punto a pun-
to e decisosi nei secondi fi-
nali, il 17/27 dalla lunetta 
dell'Armani grida vendetta 
ma certo, la Germani ha vin-
to  per  meriti  suoi  senza  
aspettare favori dall'avver-
saria. Emblema di un risul-
tato che fa gongolare un'in-
tera città,  Ken Horton,  al  
rientro dopo  due mesi  di  
stop per  una frattura alla 
mano. Per la guardia ameri-
cana 20 punti in 21 minuti e 
la  tripla  segnata  col  fallo  
che a 40" dalla sirena ha di 
fatto deciso la partita.

CRISI  TREVISO:  Sei  
sconfitte consecutive, una 
classifica che mantiene la 
De' Longhi appena sopra la 
zona  retrocessione,  uno  
scontro  diretto  domenica  
prossima  al  palaCarrara  
che metterà la formazione 
di  Menetti  di  fronte  alla  
OriOra Pistoia. Le difficoltà 
trevigiane sono figlie della 
involuzione  di  un  nucleo  
italiano che, Tessitori in pri-
mis, sta facendo grande fati-
ca a reggere l'urto della se-
rie A. Logan e Fotu stanno 
sobbarcandosi straordinari 
ma è chiaro che il peso della 
squadra non può gravare in-
teramente sulle loro spalle. 
Corsara al palaVerde, la Va-
noli Cremona incornicia il 
decimo risultato utile della 
sua ennesima buona stagio-
ne. Spettacolare Happ, 13 
punti con 6/6 all'intervallo 
prima di chiudere con 22 
punti e 10/12 dal campo. 
—
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Ettore Messina coach di Milano

il punto

L’Armani prima di Trieste
attesa dal big-match
con il Fenerbahce

Inizia oggi la prevendita dei bi-
glietti per la partita contro l’AX 
Armani Exchange Milano (do-
menica, ore 17.30, Allianz Do-
me). La biglietteria di via Miani 
5/1 sarà aperta con orario po-
meridiano, dalle 15 alle 19, dal 
martedì al venerdì; sabato, dal-
le 9 alle 12 e domenica dalle 10 
alle 12. Domenica le casse di via 
Flavia  apriranno  dalle  15.30,  
due ore prima della palla a due.

TRIESTE.  Pistoia-Treviso  saà  
la partita del prossimo turno 
che più interessa l’Allianz.

Umana Reyer Venezia-Se-
gafredo Virtus Bologna (sa-
bato 20.30), Banco di Sarde-
gna  Sassari-Dolomiti  Ener-
gia Trentino (sabato 20.30), 
Grissin  Bon  Reggio  Emi-
lia-S.Bernardo-Cinelandia 
Cantù (sabato 20.45), Ger-
mani Basket Brescia-Happy 
Casa  Brindisi  (domenica  
17), Vanoli Cremona-Virtus 
Roma  (domenica  17),  Al-

lianz  Pallacanestro  Trie-
ste-A|X  Armani  Exchange  
Milano  (domenica  17.30),  
Oriora Pistoia-De'Longhi Tre-
viso (domenica 18.30), Pom-
pea Fortitudo Bologna-Open-
jobmetis Varese (domenica 
20.45).  Classifica:  Segafre-
do Virtus Bologna 32, Sassa-
ri 30, Brescia 26, Brindisi, Mi-
lano 22, Cremona, Venezia 
20, Varese, Pompea Bo 18, 
Cantù, Trento, R.Emilia 16, 
Roma 14, Treviso 12, Trieste 
e Pistoia 10, Pesaro 2. —

serie a

Nel prossimo turno saranno
di fronte Pistoia e Treviso

PALL. TRIESTE

(15-16, 30-41, 46-59)

Pall.Trieste: Serra 7, Cattaruzza 2, Schi-
na 14, Fantoma, Venier 6, Arnaldo 17, 
Longo 7, Antonio 11,  Finatti,  Vesnaver, 
Pieri 4, Sheqiri. All. Pecile.

Dolomiti Trento: Formenti,  Zancanaro 
2, Picarelli 15, Rossi, Jovanovic 14, Dieng 
2, Voltolini 17, Borgogno 5, Gaye 3, La-
durner 22, Traore. All. Albanesi.

ARBITRI Roiaz e Petronio.
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Lorenzo Gatto

TRIESTE.  Mario Mustapic si  è  
preso un giorno per valutare 
l'offerta e dare una risposta. 
Alabarda in stand by, dunque, 
in un  mercato  che  potrebbe 
portare a Trieste una pedina 
preziosa  per  il  campionato  
biancorosso. Serve un'ala de-
stra, un mancino in grado di co-
prire un ruolo al momento sco-
perto.

Mustapic ha provato a Chiar-
bola la  scorsa  settimana,  ha  
ben impressionato sia da un 
punto di vista tecnico che uma-
no poi, complici i problemi di 
budget, è rientrato a Zagabria. 
Comprensibili, adesso, le per-
plessità del giocatore che alla 
nuova telefonata ricevuta dal 
direttore sportivo Giorgio Ove-
glia è rimasto sorpreso.

In attesa di una risposta dal-
la Croazia, la squadra si gode il 
responso del campo di un'ulti-
ma giornata che ha ribaltato le 
carte in chiave salvezza proiet-
tando la formazione di Carpa-
nese  all'undicesimo  posto.  

Trieste immediatamente die-
tro Appiano, che deve recupe-
rare il match contro Bolzano, 
ma davanti a Gaeta e Fondi, 
formazioni che al momento oc-
cupano il penultimo posto del-
la classifica. Sabato prossimo, 
sul campo di Fasano, trasferta 
lunga ma alla portata di una 
squadra che con il recupero a 
tempo pieno di Visintin e Fidel 
(13 gol in due sabato scorso) 
può essere competitiva al co-
spetto  dello  Junior.  Cambio  
della guardia, intanto, al co-
mando della classifica dopo la 
prima di ritorno. Siena perde a 
Bressanone e viene raggiunta 
al secondo posto in classifica 
dalla diretta rivale lasciando 
la vetta solitaria al Conversa-
no, corsaro in trasferta sul cam-
po del fanalino Cologne. In zo-
na play-off  conferme impor-
tanti  per  Cassano  Magnago  
che batte a domicilio il Pressa-
no e spartizione della posta a 
Merano tra i padroni di casa 
dell'Alperia e il Fasano.
RISULTATI: Raimond Sas-

sari-Banca Popolare di Fondi 
34-23,  Alabarda  Trie-
ste-Mfoods  Carburex  Gaeta  
30-22, Bressanone-Ego Siena 
29-28, Alperia Merano-Junior 
Fasano  30-30,  Cassano  Ma-
gnago-Pressano 25-21, Metel-
li Cologne-Conversano 19-31. 
Sparer Appiano-Bolzano (mer-
coledì 29 gennaio).
CLASSIFICA:  Conversano  

24, Bressanone, Ego Siena 22, 
Cassano  Magnago  21,  Rai-
mond Sassari 19, Bolzano 18, 
Pressano, Alperia Merano 13, 
Junior Fasano 11, Sparer Ap-
piano 8,  Alabarda Trieste 7,  
Gaeta  6,  Banca  Popolare  di  
Fondi 6, Metelli Cologne 4. —

BASKET SERIE D

Gli universitari decollano
con un centello a Gradisca
Il Santos riparte alla grande

PALLAMANO SERIE A

Alabarda resta in stand-by
Mustapic prende tempo
Il croato sta valutando l’offerta biancorossa, presto la risposta
Serve un’ala destra. La vittoria su Gaeta dà morale

Capitan Visintin in azione contro Gaeta Foto Lasorte

Guido Roberti

TRIESTE. Dopo la prima battu-
ta d’arresto, il Cus riprende 
la marcia in modo netto, con 
100 punti rifilati a Gradisca e 
il  primo  posto  mantenuto  
con sei punti di vantaggio su 
chi insegue, Santos e Konto-
vel. Il San Vito balza al quar-
to posto, derby biancorosso 
al Basket 4 Trieste.

A Gradisca gara senza sto-
ria per la capolista Cus, la for-
mazione giallo-blu impone il 
proprio ritmo fin dalle prime 
battute e il parziale a fine pri-
mo periodo recita 29-11 per 
la squadra di Pozzecco. Van-
taggio che incrementa minu-
to su minuto con i triestini 
che portano quattro ragazzi 
in doppia cifra (Macoratti e 
Lazzari 18). Con otto partite 
da giocare, la squadra univer-
sitaria vede sempre più vici-
no il primo posto.

Il  Santos  è  ripartito  alla  
grande,  dopo  la  vittoria  a  
Monfalcone altro successo in-
discutibile ad Altura contro 
la Goriziana (91-48). R.B.M. 
Project in campo con un Ga-
briele Crevatin da fuochi arti-
ficiali (26 punti), bene anche 
gli Under messi in campo da 
Gregori.  Quarto  successo  

consecutivo e secondo posto 
mantenuto assieme al Konto-
vel che passa 85-79 sul cam-
po del Dom. Bella partita con 
la squadra di Oberdan sem-
pre avanti (Cicogna 18), in 
particolare grazie all’allungo 
del terzo periodo. Bel succes-
so, dal doppio valore per il 
San Vito, che sconfigge Mon-
falcone 78-63, ribalta la diffe-
renza canestri e balza al quar-
to posto nonostante i molti in-
fortunati. Suzzi (21) trasci-
na la squadra di Morelli tutto 
cuore e  grinta.  Il  Basket  4  
Trieste conquista due punti 
preziosi nel derby contro la 
Pall Trieste (82-72), la squa-
dra di Ciacchi balza in zona 
play-off in una classifica mol-
to avvincente. Lorenzo Perot-
ti (24) inarrestabile chioccia 
in una partita in cui hanno 
brillato i giovani, nella squa-
dra di Pensabene accusata la 
stanchezza dell’impegno in 
U18 contro Padova (Fanto-
ma  17).  L’Interclub  passa  
77-71  in  volata  sul  campo  
del Don Bosco (Rebelli 23, 
Carlin 21).

Classifica: Cus 24; Santos, 
Kontovel 18; S.Vito, Pm 16; 
Interclub 14; Basket 4 Trie-
ste, Pall Trieste, Gradisca 12; 
Dom, Goriziana 8; Don Bo-
sco 0. —
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TRIESTE. Torna la Tris, con 
Quartè e Quintè, oggi po-
meriggio a Montebello con 
inizio  della  riunione  alle  
14.55.

Settima del programma, 
la corsa della terna vedrà al 
via 14 anziani sul miglio.  
Solista Matto dovrà distri-
carsi  bene  in  partenza,  
avendo l’11 sul dorso, ma 
ha i  mezzi  per  emergere.  
Tracy con l’1, indovinando 
la partenza, ci sta. Per il ter-
zo proviamo con Vision Dei 
Veltri, affidata a Paolo Sca-
mardella.

Tre anni protagonisti nel 

centrale. Saranno in sei die-
tro  l’autostart  sul  miglio.  
Due ospiti calamitano l’at-
tenzione: Baby Spritz, che 
non dovrebbe avere troppe 
difficoltà nel superare l’han-
dicap costituito dal numero 
peggiore, il 6, e Brandy, che 
comunque dovrà misurarsi 
per la prima volta con le cur-
ve della pista triestina. Da 
seguire  Suzi  Kp,  sempre  
molto regolare e oggi alla 
corda.

Tre anni anche nel sotto-
clou, alla quinta. Sulla car-
ta dovrebbe essere della ter-
na Blair Witch Fi, Proviamo 

ad aggiungere Big Di Dario, 
alla corda, e Boy Bend Pax.

Due i corner di giornata, 
alla quarta e alla sesta, en-
trambi per anziani e sul mi-
glio alla pari. Nel primo, Ra-
bat sembra la base indiscuti-
bile. Nel secondo piace Vil-
la Jet col 2.

'"703*5*

Prima  corsa:  Annina,  
Athos Dei Greppi, Allyou-
needislove.  Seconda.:  Ba-
by Spritz, Brandy, Suzi Kp. 
Terza: Abu Dhabi Gar, Amo-
re  Di  Mago,  Anakin  Del  
Brenta. Quarta: Rabat, Put-
nik D’Aghi, Patrick As. Quin-
ta: Blair Witch Fi, Big Di Da-
rio,  Boy Bend Pax.  Sesta:  
Villa  Jet,  Picolit,  Tango  
Quick. Settima: Solista Mat-
to, Tracy, Vision Dei Veltri 
(Artis, Ramandolo Rl, Ra-
tzinger Lake). —

U.S.

lutto

La scomparsa di Claudio Marsi
gran campione di motonautica

ippica

Ritorna la Tris a Montebello
Solista Matto tra i favoriti

Riccardo Tosques

TRIESTE. Il presidente Ezio Pe-
ruzzo  avrebbe  firmato  per  
uscire  da  Chioggia  con  un  
punto in tasca. Tanti i motivi. 
L’ultima  partita  giocata  (e  
persa) con la Luparense non 
lasciava  presagire  nulla  di  
buono. Inoltre, sul piatto bi-
sognava mettere il match di 
andata giocato con l’Union 
Clodiense  Chioggia,  con  
quell’umiliante 6-1 casalin-
go che metteva ancora i brivi-
di. Infine Chioggia è una piaz-
za caldissima, che sta puntan-
do a salire di categoria ed en-
trare nel calcio professionisti-
co.

E invece il vento ha girato 
sostanzialmente dalla parte 
dei triestini. Il calcio di rigore 
sbagliato da Marangon nel  
primo tempo è stato il primo 
segnale.  Poi,  nella  ripresa,  
nonostante siano finiti  due 
volte sotto, i sanluigini han-
no trovato sempre la forza di 
recuperare. Il gol finale del 
2-2 siglato da Milan Grujic e 

la  gioia  incontenibile  della  
panchina  sono  lo  specchio  
più fedele di questa ceneren-
tola che nel regno di tante re-
gine e principesse sta riuscen-
do, con tutte le fatiche del ca-
so, a rimanere a galla. Non è 
facile, ma la sensazione è che 
il San Luigi abbia realmente 
cambiato marcia dopo le due 
vittorie  consecutive  dello  
scorso fine anno. Il vaccino 

della serie D è stato fatto. Il 
contraccolpo iniziale è stato 
forte. Ma ora il corpo sta rea-
gendo, e sta reagendo bene.

Per quanto riguarda i pro-
tagonisti,  Luca  D’Agnolo  è  
tornato attore di primissimo 
piano contribuendo con al-
meno tre grandi interventi a 
raccogliere questo punto d’o-

ro. Inoltre, si deve menziona-
re Riccardo Male, che, parti-
to dalla panchina, ha disputa-
to un partitone in difesa, to-
gliendosi lo sfizio (e non è la 
prima volta in questo campio-
nato) di andare in gol. E natu-
ralmente non si può non no-
minare Milan Grujic. Anche 
lui partito dalla panchina, è 
subentrato nella ripresa fa-
cendosi trovare nel posto giu-
sto  al  momento  giusto  da  
quello che è stato il protago-
nista assoluto del match, Lu-
ca De Panfilis, genio e srego-
latezza, autore dei due assist 
che hanno costretto l’Union 
a  un  pareggio  smacco  per  
una squadra che sognava di 
infliggere un altro set tenni-
stico e chiudere i conti con la 
giovane cenerentola della se-
rie D.
La classifica dopo 23 gior-
nate: Campodarsego 48 pun-
ti; Legnago Salus 41; Carti-
gliano  e  Ambrosiana  38;  
Union  Clodiense  Chioggia,  
Luparense e Adriese 37; Me-
stre 35; Union Feltre e Cjar-
lins Muzane 34; Este 32; Cal-
diero Terme 31; Chions e Del-
ta  Porto  Tolle  30;  Belluno  
27; Montebelluna 26; Viga-
sio 20; San Luigi e Villafran-
ca 17; Tamai 16.
Il prossimo turno: San Lui-
gi - Campodarsego, Tamai - 
Adriese, Vigasio - Union Clo-
diense Chioggia, Mestre - Vil-
lafranca, Montebelluna - Cal-
diero Terme, Cjarlins Muza-
ne - Belluno, Delta Porto Tol-
le - Cartigliano, Union Feltre 
- Chions, Este - Legnago Sa-
lus, Ambrosiana - Luparen-
se. —
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Claudio Marsi sul suo mezzo in una foto autografata dallo stesso campione

Luca D’Agnolo, gran protagonista domenica a Chioggia

calcio

Il San Luigi ha cambiato marcia
E ora può giocarsela con chiunque
L’ottimo pareggio ottenuto sul campo dell’ambiziosa Union Clodiense Chioggia
D’Agnolo, Male, Grujic e De Panfilis i grandi protagonisti della partita di domenica

Cancellato

l’umiliante 1-6

rimediato all’andata

dai biancoverdi 

Ugo Salvini

TRIESTE.  Trieste sportiva ha 
perso, in questi giorni, una 
delle  figure  storiche  della  
motonautica, Claudio Mar-
si, più volte campione italia-
no, sia nella classe F2 sia nel-
la R3, medaglia di bronzo ai 
campionati del mondo, insi-
gnito, nel 1983, della meda-
glia d’argento del Coni.

Classe 1942, aveva inizia-
to giovanissimo coi go-kart, 
per passare poi alle moto e ar-
rivare alla motonautica, di-
mostrandosi  sempre  un  
grande  appassionato  della  
velocità sull’acqua, portan-
do a Trieste l’organizzazio-
ne di numerose gare e la spe-

cialità dello sci nautico, altra 
disciplina che praticava.

Molto noto in città, anche 
per il suo grande amore per 
la  meccanica,  ovviamente  
applicata ai bolidi del mare, 
non disdegnava le uscite sul 
lago di Cavazzo, dove anda-
va ad allenarsi. «Ricordo da 
bambino – ha detto Eric Lu-
bis, oggi pubblico esercente 
– che portava me e qualche 
altro ragazzino nelle uscite a 
Cavazzo, ed erano brividi».

In centro città, negli anni 
’60 e ’70, era conosciuto an-
che  perché  lavorava  nella  
macelleria di via Carducci, 
che oggi non c’è più, e nel rio-
ne tutti sapevano di questa 
sua passione per la motonau-
tica,  immaginando che sa-

rebbe diventato un campio-
ne, vista la grande dedizione 
e  l’impegno  che  metteva  
nell’applicarsi alla sua disci-
plina sportiva preferita. Mar-
si aveva fra l’altro partecipa-
to anche alla Pavia-Venezia, 
la gara che molti definisco-
no la Parigi Dakar della mo-
tonautica,  della  quale  è  
tutt’ora il detentore del re-
cord di velocità.

Entrato negli Azzurri d’Ita-
lia,  è  rimasto  socio  attivo  
dell’associazione fino all’ulti-
mo. Marsi lascia la moglie 
Ariella, le figlie Elena e Fede-
rica. Il funerale si svolgerà a 
Palmanova, in quanto negli 
ultimi anni Marsi non viveva 
più a Trieste. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

hockey inline

L’Edera mette ko
il Torrepellice
ed è prima in serie B

Vittoria e primo posto in clas-
sifica.  Nella  nona  giornata  
del campionato di serie B di 
hockey  inline  l’Edera  batte  
4-2 l’Old Style Torrepellice e 
agguanta la vetta. A referto 
Salvatore Sorrenti (doppiet-
ta),  David  Enrico  Andrea  
Stricker  e  Nicolò  Degano.  
Molto bene anche la Coralim-
pianti Tergeste che con il ri-
sultato di 8-4 ha regolato sem-
pre l’Old Style Torrepellice. 
Ottima la prestazione di Ni-
cholas Angeli, autore di un po-
ker personale. A referto an-
che Cavalieri (2), Mariotto e 
de Vonderweid. I risultati del-
la nona giornata: Edera-Old 
Style Torrepellice 4-2, Mode-
na-Snipers Civitavecchia 3-8, 
Mammuth  Roma-Libertas  
Forlì 4-3 (overtime); postici-
po della seconda giornata Co-
ralimpianti Tergeste-Old Sty-
le Torrepellice 8-4. La classifi-
ca del campionato di serie B: 
Edera  21;  Fox  Legnaro  19;  
Snipers Civitavecchia 18; Ti-
gers Tergeste 17;  Old Style 
Torrepellice 11; Libertas For-
lì 10; Castelli Romani 6; Mo-
dena 4; Mammuth Roma 2. Il 
programma del prossimo tur-
no (25 gennaio): Edera-Mam-
muth Roma, Castelli Roma-
ni-Old Style Torrepellice, Mo-
dena-Libertas Forlì, Coralim-
pianti Tergeste-Fox Legnaro; 
26  gennaio  Coralimpianti  
Tergeste-Mammuth Roma.

coppa del mondo

Gerdol
e Ceiner
protagonisti
al Sestriere

Due regionali protagonisti a 
Sestriere in occasione delle 
gare di Coppa del mondo di 
sci femminile. Il Friuli Vene-
zia Giulia era infatti rappre-
sentato da  Peter  Gerdol  in  
qualità di Direttore della Cop-
pa del mondo di sci femmini-
le e da Stefano Ceiner, spea-
ker ufficiale dell’evento a de-
stra e a sinistra nella foto.
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RETE 4
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RAI 5  23 RAI MOVIE  24

REAL TIME  31

RAI 2

IRIS  22

DEEJAY SKYUNO 

PREMIUM CRIME 

CAPITAL

M2O

LA 5  30

RAI 1

RAI 4  21

RADIO 1 SKY CINEMA SKY ATLANTIC 

PREMIUM CINEMA PREMIUM ACTION 

RADIO 2

RADIO 3

LA7 D  29

21.15  Lone Survivor Film 

Cinema
21.15  Vacanze in America  

Film 

Cinema Comedy
21.15  Next Film

Cinema Energy
21.15  Michael Clayton

Film
Cinema Emotion

20  20

RADIO SKY�PREMIUM

Il fi danzato di mia sorella
RAI 2, ORE 21.20

Richard Haig è un brillante professore inglese 
di poesia romantica al Trinity College di Cam-
bridge e ha una passione sfrenata per le belle 
donne. Attualmente ha una relazione con Kate 
(Jessica Alba), ma conosce sua sorella e così...

Fuori dal coro
RETE 4, ORE 21.25

Nuovo appuntamento 
con l’attualità targata 
Mario Giordano. Il 
giornalista e saggista 
alessandrino è noto 
presso il pubblico te-
levisivo per la sua forte 
vis polemica.

New Amsterdam  
CANALE 5, ORE 21.25

Dopo essere stato coin-
volto in una partita a 
basket da un gruppo 
di afro-americani, 
Max (Ryan Eggold) 
soccorre uno di loro 
che viene ricoverato al 
New Amsterdam.

La pupa e il secchione 
e viceversa
ITALIA 1, ORE 21.20

Giorno dopo giorno i 
secchioni coordinano 
lo studio delle loro 
pupe, le quali, a loro 
volta, sottopongono i 
partner a lezioni di sti-
le. Con Paolo Ruffi  ni.

DiMartedì
LA7, ORE 21.15

gli ospiti in studio. 

Scelti per voi aggiornamenti su www.tvzap.it

14.15  Scambio mortale Film (‘19)
16.00  4 Natali e un matrimonio  

Film commedia (‘17)
17.30  Vite da copertina Rubrica
18.30  Alessandro Borghese - 4 

ristoranti Cooking Show
19.30  Cuochi d’Italia

Il campionato del mondo 
20.25  Guess My Age Game Show
21.30  Men in Black 3  

Film fantascienza (‘12)
23.30  Innocenti bugie  

Film azione (‘10)

6.30  Tg1
6.40  Previsioni sulla viabilità
6.45  UnoMattina Attualità
9.50  Tg1
9.55  Storie italiane Attualità
12.00  La prova del cuoco 

Cooking Show
13.30  Telegiornale
14.00  Vieni da me Talk Show
15.40  Il paradiso delle signore 

Daily 2 Soap Opera
16.30  Tg1 / Tg1 Economia
16.50  La vita in diretta Attualità
18.45  L’eredità Quiz
20.00  Telegiornale
20.30  Calcio: Quarti di fi nale: 

Napoli - Lazio Coppa Italia
23.00  Porta a porta Attualità
0.35  Tg1 - Notte
1.10  Sottovoce Attualità
1.40  Italia: viaggio 

nella bellezza Doc.
2.40  Applausi. Teatro e Arte 

Rubrica
3.55  Risate di notte Comiche
4.30  Il tuo anno Doc.
5.00  Tulipani di Seta Nera 2019 

presenta: 
Sindrome Cortometraggio

6.00  RaiNews24
7.00  TGR Buongiorno Italia
7.30  TGR Buongiorno Regione
8.00  Agorà Attualità
10.00  Mi manda Raitre Attualità
10.55  Rai Parlamento 

Spaziolibero Rubrica
11.05  Tutta salute Rubrica
12.00  Tg3 / Tg3 Fuori Tg
12.45  Quante storie Rubrica
13.15  Passato e Presente
14.00  Tg Regione / Tg3
14.50  TGR Leonardo Rubrica
15.05  TGR Piazza Aff ari
15.10  Tg3 LIS
15.15  Parlamento Telegiornale
15.20  Last Cop - L’ultimo sbirro 

Serie Tv
16.05  Aspettando Geo Doc.
17.00  Geo Rubrica
19.00  Tg3 / Tg Regione
20.00  Blob Videoframmenti
20.20  Nuovi Eroi Attualità
20.45  Un posto al sole Soap
21.20  #cartabianca 

Attualità
24.00  Tg3 Linea notte Attualità
1.05  Save the Date Rubrica
1.35  RaiNews24

6.00  Prima pagina Tg5
7.55  Traffi  co - Meteo
8.00  Tg5 Mattina
8.45  Mattino Cinque Attualità
11.00  Forum Court Show
13.00  Tg5
13.40  Beautiful Soap Opera
14.10  Una vita Telenovela
14.45  Uomini e donne 

People Show
16.10  Grande Fratello Vip Real Tv
16.20  Amici Real Tv
16.35  Il segreto Telenovela
17.10  Pomeriggio Cinque 

Attualità
18.45  Avanti un altro! Quiz
20.00  Tg5
20.40  Striscia la notizia - La voce 

della resilienza Tg Satirico
21.25  New Amsterdam 

Serie Tv
24.00  Station 19 Serie Tv
1.40  Tg5 Notte
2.15  Striscia la notizia 

La voce della resilienza 
Tg Satirico

2.40  Uomini e donne 
People Show

5.15  CentoVetrine Soap Opera

7.00  Charlie’s Angels Serie Tv
7.45  Streghe Serie Tv
8.30  Tg2
8.45  Radio2 Social Club 
10.00  Tg2 Italia Rubrica
11.00  Rai Tg Sport - Giorno
11.10  I fatti vostri Varietà
13.00  Tg2 Giorno
13.30  Tg2 Costume e società
13.50  Tg2 Medicina 33 Rubrica
14.00  Detto fatto Tutorial Tv
16.30  Squadra speciale Cobra 11 

Serie Tv
18.00  Rai Parlamento 

Telegiornale Rubrica
18.10  Tg2 Flash L.I.S.
18.15  Tg2 / Rai Tg Sport Sera 
18.50  Blue Bloods Serie Tv
19.40  NCIS Serie Tv
20.30  Tg2 20.30
21.00  Tg2 Post Attualità
21.20  Il fi danzato di mia sorella  

Film commedia (‘14)
23.15  Il molo rosso Serie Tv
1.30  Sorgente di vita Rubrica
2.00  Sospetti Miniserie
3.35  Piloti 2 Sitcom
3.55  Videocomic 
4.10  Cuori in cucina Sitcom

6.15  In Plain Sight - Protezione 
testimoni Serie Tv

7.00  Tg4 - L’ultima ora Mattina
7.20  Indagini ad alta quota Doc.
8.15  Hazzard Serie Tv
9.10  Distretto di polizia 6 

Miniserie
10.10  The Closer Serie Tv
11.20  Ricette all’italiana Rubrica
11.55  Tg4 - Telegiornale
12.30  Ricette all’italiana Rubrica
13.00  La signora in giallo Serie Tv
14.00  Lo sportello di Forum 

Court Show
15.30  Hamburg distretto 21 

Serie Tv
16.45  I 300 di Fort Canby  

Film western (‘62)
18.45  Tempesta d’amore 

Telenovela
19.00  Tg4 - Telegiornale
19.35  Tempesta d’amore 

Telenovela
20.30  Stasera Italia Attualità
21.25  Fuori dal coro Attualità
0.45  Al lupo al lupo  

Film commedia (‘92)
3.00  Stasera Italia Attualità
3.55  Tg4 - L’ultima ora Notte

7.20  Rossana Cartoni
7.45  È quasi magia Johnny 

Cartoni
8.15  Heidi Cartoni
8.45  Una mamma per amica 

Serie Tv
10.30  The Mentalist Serie Tv
12.25  Studio Aperto
13.00  Grande Fratello Vip Real Tv
13.15  Sport Mediaset Rubrica
14.05  I Simpson Cartoni
15.25  The Big Bang Theory 

Sitcom
15.55  Land of the Lost  

Film avventura (‘09)
17.55  Grande Fratello Vip Real Tv
18.20  Studio Aperto Live
18.30  Studio Aperto
19.25  IeneYeh Attualità
20.25  C.S.I. Miami Serie Tv
21.20  La pupa e il secchione e 

viceversa Reality Show
0.20  IeneYeh Attualità
1.20  Gotham Serie Tv
2.10  Studio Aperto-La giornata
2.25  Sport Mediaset 

La giornata Rubrica
2.55  The Girlfriend Experience 

Serie Tv

6.00  Meteo 
Traffi  co 
Oroscopo

7.00  Omnibus News 
Attualità

7.30  Tg La7
8.00  Omnibus Dibattito 

Attualità
9.40  Coff ee Break Attualità
11.00  L’aria che tira Rubrica
13.30  Tg La7
14.15  Tagadà 

Tutto quanto fa politica 
Attualità

17.00  Tagadà Doc
18.00  Perception 

Serie Tv
20.00  Tg La7
20.35  Otto e mezzo Attualità
21.15  diMartedì 

Attualità
0.50  Tg La7
1.00  Otto e mezzo 

Attualità
1.40  L’aria che tira 

Rubrica
4.00  Tagadà 

Tutto quanto fa politica 
Attualità

10.00  Ho vissuto con un killer
14.00  Attrazione fatale 
16.00  L’assassino è in città 

Real Crime
18.00  Delitti a circuito chiuso
20.00  Sono le venti Attualità
20.30  Deal With It - Stai al gioco 

Candid Show
21.25  Allacciate le cinture  

Film drammatico (‘14)
23.30  The November Man  

Film thriller (‘14)

12.00  Love it or List it - Prendere 
o lasciare Vancouver Doc.

14.00  MasterChef Italia 4 
Talent Show

16.15  Fratelli in aff ari Doc.
17.00  Buying & Selling Doc.
18.00  Love It or List It - Prendere 

o lasciare DocuReality
19.15  Aff ari al buio DocuReality
20.15  Aff ari di famiglia Doc.
21.15  Dieta mediterranea (1ª Tv) 

Film commedia (‘09)
23.15  Sesso prima degli esami
0.15  Ina: l’esploratrice del porno

12.35  La preda e l’avvoltoio  
Film western (‘72)

14.10  Il palazzo del vicerè  
Film storico (‘17)

16.00  La quarta guerra  
Film drammatico (‘90)

17.30  Prima ti perdono... 
poi t’ammazzo Film (‘70)

19.05  Piedone a Hong Kong  
Film commedia (‘75)

21.10  Questione di Karma  
Film commedia (‘17)

22.45  Il giorno in più  
Film commedia (‘11)

14.00  Wild Italy Doc.
15.00  Un’odissea vulcanica Doc.
16.00  Museo con vista Doc.
16.45  The Pacifi c: In the Wake of 

Captain Cook with 
Sam Neill Doc.

17.45  Sentieri americani Doc.
18.45  I predatori del tempo Doc.
19.30  Rai News - Giorno 
19.35  Money Art Rubrica
20.30  Museo con vista Doc.
21.15  Still Life 

Film commedia (‘13)
22.45  Il bidone Film dramm. (‘55)

9.30  King Kong  
Film fantastico (‘76)

12.20  Mansfi eld Park Film (‘99)
14.40  The Express  

Film drammatico (‘08)
16.40  Il fi glio della sposa  

Film commedia (‘01)
19.15  Hazzard Serie Tv
20.05  Walker Texas Ranger 

Serie Tv
21.00  Lo sceriff o senza pistola  

Film western (‘54)
23.05  Le colline bruciano  

Film western (‘56)

9.40  La famiglia Bradford 
Serie Tv

13.40  Zampa 2 - I cuccioli di 
Natale  Film (‘12)

15.40  Padre Brown Serie Tv
17.40  Soko - Misteri 

tra le montagne Serie Tv
19.40  Vita da strega Serie Tv
21.10  Mystic Pizza  

Film commedia (‘88)
23.00  Il dottor T e le donne  

Film commedia (‘00)
1.00  Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv

10.10  Lo zio d’America 
Miniserie

11.50  Capri Fiction
13.40  Provaci ancora Prof! 6 

Miniserie
15.35  Crociere di nozze: Dubai  

Film Tv sentimentale (‘14)
17.15  Che Dio ci aiuti 4 Fiction
19.15  Un passo dal cielo 3 

Fiction
21.20  La guerra è fi nita Miniserie
23.20  Purché fi nisca bene 

L’amore, il sole e le altre 
stelle  Film Tv comm. (‘18)

12.50  Secrets and Lies Serie Tv
14.20  X-Files Serie Tv
16.00  Just for Laughs 
16.20  Reign Serie Tv
17.50  Stitchers Serie Tv
19.15  Valor Serie Tv
20.45  Just for Laughs 
21.10  Miss Peregrine - La casa 

dei ragazzi speciali  
Film fantastico (‘16)

23.15  Wonderland Speciale 
Federico e gli spiriti

23.45  Toby Dammit  
Film drammatico (‘67)

7.05  Due uomini e mezzo 
Sitcom

7.50  Blindspot Serie Tv
9.35  Covert Aff airs Serie Tv
11.20  Chicago Fire Serie Tv
12.15  Gotham Serie Tv
14.00  Blindspot Serie Tv
15.55  Covert Aff airs Serie Tv
17.35  Gotham Serie Tv
19.20  Chicago Fire Serie Tv
20.15  The Big Bang Theory Sit 
21.05  Push Film fantasc. (‘09)
23.30  The Divergent Series: 

Allegiant  Film fant. (‘16)

15.20  Siamo noi Attualità
16.00  Rosa Selvaggia Telenovela
17.30  Il diario di Papa Francesco
18.00  Rosario da Lourdes 
18.30  TG 2000 Notiziario
19.00  Attenti al lupo Attualità
19.30  Pensati con il cuore 
20.00  Rosario a Maria che scio-

glie i nodi Rubrica religiosa
20.30  TG 2000 / TGTG
21.05  Incantesimo  

Film commedia (‘38)
22.50  Retroscena Rubrica
23.25  La compieta preghiera

8.05  Bones Serie Tv
9.45  Person of Interest 

Serie Tv
11.40  Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv
13.35  C.S.I. New York Serie Tv
15.25  Bones Serie Tv
17.15  Il ritorno di Colombo 

Serie Tv
19.15  Person of Interest Serie Tv
21.10  Chicago P.D. Serie Tv
22.50  C.S.I. New York Serie Tv
1.55  Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv

7.55  Malati di pulito 
DocuReality

9.55  Malati di pulito USA 
10.55  Cortesie per gli ospiti 
13.55  Amici di Maria De Filippi
14.55  Bake Off  Italia: Dolci in 

forno Cooking Show
16.30  Bake Off  Italia - All Stars 

Battle Talent Show
18.10  Cortesie per gli ospiti 
21.10  Primo appuntamento 

Dating Show
22.30  Il salone delle meraviglie 

Real Tv

11.35  Il segreto Telenovela
12.35  Uomini e donne 
14.00  Grande Fratello Vip Live
14.10  Suits Serie Tv
15.55  The O.C. Serie Tv
17.40  Rosamunde Pilcher: 

Licenza di tradire  
Film Tv drammatico (‘16)

19.35  Grande Fratello Vip Live
19.45  Uomini e donne 
21.10  Grande Fratello Vip 

Reality Show
2.45  Grande Fratello Vip Real Tv
3.00  The O.C. Serie Tv

9.10  The Last Alaskans Doc.
11.00  Nudi e crudi XL Doc.
13.00  Banco dei pugni Doc.
14.30  American Pickers 

A caccia di tesori Doc.
15.30  Lupi di mare DocuReality
17.30  Ai confi ni della civiltà 

Real Tv
19.30  Nudi e crudi Real Tv
20.25  Nudi e crudi Francia 
21.25  Una famiglia fuori dal 

mondo Real Tv
23.15  Gli artigiani dell’apocalisse 

DocuReality

6.30  Torbidi delitti Real Crime
8.30  Law & Order Serie Tv
11.20  Delitto a Cadenet  

Film Tv crime (‘18)
13.20  L’ispettore Barnaby 

Serie Tv
15.20  Shetland Serie Tv
17.20  L’ispettore Barnaby 

Serie Tv
19.20  Law & Order Serie Tv
21.10  Profi ling Serie Tv
23.10  L’ispettore Barnaby 

Serie Tv
1.05  Torbidi delitti Real Crime

6.10  The Dr. Oz Show
7.50  Grey’s Anatomy Serie Tv
9.20  I menù di Benedetta
12.55  Cuochi e fi amme 

Cooking Show
13.55  Grey’s Anatomy Serie Tv
16.25  Private Practice Serie Tv
18.15  Tg La7
18.20  I menù di Benedetta
20.25  Cuochi e fi amme 

Cooking Show
21.30  Drop Dead Diva Serie Tv
1.10  La Mala EducaXXXion 

Talk Show

15.30  Tropical Pizza
17.00  Pinocchio
19.00  Buonasera Deejay
21.00  Say Waaad?
23.00  Dee Notte
1.00  Nightcall

14.00  Capital House
16.00  Non c’è Duo senza te
20.00  Vibe
21.00  Whatever
22.00  Dodici79
23.00  Crooners & Classics

18.00  Sport News
18.05  Mario & the City
20.00  Happy Music
20.05  M2O Party
22.00  Waves
23.00  Soul Cooking

18.05  Italia sotto inchiesta
19.30  Zapping Radio1
20.58  Ascolta, si fa sera
21.05  Zona Cesarini
23.05  Radio1 Night Club
23.30  Tra poco in edicola

16.00  Numeri Uni
17.35  610 (sei uno zero)
18.00  Caterpillar
20.00  Decanter
21.00  Back2Back
22.30  Me Anziano YouTuberS

18.00  Sei gradi
18.50  Radio3 Suite - Panorama
19.00  Teatro La Fenice 

di Venezia 
22.00  Radio3 Suite 
24.00  Battiti

13.35  Bruno Barbieri - 4 Hotel
14.25  Italia’s Got Talent 
15.15  Case da milionari LA 
17.05  Vita da ricchi DocuReality
17.55  Le Kardashian Real Tv
18.45  MasterChef USA 
19.35  MasterChef Magazine
20.20  Cuochi d’Italia 
21.15  Best Bakery - Pasticcerie 

d’Italia Cooking Show
1.35  MasterChef Italia

17.05  The Sinner Serie Tv
17.55  The Closer Serie Tv
18.45  Hyde & Seek Serie Tv
19.35  The Mysteries of Laura 

Serie Tv
20.25  The Sinner Serie Tv
21.15  Stalker Serie Tv
22.55  Shades of Blue 

Serie Tv
23.45  Hyde & Seek Serie Tv

9.50  Strike Back Serie Tv
11.35  I Soprano Serie Tv
13.25  Le due verità - Parte 2  

Film Tv giallo (‘18)
15.00  The New Pope - Speciale
15.30  Il trono di spade Serie Tv
17.30  Warrior Serie Tv
18.25  Romanzo criminale Serie Tv
20.20  Roma Serie Tv
23.00  Power Serie Tv
1.05  Il trono di spade Serie Tv

15.00  Heroes Reborn Serie Tv
15.45  The Originals Serie Tv
16.35  Undercover Serie Tv
17.40  Agent X Serie Tv
18.30  Heroes Reborn Serie Tv
19.20  The Originals Serie Tv
20.05  Undercover Serie Tv
21.15  Supernatural Serie Tv
22.50  Proof Serie Tv
23.40  Heroes Reborn Serie Tv

21.15  Regole d’onore Film 

Sky Cinema Uno
21.15  I fratelli Grimm e 

l’incantevole strega Film 

Sky Cinema Collection
21.00  Beverly Hills Cop III - Un 

piedipiatti a Beverly Hills III
Film  

Sky Cinema Comedy
21.00  C’è tempo Film 

Sky Cinema Family

7.18 Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05 Presenta-
zione programmi; 11.09 Tra-
smissioni in lingua friulana; 
11.19 Radar: Collegamento con 
la nave “Laura Bassi”. Studiare i 
terremoti. Un materiale dalle 
caratteristiche uniche. “Sotto 
Trieste” di Paola Maggi, Renata 
Merlatti e Gabriella Petrucci. 
Spazio MCS Sissa; 12.30 Gr 
FVG; 13.29 Casa Friuli: incontri, 
cultura, ambiente, società; 15 Gr 
FVG; 15.15 Trasmissioni in lin-
gua friulana; 18.30 Gr FVG.
Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.45Gr FVG; 16 Sconfina-
menti: PApprofondiamo la storia 
della famiglia Skull con la proni-
pote di Nevio Skull Alice Salvato-
re, e presentiamo il progetto di 
“co-housing assistito”.
Programmi in lingua slovena. 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: Gr mattino segue Buon-
giorno; 7.30: Fiaba del mattino 
segue Calendarietto; 7.50: Let-
tura programmi; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Primo 
turno; 10: Notiziario; segue 
Eureka; 11: Studio D; 12.59: 
Segnale orario; 13: Gr; segue 
lettura programmi; Musica a 
richiesta; 14: Notiziario e crona-
ca regionale; 14.20: L’angolino 
dei ragazzi; 15: #Bumerang; 17: 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.10: Rubrica linguistica; 
17.30: Libro aperto: Il diario di 
Anna Frank - 12.a pt; 18.00; 
Incontri; 18.59: Segnale orario; 
19: Gr della sera; 19.20: lettura 
programmi; Musica leggera 
slovena; 19.35: Chiusura. 

RADIO RAI PER IL FVG

06.00 Infocanale
14.00 Tv transfrontaliera

TG R F.V.G.
14.20 Tech princess
14.25 Oramusica
14.40 Est-ovest
15.00 Spezzoni d'archivio
15.45 Artevisione magazine
16.15 Zona sport
16.30 Young village folk
16.40 La macroregione alpina
16.55 Meridiani
18.00 Programma in lingua 

slovena 
18.35 Vreme
18.40 Primorska kronika
19.00 Tuttoggi I edizione
19.25 Tg sport
19.30 Tuttoggi giovani
20.15 Il giardino dei sogni
21.00 Tuttoggi II edizione
21.15 A tambur battente
22.15 Tech princess
22.20 Istria e... dintorni
22.50 Zona sport
23.10 L'appuntamento 

collezione
23.40 Tg events.it

CAPODISTRIA

06.00 Il notiziario - r
06.30 Macete (2020)
07.00 Sveglia Trieste!
10.30 Sveglia Trieste - Il meglio di 

cantiamo con Pilat
13.05 Macete (2020)
13.20 Il notiziario ore 13.20
13.40 Il caffe' dello sport - R
15.10 Rotocalco Adnkronos
17.10 Il notiziario - meridiano - r
17.30 Trieste in diretta
18.35 Studio telequattro - live
19.00 Macete (2020)
19.30 Il notiziario ore 19.30
20.05 Macete (2020)
20.30 Il notiziario - r
21.00 Qui studio a voi stadio
23.00 Il notiziario - r
23.30 Macete (2020)
23.50 Trieste in diretta
01.00 Il notiziario - r
01.30 Trieste in diretta
02.30 Studio Telequattro

TV LOCALI

TELEQUATTRO
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CAPRICORNO
22/12 - 20/1

CITTÀ MIN MAX UMIDITÀ VENTO

Trieste 6,9 8,9 56% 79 km/h
Monfalcone 5,7 10,0 53% 48 km/h
Gorizia -0,4 9,8 65% 30 km/h
Udine -1,4 10,1 78% 11 km/h
Grado 7,3 9,3 22% 48 km/h
Cervignano -1,6 10,8 76% 30 km/h

BILANCIA
23/9 - 22/10

CITTÀ STATO GRADI ALTEZZA ONDA
Trieste poco mosso 11,2 0,20 m
Monfalcone poco mosso 11,1 0,40 m
Grado poco mosso 11,3 0,30 m
Lignano poco mosso 11,3 0,30 m

CITTÀ MIN MAX UMIDITÀ VENTO

Pordenone -1,5 9,7 38% 13 km/h
Tarvisio -7,9 2,9 91% 13 km/h
Lignano 4,8 8,7 62% 45 km/h
Gemona 2,2 10,4 37% 35 km/h
Piancavallo -8,4 -0,8 52% 18 km/h
Forni di Sopra -3,9 4,5 43% 22 km/h

OGGI IN ITALIA

CITTÀ MIN MAX
Amsterdam 0 7
Atene 4 9
Barcellona 8 10
Belgrado -1 3
Berlino -1 4
Bruxelles -1 5
Budapest -2 5
Copenaghen 2 7
Francoforte -1 4
Ginevra -1 4
Klagenfurt -6 3
Lisbona 8 11
Londra -3 6
Lubiana -3 5
Madrid 1 6
Mosca 1 2
Parigi 0 6
Praga 1 4
Salisburgo -7 3
Stoccolma -1 5
Varsavia 0 3
Vienna 0 4
Zagabria 1 3

CITTÀ MIN MAX
Ancona 7 9
Aosta -5 5
Bari 9 12
Bologna 3 8
Bolzano 0 7
Cagliari 11 15
Catania 10 15
Firenze 5 10
Genova 6 10
L’Aquila 1 6
Messina 10 16
Milano 4 9
Napoli 9 13
Palermo 9 17
Perugia 3 7
Pescara 7 10
R. Calabria 11 17
Roma 7 13
Taranto 10 15
Torino 2 8
Treviso -1 11
Venezia 4 8
Verona 1 9

OGGI IN FVG

ARIETE
21/3 - 20/4

ACQUARIO
21/1 - 19/2

IL MARE

Oroscopo

Cielo sereno, marcata inversione 
termica notturna nelle valli con inten-
se gelate anche in pianura; molto 
mite in quota con zero termico oltre i 
2500 m circa.

Tendenza per giovedì: Cielo sereno. 
Inversione termica notturna nelle 
valli. Zero termico a quasi 3000 m. 
Bora moderata sulla costa.

TEMPERATURE IN REGIONE

Cielo sereno o poco nuvoloso; al mat-
tino soffierà residua Bora moderata 
sulla costa e nel Tarvisiano saranno 
probabili nubi basse che in giornata 
si dissolveranno. Di notte e primo 
mattino intense gelate in pianura e 
nelle valli con pressione al suolo mol-
to alta e attorno ai 1045 hPa al livello 
del mare.

ITALIAEUROPA

Non prendete impegni troppo precisi. Il vo-
stro umore è instabile e dovete essere in 
grado di cambiare programma per seguir-
ne I capricci improvvisi. Riposo.

TORO
21/4 - 20/5

GEMELLI
21/5 - 21/6

CANCRO
22/6 - 22/7

LEONE
23/7 - 23/8

VERGINE
24/8 - 22/9

SCORPIONE
23/10 - 22/11

SAGITTARIO
23/11 - 21/12

DOMANI IN FVG

PESCI
20/2 - 20/3

Il Meteo

DOMANI IN ITALIA

Potenzierete tutte quelle capacità che ren-
deranno il vostro comportamento molto 
responsabile e vi permetteranno di affron-
tare la vita con facilità.

La giornata avrà un avvio piuttosto movi-
mentato e questo sarà in contrasto con la 
sensazione di stanchezza con la quale vi 
sveglierete. Reagite. Discussioni in amore.

Le configurazioni astrali vi riservano gran-
di emozioni nel settore affettivo. Se avete 
un partner, c'è il rischio di qualche incom-
prensione, di qualche piccolo scontro.

La fantasia vi sarà di aiuto nella soluzione 
rapida di una faccenda di lavoro. Le mag-
giori difficoltà le incontrerete in mattinata. 
Cercate di essere in forma per la sera.

Si verificheranno incontri e potranno na-
scere nuovi sentimenti, ma anche sorgere 
dubbi, illusioni, smarrimenti. L'importante 
è vivere il più intensamente possibile.

Verso la fine della mattinata vi sarà fatta 
una proposta che vi metterà in serio imba-
razzo. Siate diplomatici e prendete tempo 
prima di dare una risposta.

Non ci saranno complicazioni se decidere-
te di  trascorrere  la giornata soltanto in 
compagnia di chi amate, ma se invece la 
compagnia sarà numerosa, siate selettivi.

La spinta positiva vi arriva dagli astri in-
mattinata. Cercate di avviare un lavoro im-
portante, avrete diverse facilitazioni. Pen-
sate al presente senza trascurare il futuro.

Non dovete avere fretta e non dovete pre-
tendere cambiamenti immediati nella vita 
professionale e privata. E' solo con il tempo 
e la pazienza che raggiungerete certe mete.

Frequenti sbalzi d'umore caratterizzeranno 
la vostra giornata. Controllatevi almeno di 
fronte alle faccende più impegnative. Riposa-
tevi prima di incontrare chi amate.

Avrete successo in tutto quello che farete 
oggi. Nell'ambito dei rapporti sociali, sare-
te di grande aiuto ad una persona che ha 
bisogno di consigli concreti. Amore. 

OGGI
Nord: Residui addensamenti senza 
fenomeni su Piemonte ed Emilia Ro-
magna, poche nubi altrove. Nebbie 
in rinforzo la sera in Val padana. 
Centro: Pioggia in Sardegna,  nubi 
sparse altrove con con nebbie in rin-
forzo la sera sull'Adriatico. 
Sud: Nuvolosità irregolare sulla fa-
scia ionica, poco nuvoloso altrove.
DOMANI
Nord:  Abbastanza  soleggiato  salvo  
nebbie e foschie in pianura nelle ore più 
fredde della giornata, nubi sulla Liguria. 
Centro: Stabile e soleggiato salvo loca-
li addensamenti sulla Sardegna e le re-
gioni tirreniche. 
Sud: Nuvolosità irregolare sulla Sici-
lia , poco nuvoloso sugli altri settori. 

Previsioni meteo a cura dell’Osmer

TEMPERATURA PIANURA COSTA
minima -4/-1 1/3
massima 7/9 7/9
media a 1000 m 0
media a 2000 m 1

TEMPERATURA PIANURA COSTA
minima -5/-1 1/4
massima 6/9 6/9
media a 1000 m 4
media a 2000 m 4

IL CRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno

www.studiogiochi.com
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ORIZZONTALI: 1 Gli informatori dei ladri - 7 Stabilizzava i tassi di 
cambio nella Cee - 10 Cane danese - 11 Liuto indiano - 13 Finestri-
no di bordo - 15 È vicina a Colonia - 16 Un animale del presepe - 17 
Tra apr. e giu. - 19 Timorati di Dio - 20 Cuore di lama - 21 Ossessio-
ne - 23 A fine serata - 24 Un tipico vino sardo - 26 Una meta per le 
vacanze - 28 Lo dice il pentito - 29 Mostri da fiabe - 30 Le gemelle 
in breve - 31 Né prima né dopo - 33 La Castello è vicina a Catania 
- 34 Le aziende sanitarie - 35 Un Rosberg della F1 - 37 Strada 
scoscesa - 38 Un ampio ingresso - 40 Le proprietà patrimoniali 
di un’azienda - 41 Donne malvagie - 42 L’animale che erige dighe.

VERTICALI: 1 Enorme albero - 2 Custodisce foto - 3 Può essere 
fino - 4 Tutt’altro che... one - 5 Sud-Ovest - 6 Chiudono il tris - 7 Il 
punto nei telegrammi - 8 Il Grande Spirito apache - 9 Si contiene col 
cinto - 12 Le prime lettere di Ibsen - 14 Enzo cantautore milanese - 
17 Formule sacre induiste - 18 Accoppiano 
i buoi - 21 Una lava l’altra - 22 Cinque in un 
lustro - 24 Sigla di Como - 25 Le vocali in 
gamba - 26 Giustificano le decorazioni - 27 
Echeggia nell’ovile - 28 Radar sottomarino - 
30 La sposa di Assuero - 32 Aspro - 34 Così 
morì Giordano Bruno - 36 Un decimo... in 
cifre - 37 Un punto della bussola - 39 La lin-
gua provenzale - 40 Il simbolo dell’arsenio.
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